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Vasta eco nel mondo, il PSI tace, la DC temporeggia, il PRI recrimina, Longo insiste L’agitazione dei doganieri 



stato di «shock emotivo» 


La stampa estera: un risultato le cui conseguenze si avvertiranno a lungo - Riunito 
rUfficio politico. Rognoni rivendica il ruolo di «partito-guida dell’alleanza» 
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Domani c venerdì traghetti regolari 
Stanziati 35 miliardi per i portuali 


Dopo i fumogeni 
giorni di verità 

di EMANUELE MACALUSO 


T A LETTURA dei coni- 
^ nienti al volo, pubblicati 
dai giornali di ieri, non ci ha 
riservato grandi sorpre.se. 
Quasi tutti, infatti, si limita¬ 
no a ripetere la monotona li¬ 
tania del volo -emotivo" e 
dello -effetto Hi'rlinituer», ri¬ 
tenendo cosi di attutire il col¬ 
po .subito i\é si rendono con¬ 
to di mettere in luce, con que- 
.sta in.si.stenza. un dato positi¬ 
vo del voto: il grande richia¬ 
mo poiitico-elettcrale eserci¬ 
tato dalla figura di Berlin¬ 
guer. segretario del PCI. Ci 
voleva un commento del 
giornale della Confindustria 
per ricordare, con rude reali¬ 
smo. a tanti sprovveduti, che 
• il voto al PCI è. ancora oggi, 
co.sa che non si dà per solida¬ 
rietà. pietà o compassione". 
E lo ■ste.u-.o articolo di «So- 
Ie-24 Ore- invita a considera¬ 
re con maggiore serietà «la 
politica seguita dai comuni¬ 
sti negli ultimi tempi* nei 
confronti di una «maggioran¬ 
za rissosa e inconcludente». 
C'è da dire, del resto, che ne¬ 
gli stessi articoli nei quali si 
insiste sul tasto della «emoti¬ 
vità». sono contenute tante 
significativo considerazioni 
sul governo e sulla maggio¬ 
ranza iNe cito solo uno. scrit¬ 
to dal più autorevole dei gor- 
nali.sii che hanno toccato 
queste corde. Scrive Monta¬ 
nelli che «da quando sono al¬ 
leati questi cinque partiti 
non fanno che insidiarsi e 
sgambettarsi a vicenda-. E. 
con un tocco di finezza, sog¬ 
giunge: «E questo giuoco al 
massacro, cne nella campa¬ 
gna elettorale ha raggiunto il 
suo acme, non ha soltanto in¬ 
fluito SUI risultati ma ne ha 
anche stravoUo il se.nso attri- 


lendogli Guel 
improprio, (h un regolamen¬ 
to di conti fra tenutari di go¬ 
verno- Quindi c'è stato an¬ 
che un effetto -tenutari di go¬ 
verno* a decidere del voto. 

Tuttavia c'è chi persevera. 
La -.Nazione- di Firenze ci ha 
infatti spiegato che -demo¬ 
cristiani, socialisti e laici so¬ 
no a.ncora più di ieri obbliga¬ 
ti a collaborare- c che «l^f- 
fetio Crasi- si farà sentire 
.solo -tra qualche mese-. 
Campa cavallo’ 

Piazzcsi. sulla -.Stampa-», 
scrive invc-cc. prù realistica¬ 
mente. ch-e -.c.or.’3 la DC a sce¬ 
gliere il moniento più favore¬ 
vole p-cr dire ali'inquiiino di 
Palazzo Ch-.c:. con garbata 
fermezza, eh-;- il contratto è 
scaduto-. 

Cosa SI diranno, giunti allo 
sfratto, i -tenutari di gover¬ 
no- non sappiamo ma non ci 
vuole una* grande fantasia 
per immaginarlo. 

Da parte loro i commenta¬ 
tori più paludati sono prodi¬ 
ghi negli inviti alla prudenza, 
alla buona educazione. Per il 
direttore del -Giorno-, infat¬ 
ti. -il grande tema della ve¬ 
rifica- sarà uostituito dalle 
•regole di comportamento*. 

•A qu-sio punto c'è da chie¬ 
dersi seriamente due cose. E 
mai passibile che solo per un 
problema di galateo si siano 
liquefatti i due governi Spa¬ 
dolini e quello di Fanfani che 
ci portò alle elezioni antici¬ 
pale e si tenga tuttora in sala 
di rianimazione quello di 
Craxi? E perché i -cinque* — 
come dice D'.Amato sulla 
•Nazione» — sonq -obblieati 
a collat-orarc-? E possibile 
che n-an si te.nti neppure di 
fare una analisi p-olitica di 
una qualche serietà sul fatto 
c.he, ci .sia un presidente laico 
o socialista o democristiano, 
i governi del pentapartito so¬ 
no comunque paralizzati e 
paralizzanti su tutto tranne 
che suirinfliegere qualche 
stangata al salario o sul tor¬ 
chiare ulteriormente chi pa¬ 


ga puntualmente lo imposte? 
Non c'è da prendere atto del¬ 
la organica incapacità di 
queste coalizioni di esprime¬ 
re un progetto politico comu¬ 
ne. un programma adeguato 
ai problemi che sono aperti, c 
di operare un necessario ri¬ 
sanamento morale? 

Noi siamo pienamente 
convinti di tutto questo e del 
fatto che nulla potrà cambia¬ 
re se si insisterà nel prolun¬ 
gare la vita di questa coali¬ 
zione. Anzi, dopo il voto di do¬ 
menica .scorsa, la contraddi¬ 
zione con le spinte che vengo¬ 
no dal paese non potrà che 
diventare ancora più acuta. 
C^'è chi non esita a sostenere 
che proprio questo fatto ren¬ 
derebbe oggi -obbligatoria" 
l'attuale coalizione. .Ma ciò 
non farebbe che acuire lo 
scontro sociale c politico. 
Nessuno, infatti, può illudersi 
di ottenere tregue. 

La «Nazione* ha scritto che 
Faccrcsciuta forza del PCI «è 
oggi ancora più pesante, an¬ 
cora più bloccala di ieri» e 
che noi siamo ser^re più 
■isolali» poiché la DC e il PSI 
hanno oggi un comune inte¬ 
resse a lasciare le cose come 
stanno. Ora sarà bene ribadi¬ 
re una volta per tutte che il 
nostro ruolo di governo non 
deve essere certificato dalla 
DC né dal PSI e che il nostro 
obbiettivo non è quello di •■in¬ 
serirci- nei giuochi altrui. 
Non vogliamo essere coin¬ 
quilini degli attuali -tenutari 
oi governo». I nostri obbietti¬ 
vi sono ben altri. Nei voglia¬ 
mo cambiare le cose, voglia¬ 
mo realizzare dei program¬ 
mi innovatori, vogliamo una 
reale rigenerazione morale. 
Su que.sta linea abbiamo avu¬ 
to consensi maggiori c per 
questa linea continueremo a 
batterci. 

Sono gli altri a dover fare i 
conti con il loro fallimento 
Mlitico- E. primo fra tutti, 
l'attuale gruppo dirigente del 
PSI che — ripetiamolo — 
rompendo a sinistra ha man¬ 
cato tutti i SUOI obbiettivi 
egemonici per ritrovarsi con 
una DC che gli richiede di ac¬ 
conciarsi ao un ruolo subor¬ 
dinato. E se Craxi vuol stare 
a Palazzo Chigi, deve starci 
— come sostiene Piazzesi — 
in attesa di sfratto. 

.Ma anche la DC si trova 
oggi di fronte ad un proble¬ 
ma politico grande. Questo 
partito ha stentatamente 
confermato il risultato nega¬ 
tivo del]'83 e, dopo 38 anni, 
non è più il partito di mag¬ 
gioranza relativa. Ieri Gallo¬ 
ni ha scritto che -il sorpasso 
comunista può essere un dato 
appariscente per chi segue la 
politica con spirito sporliv o». 
E più avanti si legge che -non 
si può rimproverare alla DC 
di avere percepito il pericolo 
del sorpasso qualche giorno 
prima delle elezioni*.'^ Cioè, 
tutto sommato, questo sor¬ 
passo non è poi -un dato ap¬ 
pariscente per chi seguo la 
politica come sport- E l'o.n. 
Galloni farebbe* bene a met¬ 
tersi d'accordo con sé stesso. 
La verità è che le regole del 
vecchio giuoco sono cambia¬ 
te, che molti «poli*, tante am¬ 
biziosi. velleità ed egemonie 
sono crollati. Sono crollati 
anche per la DC. 

Questi giorni vengono an¬ 
cora impiegati per .Spargere 
cortine fumogene, per occul¬ 
tare la realtà, farsi coraggio 
e tentare di -spiegare» con un 
sussulto di •irrazionalità» la 
razionale avanzata del PCI. 
'Tutto questo por tenere in 
piedi un simulacro di gover¬ 
no. Ma i giorni della verità 
non sono lontani, cd ir. cgni 
caso a questa verità anche i 
più ostinati saranno richia¬ 
mati bruscamente dai falli. 


ROMA — Un PSI .sotto 
stiock reagisce con il muti¬ 
smo al voto die, condannan- 
>]o la coalizione di governo, 
ha fatto al tempo stesso crol¬ 
lare come un castello di carte 

I progetti cra.xiani dì una 
nuova «centralità- socialista. 

II socialdemocratico Longo 
si affanna a invitare gli al¬ 
leati «a .serrare le file*. Ma è 
probabile che oggi siano gli 
.ste.ssì socialisti a interrogar¬ 
si .sull’effettiva convenienza 
di un’occupazione di Palazzo 
C.higi che rischia di assomi¬ 
gliare. d’ora in poi. piuttosto 
a una prigionia. La DC ha 
riunito ieri l’ufficio politico, 
e pur evitando documenti 
irniiegnativi lia lasciato tra¬ 
pelare consistenti conferme 
dei mes.saggi della prima 
ora: Cra.xi può pure restare 
al suo posto ma nel ruolo di 
esecutore della linea, dei 
programmi c della volontà 
del partilo democristiano. 
Ma alcuni .settori sembrano 
addirittura spingere per lo 
sfratto subito; la tenuta dello 
Scudo crociato, accoppiata 
all’insuccesso dei concorren¬ 
ti socialisti e «laici», ha ridato 
— ha detto ieri Rognoni — 
• autorità alla DC e nuova le¬ 
gittimità ad essere partito- 
guida dell’alleanza-. 

Dal silenzio socialista c 
dalle flebili reazioni dei «lai¬ 
ci* è difficile al momento ca¬ 
pire se gli alleati accetteran¬ 
no le condizioni-capestro po¬ 
ste dalla DC per evitare che 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


ROMA — È il succe.sso del 
Partito comunista italiano il 
vero protagoi’i.sta dei com¬ 
menti del dopo elezioni in 
tutto il mondo. Editoriali, 
commenti, articoli su tutti i 
giornali, dichiarazioni/ di 
leader, fiolitologi. esperti, ma 
anche qualche imbarazzato 
ed inusitato silenzio sono la 
prova della risonanza di 
quello che qiia.si tutti chia¬ 
mano, usando la parola ita¬ 
liana, «il sorpasso*. «Gover¬ 
nare .senza i comunisti, da 
.sempre impresa delicata in 
Italia, sarà ora più difficile*. 
Cosi l’autorevole quotidiano 
finanziario americano «Wall 
Street Journal» sintetizza il 
giudizio sul risultato eletto¬ 
rale in Italia. E prosegue: «La 
vittoria comunista a una .set¬ 
timana dalla morte di Enrico 
Berlinguer costituisce un ri¬ 
volgimento nella scena poli¬ 
tica nazionale. Non avrà for¬ 
se effetti diretti ma è un con¬ 
siderevole colpo psicologico 
per il governo pentapartito 
di Cra.xi, per la Democrazia 
cristiana, per il partito .socia¬ 
lista». Se il sorpasso resta al 
centro dei commenti, spc.s.so 
stupefatti, della stampa 
mondiale, certe facili valut.a- 
zioni su un voto tutto emo¬ 
zionale, tutto legalo all’ulti¬ 
mo omaggio che gii italiani 
avrebbero voluto rendere a 
Enrico Berlinguer hanno già 
perso smalto o vengono so¬ 
stituite da analisi più atten¬ 
te. E così per il «Washington 
Post-, «nonostante la sostan¬ 
ziale tenuta del partito socia¬ 
lista, l'impatto del voto potrà 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 


Il somassu non e soltanto italiano, ina eu¬ 
ropeo. F quanto risulta da questa graduato¬ 
ria compitata in base al numero dei voti (in 
milioni) ottenuto dai maggiori partiti dei 
quattro paesi più popolosi della CFÌF: Italia, 
Ucpubbitca federaie tedesca. Gran Bretagna, 
Francia. I comunisti italiani passano dun¬ 


que dal quarto al primo posto scavalcando i 
socialdemocratici tedeschi, la DC italiana e 
quella dì Koht. Un risultato reso possìbile ol¬ 
tre che dairaumcnto dei voti del PCI e dalla 
flessione degli altri partiti anche dalla dimi¬ 
nuzione dei votanti in Gran Bretagna e nella 
Germania federale. 


I Soci AUSI! 
FERMI 

. A GUARPAKC' 


TACI,VAIA,CHE MI 
FAI t/EWiRC 
L'OlOPA CMOtlVA. 





Clamorosa accusa: violazione di segreti di Stato 

In carcere il coi. Giovannone 
Fu ruomo dei servizi a Beirut 

Arrestato anche un suo collaboratore - Una vicenda legata al traffico delle armi 







Rf)?>I.A — Vioi.azione di segreto di Sta¬ 
lo; ecco l'accu.sa che ha portato in car¬ 
cere l’aitra .sera a Roma il colonnello 
Stefano Giovannone, e.\ dirigente del 
Sismi, per anni rappresentante dei ser¬ 
vizi .segreti italiani nel Medio Oriente, 
personaggio a.ssai noto, ascoltato più 
volte ncH’ambito di scottanti vicende 
pohtico-giudi 2 i.ane riguardanti il tcrro- 
n.smo e il traffico d’armi. Il mistero av¬ 
volge. fierora. l’indagine da cui èscatu- 
rioto questo clamoroso arresto ordina¬ 
to dal sostituto procuratore di Roma, 
Giancarlo Armati. Si sa solo che l’in- 


chic.sta rapprc-scnta un delicatissimo 
stralcio di un’.altrcttanto delicata inda¬ 
gine: quella sulla mEslcriosa scomparsa 
a Beirut, quattro anni fa. dei due gior¬ 
nalisti italiani Italo Toni e Graziella De 
Palo. Un’indagine che dovrebbe e.sscre 
alla fine, nel cui ambito fu incriminato 
anche l’ex capio del Sismi e diretto supe¬ 
riore di Giovannone, il piduista Santo- 
vito, e nel corso della quale furono 
ascoltati .a.nche due e.x presidenti del 
Consiglio, ministri, rappresentanti del- 
i’OIp e deìla Farnesina. 

A cosa SI riferisce il reato di violazio¬ 


ne di .segreto di Stato e quello, parallelo, 
conte.statogli dal magistrato di rivela¬ 
zione di notizie ri.scrvate? Impo.ssibilc 
dirlo con precisione; dal muro di riser¬ 
bo innalzato da ieri mattina, quando si 
è appresa la notizia, è uscit.a una .sola 
indic.azione; Io sfondo di questa vicenda 
avrebbe a che fare con il traffico d’armi, 
argomento per cui il colonnello Glo- 
vannonc c stalo già sentito nciramblto 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 




ROMA — Lo -sciopero bian¬ 
co- dei doganieri autonorni 
(ieri alla Cìsal e alla Dirstat 
si è unito anche il Salfi-Un- 
sa) sta portando verso la pa¬ 
ralisi l'aeroporto interconti¬ 
nentale di Roma-Fiumlclno. 
Oltre quattromila passeggeri 
sono rimasti, Ieri, a terra. 
Non hanno cioè piotuto parti¬ 
re per le rispettive destinia- 
zionl. Saturo è anche il setto¬ 
re merci (per mancato sdo¬ 
ganamento) con conseguen¬ 
te ripercussione negativa 
sull’intero comparto. 

La compagnia di bandiera 
Alitarla afferma in una nota 
che lo sciopero dei doganieri 
(attuano ora la rìgida appli¬ 
cazione dei regolamenti an¬ 
che nel normale turno di la¬ 
voro, dalle 8 alle 14) compor¬ 
ta-la pressoché totale irrego¬ 
larità del voli- (i ritardi, sen¬ 
za contare qualche cancella¬ 
zione, sono mediamente di 
un’ora, un’ora e mezzo). In 
effetti a Fiumicino i doga¬ 
nieri preposti allo -sdogana¬ 
mento- delle autobotti di 
carburante e all’imbarco del 
-cateerlng- sono solo tre. È 
da tenere presente — dice 
l’Alltalia — che le procedure 
•prevedono la presenza di un 
funzionario delle dogane 
sottobordo ad ogni aereo in 
partenza-. 

Ieri hanno protestato an¬ 
che 74 compagnie straniere 
che operano a Fiumicino. 
Danno Inviato un telegram¬ 
ma al governo per denuncia¬ 
re 1 danni provocati alla 
•utenza Italiana- e anche -ai 
consistenti gruppi di turisti 
stranieri e di emigranti ita¬ 


liani-, dallo sciopero dei do¬ 
ganieri. Il tra.sporto aereo 
sarà oggi penalizzato dalle 7 
alle 12 anche da uno .sciopero 
del controllori di volo dell’a¬ 
rea Nord-Est, interessante 
gli scali di Bologna, Venezia 
e Tticste. 

Situazione pesante anche 
allo scalo ferroviario di Fon- 
tebba (Udine) dove sono 
bloccati 700 carri di merce 
varia c 91 carri carichi di be¬ 
stiame. 

ITJU'I'U.VLI — Ieri hanno 
scioperato in tutti gli scali. 
Decine sono le navi alla fon¬ 
da. In presenza di questa en¬ 
nesima azione di lotta il 
Consiglio dei ministri si è fi¬ 
nalmente deciso, ieri matti¬ 
na, a varare un decreto per lo 
stanziamento straordinario 
di 33 miliardi in favore del 
Fondo di gestione dei por¬ 
tuali che dovrebbe garantire 
il pagamento dei salari. 

.M.\UITTI.->ll — Il blocco 
dei traghetti da c per le isole 
in programma per domani e 
dopo domani è stato sospeso. 
La decisione è stata presa ie¬ 
ri dalle Federazioni trasporti 
d’intesa con le confederazio¬ 
ni -per favorire la ma.ssima 
regolarità dei collegamenti 
con le isole, in particolare 
con la Sardegna dove si vota 
domenica prossima-. Anche 
quella dei marittimi è una 
vertenza annosa. Si trascina 
da almeno cinque anni. In 
sostanza si chiede di -passa¬ 
re all’Inps, cui 1 mariltimi 
versano già i contributi sen¬ 
za riceverne le prestazioni». 
È stato confermato lo scio¬ 
pero, sempre di 48 ore, in 
programma per 11 28 e 29. 

ilio Gioffredi 


Licio Celli 


Col secondo memoriale 

Gelli attacca 
Una Anselmi 
e lancia 
nuovi ricatti 

Questa volta tenta di coinvolgere anche 
Cossiga per una vecchia storia di franco¬ 
bolli dell’Ordine di Malta - Insulti alla 
Commissione d’inchiesta - Nega tutto 


Ieri l'annuncio della morte alla ripresa dei lavori della Camera 

Rose rosse sui banco di Berlinguer 

Il discorso del vicepresidente de deU’assemblea Azzaro - «Gli siamo riconoscenti: 
anche in Parlamento ha dato il meglio di sé» - Presenti la vedova e il figlio 


ROM.A — -Por Eeriir.guer 
non hanno pianto .solo ■ co¬ 
munisti; rimpetuoso c sj^n- 
tanco moto di .solidarietà dì 
tanta gente non è dovuto so¬ 
lo alla pietà umana per chi 
cade combattendo ma so¬ 
prattutto, crediamo, rivolto 
ad un uomo politico che ha 
dato, con intransigenza mo¬ 
rale e abnegazione, un con¬ 
tributo essenziale per la cre¬ 
scita della democrazia nel¬ 
l'alveo della Costituzione re¬ 
pubblicana c per la pace-. 
Cosi il vice-presidente di tur¬ 
no della Camera, il democri¬ 
stiano Giu.seppc .Azz.aro. ri¬ 
cordando ieri pomeriggio in 
aula la repentina e tragica 
morte de- segretario genera¬ 
le del PCI avvenuta a C.ame- 
ra chiusa per l’imminenza 
delle eiezioni europice. 

L’Assemblea di Monteci¬ 
torio riprende i suoi lavori in 
un insolito affollamento dì 
deputati. Tutti sanno che è 


n.-a.ssi l'immediatoricordodi 
un collega scomparso, cui 
«cgue più tardi la vera e pro¬ 
pria commemorazione. É in¬ 
fatti appicna la .seduta si 
apre, alle 17 in punto, c’é ap¬ 
pena il tempo per sbrigare le 
formalità regolamentari, 
che Azzaro si leva m piedi 
f)er esprimere — -riservan¬ 
doci di commemorarne suc¬ 
cessivamente la figura con 
ampiezza adeguata- — il 
cordoglio della Camera per 
la morte di Enrico Berlin¬ 
guer. -un cordoglio sincero e 
profondo che s; aggiunge a 
quello che gli è stato tributa¬ 
to dalla unanimità delle for¬ 
ze politiche, da milioni di mi¬ 
litanti del suo partito c di cit¬ 
tadini. 

Tutti i deputati si alzano. 
In aula, quasi al completo, il 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 



ROM.A — Una contestazione dì tutta la prerelazìone Anseimi, nuovi ricatti per l partiti 
dell’area governativa e una serie di rivelazioni su una vicenda di alcuni anni fa; quella del 
francobolli dello Smom (il Sovrano ?-lilltare Ordine di Malta) che avrebbe dovuto far incassa¬ 
re all’anacronistico raggruppamento molti miliardi e che Invece portò Paliora presidente del 
Consiglio dei ministri. Francesco Cossiga, il ministro delle Poste, Nino Gullotti, e il ministro 
degli esteri. Franco Maria Malfatti, davanti all’Inquirente. Gellì. nella seconda parte del 
memoriale inviato alla Com¬ 
missione P2 (ieri abbiamo ri- 
portato una serie di indiscre- 
zionl)spìegachedietroquel- 
la faccenda c’era ancora una 

volta lui e la.scla Intendere di • • j» ^ a ii» 

^ere intervenuto pr^ || primO SlOmO Ul UStelllIlO: 

Cossiga. Lido Celli dice r o 

torna la «cordata» Di Bella 

“S “lima'ai PC RI'"'"”""" "fganicl del Conierc della Sera, al primo 

prio attraverso Cossiga, l’ac- giorno di direzione di Piero Osteilino: sono stati reintegrati 
cordo Smom. Ma spieghere- molti uomini della -cordata» dì Franco Di Bella, che era 
mo dopo la nuova vicen^ Iscritto alla P2. Slamane frattanto Giovanni Valentinl, diret- 
mlnlo designato dell’Espresso, incontra la redazione. A PAG. 7 

effettivamente, nei memo- » 1^». 

riale. di non aver mai avuto a lU flSDrS Ì3. lOllS. 

bisogno di Intermediari per- - , . .... 

dei minatori inglesi 

to farlo sia alla Camera co- Lo sciopero dei minatori inglesi rischia di degenerare ma il 
me a casa sua. dov e era stato governo rimane intransigente e rifiuta di intervenire. Il bru- 
^nda^^rtè dePmemorialei scontro tra pollziolti e minatori ha intanto provocato 

oltre alle carte sui francoboi- aspre polemiche tra i conservatori c l laburisti. A PAG. 9 
li Smom, ci sono alcune Ict- m . m * 

ò':m?ine‘S’o Mitterrand stasera a Mosca 

mo^ic^^T^F^rundo^df^Sfl pCF UDE VÌsitE «esplOFEtìVE» 

^‘r° Juó^^anto°ha"fS " Presidente francese Mitterrand arriva stasera a Mosca per 

una visita di tre giorni. Più volte fissata c poi rinviata, la 
visita avviene in un momento difficile dei rapporti Frarcla- 
URSS e più in generale est-ovest; Mitterrand la definisce una 
«esplorazione senza illusioni». A PAG. 9 


ROMA — La Camera commemora Enrico Berlinguer. Sul suo 
seggio un mazzo *}i fiori 


Wladimiro Settimelii 

(Segue m ultima) 
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Elezioni in Sardegna ed in 88 comuni 


Votano di nuovo 
due milioni 
di italiani 

La consultazione domenica c lunedì - Un test dopo le europee 
Interessato soprattutto il Mezzogiorno - Alle urne anche Matera 


ROMA — Due milioni di 
italiani torneranno alle ur¬ 
ne domenica e lunedì pros¬ 
simi per rinnovare l’as¬ 
semblea regionale sarda 
ed 88 consigli comunali. In 
Sardegna gli iscritti al voto 
sono quasi un milione e 
191 mila; altri 750 mila cit- 
tadlnli Invece, sono chia¬ 
mati alle urne nel resto del 
Paese. 

SI tratta di una tornata 
elettorale di grande Impor¬ 
tanza polche questo voto 
sembra già destinato ad 
assumere le caratteristi¬ 
che di primissimo test ri¬ 
spetto alle appena tascorse 
europee. SI attende di sa¬ 
pere, cioè, se anche su que¬ 
stioni più specifi¬ 
catamente nazionali gli 
Italiani confermeranno gli 
orientamenti manifestati, 
appunto, nella recentissi¬ 
ma tornata elettorale di 
domenica scorsa. Natural¬ 
mente tra elezioni ammi¬ 
nistrative ed europee le 
differenze sono profonde e 
sostanziali. Ciò nonostan¬ 
te la consultazione eletto¬ 
rale di domenica (si voterà 


I come prassi, anche 11 lune- 
■ dì) si sta caricando di ulte¬ 
riori significati politici. 

Il voto ha una forte ca¬ 
ratterizzazione meridiona¬ 
le. Infatti, oltre all’assem¬ 
blea regionale sarda, ben 
68 degli 88 consigli comu¬ 
nali tifa rinnovare sono di 
cittadine del sud d’Italia. 
La regione più largamente 
Interessata al voto, natu¬ 
ralmente dopo la Sarde¬ 
gna, è la Sicilia dove an¬ 
dranno alle urne elettori di 
ben 34 comuni. 

Ma vediamo nel detta¬ 
glio dove si voterà. 11 Co¬ 
mune con In assoluto 11 
maggior numero di Iscritti 
al voto è quello di San Re¬ 
mo (52.236 elettori). Qui la 
consultazione elettorale è 
il risultato diretto delle in¬ 
dagini che fecero seguito 
al clamoroso scandalo del 
casinò. L’inchiesta del ma¬ 
gistrati, Infatti, portò alla 
luce le gravi responsabilità 
del sindaco democristiano 
e di diversi assessori della 
giunta pentapartito. L’am- 
mlnlstrazlone comunale 
fu costretta alle dimissioni 


e dopo poco si arrivò addi¬ 
rittura allo scioglimento 
del Consiglio. Domenica, 
quindi, si va alle urne ed è 
opinione diffusa che il 
pentapartito sarà penaliz¬ 
zato per la scandalosa vi¬ 
cenda. 

L’unico capoluogo di 
provincia, Invece, interes¬ 
sato alla tornata elettorale 
di domenica è Matera. Qui 
voteranno oltre 36 mila 
cittadini. In questa stessa 
provincia si andrà alle ur¬ 
ne nel comuni di Stigliano, 
Crossano e Ferrandlna (V 
mila elettori, sede di un 
grande stabilimento chi¬ 
mico In crisi da tempo). 

Dicevamo della Sicilia, 
la regione nella quale vote¬ 
rà gran parte del comuni 
Interessati a questa con¬ 
sultazione. Si andrà alle 
urne in paesi come Sciacca 
(provincia di Agrigento, 
27.600 elettori); Caltagiro- 
ne (provincia di Catania, 
28.300 elettori); Bagheria 
(provincia di Palermo, 
31.700 elettori); Avola (pro¬ 
vincia di Siracusa, 22.400). 
In Sicilia si voterà anche 



uGI elezioni 
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— tra 1 Comuni superiori 
al 10 mila abitanti — ad 
Aragona, San Cataldo, 
Belpasso, Bronte, Noto, 
Rosolino e Taormina. 

Altri popolosi comuni 
chiamati alle urne sono 
quelli di Gioia del Colle 
(Bari, 21 mila elettori), 
Ostunl (Brindisi, 24 mila 
elettori). Acri (Cosenza, 
17.300 elettori); Siderno 
(Reggio Calabria, 14 mila). 
Al Nord, oltre San Remo, 
vanno alle urne grossi Co¬ 
muni come Sau Donato 
Milanese (23.500 elettori) e 
Feltre (Belluno, oltre 17 
mila elettori). Il record di 
Comune con minor nume¬ 
ro di elettori. Invece, se lo 
contendono Morigerati 
(Salerno) e Castoregio (Co¬ 
senza): alle ultime elezioni 
risultavano aventi diritto 
al voto 678 cittadini nel 
primo paese e 684 nel se¬ 
condo. Si voterà, poi, an¬ 
che a Campione d’Italia 
(sede di un casinò, anch’es- 
so travolto da Indagini e 
scandali) che è Comune 
italiano ma interamente in 
territorio svizzero. 

Doveva votarsi — e non 
si voterà, invece — anche a 
Quindici, piccolo paese del 
Casertano. Qui, 11 sindaco, 
Raffaele Graziano, accu¬ 
sato di associazione mano¬ 
sa e latitante, fu destituito 
dal presidente Pertlnl. La 
camorra ha minacciato e 
minaccia i partiti di non 
presentare liste elettorali. 
Il PCI aveva proposto alle 
altre forze politiche una li¬ 
sta unica da contrapporre 
al ricatti della delinquenza 
organizzata. Si è ritrovato, 
però, a combattere questa 
battaglia completamente 
da solo. Tanto che II pre¬ 
fetto, alla fine, non ha po¬ 
tuto far altro che rinviare 
le elezioni al prossimo ot¬ 
tobre. 


Altri dati statistici sui successo elettorale dei comunisti 


Il rosso vince ovun 





otte le orovince 
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CI sono CHieiie «recoro» 


Nelle dieci in cui il Pei ottiene più voti entrano solo quelle dcirEmilia Romagna c della 
Toscana - Ma nella graduatoria dei maggiori incrementi spiccano Sud e Sicilia 


Le dieci province più rosse 


Siena 

Livorno 

Reggio Emilia 

Modena 

Firenze 

Pistoia 

Bologna 

Ravenna 

Pisa 

Ferrara 


Dati relativi alla intere province. 


Campioni di «salto in alto» 

+5,4 — Roma (36,1) 

+4,9 — Napoli (34,3) 

+4,7 — Caltanissetta (32) 

+4,6 — Palermo (23,5) 

+4,5 — Catania (25,9) 

+4,4 — Catanzaro (35,2) 

+4,4 — Taranto (36,8) 

+4,3 — Torino (36,7) 

+4,2 — Genova (39,4) 

+4,0 — Trieste (26,7) 

L'incremento ò calcolato rispetto alle elezioni europee del 
1979. I dati sono relativi alle intere province. 


ROMA — Nove province d'I¬ 
talia con II PCI al di sopra 
del 50%; tre Intere regioni 
che •sfiorano» questa soglia: 
nel «profondo rosso» del 17 
giugno c’è qualche tonalità 
cromatica più significativa 
di un'altra? Difficile dirlo. 
Cominciamo, comunque, 
dalle tre regioni più rosse. La 
prima è l’Emilia-Romagna 
con 11 49,4% al PCI. Ma la 
Toscana, che è seconda, è 
stata battuta soltanto In fo¬ 


tofinish con 11 49,3% dato al 
comunisti. Segue a ruota 
rUmbria con 11 48%. 

Ma nell’anno delle Olim¬ 
piadi la graduatoria più inte- 
re.ssanle è forse quella del 
«salto in alto», delle province 
— cioè — dove gli Incremen¬ 
ti percentuali del PCI sono 
stati maggiori. La prima in 
assoluto è, da questo punto 
di vista, quella di Roma che 
va avanti del 5,4% rispetto 
alle europee del 1979 e rag¬ 


giunge il 36,1%. La seconda 
è Napoli in cui il PCI avanza 
del 4,9%. Ma — anche questo 
è un dato significativo — 
nelle prime dieci province 
campioni di «saito In alto» vi 
sono ben sei province meri¬ 
dionali. Oltre a Napoli (come 
si può vedere dalla tabella) 
sono quelle di Caltanissetta, 
Palermo, Catania (la Sicilia 
come si vede è ben rappre¬ 
sentata) e poi Catanzaro e 
Taranto. Nel 1976 gli incre¬ 


menti maggiori invece — 
fanno notare all’ufficio elet¬ 
torale del PCI — si registra¬ 
rono nell’Italia del Nord-Est. 
Ma «salti» consistenti sono 
stati anche registrati nelle 
province di Torino (-r4,3%), 
di Genova (-f4,29) e di Trieste 
(+4%). a conferma di un’a¬ 
vanzata generale. 

Diversa la graduatoria 
delle dieci province più ros¬ 
se, di cui ben nove — come si 
diceva — registrano un PCI 


al di là del 50%. La più rossa 
di tutte è la provincia di Sic- * 
na che — col suo 58.5«ó — 
sfiora ormai il 60%. Seguono 
Livorno (col 5G.3<;u), Reggio 
Emilia (col 54,4?J,), Modena 
(col 54,1%), Firenze (col 
52,3%) e lo altre che appaio¬ 
no nella tabella che pubbli¬ 
chiamo. È significativo, co¬ 
munque, osservare che la 
lotta spalla a spalla tra To¬ 
scana Cd Emilia Romagna è 
fedelmente rappresentala 
dalla graduatoria delle dieci 
province più ro.sse. In essa, 
infatti, trovano posto .soltan¬ 
to province toscane cd emi¬ 
liano-romagnole. Anzi esat- 
Lamente cinque per ciascuna 
dello due regioni o cioè Sie¬ 
na, Livorno, Firenze, Pistola 
c Pisa por la To.scana; e Reg¬ 
gio Emilia, Mixlcna, Bolo¬ 
gna, Ravenna c Ferrara per 
l’Emllia-Homagna. In que¬ 
sta graduatoria particolare, 
la Toscana rlo.sco a strappare 
un primato. Le prime due 
province, infatti, sono en¬ 
trambe toscano. E si tratta di 
Siena e Livorno, che supera¬ 
no la mitica Reggio Emilia. 

C’è ancora da registrare 
qualche curiosità. Il Comune 
più «rosso» d'Italia — ad 
esemplo — stando a questo 
voto europeo ò Castelfioren- 
tino. in provincia di Firenze, 
che ha dato al PCI il 75,5% 
del voti a disposizione. Per 
l’esattezza si tratta di 9.763 
schede con la croce sul sim¬ 
bolo comunista. A Castelfio- 
renllno, verrebbe da scrivere 
•naturalmente», il PCI ha 
guadagnato il 3,4% rispetto 
al ’79 e l’l,8% rispetto alle ul¬ 
time politiche. Il secondo in 
classifica è Consellce, in pro¬ 
vincia di Ravenna, dove 1 co¬ 
munisti hanno raggiunto il 
74,4%, guadagnando il 2,5% 
sul ’79 e sulle ultime 

elezioni politiche. La provin¬ 
cia meno rossa d’Italia è in¬ 
vece Bolzano dove il PCI re¬ 
gistra l’8,14%. A Pagani, un 
comune in provincia di Sa¬ 
lerno, infine, si è fatto festa 
per aver superato per la pri¬ 
ma volta il 20^0 del voti. 


y^P^TìANDO L'ONlM LUNGA 



w 

\\. 


B-UCA ANCHB 

fi l'I 

—- 



81 europarlamentari 


GB 


I cinque ministri eletti dovranno scegliere tra governo e Strasburgo - Ancora da definire le opzioni per i candidati presentati 
in più circoscrizioni - Il gioco delle preferenze ha prodotto «vittime illustri» - Tra queste Zucconi, Massacesi, Fede 


ROMA — Ls prefetMe hanno reso noti i 
nomi degli 81 deputati che faranno parta 
del Parlamento eixopeo. Ecco cW sono gli 
eletti nelle cinque circosairioni. 

i Circoscrizione 

(VaSe d'Aosta - Premonta • L<guria - lom- 
bada) 

PCI (sette seggil 

1) Gancalo PAJénA 524.883 

2) Diego NOVEUl 336.145 

31 Aitilo SPINEtU 143.391 

4) Alberto MORA'AA 131.865 

5) Giovanni CERVETTl 110.034 

61 Angdo CAROSSINO 89.630 

7) Francesca MARINARO 88.279 

O Primo dei rxm eleni Alda Bonacdni 
OC (sene seggìl 

1) Roberto FORMIGONI 452.103 

2) Oscar Lii? SCAIFARO 396.377 


1) Roberto FORMIGONI 452.103 

2) Oscar Lii? SCAIFARO 396.377 

31 MLCASSANMAGNAGO 194.097 

41 Vinario CHIOSANO 157.478 

3) tfao PlSONI 157.106 

61 Eok) PARODI 155.715 

7) Maixo CHIABRANOO 138 033 

# Primo dei non eletti Gsjvanni Gavazzi 
PS1 (tre seggi) 

1) Cario TOGNOU 336.401 

2) Jn PELKAN 80.583 

3) Mm 0:0d 71.500 

B Primo dei non eleni Margherita Boniver 
PRFPU (due seggo 

!) PININFAflI.NA 171.321 


2) Jas GAWRONSKI 149.852 

B Primo dei non eletti G. Schiavinato 
PSDI (un seggio) . 

1) Pier Lui? ROMfTA 36.501 

B Primo dei non eleni Renato Massari 
FR (un seggio) 

1) Enzo TORTORA 131.602 

B Prinx) dei txjn deni Marco Pennella 
DP (un seggio) 

lì Emito MOUNARI 22.227 

B Primo (ki Tion eletti Alberto Tridente 
MSI (un seggio) 

1) Francesco PETRONIO 94.631 

B Primo dei non eleni Giorgio Pisanò 

Il Circoscrizione 

(Veneto - FriuS VGr r Trenrxj Aito Adge 
- EmSa Romagna) 

Paiseise^T 

1) Alessando NAHA 212.980 

2) Giàdo FANTI 99.407 

3) Luciana CASTELUNA 89.635 

4) Lana TRUPIA 80.937 

5) Giorgio ROSSETTI 55.075 

6) NataSno GATTI 48.585 

B Primo dei non eletti Maria Fabrizia Glo¬ 
rioso Badisi 

DC (sei seggi) 

1) Amido FORLANI 322.152 

2) Franco eORGO 186.661 

3) Gustavo SELVA 167.612 

4) Ftfruedo PiSONI 120 275 

5) Giovvini BERSANI 115825 


6) Joachim OELSASS 
B Primo dei non eletti 
PSI (un seggio) 

-1) Mario RIGO 
B Primo dei non eictii 
PRi-PU (un seggio) 

1) Enzo BETTIZA 
B Pruno dei non eletti 
PSDI (un seggio) 

1) Fra.ico NIC0LA2Z1 
B Primo dei non eleni 


ISVP) 132.89D 
AJseo Mizzau 

75.436 
C. Ripa d Meana 

57.810 
Stelio De Carolis 

19.922 
Giuseppa Am adei 


III Circoscrizione 

(Marche * Umbria - Toscana - Lazio) 

La Prefettua d Roma ha reso noti i voti d 
prefsretua relativi a 15.184 sezioni Ne 
mancano 34 del Comune d Roma. 

PCI (sene seggi) 

1) Enrico BERUNGUER 715.530 

2) Ahieio SPiNELiI 172.455 

31 Afcaio hHJRAVlA 130.621 

4) Sergio SEGHE 86.519 

5) Cala BARBARELLA 73.971 

61 Luciana CASTELUNA 61.301 

7) M.L DNCIARI RODANO 55.617 
B Primi due nm ehm Carlo GaSuzzi o 

Robeno Barzar.ti 

DC (cinque seggi) 

1) Gitilo ANDREOTTl 490 727 

2) Cario CASINI 162.394 

3) Aleno MICHEUNI 138.385 

4) Gerado GAiBiSSO 116.734 

5! Giovavii STAHITA 95.801 


B Primo dei non eletti Sagio Ercini 
PSI (due seggi) 

Il dando MARTElil 246.891 
2) Mario 2AGARI 70.182 

B Primo dei non detti Sa^ Di Segni 
PflI-PU (un seggio) 

1) Maio DI BARTOLOMEI 51.818 
B Primo dei non deni Sagio Tdmoo 
PH (un saggio) 

1) Enzo TORTORA 67.085 

B Pruno dei non detti Maco Panrdia 
MSI {un seg^) 

1) Pino ROMUAIDI 119.940 

B Primo dd non eleni Giulio Macaatini 

IV Circoscrizione 

(Campania - PugEa - BasiEcata - Calabria - 
Abruzzo - Molise) 

PCI Idnoue seaaO 

1) Alfredo REICHUN 541.868 

2) Malizio VAUNZ) 326.148 

3) Giovanni PAPAPIETRO 227.976 

4) Fe6ee IPPOUTO 190.820 

5) Renzo TRIVELU 153.423 

B Primo dà non eletti Tommaso Rossi 
DC (sei seggi) 

1) Oiaco DE MITA 1.052.846 

2) Roberta COSTANZO 307.989 

3) Antonio KX)!CE 235.220 

4) Mcbdang-CIANCAGUNI 182.391 

5) Mario POMIUO 168.681 

6) Daio ANT0N14ZZ1 151.911 

B Primo dd non detti Renato DeVAndo 


PSI (due seggi)- 

1) Enzo MATTINA 279.234 

2) Gianni BAGET BOZZO 176.116 

B Primo dei non eletti Gaetano Fasolino 
PRI-Pll (un seg^) 

1) Rosario ROMEO 70.767 

B Primo dei non detti Franco Compasso 
(pa 15 voti) 

PSDI (a> seg^) 

1) Giovanni MORONi 101.534 

B Primo dd non detti Antonio Caigla 
PR (un seggio) 

1) Erao TORTORA 6L201 

BPHnx) dei non detti Maco PanneOa 
MSI (due seggi) 

1) Gior^ Alf-IIHANTE 500.722 

2) Nino TRIPOOI 106.187 

B Primo dd non eletti Sivio Vitale 

V Circoscrizione 

(Sicia - Sadegna) 

PD (due seg?) 

1) Pancrazio DE PASQUALE 236.052 

2) Andea RAGGIO 130.983 

B nimo dd (xn detti Giroiamo Scanno 
DC (tre seggi) 

1) Sebo U.VA 256.289 

2) Gesuè UG05 186.914 

3) Vncenzo GUMMARRA 167.764 

B Primo dd non detti Rosario Alessi 
PSKunseg^) 

1) Ansebno GUARRAQ 139.504 

B FVimo dd txn detti S Dessanay 


Union ValdoUine - Partito Sardo d'A- 
zione (un seggio) 

1) Michele CaUMBU 36.787 
B Primo dd non eletti Franco Sotgiu 

L'elerxX) che riportiamo ovviamente 
.non rispecchia fedelmente i deputati che 
si techaanno a Suasbugo: i dtxjue nùv- 
stri eletti dovranno, infatti, eptae tra eu¬ 
roparlamento e governo; i partiti non hatv 
no ancora indicato le opzioni pa qud can- 
ddati eleni in prò drcoscrìz.^. 

Anche stavolta molte le ibocdatuea 
austri. Fa la DC spiccano tra tutte quelle 
ddTex drettcre del «Gicrixii GoglieL'iio 
Zucconi, dd presidente deS'A.'fa Remeo 
Enore Massaces).'dell'industriale Vittorio 
Buffetti, ddia sdatrics Daniela Zki e dd- 
Fex eirodeputato Mario Perirà- Fa i PSI 
restano fuori Fex eirodepuiato Carlo Ripa 
ó Meana. I regista (^gio Strehla. 8 sin- 
tfaco d Genova CaofoEià, Margherita Bo- 
rvva, la scrittrice Maria Antonietta Mac- 
doccht e Fex ecrodeputato Vincenzo Gat¬ 
to. Nd PSOI non passarvi i due vicese?e- 
tari Renato Massari e Buggao Pdetti. i 
soitose?et3rìa al Ei-'ando Cario Vizzirà. I 
giomafeta TV EmJn Fede. F a tt ri ce Odia 
Scala. gE ex partamentarì etropei Antonio 
CarigEa e Gianpiero Orse-Jo e I cestista 
Dino Me-neghin. Pa i PBI-PU tra i rboc- 
datii Fex rettore deJUnivasitl d Milano 
Scfàavirvjto, i gemaisti Sagio Tdmoo, 
6rux> ZÉicone e livxi Caputa e b scrinerà 
CarfoSgorlca 


Le cifre del «non voto» 


Cosi schede bianche, 
nulle e astensioni 


ROMA — Aumenta, purtroppo, 11 numero 
d^U aderenti al partito delle schede nulle 
che si è attestato, quest’anno, sul 5,6%. Alle 
consultazioni di domenica scorsa i voti nulli 
sono stati infatti 2.088.253 contro 1.153.688 
delle precedenti europee. Da registrare, co¬ 
munque. che se 11 numero di coloro che han¬ 
no deciso di annullare li proprio voto è au¬ 
mentato rispetto alle europee del '79 è Invece 
diminuito numericamente rispetto alle pre¬ 
cedenti politiche anche se la percentuale è 


Identica: il 5,6%. 

Diminuite di quasi duecentomila unità 
anche le schede bianche che sono passate a 
707.902 di queste europee contro le 913.626 
delle ultime politiche, ma 11 dato è rovesciato 
se il confronto viene fatto con le europee di 
cinque anni fa: allora le schede bianche furo¬ 
no -153.490. La maggior concentrazione di 
schede nulle e bianche si è registrata nella 
prima circoscrizione (Piemonte, Val d’Aosta, 
Liguria e Lombardia^ quella più bassa nella 
quinta circoscrizlane (Sicilia e Sardegna). 


ROMA — Questa volta han¬ 
no risposto In modo massic¬ 
cio airappello per U voto eu¬ 
ropeo. Gli emigrali italiani 
nei paesi della CEE che si so¬ 
no recati nei 937 seggi eletto¬ 
rali sono stati 230.000 con un 
Incremento netto rispetto al¬ 
le europee del *79 del 65%. Se 
si comprendono poi anche 
coloro che per questa sca¬ 
denza sono rientrati In Italia 
la percentuale sale addirit¬ 
tura air85%. Anche l’af¬ 
fluenza al voto è stata supe¬ 
riore a quella di cinque anni 
fa: allora si registrò appena il 
35.7% contro 11 46% di que¬ 
st'anno. 

Ma ciò che è più Importan¬ 
te è che gli emigrati anche 
questa volta hanno voluto 
premiare 11 PCI per l’impe¬ 


gno da sempre assunto nella 
difesa di questa categoria di 
lavoratori: al comunisti è 
andato Infatti il 34% del voti 
con un Incremento di tre 
punti netti sulle precedenti 
europee. Tre punti e passa li 
perde Invece la DC che scen¬ 
de dal 25,6 al 22,4, il PSI sale 
dal 10% al 12.8. Guadagna 
due punti Democrazia prole¬ 
taria che sale da 3,7 a 5,4. 
Lieve perdita dei fascisti e 
radicali, fermi PSDI, PRI e 
PLI. 

Come già annunciato in 
campagna elettorale uno dei 
primi Impegni del parlamen¬ 
tari comunisti al Parlamen¬ 
to europeo sarà proprio quel¬ 
lo di battersi per il migliora¬ 
mento della condizione di vi¬ 
ta di migliaia e migliala di 


E fra gli emigrati 
ài PCI stacca 
di 12 punti ia DG 

Il voto degli emigrati italiani 




Europee '84 

Europee '79 

PCI 


34,00 

31,00 

PSI 


12,80 

10,00 

DP 


5,40 

3,70 

PSDI 


8,56 

8,50 

PR 


2,72 

3.20 

DC 


22,40 

25,60 

PLI-PRI 


4,06 

4,50 

MSI 


4,68 

3,10 


lavoratori emigrati. Un Im¬ 
pegno che aU’indomani dei 
risultati elettorali è reso an¬ 
cora più urgente dalla pre¬ 
senza non Irrilevante a Stra¬ 
sburgo di una estrema de¬ 
stra che, particolarmente in 
Francia, ha ottenuto il suc¬ 
cesso proprio con una vio¬ 
lenta campagna antl-emi- 
grazlone. Un punto, que¬ 
st’ultimo. rilevato con una 
nota di preoccupazione, dal 
documento della File! (la Fe- 
derarione lavoratori emigra¬ 
ti e famiglie). 

Al Parlamento europeo gli 
emigrati italiani saranno 
rappresentati da Francesca 
Marinaro, eletta nelle liste 
del PCI (prima circoscrizio¬ 
ne) con 8A279 preferenze. Si¬ 
ciliana, cinquantadue anni. 


emigrata trentenne In Belgio 
con la famiglia, Francesca 
Marinaro si è laureata in 
giornalismo presso l’Univer- 
sité libre di Bruxelles. Rico¬ 
pre la carica di segretaria 
della federazione del PCI in 
Belgio ed è membro della 
Consulta regionale dell’eml- 
grazione siciliana. 

Come abbiamo detto. Il 
dato emergente dal voto de¬ 
gli emigrati italiani all’este¬ 
ro è la netta affermazione 
del PCI. Tuttavia la disorga¬ 
nizzazione e la Inadeguatez¬ 
za delle strutture — che già 
avevano reso difficile la pre¬ 
parazione delle liste elettora¬ 
li — fanno sì che 1 dati degli 
scrutini all’estero affluisca¬ 
no con notevole lentezza al 
ministero degli Interni. 




Signori dell antenna 


e ora 


come la mettiamo? 


"P ADESSO fiover’uomó?* è il titolo di 
un romanzo di Hans Fallada, nub- 
blicato tanti anni fa. Già, e adesso 
come la mettiamo, dopo tl sorpasso della 
DC, con il PCI al primo posto; come la met¬ 
tiamo con la commedia che per mesi ^orna¬ 
li radio e telegiornali hanno recitato obbe¬ 
dendo a capi e a portaborse A che cosa è 
servito spartirsi reti ecanali, dosare accura¬ 
tamente, come potenti veleni, gli aggettivi 
per descrivere le furibonde risse nella cosid- 
detta maggioramaì A che cosai servito pri¬ 
vilegiare nelTinformazione politica ai par¬ 
titi di KQvemo relegando il PCI e fopp^i- 
zione di sinistra all'ultimo pmto nelle cita¬ 
zioni, accumulandoli ai missini? A che cosa 
è servito arrivare olla vergognosa incursio¬ 
ne propagandistica di Lucio Colletti contro 
Berlinguer e il PCI? Dal punto di vista elet¬ 
torale assolutamente a niente. Il partito 
che nelle noiose note politiche radiotelevisi¬ 


ve veràva citato per ultimo è diventato il 
primo. La commedia è servita soltanto ad 
offendere tante forze vive della Rai-tv e 
fintelligenza degli italiani, considerati co¬ 
me immaturi ai quali si può far credere tut¬ 
to, basta che lo dicano la radio o la tivù. 
Davvero credono i lottizzaiori, gli arroganti 
partiti-padroni puniti dal voto del 17 giu- 

n che basti mettere le mani su reti e cana- 
ìlevisivi, su trasmissioni popolari, im¬ 
porre la •tessera della tivù» per creare una 
realtà a loro immagine e somiglianza? Dav¬ 
vero ci scambiano per gli eredi diretti degli 
mdios abbindolati da Cristoforo Colombo? 

La prova del nove di come la radio e la 
televisione siano abituate ad •addomestica¬ 
re* la realtà ce Vhanno data le aspre criti¬ 
che, t violenti attacchi degli sconfitti del 17 
giumo alla Rai-tv per il modo come àomali 
radio e telegiornali hanno semita il dram¬ 
ma di Padova e i funerali di mrlinguer. In 


quelle occasioni radiocronisti e telecronisti 
hanno svolto, con attenzione e bravura, il 
loro mestiere, hanno riferito, con scrupolo, 
quello che succedeva, ci hanno dato fedel¬ 
mente suoni e immagini di una grande com¬ 
mozione popolare. 

Che cosa avrebbero dovuto fare? Riferire i 
drammatici avvenimenti di Padova e la 
grandiosa manifestazione di Roma nelle 
•brevi», dopo l’ennesima dichiarazione del 
piduista Pietro Longo? Per non •santifi¬ 
care» Berlinguer, come si è espresso un rab¬ 
bioso redattore de II Giornale avrebbero do¬ 
vuto tacere che Pertini ha definito Berlin¬ 
guer un uomo •giusto», censurare il presi¬ 
dente della Repubblica? Descrivere i funera¬ 
li a Roma con il linguaggio razzista di Gio- 
uonnì Arpino? 

Si sono abituati male, questi arroganti 
signori dell’antenna. Ad essi piace una Rai- 
tv che, per restare olle ultime battute di 


queste elezioni, aletta lunedì sera per 
'cambiare (esolcai ’TGl) le tabelle elettorali 
e mettere, finalmente, il PCI al primo po¬ 
sto, che dà solo le percentuali e non il nu¬ 
mero dei voti riportati dai singoli paliti, 
perché si giudica, evidentemente, che i nu¬ 
meri diano un’idea troppo diretta, fisica del 
successo ottenuto dal PCI. 

Si sono abituati male, questi lottizzaiori 
del video, convinti che, in virtù di una legge 
non scritta ma ferrea, la Rai-tv sia un terri¬ 
torio da dividersi, un bottino da spartire. Si 
sono abituati male, ma dovranno ripensar- 
cL Se vogliono una radio e una televisione 
di partito se la facciano e se la paghino. 
Come dice il Nerone di Petrolini al suo par¬ 
tner che fa •zum-papà» fuori tempo: •Se 
vuoi un impero per conto tuo. fattene uno». 
Appunto. 

Ennio Eiena 
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OGGI elezioni 



Le elezioni allontanano i ricatti sulle amministrazioni di sinistra 



Il voto non dà spazio alle ritorsioni 

Chi aveva promesso di rovesciare le alleanze nelle grandi città è stato penalizzato - li caso-Campidoglio: le minacce di Longo portano 
il PSDI al minimo storico - La lezione di Firenze e di Napoli - La grande avanzata del PCI - La lettera dì Severi (PSl) a Vetere 


ROMA “ Il voto (il (loinrnira c lo 
{tiiitUc locali. L'inip.ilto (iollc cifro 
u->cito dallo orno eurojxo arrr.a. 
forno un’onda hinf;a. anotio in [w n- 
forlu Tra lo consoonon/o di (ju( ito 
elezioni, non c'è dubìiio olio una, 
.salutare, tocca proprio i Comuni. 
• Per i! .sindaco dol Carnpidoj;lio il 
funerale è .solo rimandato*, aveva 
.strillato nelle ultime tiattute della 
campagna elettorale 11 .segretario 
.socialdemocratico Pietro Longo. .Se 
1 comunisti non la smettono cJi at¬ 
taccare Cra.xi, aveva annunciato il 
•vice» .soclali.sta Martelli, sarià la fi¬ 
ne (prossima e generalizzata) dello 
espencn/.e residue di governo loca¬ 
lo unitario delle sinistre. Ora, la 
.straordinaria avanzata del PCI, la 
cocente delusione patita dal P.SI, la 
sconfitta amar.i di PRI e PLI, e la 
flessione del P.SDI (la [lunta ollran- 
/i.sta di una ritorsione •centralista 
e pentapartita- .sugli enti l(x-ali) 
fanno apparire non .solo ingiustifi¬ 
cate ma pensino velleitarie le ipote¬ 
si di •.sgambetti*. Per le grandi città 
dove le maggioranze di sinistra so¬ 
no sempre in .sella cd anche per 
quelle dove sono state In preceden¬ 


za rovesciate, il voto parla cliiaro. 
Una prova'-’ Uccola. 

•C.iro Ugo, con .spinto leale da un 
socialista che si e battuto c si conti¬ 
nuerà a tiattere per affermare le 
idee di cui è convinto, giunga a te e, 
per tuo tramite, ai compagni diri¬ 
genti romani e all’intero PCI un 
sincero riconoscimento per II cliia- 
ro, netto successo elettorale*. 
Quando si è trovato sulla scrivania 
questa lettera, il sindaco comuni¬ 
sta della capitale dev c aver fatto un 
salto sulla sedia. Il messaggio di 
congratulazioni inviato a 't'etcre 
portava infatti in calce, una firma 
assolutamente inattesa, quella di 
Pierluigi Severi, il prosindaco, pro¬ 
tagonista da alcuni anni di [lolerni- 
ctie sul PCI c sull’amministrazione 
sempre condotte senza peli sulla 
lingua. Adesso, proprio lo stes.so 
uomo, lo stesso spigoloso jxilitico 
cra.xiano, •riconosce* (con un gesto 
evidentemente non di semplice ca¬ 
valleria) la smagliante vittoria co¬ 
munista a Roma. Non solo. Nella 
sua lettera a Vetere, Severi aggiun¬ 
ge anche: -Auspico che, qualunque 


siano le rispettive rifle.ssionl sui ri¬ 
sultati elettorali e sulle loro impli¬ 
cazioni, il livello del confronto e 
della collaborazione politica tra noi 
SI mantenga in futuro alto, come 
richiedono lo responsabilità di go¬ 
verno (il una grande città». Detto 
da chi, appena poche settimane fa, 
critico e sfiduciato, meditava di 
mollare la carica di numero due 
della giunta, non è certo un atto di 
formalo omaggio verso II partner 
vittorioso di un'alleanza che dura 
da ormai otto anni. 

Roma dunque, innanzitutto: 11 
PCI tocca e supera quota 35, di¬ 
stanziando la DC di 6 punti, e pro¬ 
prio nella capitale il PSDI di Longo 
plana (2,7) al minimo storico. I ri¬ 
catti, le minacce non hanno paga¬ 
to. Anzi. E non è esagerato dire che 
l’elettorato romano abbia pur volu¬ 
to esprimere un messaggio di soli¬ 
darietà verso la principale forza 
della coalizione comunale. •Anche 
questo voto prova — ha detto ieri 
sera Vetere a pi.azza Navona — che 
la città chiedeva e chiede che si va¬ 
da avanti per realizzare l'ispirazio¬ 


ne fondamentale e i programmi 
dcll’allean/a». 

L’eccezionale afflusso di consen¬ 
si sul PCI, per la tenuta e Tavvenire 
delle giunte di sinistra, è sicura¬ 
mente il dato più significativo in 
molte altre realtà. Si può .solo .sce¬ 
gliere qualche numero dalle tabelle 
di tutta Italia. Andiamo a rileggere 
cosa è accaduto nelle aree metropo¬ 
litane e regionali più •interessate., 
perché più esposte a disegni politici 
di ritorno al pa,s.sato o perché già 
diventate — e.semplare il caso To¬ 
scana — .laboratorio, di una linea 
di rottur.a a sinistra e di ribalta¬ 
mento degli .schieramenti. 

Bene, l'andamonto del grafico 
comunista è (>ositivo e limpido do¬ 
vunque; dal più 5 (il Torino al più 6 
di Napoli, dal più 7 di Bari al più 3 
di Firenze, dal più 3 di Genova al 
jiiù 7 di Catanzaro. Un balzo al 
Nord, come al Sud. Nelle province 
dove si guidano le giunte, come in 
quelle dove si lotta all'opposizione. 
Ma al di là deU’impatto numerico, 
c'è un fatto politico; il consenso al 
PCI è .segnale di una grande fiducia 


democratica. Come interpretare 
diversamente la messe di preferen¬ 
ze record jier il primo cittadino di 
Tonno. Diego Novelli? Solo con il 
generale buon successo dei candi¬ 
dati .snidaci? E quell’atiisso di tre¬ 
dici punti e rotti rifilato a Napoli 
alla DC del sindaco Scolti o la scon¬ 
fitta dei .socialisti e dei partiti inter¬ 
medi locali che volevano, rovescia¬ 
ta la giunta Valenzi, regolare i con¬ 
ti con nuove elezioni municipali? 
Non .sono la prova che operazioni 
di piccolo cabotaggio non servono? 

Uno .sguardo alle cifre .sociali.ste. 
Certo, non è st.ato premiato il PSI 
toscano che è uscito d.alla giunta 
regionale e che ha fatto cadere 
quella di Palazzo Veccliio (a Firen¬ 
ze il PCI avanza di altri tre punti), 
mentre for.se non è un caso che il 
PSI genovese guadagni due punti e 
mezzo. Dopo il volo europeo, titola 
un giornale. -Nelle giunte fu subito 
pace». Certo, il .voto cittadino* of¬ 
fre seri e concreti motivi di rifles¬ 
sioni a molti. Anche a chi meditava 
di fare la gurra ai Comuni rossi. 

Marco Sappìno 



Confermata la crisi in tutta l’area industriale 


HO: s’accentya li calo 

al Sud. Nelle città 
la ripresa è lievissima 

In Sicilia (soprattutto) e in Campania ic sconfìtte più dure > Resta 
largo il divario tra il voto nelle città e quello nei pìccoli centri 


ROM.A — ..Al sud il p.irtito non c’e )iiu-, f.i 
capire De Mita, discutendo coi giornalisti sui 
risultati elettorali. E giustifica in questo mo¬ 
do. con la caduta dell’attivismo e dcll'orga- 
nlzzazione, Pinsuccesso della DC nel Mezzo¬ 
giorno. Per la verità, più onestamente, il se¬ 
gretario democristiano, e non solo lui, am¬ 
mette anche un’altra cosa; il numero molto 
basso dei candidati, rispetto a qualsiasi altro 
tipo di elezione (politica o amministrativa) 
nuoce alla DC. •Perche una leva forte di mo¬ 
bilitazione, da noi, .sono i candidati». Che poi 
e un m(xlo diplomatico per dire: la leva è la 
clientela, e le europee non trascinano cliente¬ 
le; Ora bisognerebbe vedere .se la caduta del 
sistema elettorale meridionale della DC è le¬ 
gata alla particolarità di queste elezioni, o 
invece al manifestarsi di una ver.a e propria 
crisi neH’assetto di potere oemocnstiano. Un 
as.setto clic tiene sempre meno; ha perso po¬ 
tere, capillarità, capacità di controllo. Sotto i 
colpi delia crisi. Ed c dlfiicile sciogliere que¬ 
sto dilemma — .sconfitta passeggera o scon¬ 
fitta stabile — sulla ba.-,e di una semplice 
lettura dei dati. La lettura dei dati, al mo¬ 
mento. può dire soltanto una cosa a questo 
proposito- che la Domocrazi.a cristiana ha 
.subito insuccc.s.si molto pc.santi c.ssenzial- 
nif nte in due regioni' la Sicilia e la Campania 
(meno netta a Napoli, e chissà che non atibi.i 
influito su un certo recupero la figura di 
Scotti) Sicilia e Campania sono le due regio¬ 
ni che. tra i grandi problemi dai quali sono 
afflitte, ne segnalano due particolarissimi, 
mafia c camorra. Su questo bisognerà nflet- 
tere, 

j Tuttavia, a guardare bene i dati, bisogna 
dire che il tallone d’.Achille democristiano, il 
17 giugno, c stato in generale il sud. Sicilia c 
Campania sono il punto più avanzato della 


cri.si (Sicilia: meno 8 punti sulle europee, me¬ 
no quattro sullo politiche; Campania meno 
cinque sulle europee, meno uno sulle {XJlitì- 
chc), ma tutto il Mezzogiorno ha fatto regi- 
.strare un risultato meno positivo di quello 
dol centro nord, e ha tirato in ba.<«o il risulta¬ 
to complessivo nazionale, della DC. In Puglia 
c m Sardegna, per esempio, la DC ha confer¬ 
mato il risultato delle politiche dcll’as (men¬ 
tre in quasi tutte le altre regioni italiane ha 
fatto segnare una sia pur contenuta avanza¬ 
ta) e ha subito perdite pc.santi sulle europee 
del '79; meno cinque m Puglia, meno otto in 
Sardegna. 

Nel qu.idro di qur.->to arretramento, dove 
ha penso la DC; nelle città o nelle provincie? 
A parte il dato di Palermo — segnalato dagli 
stessi dirigenti democristiani nella conferen¬ 
za stampa deU'allro giorno; trentadue e cin¬ 
que per cento, tre punti e mezzo in meno 
sull'anno scorso, nove punti in meno sulle 
europee — il risultato, per il resto è piuttosto 
omogeneo. Avanzate e arretr.amenti sono 
.senza sbalzi, c il volo delle singole regioni, 
fatte le debite proporzioni. corrispKinde in al¬ 
to e in b.asso, al voto dei capioluoghi e delle 
grandi città. Questo non .solo al sud, ma in 
tutta ritaha. Che vuol diro?. Che il famoso 
recupero della DC nelle metropoli non c’c 
.stato. La forza democristiana, ovunque, re¬ 
sta nettamente superiore a livello regionale 
rispetto a quella dei capoluoghi. Esempi: To¬ 
nno. V enti c nove per cento (a metà tra politi¬ 
che cd europee). Piemonte, ventiiiove (.sem¬ 
pre a mct.à tra politiche cd europee) Co.si Mi¬ 
lano' 23 per cento, contro il 35 della Lombar¬ 
dia. Cosi Bologna; diciannove per cento, 
mentre in Emilia st.a ai 23. 

Questo di restare a metà .strad.a tra ii risul¬ 
tato del 79 c quello dell’ ottantatrè.è un dato 



costante in tutta l'arca del centro-nord. Me¬ 
diamente un punto o mezzo in più suH’anno 
scorso, due punti in meno sulle europee. Na¬ 
turalmente con delle oscillazioni. In Liguria, 
in To-scana e nel Lazio ilrccupero suir83 non 
c’è. In Veneto, il calo sullo europee è più vi¬ 
stoso; meno quattro punti. E anche con di¬ 
stinzione tra nord e centro. -AI nord, .soprat¬ 
tutto nell'area industriale, il segno della crisi 
democristiana, aperta ormai da anni, è sem¬ 
pre più netto c appare ormai incancellabile. 
Al centro, e anche in Emilia, il recupero è più 
forte. E soprattutto si vede qualche segno di 
recupero (limitatamente a queste aree geo¬ 


grafiche) anche nelle grandi città. A Napoli 

— dicevamo — dove il partito si riprende 
bene (più tre) d.al colpo dell’anno scorso, a 
Rom.a, a Firenze, a Bologna. Che sono però 

— va detto — le città dove il tracollo dcII'SS 
fu meno forte. 

Infine una costante del voto de, registrata 
anche d.a uno .studio dell’istituto di sociolo¬ 
gia di Roma; avanzate e arretramenti sono 
ovunque legati ai risultatidel PCI. La DC, in 
modo matematico, perde di più dove il PCI 
va avanti, recupera dove M successo comuni¬ 
sta è meno netto. 

Piero Sansonetti 


Non ha pagato l’accoppiata Spadoiini-Zanone: i due partiti hanno perso 800 mila voti rispetto all’83 


«ceti emergenti» deiusi dai repubblicani 


RO.MA — Qucst.'i volta, ai *0011 emergenti* delle grandi con¬ 
centrazioni industriali. Spadolini non è piaciuto Colpa del¬ 
l’effimero alleato Zanonc? O della vecchia regola invocata 
come spiegazione, secondo cui due più due nelle urne non fa 
quatro ma tre, e spesso due? Sana. Sta di fatto che all’appun- 
tamento con la Usta hberal-democratica, domenica sconsa, 
sono mancati oltre ottoccntomila elettori. Davvero fanti pe,- 
una forza dalle grandi ambizioni. legittimate appena un an¬ 
no fa da un rilevante .successo a cui contribuì proprio l.i 
•ciasr-o non cla.ss*.* (definizione car.» d S!*adoIini)deik mastro- 
poli (Iti Nord 

.Alla vigilia dei 17 giugno, repubblicani c liberali insi.’me 
potevano contare intanto sui tre milioni di voti (3 per cento) 
conquistati nelle politiche dell'SS E poi su un •eflc-tto Spado¬ 
lini* che si riteneva lutt’altro che esaurito. Si p*znsava insom- 
ma che esistessero tutte le premesse p>er fare del polo libcral- 
democratico una forza almeno pari a quella dciraliro piolo 
dello schieramento intermedio, quello socialista. Una forza 
cioè che, con la DC In declino, doveva essere in grado di 
contendere a Crasi e al PSI l'egemonia sull'elettorato di cen¬ 
tro, E invece «si è infranta una grande speranza*, come ha 
commentato domenica rotte il sen, Giovanni Fcrrara, 

Risp>etlo all’anno scorso. PLI e PRI hanno picrso il 2 p>er 
cento. Hanno pierso consensi al Nord, al Centro c al Sud. Ma 
è soprattutto nelle grandi città, e ancora più marcatamente 
in quelle del Nord, che si è consumata la sconfitta della h.sfa 
libcral-democratica. Il fiore airocchiello di Spadolini erano 
le d'ue capitali deir*cra fKivi-industrialc*. MiLino e Tonno 
Qui, nerr83. il PRI era diventato addirittura il terzo partito, 
sottraendo ai socialisti con.scnsi proprio m quel nuovo ceto 
Intermedio — picco «ideologizzate, e sensibile ai -valori pra¬ 
gmatici del mento e della professionalità. — su cui Crasi 
avc'.a puntato molte delle sue carte. Uno degli emblemi di 
questo nuovo ceto, il cap» del .quarantamila, di Torino. Luigi 
Ansio, venne eletto alla Camera del deputati nell.-» lista re- 


I casi emblematici di Milano e Torino 
La Fiat questa volta ha preferito la DC 
«Si è infranta la grande speranza», 
lamenta Giovanni Ferrara, di costruire un 
centro egemonizzato dal «polo laico» 


Giovanni Spadolini 


pubblìcana. 

Ebbene, questa volta, a Milano PRI e PLI hanno pierso 
quasi li 4 pier cento dei voti risp>etto a’I’anno scorso, scenden¬ 
do dal 183 al 14.8 px-r cento. A beneficiare di questa sconfìtta 
c stato soprattutto il PSI che, forse anche grazie aU’.effetto 
Tognoli», è tornato ad essere il terzo pianilo della città pias- 
sando daU'l I al 15 picr cento. 

A Tonno, il calo è stato altrettanto significativo; dal 17 al 
14 px^r cento (ma qui i socialisti hanno subito un ulteriore 
arretramento ri.spietto ai già magro risultato deU’anno scor¬ 
so) E i voti che mancano al PRI c al PLI sona stali .intercet¬ 
tati* m grandissima pfarte dal PCI, che ha ottenuto quasi il 40 
picr cento, e in misura minore dalla DC. che è nsalita sopra il 
20 picr cento (la Fiat, che ha una forte presa sui quadri inter¬ 
medi, questa volta ha appioggiato apicrtamcntc i democristia¬ 
ni; Panno scorso Pavvocato Agnelli fece utia pubblica dichia¬ 
razione di voto picr il PRI). 

Milano e Torino piossono dunque essere assunti come casi 
emblematici della sconfitta delP.area liberal-democalica». 
Ma nelle altre glandi città Pemorragia elettorale è stata al¬ 
trettanto forte. A Genova, t due piaruti sono scesi dal 12 al 10 
pier cento. A Venezia dal 10 al 7. A Firenze dal 10 aira. A 
Kapioli dal 63 al 3,9. A Roma dalP8,S al 6.8. .A Palermo dal 93 
al 6.7. Dappertutto, come si può notare, la media delle perdite 
è nettamente supenore a quella n.azionale. E dappertutto, i 
voti persi da PRI e PLI, con ogni probabilità, sono stati con¬ 
quistati dal PCI. il pvartsto — il nconoscimcnlo viene anche 
dalle file avversane — che si è caratterizzato anche per la 
lotta ceercnte alla P2. 

Colpa di Zanone o di quella famosa regola del due più due? 
Cms.sa. Ma può essere, piuttosto, che gh elettori non abbiano 
perdonato a Spuifolini di essere nma.sto, dop» tanto clamore 
sulla questione morale, nel governo che aveva — ed ha — fra 
t propri ministri il piduista Pietro Longo. 

Giovanni Fasaneila 




Smentiti i piani elettorali, delusione tra i socialisti 

Oome è fallite dai Nord 

ai Sud l’operazione 
«Biade Bunner» dei Pii 

Il «mancato travaso» nelle zone più avanzate come nel «sottomon¬ 
do» meridionale - Il test della Lombardia e la punizione di Torino 


ROMA — Claudio Martelli 
aveva spiegato con una me¬ 
tafora cinematografica il 
piano elettorale del partito 
socialista: la s(x:ictà Italiana 
sta sempre più diventando 
come la Los Angeles descrit¬ 
ta nel film .Biade Runner»; 
c’è «il soprammondo dell’e- 
lettronlca», di quelli che de¬ 
tengono il sapjere tecnologi¬ 
co e il pwtere economlco-po- 
litìco; p>oi, nel brulichìo ma¬ 
leodorante dei marciapiedi e 
degli scantinati, c’è «il sotto¬ 
mondo dei piccoli mestieri, 
della minuteria pjopiolare.. 
Ebbene, nel Nord Italia, dove 
risiede in buona parte il .so- 
prammondo», il PSI contava 
di prendere i voti dei ceti so¬ 
ciali moderni e moderati che 
si erano orientati di volta in 
volta verso la DC o il PRI. 
Nel Mezzogiorno, il .sotto- 
mondo», il partito che aveva 
tenuto insieme quella .babe- 
le* era stato finora la DC. La 
sua crisi avrebbe dovuto pro¬ 
vocare un travaso di con.scn- 
si verso il P.SI. 

Ma, l’intera «operazione 
Biade Runner* è saltata. Ve¬ 
diamo dove e cerchiamo di 
capire perché. La delusione 
maggiore è venuta proprio 
dal Mezzogiorno. Bari l’anno 
scorso sembrava davvero — 
nei discorsi dei dirigenti so¬ 
cialisti — una piccola Parigi. 
Con il 13,7% del voti il PSI si 
muoveva come l’arbitro de¬ 
gli equilìbri piolìticì, come il 
detentore di una .centralità, 
subentrata a quella democri¬ 
stiana. A Bari la DC ha recu¬ 
perato 2 punti, il PSI ne ha 
perduti 3, che sono andati 
tutu al PCI. Che fine hanno 
fatto i «Brambilla del sud» 
che dovevano essere la base 
sociale di questo PSI men- 
dionalizzato. ma moderno, 
dinamico, ma fortemente in¬ 
sediato nel potere? Il dato 
globale della Puglia confer¬ 
ma che la tendenza è più ge¬ 
nerale. 

Se non bastasse prendia¬ 
mo la Calabria, altro fiore 
airocchiello del PSI. Nell’in¬ 
sieme della regione perde 23 
punti; scende a Reggio, a Co¬ 
senza, a Catanzaro dove il 
PCI diventa il primo partito. 
A differenza della Puglia, qui 
la DC conUnua la discesa, 
ma se nc avvantaggiano di¬ 
rettamente i comunisti. SI 
dirà che è un volo di prote¬ 
sta. Ma i calabresi hanno 
motivi più che validi per pro¬ 
testare; in questi anni la re¬ 
gione è stata letteralmente 
abbandonata a se stessa e al¬ 
la mafia. ,Anche in Sicilia il 
PSI scende airil,S% rispetto 
al 133*^ dell’anno scorso. Se 
prendiamo nella sua globali¬ 
tà il voto socialista nel Mez¬ 
zogiorno. possiamo vedere 
che è come se si fosse conclu- 



Ciaudio Martelli 


.so il ciclo cominciato nel 
1979 e SI (osso tornati a flus.si 
elettorali che assomigliano a 
quelli del biennio TS-TG: cri¬ 
si del sistema democristiano, 
forte opfjosizione, e consensi 
rivolti al PCI. 

Ma risaliamo verso ii .so¬ 
prammondo* settentrionale. 
In quciremisfero centrale 
che va da! Lazio ^rEmilia, 
infatti, i sociali.sti sono rima¬ 
sti in questi anni sostanzial¬ 
mente stagnanti. Non è qui. 
aunque. che e.-^.si potevano 
puntare le loro carte. Nel 
Nord-Est il quadro e grigio; 
10,7% nel ’70; 10% ncirSS, 
103% domenica scorsa. 
L’eccezione è Venezia dove il 
PSI ha ottenuto il 14%; lo 
03% lo più rispetto allo 
scorso anno, ma ri,4% in 
meno rispetto al '70. Quindi 
si tratta solo in parte di un 
buon risultato; lo definirem¬ 
mo, piuttosto, una Ient.a ri¬ 
monta Lavorila sopr.atiutto 
dalla presenza in ll.^ta del 
sindaco .Mano R.go. 

La Lombardia e, in parti¬ 
colare, Milano erano pero il 
vero test delLa capacità so¬ 
cialista di pescare nei ceti 
moderni e moderati. L’insie¬ 
me del d.ato regionale mo¬ 
stra una risalita rispetto al¬ 


l’anno scorso (dal 12 al 
13.4%) e un leggero aumento 
anche rispetto al 1979 quan¬ 
do n PSI ottenne il 13,1%. I 
risultati migliori sono stati 
ottenuti, però, a Sondrio (dal 
15,5% è salito al r/,8%, per¬ 
centuale che costituisce un 
record nazionale) c a Milano. 

Nel capoluogo la candida¬ 
tura di TognoU è stata deter¬ 
minante come si vede dalle 
preferenze (73.294 il doppio 
dì quelle ottenute da Craxi 
nel ’79), quasi ii triplo di 
quelle che il segretario del 
PSI ebbe l’anno scorso). Tut¬ 
tavia va detto che a Milano 
l’opierazione di ripicsc.aggio 
del voti laici che neU’SS furo¬ 
no attratti dal PRI, non è 
riuscita completamente. Il 
PSl, infatti, ha avuto 11 
14,4%, 2.4 punti in più 

sull’83; l’alleanza llberal-re- 
pubblicana ha ottenuto il 
10,1% mentre 1 due partiti 
totalizzarono 1113'’Ó «n anno 
fa. II resto dei voti, dunque, è 
defluito in parte verso la DC 
in parte forse verso il partito 
radicale. Può darsi che ci sia 
stato un flusso verso 11 PCI 
di un c erto elettorato socia¬ 
lista tradizionale (operai, 
tecnici) compensato da un 
voto dei veti medi, ma questa 
analisi allo stato attuale non 
è possibile farla. 

A Tonno, invece, il PSI è 
andato decisamente male, 
sotto r83 e sotto il 1979; è sce¬ 
so al 9.7% e neppure il calo 
(iella DC o deiralleanza hbe- 
ral-ropubblicana gli ha con¬ 
sentito di tenere. C’è, senza 
dubbio, un crollo di credibili¬ 
tà socialista che nessun 
•commissariamento» è riu¬ 
scita a ristabilire. 

Altra «base» socialista for¬ 
temente compromessa dagli 
scandali è la Liguria. Nell’in¬ 
sieme c'è stato un piccolo re¬ 
cupero rispetto allo scorso 
anno, ma che non ha consen¬ 
tito di nprendersi tutto Io 
spazio perduto rlspietto al 
1979. Il partito di Crasi è og¬ 
gi al 12%; mentre era preci¬ 
pitato al 10,1%; cinque anni 
fa, però, era al 12,6%. 

Insomma, è vero che tanti 
fatti locali possono spiegare 
le situazioni locali. Ma se 
guardiamo all’insieme, pos¬ 
siamo dire che il duplice 
obiettivo di conquista del 
•soprammondo» al nord e del 
•sottomondo» al sud, per ri¬ 
prendere l.t metafora di 
Martelli, è fallito clamorosa¬ 
mente nel Mezzogiorno c ha 
ottenuto qualche piccolo ri¬ 
sultato in Lombardia. Tropi- 
po poco per le ambizioni del¬ 
la vigilia. Forse perché pro¬ 
prio quelle ambizioni erano 
sbagliate. 

Stefano Cingolani 
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OGGI elezioni 


Sui risultati delle europee ii giudizio dei segretari regionali comunisti 


Perché tanto insistere sull’«effetto emotivo»? 



LIGURIA 

Roberto Speciale 

Hanno pesato 
la questione 
morale 
e le lotte 


GAmPANIA 

Eugenio Donise 

Non era 
«nordista» 
la risposta 
al decreto 


Anche in Liguria il risul¬ 
tato è netto, entusiasmante. 
Il nostro partito si colloca al 
38,7%, il 4,6% In più rispetto 
al '79 e II 3% In più rispetto 
air63. A Genova, La Spezia e 
Savona, si supera 11 risultato 
del 1970. Anche ad Imperla il 
PCI diventa II primo partito 
In città. La DC rimane ferma 
al 1983 con il 27,5% e scende 
dell’1,7% rispetto al 1979: 
quasi undici punti In percen¬ 
tuale la separano da noi. Per 
gli altri partiti si verificano 
le stesse tendenze nazionali 
con qualche particolarità per 
il PSI. Questo partito infatti 
nel 1983 aveva perso il 2,5% 
rispetto al ‘79 ed ora recupe¬ 
ra una buona parto di quella 
perdita attcstandosi al 12%. 
Il PSI fruisce del fatto che 
nelle città più significative le 
giunte di sinistra non sono 
state messe In discussione e 
che candidato In queste ele¬ 


zioni per la Liguria, era il 
sindaco socialista di Genova 
che, pur non essendo stato 
eletto, ha offerto generosa¬ 
mente l’altra faccia del PSI 
ad un elettorato che nel 1983 
era rimasto frastornato dal 
■caso Teardo» ed oggi è tut- 
t’altro che convinto dalla 
grinta del presidente del 
Consiglio e'dalla sua politi¬ 
ca. 

In Liguria, nel risultata 
fortemente positivo del PCI, 
ha giocato sicuramente l’evi¬ 
denza con la quale sono ap¬ 
parsi alcuni dei contenuti 
principati della battaglia che 
abbiamo condotto nazional¬ 
mente. Qui si sono visti in 
particolare sia gli effetti de¬ 
vastanti di un modo distorto 
e corrotto di concepire la po¬ 
litica e il potere, sla le conse¬ 
guenze sul tessuto produtti¬ 
vo della politica economica 
del governo. Certamente ha 


contato anche II fatto che 11 
movimento di lotta di questi 
mesi, e In esso 11 nostro parti¬ 
to, ha mostrato grande de¬ 
terminazione, chiarezza di 
obiettivi e capacità di co¬ 
struire un sistema di allean¬ 
ze sulle principali questioni 
dello sviluppo. 

I primi commenti degli al¬ 
tri partiti tradiscono l’imba¬ 
razzo per questo risultato ed 
in qualche caso anche un 
certo disappunto; ma è diffi¬ 
cile che possa durare a lungo 
il coro stonato di chi tende a 
sottovalutare 1 risultati elet¬ 
torali o a dare spiegazioni 
emotive ad un voto politico 
così chiaro, così difficilmen¬ 
te Interpretabile In modo di¬ 
verso eia quello che è. Per 
parte nostra. Il voto cl deve 
Incoraggiare a dare conti¬ 
nuità alle battaglie politiche 
che abbiamo Ingaggiato In 
questi mesi allo scopo di far 
trarre a questa maggioran¬ 
za. e particolarmente al PSI, 
la logica conclusione dal ri¬ 
sultato elettorale e dall’evi¬ 
dente fallimento di questa 
politica e di accelerare la co¬ 
struzione di un’alternativa 
di governo. 

Anche In Liguria vi sono 
delle conseguenze da trarre 
subito: Innanzitutto quella 
del rafforzamento delle 
giunte di sinistra e poi quella 
della continuazione di un 
movimento di lotta e di pro¬ 
poste per u.sclre dalla crisi. 
Infine, è diventata ancora 
più evidente la contraddizio¬ 
ne tra la società ligure e l’esi¬ 
stenza di questa giunta re¬ 
gionale di pentapartito ana¬ 
cronistica pwr 1 rapporti di 
forza e per l’effettiva capaci¬ 
tà politica. Se fino a Ieri l’esi¬ 
stenza di questa giunta re¬ 
gionale aveva poco senso, 
oggi sicuramente non ne ha 
più alcuno. 

Roberto Speciale 


In Campania il PCI ha gua¬ 
dagnato circa il 5‘’r rispetto al¬ 
le elezioni politiche dell'83, la 
DC ha invece continuato la sua 
discesa. A Napoli, col 37,99;, i 
comunisti realizzano un bru¬ 
ciante «sorpassot, lasciando in¬ 
dietro Io Scudo crociato di Ircn 
13 punti e mezzo. Eugenio Do¬ 
nise, segretario regionale del 
PCI, risponde ai primi interro¬ 
gativi che questo spostamento 
Cosi rilevante propone. 

— Quali sono, innanzi tut¬ 
to, le ragioni di una avanza¬ 
ta cosi netta del PCI, ad a|v- 
pcna sette mesi dal voto ne¬ 
gativo di Napoli? 

La ragione di fondo sta negli 
indirizzi della nostra opposizio¬ 
ne alla politica del governo c 
dei partiti che lo sostengono. 
Questa politica è stata percepi¬ 
ta come una linea che di fatto 


tagliava fuori la questione del 
Mezzogiorno; sia per le pro¬ 
spettive dello sviluppo econo¬ 
mico, sia per le esigenze reali di 
rinnovamento e di moralizza¬ 
zione dello Stato. Il sussulto 
popolare contro il decreto, la 
mobilitazione contro la camor¬ 
ra, la lotta di massa per la pace. 
Su queste linee è stato costrui¬ 
to il nostro successo. 

— Si era tentato di dipinge¬ 
re la reazione comunista al 
decreto come dettata da im¬ 
pulsi «nordisti*. La gente è 
stata di opinione diversa? 
La gente, per lo meno molta 
gente, ha capito che le .priori¬ 
tà. del decreto c della politica 
governativa cancellavano o 
ignoravano bisogni, aspirazio¬ 
ni, tensioni che crescevano nel¬ 
la società meridionale. Infatti, 
le nostre iniziative contro il de¬ 


creto non si limitavano ad una 
pura difesa di interessi della 
classe operaia, che, non dimen¬ 
tichiamolo, ha pure un ruolo 
iletcrminante, non solo a Napo¬ 
li. Abbiamo cercato di mettere 
in moto dLsoccupati, giovani, 
donne. Abbiamo detto: bloc¬ 
chiamo il decreto per aprire 
spazi a nuovi indirizzi. La gente 
ci ha capito. Il voto per le ele¬ 
zioni comunali dell’AI contene¬ 
va una critica per come aveva¬ 
mo governato. Quella critica re¬ 
sta. Ma ora la pento ha capito 
che, in una situazione politica 
nuova, doveva dire la .sua. 

— Come .si spiega che la 
DC, a differenza del centro- 
nord, non sia riuscita a fcr- 
tnarc la sua caduta e che il 
rSI arretri vistosamente? 

Si puh dire che Telettorato 
ha mes.so, .sotto un comune de¬ 
nominatore anti-Mezzogiorno, 
la linea di tutti i partiti di go¬ 
verno. Dinanzi all’acutezza dei 
problemi della società meridio- 
naie le distinzioni interne al 
pentapartito hanno pesato po¬ 
co. La crisi della DC è partico¬ 
larmente evidente nelle città: 
rispetto all’Sd Io Scudo crociato 
perde ancora, tra il 4 % c il 7 
a Salerno, Caserta, Avellino. Il 
corrispettivo è la nostra avan¬ 
zata più marcata appunto nelle 
città. 

— K l’arretramento sociali¬ 
sta? 

Oltre alle r.igioni politiche 
già detto, ha pesato sul PSI lo 
spettacolo offerto al Comune, 
con una linea tutta dominata 
da calcoli di potere, da giochi 
nazionali. Il discorso su Napoli 
ha perso qualunque coerenza: 
cosi il PSI è ripiombato in città 
0179 ;. 


OALABRIA 

Franco Politano 

Il doppio 
fallimento 
della «guida 
socialista» 

La Calabria ha dato al PCI il 31,69; dei voti, quasi cinque punti 
e mezzo in più nei confronti delle elezioni politiche dell’anno scor¬ 
so. La DC subisce un’altra emorragia, dopo quella dell’SS. Il PSI, 
che col 16.1*^; aveva conquistato l’anno scorso-la percentuale più 
alta fra tutte le regioni del Paese, ora ritorna col 13,69; al livello 
de! 1979; l’onda lunga si è esaurita. Franco Politano, segretario 
regionale del PCI, indica le ragioni principali di questo clamoroso 
risultato. 

— Perché questo flusso di consensi al PCI, che a Catanzaro e 

diventato addirittura il primo partito? 

Non c’è dubbio sul motivo di fondo. Il sussulto elettorale tradu¬ 
ce la protesta popolare contro il decreto e ciò che rappresentava; ii 
simbolo di una politica che elude i nodi strutturali dcll’inflaz'one, 
non esito a dire di una scelta oggettivamente antimeridionalista. 
Qui ci sono 200 mila disoccupati e 93 mila giovani in cerca di 
lavoro: che cosa poteva dire per loro quel decreto? Questione 
democratica, questione morale, questione dello sviluppo in Cala¬ 
bria sono così acute, cosi strettamente intrecciate che tutta la 
classe dirigente, dalla DC al PSI, ne viene coinvolta. Alla Regione 
il pentapartito è stato il notaio di una situazione intollerabile ai 
confini della legittimità. Anche quei ceti dinamici, •moderni*, che 
avevano usufruito deH'ìntervento straordinario, di fronte al grovi¬ 
glio di contraddizioni, generato dalla crisi dello stato assistenziale, 
hanno incominciato a cercare nel PCI un punto di riferimento. 

— .Ma questi dati di fondo non erano già presenti quando si 

volò l'anno scorso, senza che il PCI ne beneficiasse? 

Questo in parte è vero. Ma la politica del governo ha re.so più 

dirompente la contraddizione tra la condotta dello Stato centrale 
c la Calabria. E il pentapartito ella Regione e negli enti locali ha 
finito col tradursi in una semiparalisi della democrazia. I comuni- 
sti si sono sforzati di riproporre la .questione ilemocrntica. in 
Calabria all'attenzione del Paese: bast.-i ricordare la nostra delega¬ 
zione da Pettini. Credo che la gente abbia apprezzalo que.sto sfor¬ 
zo di mobilitazione, pur insufficiente. 

— A che cosa si deve lo scacco subito dal PSI? 

Il presidente della Regione in Calabria è un socialista ormai da 
quattro anni. Si può dire che si siano sommata le delusioni per due 
presidenze, quella di Palazzo Chigi e quella calabrese. Il fallimento 
della «guida socialista, del pentapartito regionale era già evidente 
r^no scorso. Ma nelle elezioni per la Camera, la presenza di 
Giacomo Mancini in lista, direi che servì da «copertura a sinistra.. 
Mancini — con una critica pesante del craxismo — ottenne il 
maggior numero di preferenze, nonostante gli fesse stato negato il 
posto di capolista. Questa «copertura, è venuta a mancare il 17 
giugno. 

— Ma, che tenuta può avere questo successo comunista? 

Non bi.'^na ricadere in certe illusioni che ci furono dopo il 

1^6. Direi comunque che in un’area vasta c’è una accertata dispo¬ 
nibilità e sostenere i comunisti, a certe condizioni. Ci rivolgono 
dom^de che esigono rùposte concrete, interventi, pr^elti. La 
condizione preliminate è che davvero, nella nostra politica nazio¬ 
nale, sia recuperata la centralità della Questione meridionale. Non 
sarà facile g«tire questo consenso ancVie per un altro motivo. Le 
attese sono immediate, ma il voto è per Strasburgo. I rapporti di 
forza, la nostra rappresentanza non cambia negli enti locali. A 
Catanzaro siamo il primo partito, ma al Comune continuiamo ad 
essere una minoranza. Mentre la gente chiede risposte per oggi. 


PIEWIONTE 

Enrico Morando 

Cì hanno 
capito anche 
nelle zone 
non operaie 


Il PCI con il ri.sultato di dome¬ 
nica scorsa (+3,1 rispetto oll’S3 
e +3.9 rispetto al ’79) non solo 
si conferma il primo partito del 
Piemonte, mu accresce il pro¬ 
prio vantaggio sulla DC. A de¬ 
terminare questo risultato con¬ 
corrono lo splendido successo 
di Torino e l’avanzata che_ il 
PCI realizza in tutte le provin¬ 
ce del Piemonte, anche se con 
pereentuali di cre.scita più bas- 
se rispetto a quella del capoluo¬ 
go- 

Se a Torino sembra aver con - 
tribuito più che altrove al no- 
.stro successo la battaglia con¬ 
dotta sul decreto atUisalari, l’a¬ 
vanzata del PCI in altre città 
della regione — ad insediamen¬ 
to sociale a-ssai più composito 
— dimostra che in altri ceti so¬ 
ciali non ha avuto presa la cam¬ 
pagna sul presunto «rigurgito 
operaistico.; al contrario, è sta¬ 
to pienamente colto il valore 
generale della nostra lotta con¬ 
tro ‘ina scelta inutile e danno¬ 
sa. Questo ci dicono — tra l’al¬ 
tro — i tre punti di crescita del 
PCI in citta come Cuneo e l’a¬ 
vanzata in città come Alessan¬ 
dria e Novara. Anche nelle 
campagne — nella miriade di 
piccoli comuni agrìcoli che ca¬ 
ratterizza il Piemonte rispetto 
ad altre regioni - il nostro parti¬ 
to è in netto progresso, anche se 
non mancano esempi di cadute, 
qualche volta gravi, che dimo¬ 


strano che anche neU'era dei 
mass media immranti Porga- 
nizzazione capillare del partito, 
la sua presenza sul territorio 
contano e influiscono netta¬ 
mente sui risultati elettorali. 

Al di |à di questi punti di dif¬ 
ficoltà, è tuttavia necessario ri¬ 
levare che il voto di domenica. 


mentre conferma il PCI nel 
ruolo di fondamentale forza di 
governo della regione, appare 
in gradodi ridisegnare a nostro 
vantaggio la geografia politica 
del Piemonte in molti comuni 
piccoli e piccolissimi, se saremo 
in grado di consolidarlo alle 
elezioni amministrative del 


19S5. Il PSI fa registrare in Pie¬ 
monte una caduta più forte di 
quella media cd arretra sia ri¬ 
spetto alle iiolitiche dell’SS sia 
rispetto alle europee del ’79; 
pe.sa nel risultato del PSI il for¬ 
te calo del capoluogo, ma non 
sembra privo di significati il 
fatto che la sua tenuta sia mi¬ 
gliore dove è netta c non espo¬ 
sta a fibrillazioni continue la 
sua collocazione nelle giunte di 
sinistra (Alessandria) e la sua 
sconfitta sia più forte dove sta 
con la DC dentro giunte insta¬ 
bili e inefficaci (Novara). La 
DC recupera sulle politiche 
deir83 quasi due punti: i risul¬ 
tati della provìncia dì Cuneo, 
dove sono speculari il crollo li- 
lieralc-repiibblicano e il pro¬ 
gresso de, dimostrano che Pagi- 
tazione sul .sorpasso, ha avuto 
qualche efficacia nei punti di 
più forte insediamento eletto¬ 
rale dello scudocrociaio. Non è 
improbabile che questo • lungi 
dal favorire un recupero di ege¬ 
monia della DC sui suoi tradi¬ 
zionali alleati — accentui nei 
partiti laici spinte ad una mag¬ 
giore autonomia che potrebbe¬ 
ro trasformare in vittoria dì 
Pirro il recupero dì voti della 
DC. 

Enrico Morando 

della segreteria 
del Comitato regionale 
piemontese 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Alberto Ferrandi 

Il PSI paga 
la sua 
alleanza 
con DC e SVP 


Per soli 280 (questo il diva¬ 
rio con la SVP) il PCI non è il 
primo partito nella città di 
Bolzano. Questo sorpren¬ 
dente elemento esprime da 
.solo La dimen.sìonc dclPa- 
vanzata comunista in una 
regione come 11 Trentino-Al¬ 
to Adige dominata da sem¬ 
pre dalle forze cattoliche 
moderate di lingua Italiana e 
tedesca. La controprova sta 
nel dato di Trento città dove 
il PCI raggiunge il suo mas¬ 
simo storico — oltre il 1976 

— c nell'incremento sulle rc- 
glon.all del novembre .scorso 
di oltre li 5%. Un andamen¬ 
to, quello dei volo comuni¬ 
sta. diffuso cd omogeneo che 
si accentua nei centri urbani 
ma che si ta sentire anche 
nella più lontana e dispersa 
ficrlfcria di montagna. Per 
quanto riguarda il fronte 
moderato (DC e SVP) si assi¬ 
ste ad un inedito scambio di 
voti nelle rispettive zone 
d’influenza: in Alto Adige il 
partito di lingua tedesca fa 11 
•pieno, e supera ogni argine 
cinico. rosicchiando un 
buon 2% alla consorella DC 
che paga in tal modo la sua 
totale sudditanza, mentre li 
partito di Flaminio Piccoli si 
avvale nel IVentlno del vero 
e proprio crollo del movi¬ 
mento autonomlsiacollcga- 
to — non solo elettoralmente 

— con la fonnazloiiC di Sil- 
vìus Magnago- 

II risultato più deludente è 
senza dubbio alcuno quello 


del PSI che manifesta un 
perdurante e rigido Immobi¬ 
lismo elettorale, non riu¬ 
scendo a superare la soglia 
del 10% nel Trentino e del 
a% in Alto Adige, malgrado 
la disinvoltura e l'ambiguità 
che caratterizza da sempre 
la linea del PSI In questa re¬ 
gione, linea oscillante tra le 
velleità aUcmatlvlstlche del 
passato e la ben più concreta 
collaborazione nelle giunte 
locali e nella stessa giunta 
provinciale di Bolzano con 
DC e SVP deU’oggi. L’insie¬ 
me del voto, mentre confer¬ 


ma la durezza e la difficoltà 
dcU’impegno delle forze pro¬ 
gressiste In una terra che re¬ 
sta sostanzialmente periferi¬ 
ca rispetto al grandi processi 
politici c sociali, apre a sini¬ 
stra e tra gli stessi movimen¬ 
ti autcnomlstl una fase di 
aperta riflessione che non 
può non avere al proprio 
centro 11 problema del rap¬ 
porto con II PCI-KPl: un 
partito che in questa occa¬ 
sione ha confermato una vi¬ 
talità e una capacità di 
espansione politico-elettora¬ 
le por molti aspetti straordi¬ 


naria e sorprendente. Questa 
esigenza vale, come detto, 
soprattutto per il PSI, confi¬ 
nato In una marginale ed av¬ 
vilente posizione minorita¬ 
ria la quale per la verità non 
ha fin qui impedito la so¬ 
stanziale rlproposizione an¬ 
che In sede locale del .teore¬ 
ma Crasi», dello sfondamen¬ 
to su due fronti; solo che l’In¬ 
cursione ncU’arca scudo cro¬ 
ciata non si è vcrificat.a e la 
conflittualità forzata verso 1 
comunisti ha finito per pena¬ 
lizzare proprio il PSI. Ecco 
picrchè abbiamo collo con 
l’indubbio interesse che me¬ 
ntanogli accenti Ispirati alla 
consapevolezza e alla preoc¬ 
cupazione per la situazione 
di isolamento nella quale il 
loro partito si è venuto a tro¬ 
vare da parte di alcuni diri¬ 
genti socialisti trentini. Solo 
che a questo punto,con l’e¬ 
sperienza del governo Crasi 
alle spalle, le affermazioni 
non bastano più; occorrono 
scelte concrete — basti pen¬ 
sare al rapporti di cogestione 
del px)tere locale assieme alla 
DC — che consentano dav¬ 
vero all'insieme delie forze di 
sinistra e popolari di Indica¬ 
re una prospjetliva, credibile, 
alla domanda di cambia¬ 
mento che il voto ha espresso 
anche in una realtà appiaren- 
temente Immobile e politica¬ 
mente pietrificata come li 
Trentino Alto Adige. 

Alberto Ferrandi 


■I paniti italiani airindoi-nani 
delle elezioni del 17 giugno scorso 
— ha dichiarato it segretario na¬ 
zionale del Movimento federativo 
democratico Francesco Caroleo — 
si devono misurare con almeno tre 
dati significativi; 

l) la TOtcentuale dei votanti in Ita¬ 
lia è due volte, se non in alcuni casi 
tre volte, superiore a quella della 


maggior parte dei paesi curopKÌ 
che hanno partecipato alla compe¬ 
tizione elettorale. Ancora una vol¬ 
ta vengono clamorosamente smen 
liti i teorici del riflusso e del disin¬ 
teresse dei cittadini nei confronti 
della vita politica italiana. 

2) la presenza dei due grandi movi¬ 
menti pop>oiari. quello cattolico e 
quello comunista e socialista, an- 


II Movimento 
federativo: c’è una 
forte domanda 
di cambiamento 


che in questa occasione si è fatto 
avvertire. I risultati elettorali otte¬ 
nuti dalla Democrazia cristiana e 
dal Partito comunista — ha conti¬ 
nuato Caroleo — fanno riemergere 
un tratto i>eculiare della democra¬ 
zia italiana che trae oripne dalla 
storia politica e culturale dei no¬ 
stro i>aese. 

3) La consistente crescita elettora¬ 


le del PCI è indice della presenza 
in Italia di forti domande di cam¬ 
biamento democratico, orientate 
ad un esercizio reale di potere po¬ 
polare, che oggi fanno riferimento 
al quadro politico che. al di là delle 
ideologie, degli schieramenti e del¬ 
le formule di governo, è fondato 
sull’unità popolare!. 



Il balzo del 
Sasswi? È fruì 
di un lungo lavori 


1 temi (Icirautonomia, del lavoro c della pace ncirultimo discor¬ 
so di Berlinguer nella sua città - Hanno voluto punire la DC 


SASSARI — ■Perché insistere tanto 
sull’e//etto Berlinguer? Diciamo anche il 
contrario. Diciamo che Sassari ha regala¬ 
to al suo Enrico, al nostro compagno En¬ 
rico, questo successo bellissimo, che non 
ha precedenti nella storia della città», 

I! successo di cui parla France.sco Bl- 
chlrl, della segreteria sassarese del PCI, è 
quel 30,1% che non solo ha consentito un 
Imprevedibile sorpasso, ma rappresenta 
allo stesso tempo 11 massimo storico del 
PCI nella seconda città della Sardegna. In 
appena un anno 1 comunisti hanno fatto 
un balzo In avanti di 6 punti e mezzo, 
mentre la DC ha proseguito la sua para¬ 
bola discendente, passando dal 29 al 
27,3%. Cinque anni fa alle precedenti eu¬ 
ropee, c’era un divario tra l due partiti di 
ben 12 punti in percentuale, naturalmen¬ 
te a favore della DC. 

■Vuol sapere una cosa? Noi eravamo 
preoccupati — dice Bichiri — per le con¬ 
seguenze che 11 dramma di Berlinguer 
avrebbero potuto avere tra 1 compagni. 
Temevamo lo smarrimento, un senso 
quasi di rassegnazione e di sfiducia. La 
reazione, Invece, è stata diversa, è stata 
quella che Berlinguer aveva indicalo nel¬ 
l’ultimo comizio di Padova. Negli ultimi 
giorni abbiamo Intensificato 11 lavoro di 
propaganda, casa per casa, abbiamo ap¬ 
profondito con la gente 1 grandi temi del¬ 
l’autonomia, del lavoro, della pace che 
erano stati affrontati nell’ultimo discorso 
al sardi, cinque mesi fa. È stato questo il 
nostro omaggio a Berlinguer e In fondo è 
qui anche uno del motivi della vittoria, 
senza rincorrere effetti di vario genere». 

Un Invito a cercare, ad andare più a 
fondo. A guardare, soprattutto, l muta¬ 
menti profondi che in questi anni hanno 
contribuito a cambiare Sassari e a darle 
una Immagine nuova, alla quale forse 
sempre peggio si adatta il tradizionale 
ruolo egemone del partito democristiano. 

Sassari è oggi la città più terziarizzata 
della Sardegna. Sette lavoratori su dieci 
svolgono la loro attività negli uffici e nei 
servizi. Le due maggiori banche isolane — 
il Banco di Sardegna e la Banca popolare 
di Sassari — hanno qui le loro sedi centra¬ 
li, mentre crescono sempre più di più le 
nuove realtà del commercio e della picco¬ 
la imprenditoria. «In pratica — come dice 
Gabriele Satta, economista, candidato In¬ 


dipendente nelle ll.stc del PCI — la città 
sta cambiando sempre più velocemente 
volto. Nel decenni e negli anni passati 
Sassari era un grande centro rurale lega¬ 
to In modo Indissolubile all’economia 
agro-industriale del suo territorio. Questo 
legame col tempo è cominciato ad allen¬ 
tarsi, fino a venire meno quasi del tutto». 

Anche la città è cresciuta, ma In modo 
caotico, disordinalo. *11 voto di domenica 
— dice BilUa Pes, segretario della federa¬ 
zione del PCI — anche qui ha un doppio 
significato, europeo e locale insieme. Be¬ 
ne, por quanto riguarda quest’ultimo 
aspetto, ho l’impressione che l sassaresi 
abbiano voluto punire la DC che non a 
caso scende ben oltre la media nazionale, 
soprattutto per la disastrosa gestione del 
territorio cittadino. Prendi 11 caso del cen¬ 
tro storico. Scdiclmlla abitanti stanno an¬ 
cora aspettando l’attuazione del plano di 
risanamento, proposto quattro anni fa 
dalla precedente giunta di sinistra. I 
quartieri antichi, soprattutto quello di S. 
Apollinare, vanno verso 11 degrado più 
completo, la loro popolazione Invecchia e 
si assottiglia ogni giorno di più. O prendi 
il caso della costa dove il nuovo Piano Re¬ 
golatore, approvato dal pentapartito, pre¬ 
vede una triplicazione delle colate di ce¬ 
mento, con quasi 2 milioni c mezzo di me¬ 
tri quadrati di volumetrie edificabili. Non 
è così che si amministra una città che 
aspira ad es-sere moderna, umana. I sas¬ 
saresi hanno chiaramente Indicato di vo¬ 
lere una svolta, punendo i partiti di gover¬ 
no e premiando chi, come noi, da anni si 
batte per un utilizzo razionale delle risor¬ 
se e per la difesa del territorio, urbano e 
del litorale». 

Su questi aspetti il PCI Insisterà ancora 
di più in vista delle elezioni regionali di 
domenica e lunedì prossimi. *11 .segnale 
dato con le europee — conclude Pes — 
dev’essere concretizzato con un rafforza¬ 
mento della presenza del PCI nel consi¬ 
glio regionale, in vista anche delle prossi¬ 
me importanti battaglie per il territorio e 
per l’economia che si annunciano a Sas¬ 
sari e In tutta la Sardegna». 

La campagna elettorale è ormai alle fa¬ 
si finali. Domani a Sassari arriva Pietro 
Ingrao, per un comizio nella piazza Tola. 

Paolo Branca 


A Campegìne, paese dei Cervi, comunisti al 72,4% 


Reggio Emilia, sempre 
più gente alle urne, 
sempre più voti al Pei 


Dalla nostra redazione 


REGGIO EMILIA — «L’avanzata del 2,7 per 
cento sulle precedenti europee e dcll’l.S per 
cento sulle politiche dell’anno scorso è In sin¬ 
tonia con l’avanzala nazionale. Ma è ancor 
più significativa se si considerano gli alti li¬ 
velli di consenso raggiunti precedentemente 
In una provincia come Reggio Emilia. Si è 
toccato ora un nuovo massimo storico, del 
5-1,4 per cento. Vincenzo Bertolinl, segretario 
della Federazione comunista di Reggio Emi¬ 
lia, è ovviamente soddisfatto del risultato 
elettorale nella provincia più «rossa» dell’E- 
mlIia-Romagna, con percentuali di voto al 
PCI inferiori solo alle eccezionali realtà di 
Siena e di Llvomo. 

Man mano che affluivano i risultati dai 
vari Comuni, con una tendenza generale al¬ 
l’avanzata. qualcuno si chiedeva, negli uffici 
della Federazione comunista, domenica se¬ 
ra. che percentuale avrebbe avuto Campegl- 
ne. Questo Comune, terra natale del sette 
fratelli Cervi, da tempo deteneva il primato 
di una percentuale superiore al 70 per cento 
(il 71.5 per cento). Ebbene, ha toccato II 72,4 
per cento, dimostrando che non c’è limite al¬ 
le possibilità di Incremento. Intanto un altro 
Comune «rosso». Bagnolo In Piano, supera la 
soglia del 70 per cento (co! 70,9%). Il PCI 
avanza anche nelle Isole «bianche» della pro¬ 
vincia. La DC amministra in provincia solo 4 
Comuni su 45: fra questi, a Casina si consoli¬ 
da U «sorpasso» effettuato dal PCI alle politi¬ 
che dell’anno scorso, a Vetto si verifica per la 
prima volta il sorpasso, a Toano c a Viano il 
rci aumenta in modo consistente i propri 


consensi. 

•Reggio Emilia — afferma il segretario del 
PCI Bertolinl — è una provincia dove 11 sor¬ 
passo è stato fatto da tempo. E in testa anche 
nelle graduatorie del reddito, della qualità 
deha vita e del servizi, della coscienza civile e 
della partecipazione politica. Ben il 92,7 per 
cento del reggiani ha piartecipato al voto per 
11 Parlamento eurofèo. Rispetto all’anno 
scorso sono diminuite schede bianche e sche¬ 
de nulle. 

•Ciò non avviene per caso. La gente non 
Intende tornare indietro. Mi chiedo, pertan¬ 
to. quale spazio abbiano Ipotesi politiche di 
rottura a sinistra o di contrapposizione alla 
lìnea di governo locale che hanno accompa¬ 
gnato per decenni ti crescere di questa realtà. 
Queste ipotesi sono state praticate, ma, a 
quanto pare, con largo insuccesso. Su di esse 
chi esce battuto faro bene a riflettere. C’è, 
Invece, Io spazio per molte Idee e varie forze, 
per arricchire e sviluppare un’esperienza po¬ 
sitiva In atto». 

Bertolinl si riferisce alla sconfitta del •pen¬ 
tapartito». che ha subito un arretramento di 


circa il 2 per cento. I .socialisti, che hanno 
attuato una linea di rottura di giunte unita¬ 
rie, compresa quella della città, arretrano 
delio 0,4 per cento rispetto alle europee pre¬ 
cedenti e dello 0,2 per cento rispetto alle toH- 
tlche '83, restando Inchiodati sotto al 10 per 
cento (9,6%). 

I democristiani, che si consolano per aver 
perso «solo» l’l,9% sulle europee ed aver gua¬ 
dagnato lo 0,2% sull’anno scorso, tacciono il 
fatto di aver confermalo In realtà la «frana» 
subita nel 1983, con una perdita del 3,6 per 
cento. La DC è ora al 24,9 per cento, rispetto 
a percentuali superiori al 23 f>er renio fino 
airinizio degli anni Ottanta. 

Fortemente delusi anche socialdemocrati¬ 
ci, liberali e repubblicani, che perdono con¬ 
sensi. Il «polo laico» è svanito. Il .cartello pen- 
tapartito*. inaugurato con un voto di opposi¬ 
zione al bilancio ’84 della Giunta formata da 
comunisti e indipendenti di sinistra al Co¬ 
mune di Reggio, esce sconfitto dagli elettori. 

In nessun Comune della provincia sono 
mancati miglioramenti delle posizioni del 
PCI. «Le respjonsabllità di governo locale — 
afferma Vincenzo Bertolinl — hanno accre¬ 
sciuto e rinnovato II rapporto tra 11 nostro 
partito e la società. Registriamo anche un'a¬ 
vanzata nelle zone contadine, dove \n altre 
occasioni eravamo stati penalizzati. E signi¬ 
ficativo il forte incremento dei PCI soprat¬ 
tutto nell’area montana della provincia. Nel 
Comuni deH’Appennlno un tempo era ege¬ 
mone la Democrazia cristiana, ora la situa¬ 
zione si è completamente ribaltata. Infine c’è 
sicuramente un voto giovanile a nostro favo¬ 
re». 

Mentre tanti si affannano a dare una let¬ 
tura del voto italiano come premio all’oppo- 
sizione. in sintonia con un fenomeno euro¬ 
peo, nessuno si è ancora chiesto perché nelle 
province dove 11 PCI è alla ^Ida del governo 
locale, come a Reggio Emilia, le opposizioni 
siano state Invece punite dagli elettori. Per 
quanto riguarda 11 voto giovanile, o il voto di 
settori del mondo cattolico, ha avuto sicura¬ 
mente un effetto positivo la Intensa campa¬ 
gna di mobilitazione del PCI ^r la pace. 

A Reggio ben 120.000 cittadini avevano 
partecinato al voto nel referendum autoge¬ 
stito sùM’installazione del missili a C?omlso, 
organizzato col contributo determinante dei 
PCI. In tanti Comuni l «no» al missili aveva¬ 
no superato I tradizionali livelli elettorali del 
PCI. in una consultazione volontaria. 

Ha contato, poi. nel volo operaio. Ilmpe- 
gno a difesa dei salari, contro il taglio delia 
scala mobile. Il travaso di voli a sinistra, ver¬ 
so il nostro partito, è stato lutt’altro che 
•emotivo». 


Gian Piero Del Monte 






tf. 


/ 
















L'UNITÀ / mercoledì 
20 GIUGNO 1984 


OGGI elezioni 





La Francia dopo lo scossone elettorale 



archais 




, VOCI 

dimissioni 


Comunisti e socialisti 
analizzano la sconfitta 

Il primo ministro resterà probabilmente in carica fino a dopo la 
discussione sul bilancio - Il 25 e 26 giugno il CC del PCF 



Paese per paese 
quanti europei 
hanno votato 

Il paese In cui la partecipazione al voto per II Parlamento di 
Strasburgo è stata piu alta è II Belgio, con una percentuale del 
91,3 (fu 91,4 nel '79), seguito dal Lussemburgo con r87% (89,3 nel 
’79). C’è da considerare, però, che in questi due paesi l’csprcssio- 
ne del voto è un obbligo sancito dalla legge e chi non si presenta 
olle urne può essere perseguito con multe e ammende. Voto 
obbligatorio anche in Grecia, dove domenica scorsa la partcci* 
pazione è stata del 77% (78,6 nel ’79). In Italia ha votato l’83.9% 
contro r85,5% del 1979. Il paese In cui gli elettori hanno mag¬ 
giormente disertato le urne è la Gran Bretagna, dove ha votato 
Il 32% degli aventi diritto contro il 32,1 del '79. Percentuali 
relativamente basse anche in Olanda (50,5 contro il 58 del ’79) e 
in Danimarca (52,3, migliore comunque del 47,8 del '79). Nella 
Repubblica Federale Tedesca ha votato il 563% degli elettori, 
facendo crollare l’indice della partecipazione di quasi 9 punti 
rispetto al ’79 (65,7). Un calo sensibile è stato registrato anche in 
Francia dove domenica scorsa ha votato il 57% dell’elettorato 
contro il 60,7 delle precedenti europee. Da registrare, infine, che 
manca ancora il dato della partecipazione al voto di domenica 
in Irlanda. 


Nostro servizio 

PAniGI — Il silenzio di due uomini ha carat¬ 
terizzato Il .dopo elezioni europee.; quello del 
primo ministro Mauroy, attorno al quale, se¬ 
condo un quotidiano parigino, -non s! finisce 
più di intrceciare corone mortuarie*, c quello 
di Mcirchals. segretario generale de) PCK", le 
cui dimissioni, pur non essendo all’ordine del 
giorno, vengono evocate da 48 ore dalla 
stampa come un fatto ineluttabile. 

In altre parole Mauroy c Marchals dovreb¬ 
bero .scomparire o a.s.scntarsi temporanea¬ 
mente dalla scena politica: 11 primo come re¬ 
sponsabile di unapolitlca governativa che ha 
deluso milioni di elettori di sinistra e sociali¬ 
sti. il secondo come artefice di quella strate¬ 
gia comunista di •parteclpaz.ione critica» al 
governo che ha condotto 11 PCF al suo livello 
più ba.sso dal 1932 a oggi, l'uno c l'altro come 
capri c.spiatori della disfatta subita dalle si¬ 
nistre domenica scorsa. Ma queste sono Illa¬ 
zioni della stampa, che viaggiano sul sensa¬ 
zionale c nemmeno sul sentito dire, sulla lo¬ 
gica elementare secondo cui «chi perde pa- 
ga». 

Per quei che riguarda Mauroy la succes¬ 
sione sarebbe già pronta o col ministro delle 
finanze Delors, o col ministro dell’agricoltu¬ 
ra Rocard. Ma è il prosìdcnle Mitterrand, co¬ 
me vuole la prassi costituzionale, che deve 
decidere c Mitterrand non ha nessuna inten¬ 
zione né di precipitare una dcci.sionc di que¬ 
sta Importanza né di apparirvi costretto da¬ 
gli avvenimenti. 

Intanto, come riferiamo In altra parte, egli 
parte stasera per Mosca e al suo ritorno deve 
affrontare la non facile prova del vertice eu¬ 
ropeo di Fontaincbicau (dal 25 al 27 giugno). 
D’altro canto, poiché il partito socialista ha 
convocato per il 30 il suo comitato direttivo 
allo scopo di esaminare la situazione creatasi 
con le elezioni europee, è difficile pensare ad 
una cnsi di governo prima di quella data. 

Ma c’è di più. Intanto si apre il periodo 
delle vacanze c.stlve parlamentari e alla ri¬ 
presa c In programma la discussione del bi¬ 
lancio di austerità per il 1985. Perchè allora 
•bruciare» un nuovo primo ministro al fuoco 
di questa battaglia? Ecco dunque l’opportu¬ 
nità per Mauroy, salvo colpi di scena, di re¬ 
stare al Matignon ancora per qualche mese 
senza preoccuparsi delle corone mortuarie 
che gli pervengono ogni giorno. Dopo, si ve¬ 
drà. 

Il discorso per Marchals è assai diverso. 
In tanto il comitato centrale del PCF è convo¬ 
cato per l prossimi 25-26 giugno ed è In quella 
sede che i comunisti francesi esamineranno 
— come scriveva ieri l’editorialista delI'Hu- 


manlté — «una disfatta che c! colpisce dura¬ 
mente e dlrcttamente»,chc analizzeranno 'In 
tulli i loro a.spctti le cause del rcgre,sso del 
PCF sforzandosi di mettere a nudo il fascio 
di avvenimenti, di circostanze, di pratiche, 
ma anche dì evoluz.ionl più lente e più pro¬ 
fonde, che hanno condotto il partito a questa 
situazione». 

Come scrive l’IIumanlté, sono soprattutto 
le astensioni che iianno spinto li PCF al suo 
livello storico più basso, quell’l 1,2% che rap¬ 
presenta lamctàdi .suffragi in media raccolti 
dal comunisti tra il 1958 c 11 1979, senza par¬ 
lare di tutto il primo periodo del dopoguerra, 
quando dal 1945 al 1956 11 PCF fu costante- 
mente li primo partito di Francia col 23 e più 
per cento del voli. C’è stato un declino co¬ 
stante. A cosa attribuirlo? E poi la caduta di 
domenica scorsa. E qui una prima analisi del 
volo, nei centri di forza tradizionali del PCF, 
offre un panorama preoccupante c allar¬ 
mante. 

A Parigi, per e.semplo, 1 voti del comunisti 
sono scesi dal 13% delle europee del 1979 al 
G%. Meno della metà. Ma nella famosa •cin¬ 
tura rossa» della periferia il paesaggio non è 
migliore. Nella Scine Saint Denis il PCF pas¬ 
sa dal 38 al 22%, nel Val de Marne dal 30 al 
18%, nelle Hauts de Scine dal 22 all’11%, nel¬ 
la Scine et Marne dal 21 al 10%. Le astensioni 
certo, che bl.sogna spiegare. Ma accanto alle 
astensioni c’è il ripiego di motti elettori su 
altre liste c, non c.sclusa quella di estrema 
destra di Le Pen che in questi stessi centri 
operai raccoglie per la prima volta una me¬ 
dia supcriore al 142Ó dei voti essendo partita 
praticamente da zero. 

Come spiegare questo fenomeno? Con la 
crisi certo, con la disoccupazione, con l’in¬ 
sorgere di risentimenti contro i lavoratori 
immigrati che In queste città satelliti si con¬ 
tano a decine di mlglalla, con l’inesorabile 
penetrazione del veleno razziale. Problemi 
immensi che esigono analisi approfondite, 
senza schemi e schermi protettori. Ecco li 
lavoro che attende il comitato centrale del 
PCF. Un lavoro difficile, in una situazione di 
comprensibile amarezza. Diceva Ieri Pierre 
Jouquin, membro della direzione del PCF; «Il 
partito è retrocesso progressivamente dal 
1945 ad oggi. Si tratta di un declino inelutta¬ 
bile, Iscritto nel divenire dell’Europa occi¬ 
dentale? L'esemplo che ci viene dal Partito 
comunista italiano ci invila a pensare il con¬ 
trario. E allora dobbiamo condurre noi un 
esame sottile delle cause di questo arretra¬ 
mento se vogliamo preparare le condizioni 
della ripresa». 

Augusto Pancaldi 


Ecco il nuovo Parlamento europeo 


Italia 27 (+3) 

Francia 10 (-9) 

Grecia (3+1) 4 — 
Danimarca 2 (+1) 


Totale 


43 


L Democristiani | 

Italia 

27 (-3) 

Belgio 

6 (-4) 

Danimarca 

1 - 

RFT 

41 (-1) 

Grecia 

9+1) 

Rancia 

8 - 

Lussemburgo 3 — 

Olanda 

8-2) 

Irlanda 

6 - 

Totale 

109 


I« «Wl i 


Belgio 1 (-1) 

Danimarca 4 — 

Italia 5 — 

Gran Bretagna 0 (-1) 


Totale 


to 


Socialisti 


Italia 

12 (-1) 

Belgio 

9+2 

Danimarca 

3 - 

Rancia 

20 (-2) 

Grecia 

10 - 

RFT 

33 (-2) 

Lussemburgo 

2+1) 

Olanda 

9 — 

Gran 


Bretagna 

32(+15) 


Totale 


130 


RFT 

Belgio 

Olanda 


Totale 


7 (+7) 
2 1+2 
2 1+2 


11 


Belgio 

Danimarca 

Francia 

Irlanda 

Italia 

Lussemburgo 

Olanda 

RFT 


5 
2 
13 
1 
5 

1 (-1 


-2 
-2 
+ li 


Totale 


32 


Francia 20 (+5) 
Irlanda 8 (+3) 
Gran Bretagna 1 — 


Totale 


29 


6. Bretagna 45(-15' 
Danimarca 4 (+2; 


Totale 


49 


Francia 


Italia 

5 

(+1 

Grecia 

1 

(+1) 

Totale 

16 



Aumento del gruppo socialista, diminuzione del peso poli¬ 
tico dello schieramento tradizionale di centro-destra (de¬ 
mocristiani e conservatori), ingresso della destra estrema 
e dei Verdi, che saranno in grado, gii uni e gli altri, di dar 
vita a propri gruppi politici. Queste, in estrema sintesi, le 
novità del nuovo Parlamento di Strasburgo eletto dal voto 
dei 17 giugno. Il gruppo sorialista aumenta di sci compo¬ 
nenti (sono 130 rispetto ai 124 della precedente assemblea). 
Gran parte deH’incrcmento si deve aU’avanzata dei laburi¬ 


sti britannici, i quali lianno compensato le perdite dei 
socialisti francesi e quelle, leggere, della SPD c del PSDl 
italiano. Democristiani e conservatori sono fortemente in¬ 
deboliti dalla sconfitta del partito della signora Thatcher 
(da 60 deputati è sceso a 45) e dal calo, meno clamoroso, di 
tutti i partiti democristiani della Comunità. Anche il 
gruppo liberale registra un calo di sei seggi, dovuto soprat¬ 
tutto alta scomparsa dei quattro deputati della FDP tede¬ 
sca. Crescono invece i gollisti. Il gruppo comunista vede 


una riduzione di cinque seggi (da 48 a 43) dovuta soprat¬ 
tutto al grave calo del PCP (9 deputati in meno) cui però 
ha fatto riscontro la clamorosa affermazione del PCI e il 
buon risultato ottenuto dal partito socialista popolare da¬ 
nese. La prcoccuDantc affermazione della destra estrema 
è dovuta in grande parte alla sorprendente avanzata regi¬ 
strata dal partito di Le Pen in Francia. Quanto ai Verdi, c’è 
da registrare che al forte successo dei tedeschi (7 deputati) 
si sono affiancati i due mandati ciasetmo guadagnati da¬ 
gli ecologisti belgi e olandesi. 


Il nuovo Parlamento eu¬ 
ropeo eletto si riunirà per ia 
prima volta a Strasburgo dal 
24 al 27 luglio. Il suo primo 
compito è la nomina del suo 
presidente e dell’ufficio di 
presidenza di cui hanno parte 
12 vicepresidenti e S questo¬ 
ri. Fin dairinizlo si costitui¬ 
ranno i gruppi politici del 
Parlamento, va notato che 
questa volta oltre al sette 
gruppi pomici già esistenti 
(socialisti, democristiani, 
conservatori, liberali, comu¬ 
nisti gollisti, gruppo di coor¬ 
dinamento tecnico e non 
iscritti) ci sarà il gruppo de¬ 
gli ecologisti e quello dell’e¬ 


strema destra. 

L’elezione del presidente 
avviene attraverso un mas¬ 
simo di quattro scrutini. Nel 
primi tre sarà necessario 
raggiungere la maggioranza 
assoluta dei voti espressi 
mentre al quarto scrutinio 
verrano messi In ballottag¬ 
gio I due candidati che han¬ 
no raccolto il maggiore nu¬ 
mero di voti. 

SI possono già prevedere 
alcuni scenari. Il primo; un 
accordo tra l gruppi di cen¬ 
trodestra (De, liberali, golli¬ 
sti, estrema destra) che han¬ 
no sulla carta una stretta 
maggioranza nell’assem- 


Si riunisce 
il 24 luglio 
Fassemblea 
di Strasburgo 


bica. Va tuttavia rilevato che 
un candidato del centrode¬ 
stra avrebbe difficoltà ad as¬ 
sicurarsi la maggioranza di 

a uestl gruppi. NeU’amblto 
cl centrodestra si parla di 
una ricandidatura di Slmo- 
ne Veli e di una eventuale 
candidatura di bandiera del¬ 
ia conservatrice inglese La¬ 
dy Elles. 

Secondo scenario; di fron¬ 
te alla spaccatura della de¬ 
stra, la sinistra si presente¬ 
rebbe compatta su una can¬ 
didatura comune; sembra 
tuttavia difficile che uno 
scjileramento composito co¬ 
me quello della sinistra (di 


cui fanno parte socialisti, co¬ 
munisti ed ecologisti) possa 
esprimere una candidatura 
vincente. Terzo scenario; di 
fronte all’impasse degli 
schieramenti Ideologici tra¬ 
dizionali passerebbe una 
candidatura di Assemblea 
legata a un programma poli¬ 
tico di rilancio della Comu¬ 
nità. La stampa Intemazio¬ 
nale e vari esperti politici In¬ 
dicano da tempo in Altiero 
Spinelli, il padre del trattato 
dell’Unione europiea, la per¬ 
sonalità più adatta a ricopri¬ 
re questo ruolo. (Schede s ta¬ 
belle di Giorgio MigUardl). 


D governo 
battuto 
in Irlanda 


I risultati 
definitivi 
in Grecia 


Così la stampa mondiale vede i risultati 

Negli Stati Uniti, come in Europa, i giornali ritengono che siano stati in generale «puniti» i partiti di governo > Ad est rilievo solo 
sui media polacchi • Sottolineato a Madrid il successo dei laburisti britannici e il crescere dell’astensione 


DUBLINO — L'Irlanda sarà il solo paese 
della CEE a non mandare alcun socialista 
all’assemblea di Strasburgo. I laburisti 
del vice primo ministro Dick Spring, che 
disponevano di quattro deputati nel pre¬ 
cedente Parlamento europeo, sono stati 
esclusi dal corpo elettorale a vantaggio 
del partito alleato Fine Gael, guidato dal 
primo ministro Garrett Fitzgerald. Il Fine 
Gael, che aveva quattro seggi, se ne è visti 
finora attribuire cinque e tutte le proie¬ 
zioni concordano sul fatto che esso rag¬ 
giungerà quota sei, sul 15 che spettano 
allTrlanda in seno all’.Assemblea di Stra¬ 
sburgo. Il grande vincitore della consulta¬ 
zione è comunque il partito d’opposizione 
Fianna Fall, che dovrebbe ottenere otto 
seggi. Ne aveva 5. Agii indipendenti reste¬ 
rebbe un solo seggio dei due che avevano. 
Netta è stata la sconfitta del Sinn Fein, 
braccio politico del movimento indipen¬ 
dentista IRA, che ha avuto meno del o pei 
cento. Il computo — particolarmente 
complicato — dei voti non è comunque 
ancora concluso. 


ATENE — Il ministero degli interni greco ha 
comunicato ieri i risultati definitivi delle ele¬ 
zioni per li parlamento europeo In Grecla. 
Dai dati risulta la vittoria del PASOK, il mo¬ 
vimento socialista al governo, che si confer¬ 
ma come il primo partilo e avanza nspcllo 
alle elezioni europee che in Grecia si tennero 
ncll’81. Al P.ASOK vanno il 41,58 per cento 
dei voti (+1,4) e 10 seggi. Seguono Nuova De¬ 
mocrazia, il principale partito di opposizione 
del ccntro-destr.a, che ottiene il 38,5 per cento 
(+6.,5) c 9-seggi. Il KKE, il partito comunista 
greco, ha avuto una bei.e fIes:,ionc. ottenen¬ 
do l’Il.O per cento (-1). ma mantenendo l 
SUOI 3 seggi Qualche perdita anche per il 
partito comunista deli'interno, che ottiene il 
3,4 per cento (-1.7) e mantiene il .suo unico 
seggio a Str.a5burgo. 

Fra I piccoli partili, i socialdemocratici del 
Kodiso hanno avuto la più grave sconfitta, 
passando dal 4.2 per cento aH’atlualc 0,79 per 
cento. Ioannis Ptsmazoglou ha dato le di¬ 
missioni 

II 2,2 per cento e un seggio ha ottenute 
infine la formazione di destra Epien. 


ROMA — Per il «Los Angeles 
Times» le elezioni del Parla¬ 
mento europeo sono stale 
una mina per 1 governi na¬ 
zionali in carica. L’opinione 
è condivisa da molti autore¬ 
voli commentatori america¬ 
ni. «La seconda consultazio¬ 
ne a suffragio universale — 
scrive il quotidiano califor¬ 
niano — ha confermato i ti¬ 
mori espressi in passato da 
molli esponenti politici. Su¬ 
perata la novità delle prime 
elezioni del 1979, ora sì assi¬ 
ste ad una concentrazione 
del numero complessivo de¬ 
gli elettori ed al prevalere 
deH’intcresse accordato in 
ciascun paese al problemi 
politici interni rispetto a 
quelli posti dalle scelte euro¬ 
pee del dieci paesi comunlta- 
H». Analogo ragionamento 
quello seguito dal «Washln- 
^on Post» che però rovescia 


le conclusioni. «In vario mo¬ 
do e con varie gradazioni a 
seconda del differenti paesi 
— nota Infatti — il risultato 
elettorale ha fatto segnare 
risultati negativi per i partiti 
di governo». E prosegue; «In 
alcune situazioni si tratta 
soltanto di leggeri segnali, di 
avvertimenti da parte del 
cittadini al propri governan¬ 
ti. mentre in altre l'impatto 
del voto europieo potrà essere 
politicamente serio. In ogni 
caso, comunque, in nessuno 
dei dieci paesi l’esito eletto¬ 
rale potrà semplicemente es¬ 
sere archiviato». 

Gli osservatori di «Wa¬ 
shington Post, e «Los Ange¬ 
les Times» prendono poi In 
esame le situazioni paese per 
paese. I maggiori problemi 
del dopo-voto sembrano loro 
quelli del presidente france¬ 
se Mitterrand che «pur di¬ 


sponendo In Parlamento di 
una maggioranza sicura e di 
un mandato che scadrà sol¬ 
tanto nei 1986, si trova oggi 
alia testa di una coalizione 
oggettivamente minoritaria 
nel paese e dalla quale po¬ 
trebbero staccarsi I comuni¬ 
sti, nella speranza di risalire 
in qualche modo la china, 
dopo la catastrofe elettora¬ 
le». Quanto alla Thatcher, 
«ha di fronte a sé lo spettro 
della progre-ssiva erosione 
delia credibilità del partito 
conservatore». Bonn, Infine 
•ha espresso un voto che non 
dovrebbe avere conseguenze 
immediate sul governo del 
cancelliere Kohi, ma la scon¬ 
fitta dei liberali potrebbe 
creare nuove tensioni all’in¬ 
terno della coalizione demo- 
cristlano-iiberale». 

E veniamo al commenti in 


Europa. DairE.st poche noti¬ 
zie, unica a dar conto piutto¬ 
sto ampiamente è la stampa 
polacca. «Voto di sfiducia — 
scrive infatti 11 quotidiano 
del POUF, "TVybuna Lud” — 
nei confronti dell’Europa di 
Schuman e della politica dei 
governi dei paesi membri 
della comunità». Nel consta¬ 
tare che la percentuale degli 
elettori è diminuita rispetto 
alle elezioni europee del *79, 
l'organo del POUF sottoli¬ 
nea che »è e’zidente da ciò il 
crescente malcontento degli 
elettori per la politica dei lo¬ 
ro governi e partiti». 

Per lo spasolo •£! Pals», 
•l partiti socialisti avranno il 
numero più elevato di seggi 
al Parlamento europeo gra¬ 
zie principalmente al succes¬ 
so dei laburisti inglesi. In 
Francia la sinistra, comuni¬ 


sti soprattutto, perde terreno 
di fronte airopposlzione or¬ 
ganizzata, e soprattutto ri¬ 
spetto all’estrema destra che 
strappa un incredibile 11 per 
cento». Sempre per il quoti¬ 
diano madrileno. >1 liberali 
rischiano di scomparire dal¬ 
la scena politica tedesca, t 
•Verdi' invece entrano alla 
grande nel Parlamento di 
Strasburgo, cresce ovunque 
l’astensione, che, salvo in 
Italia, è assai più elevata che 
nel 1979». 

In Francia la stampa è 
troppo occupata a discutere 
dello «choc» per dedicare 
grande attenzione al resto 
deH’Europa. Per «Le Matln», 
comunque, «a Roma, Ixindra 
e Bonn, come a Parigi, gli 
elettori hanno voluto punire 
Il partito al potere dando in¬ 
vece alle opposizioni un voto 


che non avrà conseguenze 
Immediate». 

li quotidiano parigino so¬ 
stiene inoltre che «queste ele¬ 
zioni ricche di sorprese han¬ 
no visto l'ingresso trionfale a 
Strasburgo degli ecologisti, 
tedeschi e belgi, l’esclusione 
del desolati liberali tedeschi, 
che non hanno superato la 
barriera del 5 per cento. In 
Gran Bretagna la sorpresa è 
la forte rimonta del laburisti 
che tallonano 1 conservato- 
ri». Risultati e considerazio¬ 
ni che «seppur contrastanti 
ai vari livelli nazionali», «si 
traducono in una modifi¬ 
cazione della composizione 
dell’Assemblea di Strasbur¬ 
go, dove i socialisti rafforza¬ 
no globalmente le loro posi¬ 
zioni, ma dove il centro-de¬ 
stra. malgrado perdite sensi- ' 
bill, conserva la maggio ran- 
za assolut a». 


La Francia s'Jntenpga 
davanti a quel volto sprez- 
zan te che campeggia, nella 
prima pagina ai •Libéra- 
tion», sotto l'enorme titolo 
•Le choc». Si, è una choc. Il 
neofascista, il razzista, 
l'arrv^ante Jean-Marie Le 
Pen ha cavalcato la tigre 
del malcontento fino a 
raggiungere Pimpensablle 
traguardo dell’I I per cen¬ 
to. Con I IO seggi così otte¬ 
nuti dai neofascisti d'Of- 
traìpe, il Parlamento euro¬ 
peo dovrà, per la prima 
volta, ospitare un gruppo 
inóipcnacnte di estrema 
destra. Sarà composto, ol¬ 
tre che dagli uomini di Le 
Pen, dal drappello del mis¬ 
sini Italiani e dal solitario 
deputato greco nostalgico 
dei colonnelli. 

L’eurodestra, dunque, si 
organizza. Se non bisogna 
esagerare la portata globa¬ 
le del suo risultato — in fin 
del conti la vera novità é il 
successo di Le Pen in 


Francia — bisogna tutta¬ 
via considerare il pur sgra¬ 
devole fenomeno con at¬ 
tenzione. E bisogna do¬ 
mandarsi se la nascita di 
un gruppo plurinazionale 
neofascista a! Parlamento 
europeo sia (anche) il pro¬ 
dotto dì spinte convergenti 
che afnorano nelle nostre 
società. 

Il caso italiano può esse¬ 
re considerato a sé stante: 
il MSI ha mantenuto I seg¬ 
gi delle precedenti europee 
e, rispetto alle politiche dei 
1983, ha vista assottigliarsi 
il proprio elettorato. .An¬ 
che il caso greco è del tutto 
particolare: c’è stata una 
reazione di estrema destra 
al coraggioso comporta¬ 
mento del governo Papin- 
dreu. Una reazione peral¬ 
tro assai contenuta: del 24 
eurodeputati ellenici, I 
neofascisti ne hanno otte¬ 
nuto uno solo. 

A questo punto si po¬ 


trebbe concludere che — 
dovendosi concepire come 
a sé stanti due situazioni 
su tre — non esiste un rea¬ 
le fenomeno di eurodestra. 
Il problema va però af¬ 
frontato in modo diverso. 
È vero che anche li caso 
francese presenta compo¬ 
nenti sue proprie, ma è 
d’altra parte verochealcu¬ 
ne di queste possono inte¬ 
ressare anche altri Stati 
dell’area comunitaria, che 
sono — un po’paradossal¬ 
mente — proprio quelli in 
cui i neofascisti non hanno 
conquistato alcun seggio. 

Tomiamo al caso fran¬ 
cese. Il successo di Le Pen 
è stato Influenzato dalla 
reazione al fatto che le si¬ 
nistre fossero al governo (e 
questo è un problema na¬ 
zionale), ma non mancano 
gli dementi di diversa na¬ 
tura. Si può anzi legittima- 
mente sostenere che que¬ 
ste ultime siano prevalenti 


Eletti 16 neofascisti 


Il razzismo 
ha aiutato 
Le Pen 
Che accadrà 
altrove? 

Il prossimo Parlamento euro¬ 
peo ospiterà per la prima volta 
un gruppo di estrema destra: 10 
francesi, 5 italiani e un greco 



Jean Marie Le Pen 


rispetto alla semplice rea¬ 
zione contro il governo di 
sinistra: se si fosse trattato 
solo di contrapporsi a Mit¬ 
terrand. gli elettori avreb¬ 
bero appoggiato i più insi¬ 
diosi avversar/ delI’EIiseo, 
riuniti nella lista giscar- 
diano-gaulllsta di Slmone 
Veti. Invece sono interve¬ 
nute altre considerazioni. 

Queste elezioni si sono 
svolte in una fase di pro¬ 
fonde difficoltà economi¬ 
che. Nei caso francese l’e¬ 
strema destra è riuscita a 
coniugare una parte del 
malcontento a questo ri¬ 
guardo con un vecchio 
isterismo contro le sinistre 
(finora gestito dalle tradi¬ 
zionali formazioni conser¬ 
vatrici), con la generale 
bassa popolarità delle for¬ 
ze al potere, eoi cattivo ri¬ 
cordo che ha comunque la¬ 
sciato l’ammlnistrarione 
giscardiana, coi consueto 
appello allo *Stato forte» e 


con l’insofferenza versogli 
immigrati. Sono temi che 
devono essere tenuti pre¬ 
senti anche rispetto alle 
spinte radicali di destra 
che potrebbero nascere, 
magari sotto forma del 
tutto diversa, in altri paesi 
dell’area comunitaria. 

L’ostilità agii immigrati 
ha avuto un peso decisivo 
neU’ìndune l’ll% dell’e- 
lettorato francese (rispetto 
an’1,33% del 19W) ad 
esprìmere fiducia a Le 
Pen. Tale fenomeno si è 
accentuato sull’onda dello 
scontro sull’istruzione pri¬ 
vata, che ha fortemente 
condizionato l’opinione 
pubblica francese nella fa¬ 
se preeìettorale. 

In tempi dì crisi econo¬ 
mica e ai disoccupazione 
alle stelle, l’insofferenza 
verso gii Immigrati (so¬ 
prattutto nordamcani nei 
caso francese e turchi in 
Germania e in altri paesi 


dell’area comunitaria)può 
diventare un tema eletto¬ 
rale redditizio. Jean-Marie 
Le Pen, che ha espresso po¬ 
sizioni di sostanziale razzi¬ 
smo, ne ha tratto II massi¬ 
mo vantaggio, mentre in 
altri paesi l’esistenza (Ger¬ 
mania federale) di uno 
sbajTamentoai5% del voti 
per l’ingresso di un partito 
alle assemblee elettive o I 
meccanismi elettorali non 
proporzionali hanno più o 
meno contribuito a far fal¬ 
lire in partenza possibili 
tentativi enaloghL Ciò non 
toglie che spinte preoccu¬ 
panti possano — sotto di¬ 
verse forme — manifestar¬ 
si anche In quegli Stati 
/Belgio, Germania federa¬ 
le, Gran Bretagna e Olan¬ 
da) In cui 1 tradizionali 
schieramenti conservatori 
riescono a evitare dlbere 
uscite» di voti verso l’estre¬ 
ma destra, 

Alberto Toscano 
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elezioni 


Megli altri paesi 

Le liste «verdi» 
che si fanno 
strada in Europa 


lì primo lì riconoscere lì successo 
europeo delle liste verdi è stato In 
un primo commento II commissa¬ 
rio della CEE D'Avlgnon. Che ha 
aggiunto: «Afa l'ecologia è un senti¬ 
mento universale; ci riguarda tutti 
e penso che nel prossimi anni la co¬ 
munità dovrà occuparsene^. In ef¬ 
fetti nel giorni precedenti pochissi¬ 
mi commentatori avevano cercato 
di richiamare l'attenzione sul fatto 
che, per la prima volta, In Europa ! 
verdi si presentavano In modo 
omogeneo In ben sette paesi (EFT, 
Francia, Olanda, Belgio, Inghilter¬ 
ra, Irlanda, Danimarca). Avendo 
fra l'altro un obiettivo ben definito: 


non solo conquistare voti c seggi su 
scala nazionale, ma raggiungere la 
quota complessiva dei dieci eletti, 
sufficiente a dare vita nel nuovo 
Parlamento ad un gruppo autono¬ 
mo, capace di divenire punto di ri¬ 
ferimento anche per altri eletti In¬ 
dipendenti o comunque piuttosto 
atipici, rispetto al tradizionali 
schieramenti politici. 

Ora, ambedue gli obiettivi sem¬ 
brano essere stati raggiunti seppu¬ 
re In misura diversa. Il risultato 
più Importante è stata certamente 
conseguito dai grUncen (HFT) che 
con l'8per cento del voti ottengono 
il loro migliore risultato assòluto. 


ben oltre la soglia del 5 per cento. ^ 
Ciò che colpisce è Inoltre il fatto* 
che II partito del verdi tedeschi at¬ 
traversa secondo alcuni commen¬ 
tatori politici un periodo di trava¬ 
gliata vita Interna, nonché partico¬ 
larmente difficile dal punto di vista 
politico. L'installazione del missili 
Perslìing d stata letta come II segno 
di una sconfitta politica; In Assia 
l’accordo con la SPD per II governo 
regionale ha suscitato non poche 
contestazioni ed Infine II governo 
conservatore ha mostrato di tenere 
In scarsa considerazione le richie¬ 
ste del grUncen. Inoltre la lista per 
le europee non presentava alcuno 
del nomi del leader che hanno por¬ 
tato alla ribalta questa formazione, 
in omaggio ad una rigorosa politi¬ 
ca di rotazione e di antlpersonali- 
snìo che sembra contraddire tutto 
le regole dello star-system politico. 
Ed invece la chiara connotazione 
verde pacifista della lista tedesca 
ha ottenuto un successo superiore 
alte aspettative. 

Anche In Olanda l'esperimento 
politico è stato originale e signifi¬ 
cativo. La -coalizione verde pro¬ 
gressiva- nasce Infatti da un’al¬ 
leanza originale tra i socialisti po¬ 
polari, il partito comunista (euro¬ 
comunista e femminista), tl partilo 
pacifista ed i verdi. Anche qui la 
connota::ionc era data dal sovrap¬ 
porsi della tematica verde e da 


quella pacifista, a cui gli olandesi 
hanno mostrato una sensibilità 
particolare. Una Usta comunque 
con chiare connotazioni di sinistra. 

In Belgio due seggi hanno con¬ 
quistato anche le due liste verdi, 
l'una di parte fiamminga e l’altra 
vallone. Qui la caratterizzazione è 
più connotata In senso verde-ver¬ 
de, comunque con molta attenzio¬ 
ne al temi del disarmo e del pacifi¬ 
smo. 

Meno felice, ma non meno signi¬ 
ficativo, il risultalo francese. Nè la 
lista verde nè quella di centro sini¬ 
stra con capolista l’e.v candidato 
presidenziale ecologista Brlcc La- 
londe superano la soglia del 5 per 
cento. Non avranno quindi seggi 
nel nuovo Parlamento. Insieme 
raggiungono però una quota supc¬ 
riore al 7per cento. La sconfitta re¬ 
lativa è quindi da attribuirsi alla 
contrapposizione che si è creata tra 
le diverse anime dell'ecologismo 
francese, che non ha voluto coglie¬ 
re l'invito del PSU a dare vita ad 
un’unica coalizione verde-rossa. In 
particolare è stata proprio l'opzio¬ 
ne pacifista a dividere gli schiera¬ 
menti. Drice Lalonde non ha sapu¬ 
to liberarsi della tradizione france¬ 
se, favorevole alla politica di difesa 
atomica autonoma. Ciò nonostante 
la somma complessiva del voto è 
tutt'altro che trascurabile. Meno 
Interessanti i risultati degli altri 


paesi dove I verdi non hanno mal 
costruito un significativo spessore 
politico. 

Per quanto riguarda l’Italia l’ot¬ 
timo risultato del PCI e la buona 
conferma di Dp premiano l’aver 
messo in primo plano nella campa¬ 
gna elettorale le tematiche paclfi- 
ste-verdi. Del radicali è difficile di¬ 
re, essendosi svolta la campagna di 
questo partito su tematiche di tut- 
l’allro tipo. Le istanze verdi si con¬ 
fermano dunque complessivamen¬ 
te come capaci di suscitare consen¬ 
so e di fare da punto di riferimento 
In Europa, anche oltre l'Istanza 
ecologista In senso stretto. È una 
tendenza non congiunturale, ma di 
lungo periodo che deve Impegnare 
la sinistra ed il PCI In una ri flessio¬ 
ne seria. La sinistra può approfitta¬ 
re di questa contaminazione per 
accelerare il proprio rinnovamen¬ 
to. Se dall’Europa ce ne viene una 
conferma, perché non ricordare 
anche un altro risultato? Il 70% dei 
cittadini a Bologna ha detto sì alla 
proposta di chiudere il centro stori¬ 
co alle automobili, nel referendum 
indetto dall’amministrazione co¬ 
munale contestualmente alle ele¬ 
zioni europee. In fondo alle prossi¬ 
me elezioni amministrative manca 
solo un anno. 

Enrico Testa 
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IMCHiESTA _ Qualche domanda nella Milano del terziario avanzato 



MILANO — Come ha volato 
la Milano posl-moderna, la 
metropoli dei computer, del¬ 
la pubblicità, della comuni¬ 
cazione, la capitale di quel 
nuovo mondo tra cultura e 
produzione che chiamano 
terziario avanzato? Per sco¬ 
prirlo. abbiamo fatto una ri¬ 
cognizione; superficiale, pri¬ 
mitiva, come lo sono tutte le 
Inchieste giornalistiche di 
questo tipo, che si servono di 
penna c telefono e non, ne¬ 
cessariamente, di attrezza¬ 
ture statistiche sofisticate. 
Ma, come vedrete, ugual¬ 
mente utile. Il criterio adot¬ 
tato Infatti non è stato quello 
di scegliere le persone sulla 
base delle loro prevedibili 
convinzioni (jjer farne un fa¬ 
cile pot-pourri teleguidato a 
nostro vantaggio), bensì di 
individuarle esclusivamente 
In base al loro prestigio e al 
grado di rappresentatività 
nel rispettivi settori. Alcuni 
hanno preferito evitare un’e¬ 
splicita «dichiarazione di vo¬ 
to», ma non si sono sottratti 
ad esprimere opinioni, che 
sono comunque implicita¬ 
mente Indicative. Eccole. 

Claudio Rossetti, dirigen¬ 
te Industriale, responsabile 
delle relazioni esterne della 
Clba-Gelgy, multinazionale 
farmaceutica, dice; «Guardi, 
nel nostro ambiente 1 con¬ 
sensi elettorali si dividono 
così: l’Imprenditore vota DC, 
l’esperto In comunicazioni e 
ì mass-media PSI, Il pubblici¬ 
tario, PCI». Ma le cose ap¬ 
paiono un po’ più complesse. 

Alberto Franchella, socio 
della SCR, società di pubbli¬ 
che relazioni, ha votato PCI. 
•Sono convìnto — dice — che 
la risposta ai problemi del 
paese possa venire soltanto 
da un grande partito real¬ 
mente riformatore come il 
PCI». La moglie di Alberto. 
Cristina Taverna, proprieta¬ 
ria di una delle gallerie d’ar¬ 
te e di grafica piu Importanti 
della città, «Nuages», ha an¬ 
che lei votato PCI. sensibile 
soprattutto all’importanza 
che 11 partito attribuisce alia 
questione morale. Nelle pre¬ 
cedenti elezioni, aveva vota¬ 
to Toni Negri. «Ciò che più 
mi ha stupito — dice Alberto 
Franchella — è la tenuta del 
P31: personalmente mi 

aspettavo un crollo. Pensavo 
che vicende come lo scanda¬ 
lo Teardo lo avrebbero colpi¬ 
to duramente. Se ciò non è 
avvenuto è perché 11 nostro 
mondo, come anche quello 
delie mostre, dello spettaco¬ 
lo, è fortemente infeudato 
dal PSI. che rappresenta una 
sorta di grande committen¬ 
te: oulndl 11 partito che con¬ 
trolla tutto, perciò da vota- 
re«. 

Guido Venturini,’ 35 anni, 
responsabile immagine c co¬ 
municazione all’Enl Chimi¬ 
ca, bocconiano, molte espe¬ 
rienze manageriali, chiama¬ 
to al suo attuale Incarico dal¬ 
lo stesso presidente della so¬ 
cietà, Necci, non «enfatizza il 
sorpasso» (sono parole sue). 
Lo enfatizza così poco che 
sospetto lo rimuova un po¬ 
chino, e così mi costringe ad 
estorcergli un parere: «Oc¬ 
corre prendere atto di pro¬ 
nunciamenti come questo. 
Cl sono due strade: o si cerca, 
e si trova, li consenso doU’op- 
posizlone. O, se non è politi¬ 
camente possibile, si prende 


11 coraggio a due mani c si 
costruisce un sistema basato 
su una vera alternanza. Così 
la gente potrà giudicare i 
partiti dal fatti. Non come 
ora, che punisce alcuni per le 
loro azioni, ed altri per 1 loro 
proponimenti». 

Antonio Canino, ex diri¬ 
gente Montcdlson, ex diri¬ 
gente F.AST. oggi responsa¬ 
bile delle relazioni esterne 
presso rAssoclazione degli 
industriali del vetro, dice; 
•La mia opinione è che certe 
politiche di rompere tutto, di 

f iocare al rialzo, parlo del 
SI, non hanno pagato. Do¬ 
po gli scandali, mi sarei 
aspettato una caduta del 
PSDI. e 11 fatto che II PSDI 
non sla caduto vuol dire che 
questo paese ha zone di tota¬ 
le sordità. Nel mio ambiente 
molti che conosco hanno vo¬ 
tato PCI, soprattutto per la 
questione morale, nonostan¬ 
te le perplessità sui repentini 
cambiamenti di linea. Però 
lo penso anche che ciò sla av¬ 
venuto perché le elezioni 
erano europee, e non ci ri¬ 
guardavano fino in fondo. 
Kloltl hanno voluto dare una 
bacchettata sulle dita alla 
DC e al pentapartito ma, ap¬ 
punto, senza che questo 
avesse immediate ricadute 
politiche». 

Sentiamo Luca Pacces, 
che di mestiere fa 11 «taglia¬ 
tore di tele», ovvero quello 
che. per conto delle Imprese, 
cerca e seleziona personale 


dirigente ad alto livello. «So¬ 
no rientrato in Italia da po¬ 
co, dopo un lungo periodo 
negli USA e in Francia. Di 
queste elezioni mi pare non 
Importasse a nessuno, sla 
qui che in Francia. Io ho vo¬ 
tato PRI-PLI, per una mia 
tradizione voto sempre i pic¬ 
coli. Il successo del PCI? 
Mah, forse dipende dal fatto 
che Berlinguer ha avuto un 
bel funerale». 

II sopra citato Claudio 
Rossetti ha votato PSI. «Pre¬ 
vedevo il successo del PCI. 
Prima dì tutto per l'opposi¬ 
zione al decreto. Ma anche, 
debbo riconoscerlo, per un’o¬ 
biettiva vocazione europei¬ 
sta del PCI». 

E il mondo degli spot 
(quelli che ci rovinano l film 
sulle tv private)? «Il nostro 
ambiente — dice Rossella 
Citterio. dcH’agenzia pubbli¬ 
citaria ODG — è un ambien¬ 
te culturalmente povero. 
Credo che la tendcnM sia a 
dare il voto al PSI. È gente 
che ha In media 30/-10 anni, 
spesso un passato politico e 
un presente di disinteresse. 
Personalmente voto PCI. ma 
non faccio testo». 

Giancarlo Buzzi, direttore 
della più importante rivista 
specializzata dei settore, non 
è d’accordo. «Io pure ho vota¬ 
to PCI — dice — e come me 
molti altri deH’amblentc. Il 
PSI ha deluso; il significato 
di questo risultato e proprio 
il rifiuto di un efficientismo 


spericolato e non sempre 
neppure producente». 

Dalla pubblicità agli ela¬ 
boratori, airintelligcnza ar¬ 
tificiale. Giorgio De Miche- 
lis, fratello del ministro del 
Lavoro, cibernetico: «L’inte¬ 
resse al voto è cominciato 
con la morte di Berlinguer. 
Ma non parlerei di ondata 
emotiva, almeno per il celo 
intellettuale. L’emotività ti 
può spingere a votare, ma 
non arriva a suggerirti per 
chi. Quindi la spiegazione ir- 
razìonal-sentimenlale del 
volo al PCI, che è il partito 
I>er cui ho votato (con prefe¬ 
renza al candidato PdUP) 
non mi persuade. Il secondo 
fatto di spicco è che nessuno, 
in una società complessa co¬ 
me questa, può mal dire di 
avere in mano nessuno. I so¬ 
cialisti andavano dicendo: i 
ceti emergenti sono cosa no¬ 
stra. E sbagliavano». 

Sentiamo al telefono Gae 
Aulenti, architetto in altale¬ 
na perenne tra Milano e Pa¬ 
rigi, dove lavora al progetto 
del musco D’Orsay. In que¬ 
ste elezioni ha votalo PCI. 
*Ho votato Spinelli — dice — 
perché io nell’Europa credo 
davvero. E spero tanto che 
Spinelli diventi li presidente 
dell’Assemblea di Strasbur¬ 
go. Per molti di noi votare lui 
e stato un po' come votare 
l’Europa». 

Ancora la pubblicità. Vit¬ 
torio Neri, amministratore 
delegato di Innovazione, so- 
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«Lo affermavano i socialisti 
e sbagliavano» - Quanto ha pesato 
la questione morale 
«Certe politiche di rompere tutto, 
di giocare al rialzo, non hanno 
pagato» - Chi crede nell’Europa 
Perché certi voti sono passati 
dal PRI al PCI 

In cerca di una vera modernità 




cietà di promozione e vendi¬ 
ta. «Il nostro mestiere è esco¬ 
gitare nuovi modi per vende¬ 
re. Qualunque cosa, dalla po¬ 
litica al dado da brodo. Que¬ 
ste elezioni hanno significa¬ 
to soprattutto una cosa, in 
termini di numeri: il penta¬ 
partito agli italiani non pla¬ 
ce, mentre piacciono PSI e 
PCI quando governano in¬ 
sieme. come a Milano. Io so¬ 
no tra coloro a cui piace que¬ 
sta seconda soluzione». Re¬ 
nata Andrea Prevost, copy¬ 
writer, Inventrice di slogan e 
di spot (tra i quali annovera 
quello, bellissimo, della Ci¬ 
troen) dice: «Per la prima 
volta ho votato scheda bian¬ 
ca. Negli anni scorsi ho vota¬ 
to PCI, ed era per me come 
un’affermazione di autono¬ 
mia, che marcava il distacco 
dalla mia famiglia. Poi le co¬ 
se sono andate male, c’è sta¬ 
ta la crisi della politica, e la 
gente, come.sì dice, è tornata 
al privato. È tornata a quel 
privato da cui io ero in qual¬ 
che modo fuggita. E11 vedere 


che il PCI non ha saputo 
contrastare questa tendenza 
mi ha profondamente delu¬ 
sa». 

Honeywell, la consociata 
italiana della multinaziona¬ 
le Usa del computer. Giovan¬ 
ni Rapelli è il capo ufficio 
stampa. «Di questo voto da 
noi si parla poco. Rimozione 
del sorpasso? Non so, co¬ 
munque neppure reazioni al¬ 
larmate. Personalmente ho 
volato PCI e così pure la gen¬ 
te che frequento abitual¬ 
mente. Molti, tra quelli che 

10 conosco, l’anno scorso 
avevano dato il proprio con¬ 
senso al PRI. ma in qualche 
modo sono stati delusi. For¬ 
se perché quel partito, che 
pure st è sempre distinto per 

11 rilievo dato alta questione 
morale, è rimasto In un go¬ 
verno che ha coperto c pro¬ 
tetto 1 personaggi più discus¬ 
si. Comunque in questo no¬ 
stro ambiente, una certa 
pendolarità PCI-PRI è abba¬ 
stanza normale». 

Edoardo Segantini 
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«... un cuore forte: 
scrivetene più spesso 
ora che Tavete scoperto» 

Cari compagni (IcII’Vnilà, 

è finita una .settimana di passione, prima e 
dopo lo morte del compagno Berlinguer, che 
ci ha lutti inchiodali etile vostre pagine. For¬ 
ti. di un lutto rosso c coritggioso. Memorahi- 
li. // nostro giornale avevo un cuore cui do 
tempo non eravamo abituati e che nc.ssuit 
altro mezzo di comunicazione poteva darci. 
Abbiamo letto pagine esaltanti, finito di 
scorrere gli articoli con gli occhi appannati. 
Abbiamo pianto sui marciapiede davanti al¬ 
le edicole. 

Abbiamo scoperto che t nostri dirigenti so¬ 
no anche uomini che danno volentieri quat¬ 
tro calci al pallone nello spiazzo dell'alber¬ 
go. Veniamo a conoscenza ili tutto un mondo 
di compagni, segretarie, guardie del corpo, 
militanti di cui non sapevamo nulla. Sulle 
colonne dcll'Vnilà hanno pianto il dolore per 
Enrico tutti gli uomini c te donne di un parti¬ 
to e di un Paese che ha il cuore forte. Scrive¬ 
tene più spesso, ora che l'avete scoperto. 
Questo cuore batte forte anche tutti i giorni. 

LETTLRA FIRMATA 
(Milino) 

«Ho assistito alla rabbia 
dei lavoratori, 
poi alla sera...» 

Cara Unità. 

seguo sempre il TG2 c lo trovo sempre più 
asservito ai partiti di governo e soprattutto 
al PSI. 

Ho deciso di scrivere questa lettera dopo 
una grande manifestazione svoltasi in Um¬ 
bria il 30 maggio in seguito allo sciopero 
generale regionale indetto dalla CGIL per 
protestare contro la crescente crisi che inve¬ 
ste la nostra regione c contro il decreto-bis 
sul costo del lavoro. 

Sono stato alla manifestazione, ho assisti¬ 
to alla rabbia dei lavoratori, poi la sera ho 
invece assistito al silenzio assoluto del TG2. 
Per la nostra Televisione tutta questa gente 
che scende in piazza non conta assolutamen¬ 
te niente; eppure siamo in un Paese democra¬ 
tico! 

Credo che è necessario provvedere al più 
presto, se veramente vogliamo sentirci un 
popolo Ubero in un Paese veramente demo¬ 
cratico. 

LUCIANO GALLINELLA 
(Narni Scalo - Terni) 

11 rinvio a settembre: 
residuo storico 


I di una concezione arretrata 

Caro direttore, 

sono un insegnante e tutti gli anni, aU’av- 
vicinarsi degli scrutini, provo un senso di 
disagio. Quasi un'angoscia. Considero l'isti¬ 
tuto del rinvio a settembre il residuo storico 
di una concezione arretrata della scuota ita¬ 
liana. Alle elementari e alle medie è stato 
abolito. Alle superiori ci penserà forse la 
riforma? Esso rivela la cattiva coscienza del¬ 
la -classe insegnante-. 

Ora immaginiamo che il collaboratore, il 
coordinatore, la guida degli studenti, insom¬ 
ma: l'educatore, si comporti come il buon 
medico, al quale sta a cuore la salute dei 
suoi pazienti. Dopo nove mesi di cura inten¬ 
siva senza buoni risultati, quel medico one¬ 
sto abbandonerà i suoi pazienti bisognevoli 
ancora di cure nelle mani inesperte di un 
praticone, oppure continuerà a curarli ma¬ 
gari con l’aiuto dello specialista? 

Ì Intanto, senza volerlo, sono andato a finire 
nel settore della sanità. Scuola e sanità nel 
nostro Paese sono in condizioni disperate. La 
sanità, dopo la cosiddetta riforma, è addirit¬ 
tura peggiorata. Che cosa sarà della scuola 

|1 secondaria? 

GER.MANO SONORA 
(.Agropoli - Salerno) 

La svolta decisiva 

Cara Unità. 

negli scorsi giorni Rai e stampa hanno da¬ 
to fiato alle trombe della propaganda cele¬ 
brando il ■KP della vittoria degli alleati con¬ 
tro Hitler e sostenendo che lo sbarco in Nor¬ 
mandia ha segnato una svolta decisiva per 
l'esito della Seconda guerra mondiale. 

La svolta decisiva si è avverata a Stalin¬ 
grado, a Mosca, a Leningrado, e la bandiera 
con la falce e martello è stata issata sul 
balcone de! Reich a Berlino, nel Jnaggio de! 
1945. dalle armate sovietiche. 

Nei diciannove mesi di assedio alla città 
martire di Leningrado, sono morti ottocento- 
mila sovietici tra militari e civili, di cui di- 
ciassettemila donne e bambini per fame; 
gran parte della città distrutta, come Stalin¬ 
grado, e centinaia di villaggi rasi a! suolo. 
Sono remi milioni i morti sovietici nella Se¬ 
conda guerra mondiale. H più grande contri¬ 
buto di sangue, nonché la distruzione di cen¬ 
tinaia di città e villaggi, l’ka subito l'Unione 
Sovietica. 

È una cruda verità storica che dispiace a 
qualcuno. 

NICOLÒ NOLI 
(Genova) 


Il PentaPisa 

Cara Unità. 

le vicende del pentapartito mi fanno venire 
alla mente la storiella dei ladri di Pisa, di 
giorno litigano fra loro e di r.otte vanno a 
rubare insieme. 

Infatti I 5 litigavano continuamente e su 
tutto e poi Idi notte e di giorno) votavano 
insieme in Parlamento per . ubare sulle pa¬ 
ghe dei lavoratori. 

Per fortuna domenica scorsa gli elettori 
gli hanno cominciato a mettere le manette. 

S.N. 

(Grosseto) 

11 PSI (assieme a noi) ha 
enormi responsabilità 
verso i lavoratori 

Cari compagni, 

non penso si possa negare che la persisten¬ 
za dei due grossi partili al vertice del pano¬ 
rama politico italiano abbia finito per irrita¬ 
re in modo scomposto quelle tra le forze de¬ 
mocratiche rivelatesi alla lunga incapaci di 


costruirsi spazi e ruoli autonomi. E ciò ha 
scatenato, soprattutto nel Panilo socialista, 
un'isterica corsa al consenso. Ciò che in essa 
maggiormente sorprende è l'utilizzo delle 
veeehie pratiche anlipopoUui proprio in un 
momento In cui la stessa DC sembrava voler- 
si avviare a più salutari riflessioni, almeno 
in alcune sue componenti. 

E accettabile perseguire un aumento dei 
proprio elettorato (e qui non c'entra né il 
modernismo né il decisionismo) difeiulendo 
solo fasce ri.siretle ,• particolari che nulla 
hanno a che vedere con gli interessi generali 
di tutti i cittadini? 

I pur legittimi desideri impliciti in questi 
di.segni non possono giustificare la svendita 
dei propri ideali e della propria storia, la 
quale è anche parte significativa della storia 
dei lavoratori italiani. 

Si è voluto far propria la -cultura di go- 
verno- democristiana, compresa quella am¬ 
biguamente definita -bandiera anticomuni¬ 
sta-, sotto la quale si .sono disegnate le peg¬ 
giori nefandezze di questi anni. E qui non si 
tratta solo di spartizioni dello Stato, ma an¬ 
che di tutte quelle connivenze e cecità che 
vanno dagli sperperi della spesa pubblica al 
progressivo depauperamento dell'apparato 
produttivo in favore di un insieme di opera¬ 
zioni finanziarie e speculative. 

Ma mi chiedo: per quanto tempo si può 
vivere di rendita persistendo in un terrorismo 
propagandistico che offende l'intelligenza 
degli elettori? 

II Partito socialista ha delle responsabili¬ 
tà enormi, assieme a noi, verso i lavoratori, 
che non può dimenticare neppure per un pu¬ 
gno di voti moderati, i quali non lo fanno più 
forte ma solo più dipendente dai disegni cari 
a certe espressioni confindustriali. 

ANTONIO VIGNA 
(Rho - Milano) 


11 capitano 

Cara Unità, 

il 13 giugno 1983 moriva, a 29 anni. as.sas- 
sinato dalla mafia a Palermo dove da alcuni 
anni operava con coraggioso impegno perso¬ 
nale, il capitano dei carabinieri Mario D'A- 
leo. comandante della Compagnia di Mon¬ 
reale. 

Chi scrive lo ricorda soprattutto come un 
ragazzo pieno di entusiasmo e di voglia di 
vivere, un amico generoso e insostituibile; 
ma vuole rammentarne anche la grande pro¬ 
fessionalità, l'intelligente e quotidiana lotta 
contro la criminalità organizzala, la voglia 
di non cedere ai ricatti e alle minacce. 

Morire a 29 anni è comunque crudele, ma 
rischia di diventare assurdamente inutile se 
disperiamo che auesta morte abbia un'eco 
nell'opinione pubblica e l'Indifferenza dei 
mezzi di comunicazione di massa incoraggi¬ 
no alla dimenticanza e al disimpegno. 

Dopo quei tragici giorni, passato il mo¬ 
mento dell'immediata a facile emozione, né i 
giornali né radio e televisione hanno dedica¬ 
to una parola alle vittime (Mario è stato 
ucciso con due suoi collaboratori) di questo 
vigliacco assassinio, che resta finora del tut¬ 
to impunito e rischia di diventare solo un 
•episodio- di storia di mafia. 

Perché tutto questo non avvenga e acquisti 
un qualche significato il sacrificio di un uo¬ 
mo. vogliamo ricordare, soprattutto ma non 
soltanto oggi. Mario D'Aleo e dedicare que¬ 
sto ricordo alla sua compagna. 

RENZO e GISELLA PAOLI 
(Poriofcrraio - Livorno) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte ie lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono c i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Mauro MOSCHI ili, Lcnola; Renato 
PELOSO, Arezzo; Gino Gl BALDI. Milano; 
Natale BONO, Genova; Laura LANDl. 
Ospedaletto; Ugo PULGHER, Trieste; dori. 
Piero LAVA, Savona; Vincenzo GATTO, 
Terranova di Pollino; A.N., Trieste; Ferruc¬ 
cio PALERMO, Reggiano Gravina; Anto¬ 
nio, Lecce; Michele SERPICCO. Roma; 
Mario IZZO, Teano; Bruno OLINTO. Ca- 
potcrra: Marcello FRATELLO, Roccadanu- 
ta; Enrico BALLERÒ, Caltagirone; Rosato 
MARRIGO. Lcnola; Pietro BIANCO, Pc- 
tronà; Raimondo LACCHIN. Sacilc; Neri 
BAZZURRO, Genova Voleri; Nicolino 
MANCA. Sanremo; L. VICINI. Milano; Si- 
monella BERTI LOTTI, Viareggio; Angelo 
BONO. Ovada. 

Epifanio GIRGENTI, Milano; Giovanni 
ROGORA. CugEate; Angelo ALIDERTI. 
Gaggi; Delmo BRAGON, Cornino; Ezio VI- 
CENZETTO, Milano; Giacomo PIERA- 
GNOLI, Fara F. Pctri; Nicola GRIECO. 
Milano; Bibbiano MASTROGI.ACOMO. 
Malanghcro; Emma DELEIDl, Zurigo; 
Francesco BENEDETTI. Venezia; G. CRU¬ 
DELI, Carrara; Antonio GRECÒ, Napoli; 
Atea TIOLl, Locate Varesino; Ipparco 
ESPINOS.A, Ancona; Gino ARCHENTI, 
.Alessandria; Maura CALDERONI, Bella- 
ria; Giovanni MORSELLI, Bcllusco; UN 
GIOVANE COMUNISTA di Milano (h.a 
scritto una bella lettera sul Nicaragua ma ha 
omesso di firmarla); 1. PARISINI, Bologna 
(- Vogliono far tacere Tina Anseimi, che con 
coraggio va avanti per la sua strada-); DUE 
LETTOR! di Roma (le firme sono poco chia¬ 
re c non vi i indirizzo. Denunciano — cosa 
che peraltro il nostro giornale ha già fatto — 
l'episodio di Muro Lucano dove un giovanis¬ 
simo i morto in circostanze oscure in una 
cascima). 

Eramo FONTANA, Livorno (-Si rende 
conto a governo a guida socialista — socia¬ 
lista? — che molta gente in Italia dovrà sce¬ 
gliere se curarsi o nutrirsi, visto che i fami¬ 
gerati tickets diventano sempre più onerosi 
per chi delle medicine ha bisogno?•); G. Bru¬ 
no LAZZARIN c Giuliano ALBERTIN. 
Bagnoli di Sopra (abbiamo subito inoltrato la 
vostra lettera sul dccrcto-bis ai nostri compa¬ 
gni del Senato); Carmela Tota AMBROSIO. 
Salerno (-Alla RAI, parlando dei missili so¬ 
vietici. aggiungono sempre l'aggettivo ”ter- 
tibilf; ma perché, quelli americani non lo 
sono?-): A. OLIVERI, Carcare (-Nella ru¬ 
brica "Ringraziamo questi lettori" vedo che 
sempre più sono i lettori che scrivono a! gior¬ 
nale: e questo è bene; ma capisco anche che 
purtroppo non vengono pubblicali i toro 
scritti per intero. Chiedo pertanto più spazio 
alle lettere-): Gianni DE BERN.ARDI, Me- 
legnano (- Craxi il 4 giugno al TG2 ha cele¬ 
brato Bruno Buozzi. Ma aveva pochi numeri 
per farlo, perché Buozzi era sempre stato con 
i lavoratori-). 
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Tempi lunghi per 
sapere la verità s^a 
morte dei 34 marinai 

ROMA — A distanza di sei mesi esatti dalla tragedia di La Spezia 
in cui persero la vita ^4 marinai (in un pullman militare precipita¬ 
to da un viadotto deU'Autosole), non solo è stata soppesa I inchie¬ 
sta della Marina in attesa delle conclu'-ioni delle indagini tecniche 
disiKwtc dalla magistratura ordinaria, ma ogni conclusione è giu¬ 
dicata tprematurai dal governo 

Questa la stupefacente risposta fornita ieri pomeriggio alla Ca¬ 
mera dal sottosegretario socialista alla Difesa Silvano Signori, in 
risposta a numerose interrogazioni che sollecitavano spiegazioni 
non solo sulla dinamica dell’incidente ma anche sulle responsabili¬ 
tà di quanti ave-vnnoautorizzato e organizzato la gita domenicale 

F irobnhilmenle senza l'adozione di adeguate misure di sicurezza. 
)i piu e di peggio, nella risposta di Signori neppure una parola di 
comprensione umano per le vittime e i loro angosciati familiari. 

Ed è da questa gravo mancanza di sensibilità per una tragedia 
che ha turbato tutto il paese che è partito il compagno Luciano 
Barca («come deputato e come ufficiale di marina in corigedo.) jier 
esiirimero, più clic totale insoddisfazione, vera e propria indigna¬ 
zione per CO.SÌ tardità e comunque evasiva risposta. •Perché — ha 
sottolineato Barca — tcriio credere che il governo abbia mal 
mediato la posizione delta Manna Militare la quale una volta 
aveva la traaizione di a-^sumere sempre e subito le proprie re.spon- 
sabilita. Clomunque la responsabilità politica è del governo, che 
ancora dojio sei mesi non solo sfugge ad ogni risposto su cause ed 
eventuali colpe ma addirittura pretende di rinviare a chissà quan¬ 
do un giudizio suH'nccaduto.. Il socialdemocratico Ales.sandro 
Reggiani si è detto, nella .sua replica, •=concertaiot. Del lutto in¬ 
soddisfatta anche Giancarla Codrignani, della Sinistra indipen¬ 
dente 



GENOVA — Alcune delle vittime allineate nel prato 


Eriulanì i più alti, 
più bassi i sardi, ma 
ormai crescono tutti 

ROMA — Stiamo inseguendo I popoli nordici nella statura me¬ 
dia, c lo facciamo a grandi pas.si: secondo 1 dati forniti dallo stato 
maggiore delta Difesa, la statura media dei giovani italiani è di 
1 metro e 73 centimetri, con un massimo di 17G,i!l nel Friuli 
Venezia Giulia c un minimo di 169,09 in Sardegna: I toscani sono 
più atti dei piemontesi; laziali c lombardi si equivalgono; i meri¬ 
dionali più alti sono gli abruzzesi. La statura media dei popoli 
nord-europei (Svezia, Danimarca, Finlandia) è oggi di 179 centi¬ 
metri, quella dei popoli centro-europei 176. 20 anni fa la statura 
media degli italiani era di 1,69, nel 1914 di 1,66, nel 1934 di 1,63: 
in 50 anni l'aumento è stato di 10 centimetri abbondanti. Natu¬ 
ralmente in lesta alla graduatoria nazionale sono le regioni del 
centro-nord: dal Lazio in su tutte sono al di sopra della media 
nazionale; dopo il Friuli Venezia Giulia vengono i toscani con 
175,33. il Trentino Alto Adige 175,18, il Veneto con 174,90, L’Fmi- 
lia-Itomagna con 174,63. i valdostani con 174,12, piemontesi c 
liguri con 17IJÌ0 e infine i lombardi che sono i -nordisti- più 
bassi con 173^(6. 

Al centro, dopo i toscani la cui media è di 175,33, vengono i 
laziali con I73,80,gli umbri ci marchigiani con 173,50. Al sud gii 
abruzzesi toccano la punta piu alta con 172,09, seguiti dai puglie¬ 
si con 171,31, dai campani con 170,99, dai molisani con 170,81, 
dai sicitiani con 170,11 da lucani e calabresi con 169,60 c infine ! 
sardi con 169,09. 

Si può concludere che il 37 per cento dei giovani italiani ha 
una statura media di livello tiord-curopc-o, mentre un altro 30 
per cento è molto vicino. 


Esami per 
2 milioni 
di studenti 

ROMA — Sono ouasi due mi¬ 
lioni gli studenti delle scuole 
elementari e medie che oggi 
affronteranno gli esami di li¬ 
cenza ed idoneità, l’er i nove- 
centomila bambini delta scuo¬ 
la di base le prove dovranno 
concludersi entro il 28 giugno, 
mentre per altrettanti ragazzi 
delie medie i risultati finali 
verranno pubblicati il 30 del 
mese. Per questi gli esami di 
licenza cd idoneità comincc- 
ranno con la prova scritta di 
italiano alla quale seguirà, il 
21 e 22 giugno, quella di lin¬ 
gua straniera c matematica, 
gli orali inizieranno il 23. Lo 
scorso anno gli esaminati per 
la licenza media furono 
819.901 cd i licenziati 808 262, 

S ari al 98,6%, mentre sugli 
55.910 bambini di Quinta ele¬ 
mentare esaminati {promossi 
furono 873.955, il 98,7%. 

Con rapprossimarsidclla fi¬ 
ne di giugno si avvicinano an¬ 
che per oltre 400 mila studenti 
gli esami di maturità che ini¬ 
zieranno fra due settimane, il 
3 luglio. 


Embrioni 
orfani: di 
chi sono? 

SIDNEY — CI sono In Austra¬ 
lia due embrioni in cerca di 
genitori. È una storia curiosa. 
Qualche tempo fa, una coppia 
di miliardari, californiani, 
Mario c Elsa lUos, ricorse al¬ 
l’inseminazione artificiale, ri¬ 
volgendosi ad un gruppo di 
medici australiani dei •Queen 
Victoria- di ÌMcIbournc. Un 
primo tentativo fallì e la gra¬ 
vidanza dì Elsa Uios si inter¬ 
ruppe dopo soli dicci giorni. I 
coniugi insistettero c, così, al¬ 
tri due ovuli della donna ven¬ 
nero fecondati con il seme del 
marito c congelati. 1 medici 
avrebbero voluto attendere, 
per portare a compimento 
l’intervento, il momento più 
propizio per le condizioni psi¬ 
cologiche della signora Rios. 
Ma, nel frattempo, moglie c 
marito sono morti in un inci¬ 
dente aereo, lasciando così 
quei due ovuli in frigorifero. 


Eiefantì 

d’occasione 

vendesi 

GIAKARTA — Il governo in- ^ 
doncsiano lia deciso di vende- ' 
re a prezzi di liquidazione il 
maggior numero possibile dei 
circa duemila elefanti che vi¬ 
vono attualmente alto stato 
brado neU’isola di Sumatra. Il 
ministero deU’Agricoltura ha 
fissato il prezzo in 25.000 dolla¬ 
ri (circa 42 milioni) per pachi- , 
derma, rendendo noto allo , 
stesso tempo che la vendita è ■ 
necessaria per il gran danno ■ 
che queste bestie recano alfa* 
gricolturn. Da qualche anno a ' 
questa parte le autorità di Già- ’ 
karta lianno infatti promosso ’ 
un programma di trasferi¬ 
mento di parto della popola¬ 
zione dalla sovrafrollala isola 
di Giava a quella di Sumatra, 
lai maggior parte degli emi¬ 
grati, quasi tutti contadini, si 
sono piu volte lamentati per la 
distruzione di interi raccolti 
provocata da branchi selvaggi 
di elefanti. Un problema tut- ' 
tavia non trascurabile, am- ' 
mettono fonti governative, é 

a udio di riuscire a catturare c . 
ornare gli animali. 


Dimissioni e sostituzioni fìn dal primo giorno di direzione 



Tornano ai loro posti gli uomini di Franco Di Bella, che era nelle liste P2 - Se ne van¬ 
no Michele Tito c Alfredo Todisco - Asettico editoriale del nuovo direttore 


MILANO — Atmosfera da 
•golpe» al Corriere della Se¬ 
ra. Con Piero Ostelllno che 
oggi firma per la prima volta 
il giornale come direttore, ri¬ 
tornano nel posti di direzio¬ 
ne gli uomini di Franco DI 
Bella. Se ne vanno solidi e 
capaci professionisti come li 
vice direttore c primo capo 
redattore ad interim Rober¬ 
to Martinelli, messi in dl- 
.sparte altri due capi redatto¬ 
ri come Panozzo e Conoscen¬ 
te, via il capo degli interni 
Sposilo, il capo cronista Altl- 
chleri, ha rimesso il suo in¬ 
carico anche II vice capo del¬ 
la redazione romana Padel- 
laro. 

Oltre a questi, collocati nel 
gangli essenziali del giorna¬ 
le, so ne vanno altri protago¬ 
nisti corno Michele Tito, Al¬ 
fredo Todisco. Rientra inve¬ 
ce come inviato Zlncone. Chi 
subentra al posti di coman¬ 
do? Per ora Ostellino non 
vorrebbe nominare uno o più 
vice direttori, ma si sa che 
non intende confermare Ga¬ 
spare Barbicllinl Amidel (vi¬ 
ce direttore «ad piersonam»). 
Capo redattore in prima sara 
Milazzo, capo degli interni 
Durand, degli esteri Negrct- 
ti, del •politico» Galimberti, 
capKj cronista Giuliani (che 
attualmente lavora alla «Do- 
mus»); caporedattore alle 
chiusure Alfonso Scotti. 

[ È nota, l'attività di Milaz¬ 
zo come articolista di «Criti¬ 
ca Sociale», la rivista «lib- 
lab> diretta dal sindaco di 
Milano Carlo Tognoli. di cui 
Piero ©.stellino e collabora¬ 
tore assiduo. 

Che ne pensano 11 giudice 
Baldo Marcscotti e 11 com- 
mis.sarlo giudiziale deU’cdl- 
toriaie Corriere in ammini¬ 
strazione controllata del ri¬ 
baltamento In atte con la 
presa del potere di Piero 
Ostellino? Non troppo tempo 
fa sostenevano che al Corrie¬ 
re non si poteva toccare 
niente perche sì sarebbe •de¬ 


stabilizzato*. E ora? Senza 
ne.ssuna consultazione 
Ostelllno nomina capo re¬ 
dattore, capi servizio, nuovi 
dirigenti, lina volta per no¬ 
minare un capo redattore si 
votava. È In atto il •decisio¬ 
nismo» al Corriere della Se¬ 
ra? 

Si rifletta sulla Interroga¬ 
zione che è stata rivolta al 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria per sapere se corri¬ 
sponda al vero che 11 Nuovo 
Banco Ambrosiano ha con¬ 
cesso finanziamenti o acqui¬ 
sito partecipazioni In una se¬ 
rie al Imprese editoriali, tra 
le quali e nominala la «Do- 
mus». DI questa società è di¬ 
rettore editoriale Franco DI 
Bella, ex direttore del Corrie¬ 
re, Il cui nome è stato ritro¬ 
vato nelle Uste delia P2. Non 
si conosce ancora !a risposta 
di Corta a codesta interroga¬ 
zione. 

Oggi si terrà II consiglio di 
amministrazione dell’edito¬ 
riale Corriere della Sera. Si 
sa, lo hanno detto il presi¬ 
dente del Corriere ed altri 
amministratori, che Gino 
Palombo sarà nominato 
consigliere d’ammlnlslra- 
zlone In aggiunta agli altri 
due che dovrebbero essere 
confermali. Che senso ha 
una slmile decisione? Quan¬ 
do si parlò di Gino Palumbo 
come direttore designato del 
Corriere della Sera nessuno 
disconobbe le sue qualità di 
•uomo capace di fare girare 
efficacemente* la macchina 
produttiva del Corriere. Ora 
diventa amministratore di 
una società in amministra¬ 
zione controllata, nella quale 
niente doveva e.ssere toccato 
per non «destabilizzare». Si è 
tanto chiaeelderato sulle 
condizioni di salute di Pa¬ 
lumbo, tali che gli avrebbero 
impedito di accettare la cari¬ 
ca di direttore del Corriere. 
Ma partecipare alla ammini¬ 
strazione di una società tan¬ 
to travagliata comporta 


stress minori? 

Da aggiungere che Pa¬ 
lumbo si è cimentato nel 
passato col problemi della 
direzione di quotidiani, mal 
con quelli della amministra¬ 
zione. Oggi intanto esce il 
primo numero del Corriere 
firmato da Ostellino. Il suo 
editoriale ricalca il discorso 
programmatico che ha rivol¬ 
to sabato scorso al redattori, 
prima che si procedesse alla 
votazione sul •gradimento». 
Riproduce quindi una picco¬ 
la lezione di politologia e 
manifesta una congerie di 
buone intenzioni. Colpisce 
ancora di più, nella occasio¬ 
ne dell’editoriale, la man¬ 
canza di ogni minimo riferi¬ 
mento al periodo di ferro e di 
fuoco attraversato dal Cor¬ 


riere. Non si paria della P2 
né si fa cenno agli intrighi e 
alle torbide manovre per 
controllare c indirizzare la 
tinca politica della testata. 

È un fare ttabula rasa» di 
accadimenti che hanno con¬ 
trassegnato la vita del Cor¬ 
riere. Atteggiamento tanto 
più allarmante se lo si colle¬ 
ga al ribaltamento In atto 
nel luoghi determinanti del 
potere redazionale. È conce¬ 
pibile che ciò avvenga in un 
quotidiano in amministra¬ 
zione controllata e la cui 
proprietà è tuttora llleggltti- 
mamente detenuta dal Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano (un 
pool di banche pubbliche e 
private) e dalia Centrale (fl- 
nanziarfa del Nuovo Ambro¬ 
siano)? E evidente che 1 ban- 


Le nuove 100.000 
da oggi: Caravaggio 
dopo BotticeÈ 
vincerà i falsari? 

Le banconote rispondono a nuove caratte¬ 
ristiche tecniche per la «lettura ottica» 

ROMA — Entrano in circolazione da oggi i primi 40 milioni di 
pezzi (per un ammontare di quattromila miliardi di lire) del nuovo 
biglietto da centomila lire «Caravaggioi destinato a sostituire il 
•Botticelii» in circolazione dal novembre dei 1978. 

L’emissione da parte della Banca d'Italia del nuovo biglietto 
rappresenta il primo passo per il rinnovo di tutta la gamma dei 
biglietti stampati dali'istituto dì emissione (da centomila, cin- 



Piero Ostellino 


chlert proprietari del Corrie¬ 
re ne hanno affidato la ge¬ 
stione ad un consiglio di am¬ 
ministrazione. al direttore 
generale Luigi Guaslamac- 
chla. Ad essi vanno chieste 
spiegazioni c agli organi di 
procedura della ammini¬ 
strazione controllata. Nessu¬ 
no chiederà spiegazioni? 
•Nuovo Banco Ambrosiano: i 
lavoratori hanno fatto la lo¬ 
ro parte, adesso tocca a te». 
Così gridava Ieri un miglialo 
di poligrafici del tre stabili¬ 
menti milanesi del gruppo 
Rlzzoll-Corrlere dinanzi alla 
sede dell’Ambrosiano. Du¬ 
rante la manifestazione han¬ 
no parlato Rurale, De Rosa e 
Tadini sollecitando soluzio¬ 
ni positive per l’uscita del 
gruppo dalla ammlnlstrazto- 




Alberto Cavallari 


ne controllata. 1 poligrafici 
hanno scioperato ieri dalle 9 
alle 19 a .sostegno della loro 
Iniziativa; li Corriere e. la 
Gazzetta dovrebbero uscire, 
ma in edizione ridotta, men¬ 
tre non dovrebbe essere In 
edicola il prossimo 28 giu¬ 
gno, secondo quanto hanno 
dichiarato i lavoratori poli¬ 
grafici di via Solferino. Il 27 
giugno 1 poligrafici hanno 
indetto una a.ssemb,2a pub¬ 
blica alla quale hanno Invi¬ 
tato le forze politiche e Isti¬ 
tuzionali, nonché gli espo¬ 
nenti del Nuovo Ambrosiano 
c degli organi di procedura. 
Nella stessa giornata è stato 
reclamato uno sciopero di 
4 ore. 

Antonio Mereu 


li direttore designato incontra la redazione 


gradiiìieiitcì 

diffieiie 

per yalentìni 

Preoccupazioni per Tautonomia del set¬ 
timanale - La FNSI crìtica le procedure 


Giorgio Lago nuovo direttore 
del «Gazzettino» dì Venezia 


V'ENEZIA — L’assemblea dei giornalisti de «Il Gazzettino», con¬ 
vocata per ieri, ha ascoltato e discusso il programma politico edito¬ 
riale illustrato dai nuovo direttore resj^nsabile, Giorgio Lago. Al 
termine l’assemblea ha espresso il gradimento, a suffragio segreto, 
con sessantacinque voti favorevoli, tre contrari, cinque schede 
bianche e una nulla. L’amministratore unico de .11 Gazzettino», dr. 
Lorenzo Jorio, aveva comunicato al comitato di redazione che 
l’assemblea degli azionisti della «San Marco» preso atto dell’awe- 
nuta elezione di Gustavo Selva al parlamento europeo, ha nomina¬ 
to Giorgio Lago nuovo direttore de .11 Gazzettino». 



Le nuove banconote da centomila lire che sono in circolazione 
da oggi. Ne saranno emessi nel tempo 280 milioni dì pezzi 


quantamiln, ventimila, diecimila, cinquemila, duemila e mille lire) 
che avranno tutti nuove caratteristiche tecniche ai fini della «let¬ 
tura ottica» da parte delle apparecchiature di controllo e rende¬ 
ranno ancora più difficili le falsificazioni. 

Dop>o le centomila sarà la vx)Ita delle cinquantamila lire il cui 
nuovo biglietto verrà messo in circolazione, secondo le previsioni, 
nei prossimo auturmo. Il nuo\t> biglietto da centomila lire, presen¬ 
tato ieri dal capo del servìzio tecnologico della Banca d’Italia, è 
dedicato come si è detto a Caravaggio il cui ritratto (del pittore 
Ottario Leoni) appare in fìh’grana e anche stampato in calcografìa 
con colore grigio-bruno, nella parte destra de! «recto». Il decreto 
ministeriale dell’ottobre scorso ha autorizzato la Banca d’Italia ad 
emettere 280 milioni di pezzi di cui i primi 40 mila saranno posti in 
circolazione oggi, li nuovo biglietto da centomila lire ha le stesse 
dimensioni del biglietto attualmente in circolazione ed è stato 
realizzato con particolari caratteristiebe per quanto riguarda la 
carta, gli inchiostri e il filo di sicurezza. 

Sul «recto», come si è detto, è riprodotto il ritratto di Caravaggio 
(sulla destra e ai centro il dipinto «La buona ventura» dello stesso 
Caravaggio). Completano le illustrazioni sul «recto» il contrasse¬ 
gno di stato raffigurante lo stemma della repubblica di Venezia (il 
leone alato) e un motiv-o ornamentale costituito da un ramoscello 
tratto dal dipinto «Riposo nella fuga in Egitto». 

Sui «verso» del biglietto sono riprodotti il dipinto «Canestro di 
frutta» e un motivo paesaggistico tratto dal dipinto «B sacrificio di 
Isacco». 

Non è stata ancora stabilita la data entro la quale sarà ritirato 
dalla^ circoiazìne il biglietto da centomila «Botticelii», che conti¬ 
nuerà dunque per qualche tempo ad essere utilizzato. 


r,IL Tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

17 

32 

Verona 

16 

28 

Trieste 

18 

27 

Venezia 

16 

23 

Milano 

17 

29 

Torino 

17 

27 

Cuneo 

16 

25 

Genove 

21 

25 

Bologna 

16 

23 

Firenze 

17 

31 

Pisa 

16 

26 

Ar;cona 

12 

27 

Perugia 

17 

27 

Pescara 

12 

26 

L'Aqu'Is 

10 

2A 

Roma U. 

16 

30 

Roma F. 

17 

28 

Csmoob 

16 

25 

Bari 

16 

2A 

Nspcti 

13 

23 

Pots.nza 

li 

23 

S M.Le-uca 

18 

27 

Reggio C- 

17 

2A 

Messv-.a 

20 27 

Palermo 

19 

26 

Catana 

1A 

27 

Algbero 

19 

32 

Cagliari 

21 

28 
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LA SITUAZIONE — LTtsE* A ancora interessata Oa un'area (fi aha 
press4cne atmosferica. Perturbazioni provenienti <IaW Africa Nord-Oc- 
o^ientsla e dirette verso a Mediterraneo tendono a portarsi verso la 
nostra penisola ma 8 loro movimento verso levante A ostacoiato dalla 
presenza dea'sita pressione. 

n. TEMPO ìN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane condizioni prevalen¬ 
ti «fi tempo buono caratterizzate da scarsa atnvtti nuvolosa ed ampie 
zone (fi sereno. Ourante 8 coru» della giornata tendenza a moderato 
aumento (Se’ia nuvoiositA. prevalerrtemente stratificata a a quota ele¬ 
vate. suda fascia lirrentca e sulle isole. La temperatura tende ovutKjue 
ad ubenora eumento 

SIRIO 


Alberto Salvo anewa uccel di bosco 


I barman mafiosi di 


quel cocktail fatto con acqua e 

PALERMO — Prosegue la latitanza di Alberto Salvo, il ricchissi¬ 
mo imprenditore siciliano chiamato ora a rispondere dei reati dì 
associazione a delinquere e sofisticazione vinicola in seguito al 
mandato di cattura emesso contro di lui dal giudice istruttore dì 
Palermo Beniamino Tessitore. Secondo il magistrato, Alberto 
Salto (che è fratello di Nino e cugino di Ignazio, i due discussi 
esattori al centro dì parecchie inchieste giudiziarie), in qualità 
di presidente onorario del consorzio •Eàio-Sicìiia*, intrattenne 
rapporti tutt’altro che limpidi con la cantina •Cerere», i cui soci 
erano già stati arrestati nei mesi scorsi per arer fatturato un 
ammasso di grandi quantitativi di mosto che in realtà non 
avevano mai prodotto. È stato accertato che — tra il 79e FSB — 
il vino sofisticato prodotto dalla •Cerere» ha superato il valore di 
30 miliardi. La vicenda della •Cerere» e stata indicata piu volte 
aii’ARS dai deputati comunisti come punta di un profondissimo 
iceberg che rischia di cnmprcmettere sui mercati i’immagine 
del vino siciliano genuina 


Dalia nostra redazione 
PALERMO — Con la sua In¬ 
flessibile legge del contrap¬ 
passo, Dante avrebbe con¬ 
dannato gli abitanti di Parti- 
nlco a trangugiare ettolitri 
di fiele per li resto delia vita 
eterna, punendoli così per 
aver consumato — In quella 
terrena — quantità di zuc¬ 
chero davvero esagerate. Co¬ 
me avrebbe potuto infatti, 
lui così Imparziale, chiudere 
un occhio sugli Iperbolici 
consumi dell’83? Riflettia¬ 
mo; In questo centro di 28 
mila abitanti, sono stati ai- 
voratl duecentomila quintali 
di zucchero. II che significa, 
volendo essere pignoli, due 
chili al giorno a testa; qua¬ 
ranta volte di più delia me¬ 
dia nazionale. 

Ma nonostante le appa¬ 
renze, n consumo Individua¬ 
le di zucchero a Partinico 
non ha mal oltrepassato al¬ 
cun limite di guardia. La ve¬ 
ra lebbra è un’altra, si chia¬ 
ma sofisticazione. Un feno¬ 
meno che nell’ultimo decen¬ 
nio ha assunto dimensioni 
Industriali cd è monopoliz¬ 
zato da ristretti gruppi ma¬ 
fiosi c parassitari entrati 
prepotentemente — con rl- 
suttati devastanti, come di¬ 
mostra 11 «caso Salvo» — nel 
mercato del vino siciliano. 

Recentemente a Palermo, 
durante un slmmll di Inve¬ 


stigatori, è stata ribadita la 
volontà di applicare la nuova 
legge-antlsofistlcazlone ap¬ 
provata daU’Assemblea re¬ 
gionale siciliana (il 17 apri¬ 
le), al termine d'un confron¬ 
to durissimo fra maggioran¬ 
za e opposizione; e. oramai 
da qualche tempo, arresti e 
Inchieste giudiziarie hanno 
svelato resistenza di cantine 
•fasulle» adoperate dal sofl- 
sticaton per accaparrarsi 
contributi regionali. 

Per 1 produttori onesti. Io 
scenario de! mercato vinico¬ 
lo si presenta inquietante. In 
Sicilia, Infatti, 1170 per cento 
del vino da uva resta Inven¬ 
duto e viene avviato alla di¬ 
stillazione. Le cause vanno 
ricercale soprattutto nella 
regolamentazione comuni¬ 
taria, che non tiene conto di 
una viticoltura moderna (co¬ 
me quella siciliana), e in un 
orientamento — accettato 
dal governo Italiano — che 
non solo non ha valorizzato 
li vino siciliano ma ne ha an¬ 
zi Impedito la penetrazione 
sul mercati esteri. Risultato: 
Il vino buono non si vende; 
quello fasullo si Impone però 
senza difficoltà. 

E a dare una mano al ra¬ 
cket 'acqua c zucchero» è 
stata. In qualche modo, la 
stessa Regione siciliana, che 
spesso ha finito col finanzia¬ 
re c(»peratlve-paravcuto. 


Ecco come ha funzionato 
nmbroglio. A tempo di ven¬ 
demmia, il sofistlcatore fa 
Incetta d’uva anche a prezzi 
fuori mercato (più alti). Im¬ 
ponendo al produttore(come 
controparUta) di firmare 
una delega per un quantita¬ 
tivo d’uva superiore a quello 
effettivamente venduto. 
Questa montagna dì deleghe 

§ 11 servirà per riscuotere In 
anca quei prestiti a tasso 
agevolato che la Regione de¬ 
cise a suo tempo a sostegno 
del veri produtori; il soFisll- 
catore Insomma, esibendo 
certificazioni fasulle, otterrà 
danaro liquido. I soldi Inta¬ 
scati vengono a questo punto 
InvesUUln zucchero: tanto 


zucchero q'uanto ne è neces¬ 
sario a far vino in proporzio¬ 
ne all’uva dichiarata (ma 
che in quella cantina non è 
mal entrata). È tl primo sta¬ 
dio della frode. 

Ma pur con «sconti» di 
due trecento lire al litro. l’In¬ 
venduto è enorme. Ecco, già 
spianata, la strada della dl- 
stillazioneruna volta Immes¬ 
so negli alambicchi il vino 
diventa alcool e l’alcool non 
è né genuino né adulterato, è 
solo alcool etilico. Le prove 
del reato sono cancellate, lo 
zucchero è scomparso, le 
carte sono In regolx È11 mo¬ 
mento di presentarsi all’In¬ 
casso per la seconda volta: 


per proteggere 1 redditi del 
coltivatori in tempo di crisi 
la Cee stabilisce un prezzo 
agevolato anche per la distil¬ 
lazione. Quali le dimensioni 
della truffa? In quanti sono 
coinvolti? Impossibile dirlo. 

Per decenni la lotta contro 
questo fenomeno (che per al¬ 
tro logos = rimma^ne del vi¬ 
no genuino siciliano sul 
mercati) è stata affidata al 
servizio repressione frodi del 
ministero deil’AgricoUura 
(fra Palermo e Catania non 
più di cinquanta persone In 
due uffici), a qualche n'ucleo 
del carabinieri e della guar¬ 
dia di finanza. Tutto quE 

«SI è combattuto — de¬ 
nuncia il deputato comuni¬ 
sta Pietro Ammavuta, fir¬ 
matario di numerose mozio¬ 
ni e Interpellanze all’Ars — 
con metodi artigianalE Una 
concezione arretrata che 
guardava ad Interventi 
esclusivamente repressivi e 
a vecchie leggi nazionali del 
1926 e del 1965». E In Sicilia? 
«Non è mal stato attuato il 
servizio regionale per la re¬ 
pressione frodi vinicole Isti¬ 
tuito per legge nell’81*. 

Ora le vicende giudiziarie, 
le denunce giornalistiche, 
l’Incalzante Iniziativa del 
gruppo p^lamenare regio¬ 
nale del PCI, hanno costret¬ 
to 1 partiti di maggioranza 
ad approvare una legge che 


zucchero 


segna passi avanti per una 
battaglia più adeguata con¬ 
tro gli speculatori mafiosi. 
La legge interviene a due li¬ 
velli. Ribadisce la necessità 
di Identificare 1 singoli 
trafficanti, ma prevede an¬ 
che norme e meccanismi di 
controllo che permetteranno 
di intervenire «dall’alto ver¬ 
so il basso»; il vigneto. la can¬ 
tina sociale, l’enopolio, la 
circolazione dello zucchero; 
per ognuna di queste voci sa¬ 
ranno racirolU dati, notizie, 
conos(renze. E li tutto sarà 
immesso in un «cervellone» 
che segnalerà elettronica¬ 
mente gli eccessivi consumi 
di zucchero in una determi¬ 
nata area geografica, una 
produzione di «vino* spro¬ 
porzionata rispetto alle reali 
dimensioni del vl^etl. il 
movimento ereditilo ecc. I 
dati saranno a disposizione 
del servizio regionale antl- 
frode che dovrebbe essere fi¬ 
nalmente istituito. Questa 
legge sarà applicata? Una ri¬ 
sposta Indiretta comlncere- 
mo ad averla quando 11 go¬ 
verno siciliano si pronunce- 
rà sulla richiesta comunista 
che la Regione si costituisca 
parte clTiie nel processi con¬ 
tro 1 sofisticatoti già scoperti 
da carabinieri e guardia di 
finanza. 

Saverio Lodato 



ROMA — Stamane alle 11 Gio¬ 
vanni Valentin! — designato 
dalla proprietà come nuove di¬ 
rettore de «fEispresso», in sosti- , 
tuzione di Livio Zanetti — pre- ■ 
senterà alia redazione il prò- ‘ 
gromma; subito dopo ci saran- ' 
no la discussione e il voto per il 
gradimento. L’appuntamento 
(li oggi non si presenta né facile 
né pacifico. La redazione — al- ' 
meno una sua grossa maggio¬ 
ranza — contesta la nomina e 
rotiove due obiezioni sostanzia- • 
li: in primo luogo l’editore si è 
mosso con arroganza, ha viola» | 
to i patti in base ai quali esso è . 
impegnato a non operare scelte 
che non abbiano il consenso dei 
gioraalisti; in secondo luogo — 
e questa è la preoccupazione 
più insistente che emerge dalle 
testimonianze che si possono 
raccogliere in redazione — la 
designazione di Giovanni Va- 
lentini viene interpretata come 
segnalatore di un progetto che 
mirerebbe a cambiare il «volto» 
del settimanale, riducendone 
l’autonomia, violandone la tra- 
dizine. Si teme — in sostanza 
— che, nel quadro delle pubbli¬ 
cazioni deH’editoriale, «L'E¬ 
spresso» non avrebbe più una ' 
sua collocazidhc del tutto pecu- ’ 
Hare, ma dovrebbe piegarsi alle. 
logiche e alle scelte del groppo, 
attraverso un processo di omo- ■ 
locazione con le oltre testate. • 
C’e onche chi sostiene — anco¬ 
ra più drasticamente — che il ^ 
settimanale, di qui a poco, si ' 
troverebbe a navigare piatta¬ 
mente nella scia del quotidiano 
del groppo, vale a dire «Repub¬ 
blica». ■ 

Sulla vicenda hanno preso 
posizione ieri anche il sindaca¬ 
lo dei giornalisti e l’Associazio- > 
ne romana della stampa i <mi 
rappresentanti hanno avuto ie- • 
ri un incontro emn il comitato di 
redazione del settimanale. Pre¬ 
messo che il sindacato non in¬ 
tende interferire nelle procedu¬ 
re previste dal contratto, la no¬ 
ta della Federazione e della As¬ 
sociazione romana della stam¬ 
pa esprime «preoccupazione 
per l’atteggiamento di un edi¬ 
tore intenzionato a procedere 
ad una designazione nonostan¬ 
te il parere contrario della re¬ 
dazione interessata». Lo spirito 
del «parere consultivo» previsto 
dal contratto evidenzia l’esi¬ 
genza — a giudizio delle due 
organizzazioni sindacali — che 
sulle scelte deli’editore sia ri¬ 
cercata la consonanza con le va- , 
lutazioni della redazione. Inol¬ 
tre la preoccupazione è ulte- ■ 
riormente motivata dal fatto 
che la vicenda si verifica «in 
una testata nella quale, per 
lunga e consolidata prassi, si 
era stabilito un rapporto fidu¬ 
ciario tra direzione e proprietà, 
esempio di demcjcrazia delle re¬ 
lazioni industriali all’interno 
del mondo deli’editoria; nella 
storia più che ventennale de 
«L’Espresso» non si erano mai 
I registrate decisioni dell'editore 
che apparissero un’imposizione 
alia redazione». 

Terzo motivo di preoccupa-, 
rione: la grave violazione di aun . 
impegno formale che, a testi- > 
monianza del comitato di reda- 
rione mai smentita, l’editore h.» 
i ripetutamente preso nel senso 
di non procedere ad una desi¬ 
gnazione che non godesse del 
consenso redazionale». 

Dal canto sua la redazione ha 
deciso, dopo le prese di posizio¬ 
ne dei giorni scorsi e la procla¬ 
mazione dello stato d’egitario- 
ne, di attendere l’appuntamen¬ 
to di oggi, le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del ditettore de¬ 
signato, prima di assumere ul¬ 
teriori decisionL Contro il nuo¬ 
vo direttore designato — si ri¬ 
pete in redazione — non c’é 
niente di personale; «(quello che 
ci preme e dì sapere qvisnta e • 
quale autonomia resterà a (pre¬ 
sta redazione». 























l’Unità ■ VITA ITALIANA_ 


la lynedì la provinola ^O» '^gge governativo «taglia>M fondi della riforma 

dì Trento è off-Simìts 100 miliardi dirottati dalla 
ler ogni tipo dì missile scuoia agli esattori privati 


La decisione presa dal consiglio a grandissima maggioran¬ 
za - Le Alpi possono diventare una grande zona di pace 


La somma (destinata alla potente lobby di cui fanno parte anche i Salvo, inquisiti per 
mafia) ipoteca sino alf 86 il rinnovamento della secondaria superiore- Interrogazione PCI 


DbI nostro corrispondente 

TRENTO — Da lunedì IS RÌu^jno il territorio 
della provincia di Trento t- zona denuclearizzata, 
nella quale è interdetta l’in'itnllnzione, la co-itrii- 
zione, il depoMto e il tran'^ito di ordigni nucleari. 
Questa In decisione assunta a lnrghi->5iina mag¬ 
gioranza (unica eccezione il rapiire.^entante mis¬ 
sino) dai Consiglio provinciale di Trento che ha 
approvato una rnozione sottoscritta da lutti i 
grupiii politici. L'iniziativa ronsili.nre a\e\a fatto 
.seguito alla campagna di informazione i)acifi-.ta 
lanciata dal -Coordinamento associazioni e citta¬ 
dini per la pace, che in pochi mesi era riuscito a 
raccogliere oltre .'15.000 firme in calce ad un ap¬ 
pello che si proponeva fra l'altro la dichiarazione 
di provincia denuclearizzata. La mozione — che 
è stata illustrata in aula a nome dell'ufficio di 
presidenza dal compagno Giorgio Ziosi. vicepre- 
.sidente del Consiglio prov incinle — non si limita 
a questa dichiarazione ma impegna la Giunta a 
promuovere una vera c propria -cultura della pa¬ 
ce-, attraverso rorgunizzazione di dibattiti, mo¬ 
stre, stampa di materiale documentario. In svi¬ 
luppo dei rapporti tra persone c comunità di na¬ 


zioni eliverse. Il documento inoltre rinnova la 
projiosta di una iniziativa che, seguendo l’orien- 
tamento già espresso dalla regione Valle d'zXosta, 
coinvolga tutte le regioni deH'arco alpino in un 
movimento tendente a trasformare le Alili in una 
grande zona di pace denuclearizzata. Il Trentino 
si affiuntu con questa decisione alla .stessa Valle 
d’.Aosta e nH’l'mhria, le prime, per ora uniche, 
re gioni d'Italia che hanno t spre.s.so la loro volon¬ 
tà di esplicito rifiuto delle armi nucleari. Va det¬ 
to che il voto del Consiglio provinciale era cinto 
preceduto da analoghe decisioni assunte da par¬ 
te di alcune decine di Comuni trentini, tra i quali 
va segnalato quello del capoluogo di regione. Si 
tratta ora di mantenere alto l’iiitercs.se e In mobi¬ 
litazione popolare così vasta affinché la mozione 
non rc.'ti un documento da consegnare agli archi¬ 
vi, ma uno strumento jK'r tare avanzare concreta¬ 
mente lo spinto della pnrilica coesistenza e della 
cooporuzione tr.a i popoli, condizione primaria c 
irrimincmhile jM-r la sopravvivenza .stc.-sa dell'ii- 
manita 

Enrico Paissan 


A Vittoria confermato il divieto 
di transito per ordigni nucleari 


VIlTOUn (Ilagusa) — Vita 
difficile por i TJd., gli eriorriii 
auloc.arri della .\.\IO costrui¬ 
ti per portare in giro i missili a 
testata nucleare; questo, nella 
foto, c uno dei tanti -di-, icti di 
circolazione- (un disco rosso 
con al centro la minacciosa sa¬ 
goma dei -Cruisc») che la am¬ 
ministrazione comunale di 
Vittoria ha fatto affiggere a 
tulli i muri del comune, confi¬ 
nante con il territorio di Co- 
miso c con la •superhase» del- 
l’cv-acroporto •àlagliocco». 
Gli automezzi non potranno 
circolare, in esecuzione dì 
un’ordinanza che il sindaco, il 
comunista l’aolo .tlonello, ha 
emesso il 23 maggio scorso. È 
accaduto, com’c noto, che il 
prefetto dì Kagusa abbia ten¬ 
tato di annullare la validità 
della decisione presa daU’am* 
rninistrazionc «rossa* ritenen¬ 
do prevalente rintcrcssc della 
«difesa* (sici) a quello della vi¬ 
ta, che. secondo il comune in¬ 
vece sarebbe messa in pericolo 
dalle caratteristiche letali dei 
missili nucleari. 3Ia Tammini- 
strazionc di Vittoria h.a resisti¬ 
to airimposizione prefettizia. 
Ha proposto ricorso alla giu- . 
stizia amministrativa, cd ha 
intenzione di far eseguire la 
propria deliberazione; a Vitto¬ 
ria. dunque, divieto di circola¬ 
zione per i -signori della guer¬ 
ra*. 
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ROMA — Cento miliardi 
agli esattori privati. Cento 
miliardi che II con.slgllo del 
ministri ha deciso di sottrar¬ 
re alla riforma della scuola 
secondarla .supcriore. Ipote¬ 
candone così il finanziamen¬ 
to non solo per quest'anno 
ma sino al IPflG. 

Questo è quanto dcci.so il G 
giugno scorso dal consiglio 
dei ministri e registrato in 
un disegno dì legge governa¬ 
tivo Intitolato -Delega al go¬ 
verno per la istituzione e la 
disciplina del servizio riscos¬ 
sione tributi-. SI tratta, In 
pratica, di una riforma del 
servizio delle e.sattorlc che 
concede ulteriori appalli agli 
esattori privati; una potente 
congrega, forte soprattutto 
In Sicilia e in alcuno regioni 
del Mezzogiorno, alla quale 
appartengono anche 1 Salvo, 
grandi elettori de nell'Isola, 
inquisiti per associazione 
mafiosa. 

Con questa legge, appun¬ 
to. si concede anche un pac¬ 
chetto di miliardi — 100 — 
come -Integrazioni d’aggio- 
agli esattori, quindi anche al 
Salvo e compagnia, prefigu¬ 
rando in pratica una proroga 
di altri tre anni del regime 
attuale. L’articolo 5 del dise¬ 
gno di legge governativo af- 
mrma che -all’onere derivato 
dall’attuazione della presen¬ 
te legge (20 miliardi nell’84, 
40 miliardi ncll’85.40 miliar¬ 
di nciraC) si provvede me¬ 
diante riduzione delio stan¬ 
ziamento iscritto al fini del 
bilancio triennale '84-’86 al 
capitolo 6856 dello stato di 
previsione del ministero del 
Tesoro per l’anno finanzia¬ 
rio ’84. al luogo parzialmente 
utilizzando l’accantonamen¬ 
to nuovo ordinamento scuo¬ 
la secondaria superiore-. 

In.somma, si tagliano l 
fondi per la riforma della 
scuola secondaria superiore 
per darli ad una delle-lobby- 
più chiacchierate d’Italia. E, 
a quanto pare, col pieno ac¬ 
cordo sia del ministro delle 
Finanze, 11 repubblicano Vi* 
sentlni, sla del ministro del 
Tesoro, il democristiano Go- 
ria, sia del contestatisslmo 
ministro della Pubblica 
Istruzione, la democristiana 
Franca Falcuccl. 

Certo, l’iter della legge dì 
riforma della scuola procede 
lentamente (e per un motivo 
preciso: gli emendamenti 
continui, ossessivi, che la 
maggioranza pcntapartlta 
ripropone ad ogni seduta di 
commissione istruzione al 
Senato) ma togliere ben 100 
miliardi da qui all’86 può si¬ 
gnificare due sole cose: la 
certezza (derivata da cosa? 
Da una precisa scelta politi¬ 
ca?) che la riforma non si fa¬ 
rà e, comunque, la volontà di 


sterilizzarne gli effetti Inno¬ 
vativi, tagliando fondi indi¬ 
spensabili per l’aggiorna¬ 
mento dogli insegnanti, li 
rinnovo delle strutture ecce¬ 
tera. 

Il ministro della Pubblica 
istruzione, cvldcnteinonte, 
condivide in pieno tutto ciò, 
avendo dato il suo avallo al¬ 
l’operazione. li calcolo era 
palesemente politico. Quel 
di.sfcgno di legge, infatti, è 
stato concepito c approvato 
(guarda un po’) il 6 giugno 
scorso. A soli undici giorni 
dalle elezioni europee, quin¬ 
di. È difficile pcn.sarc a qual¬ 
cosa di diverso da un tentati¬ 
vo di recuperare il voto del 
3600 appaltatori di c.sattoric. 
Un numero solo apparente¬ 
mente esiguo, perché dietro 
ognuno di loro c’è 11 control¬ 
lo ferreo — parliamo della 


Sicilia, dove è dislocata la 
maggior parte di questi 3600 
esattori — di cospicui pac¬ 
chetti di voti. A confermare 
questo sospetto c’è il fatto 
che le notizie filtrate In un 
primo momento riguardava¬ 
no solo la struttura delle 
nuove società pier la riscos¬ 
sione delle imposte e la pre¬ 
senza di privati in questo so¬ 
cietà per azioni (unica clau¬ 
sola: 11 ministero delle Fi¬ 
nanze vorrà conoscere l'i- 
dentltà del proprietari del 
capitale, come se il fatto di 
cono.scere personalmente gli 
attuali appaltatori abbia Im- 
l)cdito rimpiego delle azien¬ 
de per attività di corruzione 
politica e mafio.sa). Niente .si 
.sapeva .sulla provenienza di 
quel H)0 miliardi dati ad in¬ 
tegrazione d’aggio. Eviden¬ 
temente .si voleva evitare che 
la rivolta — già vivace al 


Procedimento contro un’azienda di Milano 

Il padrone controlla 
le telefonate dei 
dipendenti. Denunciato 

MILANO — È legittimo per un’azienda ricorrere a tecnologie 
che consentano di controllare praticamente tutte le telefona¬ 
te dei dipendenti? AH’intcrrogativo cercherà di rispondere il 
pretore Michele DI Lecce, che Ita aperto un’istruttoria per 
accattare la fondatezza delle argomentazioni contenute in 
un esposto inoltratogli da un gruppo di rappresentanti sin¬ 
dacali della -Poster Wheeler- italiana, una società dì proget¬ 
tazioni industriali con circa settecento dipendenti metà dei 
quali, dal rispettivi uffici, usano abitualmente il telefono per 
ragioni di lavoro. 

Nell’esposto, sottoscritto da Gianfranco Traini, Roberto 
Cocevarl, Marco Di Girolamo, Sandro JemoU e Maurizio Va- 
vas.sori, si dice che la -Poster Wheeler» italiana, il 31 ‘jttobrB 
dello scorso anno, procedette all’instaìlazione di un sistema 
telefonico elettronico che consente di controllare ogni telefo¬ 
nata in partenza dalia ditta, registrando il numero interno di 
chi chiama, il numero esterno chiamato, l'ora esatta e il 
giorno della telefonata oltre alla durata della stessa, al nu¬ 
mero degli scatti c al costo effettivo, sulla base delle tariffe In 
vigore. Lo stesso Impianto consente agli utenti di alcune 
classi di servizio di inserirsi nelle telefonate in corso da altri 
apparecchi. 

Secondo 1 rappresentanti del consiglio di fabbrica tale ap¬ 
parecchiatura permetterebbe aU’azienda di violare gli artt. 4 
e 8 dello Statuto dei lavoratori, consentendo, attraverso la 
registrazione di tutte le telefonate e quindi anche di quelle di 
natura personale, di verificare a distanza l’attività del dipen¬ 
dente e di Indagare sui suoi rapporti sociali, facendo In prati¬ 
ca un sondaggio di quelle che po.ssono essere le sue opinioni 
sindacali, politiche e religiose. 11 pretore, come primo atto 
della sua indagine, ha inviato comunicazione giudiziaria al 
presidente della società Claudio Ferrari e al vicepresidente 
Franco Bramati, avvertendoli dell’apertura di un procedi¬ 
mento relativo ad ipotesi di violazione dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. Da! canto loro i cinque sottoscrittori dell’esposto si 
sono riservati di costituirsi parte civile contro i responsabili 
deU’installazione dell’apparecchiatura. 


tempo — contro il ministro 
della Pubblica Istruzione si 
rafforzasse di questo nuovo 
capitolo a dir poco scandalo¬ 
so. Quale sarà 11 futuro di 
questo disegno di legge? Il 
governo Incontrerà proba¬ 
bilmente una dura opt>o.sl- 
zlone parlamentare. Tanto 
più dura ora che, alle riserve 
su una struttura delle esat¬ 
torie che apre le porte all’in¬ 
filtrazione mafiosa in questa 
delicatissima struttura pub¬ 
blica, si aggiunge un’ipoteca 
piesante sull’attuazione di 
una riforma che tutti 1 parti¬ 
ti definiscono Importantissi¬ 
ma. La riforma della scuola 
secondaria supcriore, infatti, 
attende dall’inizio degli anni 
settanta di divenire leggo 
dello Stato. Alla fine della 
scorsa legislatura, quando la 
DC decise di non far appro¬ 
vare rapidamente lo .stes.so 
testo governativo (un testo 
che il PCI non condivideva, 
ma che pure pwtcva rappre¬ 
sentare un punto di parten¬ 
za, un minimo di rinnova¬ 
mento p>cr l’unica scuola su¬ 
periore europea che non ab¬ 
bia subito la benché minima 
modifica negli ultimi ven- 
t’annl). dallo Scudo crociato 
venne Tlmpegno ad un rapi¬ 
do esame di questa riforma 
aU’inìzio di questa legislatu¬ 
ra. E passato un anno, e In 
prima lettura, alla commis¬ 
sione istruzione del Senato, 
lo stillicidio degli emenda¬ 
menti del pentapartito ha 
permesso l’approvazione di 
soli cinque articoli. Ora, que¬ 
sta -limatura» della copertu¬ 
ra finanziaria rischia di ag¬ 
giungersi aU’ostruzionlsmo 
della maggioranza e di va¬ 
nificare anni e anni di lavo¬ 
ro. E, in particolare, l’aggior¬ 
namento degli insegnanti, la 
predisposizione cioè del per¬ 
sonale docente per la nuova 
secondaria su^riore, che 
può essere maggiormente 
compromesso. Si tratta di un 
elemento decisivo di tutto il 
processo riformatore. 

Dobbiamo supporre che vi 
sia una coerenza tra questa 
iniziativa e la proposta di 
legge de — presentata alla 
vigilia della competizione 
elettorale europea — per il 
finanziamento statale delle 
scuole private? Siamo di 
fronte ad un progetto coe¬ 
rente di smantellamento del¬ 
la .struttura deH’lstruzione 
pubblica? 

Su tutto questo, comun¬ 
que, 11 governo c il ministro 
della Pubblica istruzione sa¬ 
ranno chiamati a risponde¬ 
re, nei prossimi giorni, da 
una Interpellanza comunista 
che 1 deputali del PCI si ap¬ 
prestano a presentare alla 
Camera. 

Romeo Bassoli 


mercoledì 

20 GIUGNO 1984 


Processo Clùnnici, le arringhe 
degli avvocati dello Stato 

CALTANISSETTA — La piena responsabilità di tulli c sei gli • 
imputati (tre arrestati. Vincenzo Rablto, Piero Scarplsl e il 
libanc.sc Gha.s.san Bou Cliebel. tre latitanti, l caplrnafla Ml- 
cliclc, Salvatore e Totò Greco) è .stata sostenuta oggi al pro¬ 
cesso In corso in Corte d’Assìse a Caltanissctta pier la strage 
del 29 luglio .scor.so a Palermo nella quale furono uccisi, con 
il consigliere istruttore Rocco Chlnnicl, due carabinieri della 
.scorta cd 11 portinaio dcU'odiflclo nel quale abitava il magi¬ 
strato bersaglio della mafia. AU’inlzlo della dlscus.slonc oggi 
hanno parlalo due del tre avvocati dello Stato, Rosario Di 
Maggio e Vincenzo Nobile, che rappresentano la parte civile 
per conto della presidenza del Consiglio, dei ministeri della 
Difesa, deU’Interno e della Giustizia e della presidenza della 
Regione. 

Chiaromonte a Cossiga: discutere 
subito suirequo canone 

per giungere ad una definizione della riforma dell’equo 
canone, Gerardo Chiaromonte, presidente del gruppo del se¬ 
natori comunisti, ha inviato la seguente lettera al presidente 
del Senato Francesco Co.ssiga: 

Caro presidente, a nome del gruppo del senatori comunisti, 
le segnalo la necessità di un suo intervento per sollecitare le 
commissioni Giustizia e Lavori Pubblici a riunirsi con ur¬ 
genza per proseguire e completare l’esaine del disegno di 
legge 537 suU’cquo canone. Come lei sa, si tratta di un dise¬ 
gno di legge di iniziativa governativa, cui bisogna aggiunge¬ 
re alcuni emendamenti sui quali, a quanto sembra, già esiste 
un largo accordo. La riunione congiunta delle due commls- 
pioni è urgente per poter portare in aula la legge per l’entran- 
tc settimana. 

Pietro Longo dopo il voto 
c un senatore pentito 

Riceviamo c pubblichiamo: 

Illustre Direttore, 

su “l’Unità" di oggi a pagina 2 in un articolo a firma di 
Giovanni Fasanella dal titolo "Adesso Longo è sotto accusa 
anche nel PSDI”, mi vengono attribuite alcune affermazioni 
che non ho mal fatto nel corso del breve colloquio telefonico 
svoltosi ieri con il vostro nominato redattore. L’impasto gior¬ 
nalistico, d’innegabile bravura propagandistica e l pregevoli 
artifizi grafici, hanno stravolto la verità attribuendomi pen¬ 
sieri e giudizi mal espressi. Mi corre pertanto l’obbligo di 
precisare che le direttrici che hanno guidato la mia dichiara¬ 
zione al dr. Fasanella'sono le seguenti: 

1) nella mia qualità di avvocato nego che vi sia uno straccio 
di prova in grado di stabilire l’appartenenza del compagno 
Longo alla Loggia di GcIIl; 

2) che li compagno Longo è stato ed è vittima di una Im¬ 
monda campagna scandalistica; 

3) che la mia preferenza per il segretario del partito era e 
rimane per il compagno Longo. 

Sono certo, Illustre Direttore, che vorrà pubblicare questa 
mia rettifica, anche a norma della legge sulla stampa. 

Con molli ossequi. 

Scn. Avv. DANTE CIOCE 


Scora II senatore Cioccò pentito (o è stato Indotto a pentir¬ 
si) di avere detto ciò che pensa, è affare suo. Per quanto cl 
riguarda, abbiamo riferito esattamente le sue parole, (g. fa.) 

È morta a Catania 
Maria Golosi 

CATANIA — L’altra notte ha cessalo di vivere la compagna 
MARIA COLOSI, ininterrottamente aderente al PCI dal pe¬ 
riodo della clandestinità, quando per lunghi anni seppe esse¬ 
re una compagna fedele c un alfettuoso sostegno per 11 mari¬ 
to Salvatore, uno del fondatori del PCI, che il fascismo perse¬ 
guitò sempre, costringendolo a vivere una vita di difficoltà e 
di ristrettezze e che dopo la Liberazione fu segretario della 
Federazione catanese del PCI e deputato regionale. 

La Federazione catanese dei PCI esprime le sue affettuose 
I condoglianze ai figli Corrado, Elvira e Agata e ai nipwti. 


Parte ii risparmio-casa (oltre duemila alloggi) 

Ieri a Roma la convenzione tra Istituto di credito edilizio, LInipol c Coop d’abitazione - Come funziona? Ce ne parlano i 
progettisti cd esperti finanziari - Dall’anticipo (con polizze) al mutuo - Finanziamenti per 120 miliardi - 15 miliardi a settembre 


ROMA — È partito 11 risparmio-casa. Ieri a 
Ro.ma presso la sede deli’INCE, Istituto na¬ 
zionale- di credito edilizió, è stala firmata la 
convenzione- tra la banca, l’Unìpol e la Fma- 
bìt (finanziaria delle Coop d’abitazione della 
lega). Con quest’intesa lutti i risparmi rac¬ 
colti fra i soci delle cooperative e parte dt-lle 
riserve fir.anri.irie dcli’UnipoI si tra.sforma- 
no in obblizazior.i fondiarie per i progetti ca- 
.sa. Circa TÓO alloggi andranno subito in c.in- 
tierc. mentre una sessantina di gro.sse coope- 
rative già funzionano in Piemonte, in Lom¬ 
bardia, in Liguria, nel Veneto, m Emilia-Ro¬ 
magna, in Tosc.ana e nel Lazio. 

Con raccordo l’INCE si è impegnato ad 
erogare- mutui per 120 miliardi in due anni 
per u.n program’m.a che consentirà la realiz¬ 
zazione o il recupero di oltre due.mila abita¬ 
zioni. 

Si tratta di un’originale form.ula denomi¬ 
nata «U-nicasa» che — com.e hanno .'ottoli¬ 
neato il direttore generale delI'INCt:, Edoar¬ 
do Sica, ramministratorc delegato dell’Uni- 
Do! Cinzio Zambelli e il vicepresidente della 
Finabit Andrea Secci — abbina la raccolta 
del risparmio con l'investimento assicurati¬ 


vo in una particolare polizza-vita, che con¬ 
sente di accumulare l’anticipo per l’acquisto 
di un alloggio. Le risorse clic vengono a for¬ 
marsi durante il piano di accumulazione 
vengono investite in mutui per la costruzio¬ 
ne. Il recupero o il riscatto di una casa. I 
mutui vengono ammortizzati con un parti¬ 
colare m.ccc.imsmo finanziario che consente 
li pagamento di rate di soli jntere.ssi c il .saldo 
del capitale aH'ultima rata con il versamento 
del ri.ìparnuo accumulato tramite la polizza 
Unipoi. 

I costi di gestione sono contenuti al massi¬ 
mo. sia dal versante assicurati-, oche da quel¬ 
lo bancario. Infatti, nella convenzione. la dif¬ 
ferenza tr.a li co-sto della raccolta e quello 
d'imp:e-go è di appena ri% risp-etto al 2-3% 
degli altri istituti. C.o significa che su un 
mutuo di 50 milioni, ii risparmio va da mezzo 
miiione a un miilior.c l’anno. Cosi pure i •cari¬ 
camenti- (costi di gestione dell'Lnipol) sono 
pan a circa il 10% contro li 25-30% del mer¬ 
cato. 

In pratica, un socio di una cooperativa .si 
può trovare di fronte a due alternative. Se ha 
già accumulato un risparmio suiiiciente co¬ 


me anticipo (30-40 milioni) pwr ralloggio, può 
accollarsi subito un mutuo di 40-30 milioni 
per la differenza (per entrare in possesso del- 
raiIoggio)con ii pagamento di rate di 400-500 
mila lire al mese con il meccanismo di resti¬ 
tuzione studiato per l’Unicasa. 

Se invece non dlspione deH’antidpo. può 
sottoscrivere con le cooperative e con l’Uni- 
pol un plano di risparmio quinquennale che 
prevede i! versamento di 10 milioni «una tan¬ 
tum» e di 400 mila lire al mese, sì da accumu¬ 
lare circa 60 milioni in cinque anni, che equi¬ 
valgono in termini reali ai 40 milioni di oggi. 
Alia line del piano di risparmio potrà accede¬ 
re al mutuo per li pagamento della differen¬ 
za. 

Finalmente, dopo tanto parlare — conclu¬ 
dendo — cl hanno detto il direttore dell’IN- 
CE Sica, il vicepresidente dcH’Unipol Zam- 
belli cd 11 responsabile finanziario dcll’AN- 
C.Ab Secci — anche in Italia decolla un piano 
di risparmio-casa che, pur non godendo di 
agevolazioni pubbliche, potrà dare nspiosta 
au’esigenza di prima abitazione di migliaia 
di cittadini. E certo che se Io Stato agevolasse 
questo meccanismo • risultati sarebbero 


Sottoscrizione, dopo 
due settimane siamo 
a due miliardi e mezzo 
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enormemente superiori, sia come quantità di 
alloggi che potrebbero essere realizzati o ri¬ 
sanati, sia venendo incontro alle fasce di cit¬ 
tadini a reddito più basso, attualmente 
escluse da questo meccanismo di rìsparmlo- 
ca-sa. 

Con la convenzione sotto.scritta icri_ il ri¬ 
sparmio-casa d.a progetto diventa realtà. Si è 
già al lavoro. L’UnijJol e le coopierative d’.abi- 
tazionc — hanno aggiunto Zambelli e Secci, i 
veri progettisti def piano diffonderanno for¬ 
me di previdenza-risparmio per favorire la 
co.stiluzione degli anticipi necessari pier ac¬ 
quisire alloggi in cooperativa, impegnando le 
risorse raccolte in programmi costruttivi, 
proprio per favorire l’avvio del circuito ri¬ 
sparmio-investimenti •Unicasa», l’Unipol 
metterà a disposizione 60 miliardi, acqui¬ 
stando obbligazioni fondiarie, mentre PIN¬ 
CE concederà mutui per 120 miliardi per il 
finanziamento del piano. La prima tranche, 
per circa 15 miliardi, sarà emessa entro set¬ 
tembre. 

Claudio Notari 
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rUnità - DAL MONDO 


FRANCIA-URSS La vìsita, più volte rinviata, cade in un momento diffìcile dei rapporti Est-Ovest 


Mitterrand stasera a Mosca 

Una «esplorazione» senza troppe iUusioni 

Opposizione delle forze conservatrici, alle t^uali il presidente replica che si può cercare di riannodare il dialogo senza aspettare 
scadenze esterne - Nella delegazione i ministri degli esteri, dei trasporti, del commercio estero c il sottosegretario alla difesa 



Prospettive nere ma 
la svolta è possibile 

Da lunedì a Fontainebicau il nuovo vertice dei «dieci» > Restano 
irrisolti i contrasti che portarono al fallimento di Atene - La 
riunione potrebbe però portare ad un «rilancio politico» 


Nostro servizio 

PARIGI — Da questa "^era e f)er tre giorni il presidente della 
Repubblica Franfois Mitterrand e a Mosca su in\ ito del presiden¬ 
te del Soviet Supremo Dieci volte programmata ed altrettante 
rinviata — [>er la crisi degli euromissili prima, poi per l’espulsione 
di una quarantina di funzionari sovietici dalla Francia, i)oi ancora 
I>er il dramma del Boeing sudeorenno c piu recentemente por la 
sorte sempre oscura dei coniugi Sakharov — questa visita ufficiale 
avrviene in un momento particolarmente difficile nei rapporti fran¬ 
co sovietici e, piu in generale, delle relazioni est-ovest- ma proprio 
per questo assume quel carattere di ■iniziativa di buona volontài e 
(il «esplorazione delle intenzioni sovietiche» che Mitterrand ha 
voluto darle, un tentativo coraggioso insommo, perché non privo 
(Il rischi, (Il riniirire il dialogo con TUnione Sovietica senza atten¬ 
dere, come suggerivano alcuni, i risultati delle elezioni americane 
e l'eventuale ripresa di un negoziato tra le due superpotenze. 

Quattro ministri accompagnano Mitterrand in (^ue.sta missione- 
li ministro delle Relazioni E-stcrc Cheysson, il ministro dei Tra¬ 
sporti Fiterman, il ministro del Commercio lùstero Edith Crcsson 
e il sfittosegreiario alla Difesa I«aurain. Sabato è prevista una 
visita del presidente a Stalingrado per rendere omaggio «al com¬ 
portamento eroico del popolo sovieticoi nella lotta contro il nazi¬ 
smo, accanto agli alleati occidentali 

Questo viaggio, come abbiamo riferito a .suo tempo, è stato 
preceduto da un’intensa campagna sviluppata dalle forze politiche 
conservatrici, ostili a che fosse proprio la Francia, tra le grandi 
potenze, ad .assolvere l’Unione Sovietica dai suoi p<K;cati> con una 
visita giudicata inopixirtuna e lesiva del prestigio francese. Ma 
anche in questo caso, ed anche qui non senza coraggio, Mitterrand 
ha respinto attacchi ed insinuazioni facendo sapere che gli interes¬ 
si della pare mondiale non potevano dipendere né da un improba- 
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bile mutamento del regime che regola la vita sovietica dal 1917, né 
dal ritiro delle truppe sovietiche dall’Afghanistan. La Francia an¬ 
dava a Mosca «senza illusioni», per ascoltare e per esprimersi, vi 
andava con il consenso degli alleati occidentali ma al tempo stesso 
in piena autonomia e con la volontà di dare «un contributo france¬ 
se» al miglioramento della situazione internazionale: cioè senza far 
dipendere le relazioni franco-sovietiche dalla qualità buona o cat¬ 
tiva delle relazioni americano-sovietiche 

«Le Monde» ha definito questa visit.a «una scommessa azzarda¬ 
ta» nella misura in cui Mitterrand vi gioca una parte del proprio 


GRAN BRETAGNA 


prestigio interno c quello della Francia senza alcuna garanzia di 
successo Segno dei tempi. «Le Monde» segue nei propri dubbi la 
corrente conservatrice. 

Mitterrand, dal canto suo, facendo propria l'audacia delle scelte 
golliane.^pensa che «due granili potenze aventi un ruolo fomlamen- 
tnle in Europa sono obbligate a dialogare», al di là ed al di sopra 
delle diffidenze e dei sospetti reciproci. Ed allora, data una spinta 
nH’Europa col suo discorso di Strasburgo, avendo ita coscienza 
pulita» verso gli occidentali come sostenitore dell'installazione dei 
missili americani in Europa, considerato che questa installazione è 
già una realtà, Mitterrand «l’uomo di marmo» secondo il •Matin», 
V a a Mosca come francese e come europeo convinto che è tempo di 
aprire un capitolo nuovo nei rapporti con l’URSS dopo essere 
.stato proprio lui n sopprimere il «rito» degli incontri annuali co¬ 
minciato con Pompidou e praticamente istituzionalizzato da Gi- 
scard d’Estaing. 

Non sappiamo qual è l’agenda di Cernenko. Il presidente Mit¬ 
terrand conta di mettere sul tappeto del Cremlino i temi centrali 
della paco, della ripresa del negoziato sul disarmo, dei rapporti tra 
nazioni industrializzate e nazioni in via di sviluppo, aei diritti 
dett’urimo sottoscritti da Mosca col famoso «Atto di Helsinki» del 
1075, dello sviluppo dei rapporti commerciali e culturali tra l’U¬ 
nione Sovietica e la Francia. 

A questo proposito la presenza di Edith Cresson. ministro del 
Commercio estero, nel seguito di Mitterrand, provo che il capitolo 
degli scambi commerciali, che quest'anno registrano un forte squi¬ 
librio a svantaggio della Francia, occuperà un posto non seconda¬ 
rio nei colloqui. 

Augusto Pancaldi 

Nella foto, a sinistra Konstantin Cernenko, a destra Francois 
Mitterrand 


Brevi 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le condi¬ 
zioni perché vada male, ma 
male male, che peggio non .si 
può, cl sono tutte. La riunio¬ 
ne del ministri degli Esteri 
CEE a Lussemburgo, lunedì 
e Ieri, ha mostrato nel modo 
più chiaro che al vertice di 
Fontalnbleau, lunedi e mar¬ 
tedì prossimi, non sarà pos¬ 
sibile risolvere neppure uno 
del problemi che hanno già 
mandato all'aria 1 due ulti¬ 
mi. quello di Atene e di Bru- 
.xelles. Rimborsi alla Gran 
Bretagna, buchi di bilancio, 
contrasti in tema di politica 
agraria dopo II faticosissimo 
compromesso raggiunto a fi¬ 
ne marzo, Incapacità di af¬ 
frontare 11 capitolo delle 
nuove politiche Industriali... 

Un elemento di speranza 
però c’è: al secondo punto 
dcH'ordlne del giorno figura, 
sotto la voce anodina «futuro 
della Comunità», il proposito 
di discutere l’assetto delle 
Istituzioni e quello che viene 


definito 11 irilanclo politico». 
Discorso certo non nuovo, 
ma che stavolta appare me¬ 
no vago e velleitario che In 
passato, giacché una propo¬ 
sta concreta c’è. È quella del¬ 
la convtx;azlone di una con¬ 
ferenza dei governi del «die¬ 
ci» per discutere II progetto 
di Unione europea presenta¬ 
to da Spinelli c fatto proprio 
dalla stragrande maggio¬ 
ranza del Parlamento di 
Strasburgo. La proposta fu 
avanzata da Mitterrand pro- 

C rio a Strasburgo ed è proba¬ 
lle che l’opportunità di ri¬ 
formularla collegialmente a 
Fontalnbleau presenti qual¬ 
che fascino per 1 protagonisti 
del vertice.* Non fosse che 
perché permetterebbe loro di 
presentarsi non solo a sanci¬ 
re l’ennesima impossibilità 
di trovare accordi su un con¬ 
tenzioso sempre più vasto c 
profondo, ma anche ad apri¬ 
re una fase nuova nella vita 
della Comunità. Fontaln¬ 
bleau potrebbe non essere 
solo l’ultimo del vertici del 


Diventa più duro lo scontro 
tra li governo e ì minatori 


Dal nostro corrispondente 
LO.N'DR-A — 1x1 sciofioro dei 
minatori minaccia di degenera¬ 
re ma il governo rimane intran¬ 
sigente e Si rifiuta di interveni¬ 
re. I.a pressione dei «picchetti» 
operai e in aumento 0 la polizia 
risponde con i mezzi forti che Jl 
sindacato NUM condanna co¬ 
me «ecce.cso di poteri». Le scene 
selvagge davanti alla fornace di 
coke di Orgreave. martedì, han¬ 
no prodotto preoccupazione e 
sgomento Sono state dieci ore 
(il battaglia continua conclusa 
con cento arresti I feriti sono 
S'J. ó4 minatori con le teste 
spaccate a colpi di sfollagente, 
'26 poliziotti colpiti dal lancio di 
pietre e mattoni Anche il se¬ 
gretario del sindacato dei mi¬ 
natori, Arthur Scargill, c stato 
raggiunto ella nuca: una maz¬ 
zata tremenda vibrata con un 
diesante scudo di pla-tica dalla 
polizia. Testimoni oculari con¬ 
fermano i’increscioso episodio. 
Un commissario di polizia cer¬ 
ca di smentirli sostenendo che: 


»È scivolato da sé, lungo la 
scarpata ferroviaria, ed ha 
sbattuto la testa su una traver¬ 
sina» 

il brutale scontro fra 7 mila 
minatori c 3.500 agenti a piedi e 
a cavallo ha provocato un aspro 
stra.scico di polemiche ieri ai 
Comuni. La signora Thatcher 
vede «violenza» e «anarchia» so¬ 
lo dalla parte dei minatori ed 
elogia il comportamento delle 
forze deH’ordine. Il leader labu¬ 
rista Kinncx;k critica la «colpe¬ 
vole inerzia» del governo, con¬ 
tento com’è di tenere lo sciope¬ 
ro nell’ottica delle misure pena¬ 
li È inammissibile infatti che. 
dopo quindici settimane, non si 
.sia ancora trovato il modo di 
comporre la disputa attorno al 
tavolo del negoziato. Ma il go¬ 
verno oppone il suo tacito veto 
a qualunque tentativo di me¬ 
diazione perché è tuttora in¬ 
tenzionato a «sconfiggere» i mi¬ 
natori logorandone le forze di 
resistenza. ‘ 

Questa faziosità politica ha 


'già prov(Kato danni colossali. 
I La mancata produzione di car- 
Ixine, le importazioni dall este¬ 
ro. rimpiego sostitutivo della 
più costosa nafta nelle centrali 
elettriche, la riduzione della 
produzione siderurgica e di al¬ 
tre attività industriali, le spese 
aggiuntive per la mobilitazione 
in massa delle forze di polizia, e 
la cassa integrazione assomma¬ 
no ormai airenorme cifra di 
2.400 miliardi di lire: uno spre¬ 
co immane di risorse. I minato¬ 
ri si battono contro un drastico 
piano di ristrutturazione che 
eliminerebbe 20 mila posti di 
lavoro quest’anno e per i pros¬ 
simi tre anni riducendo la forza 
lavoro dagli attuali 184 mila ad 
appena 100 mila nel 1988. L’85 
per cento delle maestranze è in 
sciopero ormai da oltre tre mesi 
e mezzo in quella che Scargill 
considera come una campagna 
ad oltranza, lo sforzo supremo 
per garantire un «futuro» all'in- 
dustna del carbone in Gran 
Bretagna. 

Antonio Bronda 



J\ 


LONDRA • Il leader dei minatori Arthur Scargill ferito negli 
scontri con la polizia 


L'URSS: negoziati per le armi antisatellite 

GINEVRA — L'Unione Sovietica ha rivolto un appello agli Stati Unti affinché 
$1 inizino subito ■ negoziati formali per la massa al bando delle armi antisatell.te 
nello spazio. La proposte 6 stata avanzata ieri alla conferctua di Ginevra per 
il disarmo. 

Salvador: condannate cinque guardie 

SAN SALVADOR — Il tribunale penale di Zacatecoluca ha condannato a 30 
anni (k reclusione ciascuno cmgue guardie (k polizia colpevoli del massacro nel 
1980 (k cinque suore americane 

Nilde dotti riceve giovani cileni 

ROMA — Il precidente della Camere Nilde Jotti ha ricevuto, intrattenendola 
a lungo colloquio, una delegazione delia CODE JU. la commisctone per i duitti 
della gioventù cilena La delegazione trova in Italia per sensibilizzare te forze 
democratiche sulla difficile situazione m Cile. 

L'URSS annulla viaggi di turisti in Jugolavia 

BELGRADO — L'Unione Sovietica ha annullato, senza spiegazioni, tutti I 
viaggi organizzati di turisti sovietxà in Aigoslavia nella seconda metà (k 
quest'anno. La notizia è stata resa nota len a Belgrado da fonti delle agenzie 
tifistiche iugoslave, che hanno espresso anche sorpresa per questa immoti- 
vata decisiona de« sovietici. 

Da oggi a Roma il presidente del Costarica 

ROMA — Il presidente del Costarica. Lms Alberto Mongo. arriva oggi a Roma 
per una visita ufficiale d> tre giorni su mvito del presidente della Repubblica 
Pertiru che compì un «aggio nel paese centroamencano nel 1981 L'Italia è 
l'ottava tappa del gvo che Monge sta effettuando in Europa 

Aiuti USA contro il Nicaragua 

WASffINGTON — Il Senato amoriceno ha negato il suo assenso a dua 
emendamenti maanii a «stare l'uso (k truppe da combattimento in Salvador 
s in Nicaragua e a ridirrs 1 finanziamenti statunitensi in operazioni segreta m 
Ncaragua. Eniramb* gli emendamenti erano siati presentati dal senatore 
democratico Edward Kennedy. Il Senato USA ha anche approvato un minac¬ 
cioso emendamenio contro Cuba in cui si afferma che gli «Stati Un»b srxio 
pronti ad opp(xs« eventualmente con la forza all'espansione cube ne sul (xmti- 
nenie emerKeno». 


URSS 


Ricompensa 
a chi darà 
notizie sui 
Sakharov 

WASHINGTON — I figli 
di Elena Bonner, moglie 
del fisico e Premio Nobel 
per la pace sovietico An¬ 
drei Sakharov, hanno ieri 
offerto una ricompensa di 
10.000 dollari per ogni «in¬ 
formazione sicura» sulla 
località dove si trovano i 
loro genitori e sulle loro 
condizioni di salute. 

Alelxie Semlonov e sua 
sorella Tania Yankelevlch 
ritengono che Andrei Sa- 
charov c la moglie «siano 
scomparsi», nonostante le 
assicurazioni del Cremlino 
secondo le quali i coniugi 
Sacharov sarebbero in 
buone condizioni di salute. 

Secondo Semlonov non 
vi è stata nessuna confer¬ 
ma «indipendente» delle 
condizioni di salute di sua 
madre e del suo patrigno. 


fallimento, ma provare ad 
o.ssere II primo di una nuova 
fase costituente della CEE. 

SI vedrà come andrà a fi¬ 
nire. Per ora realisticamente 
cl si deve limitare solo al te¬ 
rni concreti e certi che saran¬ 
no oggetto de! confronto. 
Tra quelli politici dominerà 
l’esame delle relazioni Est- 
Ovest. Sul contributo britan¬ 
nico — stando a quanto ha 
riferito Andreotl! ten a Lus- 
■semburgo — .sarà accentua¬ 
ta In prc.ssìonè su Londra 
perché accetti II «ragionevole 
comprome.sso» del rientro di 
un miliardo di ECU l’anno 
per cinque anni. Sul buchi di 
bilancio '84 e '85, accantona¬ 
ta l'Ipotesi di un prestito in¬ 
ternazionale, nessuno sem¬ 
bra avere l'ombra di un’idea 
su come tapparli. La politica 
agricola. Infine. Per bene che 
vada, saranno respinte le In¬ 
sistenti pressioni tedesche 
perché siano accordate faci- 
lllazlont fiscali a contadini e 
allevatori. 

Paolo Soldini 


EST-OVEST 


Possibile 
una visita 
di Gromìko 
in Olanda 


L’AJA — Il ministro degli 
Esteri sovietico Gromlko 
potrebbe recarsi nel prossi¬ 
mi mesi all’Aja per ascolta¬ 
re precisazioni del gover¬ 
nanti olandesi sulle recenti 
decisioni circa il rinvio del¬ 
ia installazione del «Cruise*. 
Lo ha detto li ministro degli 
Esteri Van der Broek, li 
quale ha definito una visita 
al Gromlko all’Aja più pro¬ 
babile di quella a Mosca di 
una missione governativa 
olandese. L’ultima visita fra 
l due paesi a livello di mini¬ 
stri è stata quella dcll’allora 
ministro degli Esteri Van 
der Stoel a Mosca, e 11 proto¬ 
collo presuppone ora una 
visita In senso Inverso. Gro¬ 
mlko potrebbe fermarsi al- 
l’AJa (dove è stato per rulli- 
ma volta nel 1972) in occa¬ 
sione di un suo prossimo 
viaggio nell’Europa occi¬ 
dentale. A Mosca andrà in¬ 
tanto in agosto una delega¬ 
zione parlamentare olande¬ 
se. 


LIBANO 


Khaddam ha mediato l’accordo fra i leaders politici 


Intesa sulFesercito e la sicurezza, 
ma senza i capi militari della destra 


BEIRUT — Il vicepresidente striano Abdel 
Halim Khaddam è riuscito a mediare (o a 
Imporre?) fra tutte le parti libanesi un «ac¬ 
cordo di massima per permettere al governo 
Karameh di muoversi verso una nuova si¬ 
tuazione». vale a dire di realizzare — conio 
.seri'» e vano l'altro ieri l giornali — «un massi¬ 
mo di sicurezza e un minimo di riforme». Co¬ 
si e stato annunciato Ieri, dopo che Khad¬ 
dam c ripartito alla volta di Damasco Nella 
giornata di lunedi. Khaddam aveva v isto se¬ 
paratamente tutti l leaders libanesi, cristiani 
c musulmani 

L’»accordo di Bikfava», come lo chiamava 
Icn mattina tutta la stampa di Beirut, riusci¬ 
rà quindi là dovc non erano riusciti gli accor¬ 
di di Damasco c di Losanna? I libanesi lo 
sperano, ma restano assai prudenti nelle loro 
valutazioni Anzitutto perché non sarebbe la 
prima volta che 1 leaders libanesi si mettono 
d’accordo a parole, ma poi le loro milizie con¬ 
tinuano a combattere; e poi perché raccordo 
è stato conclu.so In assenza delle «Forze liba¬ 
nesi», la piotentc organizzazione militare del¬ 
la destra che si è resa autonoma dal partiti e 
Il cui capo Fad! Frem (in questi giorni negli 
USA) rifiuta Io smantellamento della 'linea 
verde» fra le due Beirut e dice di battersi coij- 
tro 1 «egemonia siriana sul Libano». 

Il premier Rashld Karameh ha dichiarato 
al giornalisti che «la vertenza sull’esercito è 
risolta», ma sulla «linea verde» si è combattu¬ 


to sla la scorsa notte che nella giornata di 
ieri. Secondo le indiscrezioni, l'intesa media¬ 
ta da Khaddam prevede la revoca del poteri 
eccezionali concessi da Gemajel un anno fa 
al comandante cristiano-maronita (e filofa- 
langista) dell'esercito e la creazione di una 
•direzione della sicurezza nazionale» presie¬ 
duta da un musulmano sciita (quindi scelto 
da Bern) e di un comitato a sei per l.a ristrut¬ 
turazione dcirescrcito Unità selezionate 
dcH’escrclto do'-'rcbbco poi riaprire a Beirut 
tutti 1 tran.sitl attraver.so la -linea verde», al¬ 
lontanare le artiglirnc delle milizie dal quar¬ 
tieri residenziali e riattivare il porto e l’aero- 
porlo. chiusi da cinque mesi. Nessuno può 
dire, oggi, se questo plano funzionerà, visto 
che ne sono falliti di miglion. Ma a Damasco 
Il governativo «Tishnn» ha scritto ieri che «la 
Siria preferisce che raccordo In Libano sia 
negoziato politicamente, ma se fosse neces¬ 
sario potrà anche ncorrcre alla forza». 

Nel sud Libano intanto ci sono stati due 
gravi episodi di v lolenza L'altra sera I soldati 
Israeliani hanno ucciso pre.sso Sidone tre 
giovani che, a sentir loro, stav ano deponendo 
una mina sulla strada, mentre secondo fonti 
locali si sarebbe trattalo di una sparatona di 
Intimidazione. Ieri mattina a Nabatlyeh due 
soldati Israeliani sono stati fenti in un attac¬ 
co di guerriglieri; subito dopo 1 soldati di Tel 
Aviv hanno aperto 1 ! fuoco ali’inipazzata e 
un proiettile ha ucciso un bimbo di 7 anni, 
che si trovava nella sua camera da Ietto. 


IRAN 


Giornata di protesta 
contro la repressione 


RO.M.A — Manifestazioni e 
cortei SI svolgeranno oggi in 
ventuno citià di tre continenti 
per celebrare la «giornata dei 
caduti e dei prigionieri politici 
nell'Iran». Le manifestazioni 
sono promosse dai «mugiahe- 
din del popolo» o dalle «ssoaa- 
zionì di studenti musulmani 
che 11 sostcr-gono. È stalo il lea¬ 
der dei «mugiahedin» e presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
della resistenza. Sfasud Rajavi, 
8 proclamare il 20 giugno gior¬ 
nata «dei caduti e dei pngionie- 
n». prendendo l'occasione dal 
massacro perpetrato a Teheran 
il 20 giugno 1931 dai «pasada- 
ran» (guardiani della rivoluzio¬ 
ne). 

Quel giorno nelle strcde del¬ 
la capitale «raniana si svolse 
una grande manifestazione po¬ 
polare contro la repressione e la 


censura, indetta dai «mugìahe- 
din de] popolo» e alla quale par¬ 
tecipò oltre mezzo milione di 
persone. I miliziani del regime 
apnrono il fuoco alla cieca con¬ 
tro ì manifestanti uccidendone 
decine e arrestandone molti al¬ 
tri; di questi, un certo numero 
fu passato per le armi la sera 
stessa, in m(x]o sommano. 

Le città in cui si svolgeranno 
ogp le manifestazioni sono 
Londra. Bonn. Washington, 
Los Angeles, Montreal. Stoc¬ 
colma. Vienna, Madrid. Zurigo, 
Atene. Bruxelles. Copenaghen, 
Lisbona. Amsterdam. Sofìa. 
Bucarest, Belgrado, Bangalore, 
Melbourne, Sidney e Bangkok. 
Un corteo era previsto anche a 
Roma, con l'adesione di forze 
politiche italiane, ma U que¬ 
stura ha negato Fautorizzazio- 


POLONIA 

Nuovamente 
alle urne 
dove non ha 
votato il 
51 per cento 


VARSAVIA — Le elezioni amministrative 
per 1 «consigli del popolo» dovranno essere 
ripetute In 85 circoscrizioni perché l votanti 
non hanno raggiunto 1150 per cento. La noti¬ 
zia è stata comunicata len da Jerzy Urban. 
portav<x:c del governo polacco La cifra co¬ 
stituisce lo 0,3 percento del totale delle circo¬ 
scrizioni 

Il portavoce del governo ha comunque ri¬ 
petuto che il 75 per cento del polacchi ha 
votato. Urban ha quindi aggiunto che «gli 
appelli dalla clandestinità lanciati da Soli- 
darnosc per II boicottaggio non hanno avuto 
successo perché un quarto degli elettori che 
non hanno votato non è costituito da avver¬ 
sari. ma da persone Indecise c deluse». 


TURCHIA 

Tre detenuti 
politici 
morti per 
lo sciopero 
della fame 


ANKARA — Il primo ministro turco-Turgut 
Ozal ha ammesso che tre detenuti (ufnctal- 
mentedermlti •terrorislj»)sonoroortJ duran¬ 
te Io sciopero della fame In corso nelle prigio¬ 
ni dal 10 aprile per protestare contro le tortu¬ 
re c i maltrattamenti. 1 tre sono Abdullah 
Mcral, morto 1115 giugno, e Hai'dar Basbag e 
Fallh Oktulmus, morti li 17 giugno. Secondo 
I famlllan e 1 difensori del detenuti, I morti 
sarebbero invece quattro. Ozal ha derinito 
«inaccettabili» le nchicsie del detenuti, che 
chiedono fra l'altro di essere considerati pri¬ 
gionieri politici. Secondo 11 premier gli scio¬ 
peranti sono 106; almeno una decina sono 
ormai in gravissime condizioni. 
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rUniià - ECONOMIA E LAVORO 


mercoledì 

20 GIUGNO 1984 



La tassazione sulle 

La Corte costituzionale intenzionata 
a dichiarare illegittima la normativa 

Sotto accusa ì meccanismi di calcolo dell’imposta ai fini IRPEF - Violerebbero i principi di uguaglianza e 
capacità contributiva dei cittadini - Penalizzato cbi è stato alle dipendenze di un solo datore di lavoro 



La bilancia dei pagamenti a maggio ha registrato un saldo passivo di 1.621 miliardi, 
segno di maggiore importazione di materie prime - ISCO: siamo ottimisti - IRS: 
meno euforia e più cifre - L’OCSE: attenti aH’infiazione, ai conti con l’estero 


Vimposta sulle liquidazioni 
(migliaia di lire) 


15 milioni 25 milioni 40 milioni 60 milioni 


Dopo 5 onn! 

465 

966 

2.803 

5.633 

10 onni 

1.383 

2.799 

6.448 

11.265 

20 anni 

3.219 

6.465 

16.262 

28.326 

40 anni 

6.437 

16.397 

32.529 

56.652 


ROMA — norniu che rcK^- 
lano il sistema di tassazione 
sulle liquidazioni sembrano 
avere — se non le ore — i mesi 
contati. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, infatti, i giudici della 
Corte Costituzionale starebbe¬ 
ro i>er inipugnare e.ssi stessi il 
prov-vedimento e per la fine 
dell’anno dovrebl.'ero emettere 
la sentenza di incostituzionali¬ 
tà. Le tasse che oggi si pagano 
suH’indennità di fine rapporto 
si rifanno al 197;’., anno in cui fu 
cme.s-io il decreto .incrimina¬ 
to.. Le di.sp.osizioni, .secondo 
l’alazzo delhi Consulto, viole- 
reblrero i principi co.stituzionali 
della parila giuridica dei citta¬ 
dini e dell’equa proiiorzionalitn 
tra capacità contributiva del 
cittadino e prelievo fiscale. 

Ma procetliomo cor. ordine. 
Cosa stabilisce oggi la legge in 
materia di liquidazioni (o me¬ 
glio di prelievo fiscale sulle li¬ 
quidazioni, dal momento che il 
meccanismo che regola rentita 
deU’indcnnita di fine rapporto 
non è in discu.s.sione)? Stabili- 


•sce, fra le altre cose, che ni fini 
fiscali si applica un’ali<iuotn 
che è pari alla media delle ali¬ 
quote pagate sul reddito impo¬ 
nibile nei due anni precedenti 
alla ce.ssazione del rapporto la¬ 
vorativo. Dal momento che il 
prelievo fiscale sulla li()uidn- 
zione avviene al momento del¬ 
l’erogazione della .somma, l’im- 
posta ri.sulta fortemente pro¬ 
gressiva. 

Inoltre, la normativa preve¬ 
de meccanismi di deduzione 
dal totale imponìbile che pena¬ 
lizzano alcune categorie di di¬ 
pendenti rispetto ad altre. O 


meglio: penalizzano, a parità di 
retribuzione e di condizioni di 
trattamento, coloro che hanno 
avuto ncH’nrco lavorativo un 
solo datore di lavoro. 

Qualche esempio può forse 
aiutare a comprendere meglio i 
termini della (lue.stione. Un la¬ 
voratore che abbia un reddito 
annuo di 25 milioni, e che lascia 
l’aziendn dopo dieci anni di ser¬ 
vizio. paga oggi un balzello di 2 
milioni e 799 mila lire. Se se ne 
va dopo cinque anni, paga inve¬ 
ce 96G mila lire, e dopo altri 
cinque anni in un’altra azienda, 
paga altre 9GG mila lire. In tota¬ 


le, dopo 10 anni, il lavoratore 
che ha avuto due datori di lavo¬ 
ro avrà pagato 1 milione e 932 
mila lire, cioè 8C7 mila lire me¬ 
no del lavoratore che è stato rd- 
le dipendenze di una sola am- 
mini.strazione. 

Ma questo non è l'unico ele¬ 
mento su cui si basano le o.sser- 
vazioni della Corte. Ci sono al¬ 
tre disposizioni che tendono 
ugualmente a penalizzare il la¬ 
voratore che occumuln un’ele¬ 
vata anzianità. La legge del 
1973 prevede infatti che l’im- 
IKjnibile di liquidazione da n.s- 
soggettare n imposta venga tli- 
mezzato se l’intera liquidazione 
non supera i dieci milioni, che 
venga ridotto del 30'7 se non 
supera i venti milioni, e via via 
salendo fino a cinquanta milio¬ 
ni. Oltre questa soglio non ci 
sono riduzioni. Il che equivale a 
dire che chi riceve due liquida¬ 
zioni da trenta milioni paga al¬ 
la fine meno tasse di chi ne ri¬ 
ceve una sola da sessanta 

L’orientamento emerso a Pa¬ 


lazzo della Consulta minaccia 
dunque di portare un notevole 
o.stacolo sulla strada del gover¬ 
no di qui alla fine dell'anno. 
Per evitate un |>ericoloso vuoto 
di normativa, conseguente alla 
ormai probabilissima dichiara¬ 
zione di incostituzionalità, l’e¬ 
secutivo ha il dovere di portare 
in discissione in Parlamento 
un pacchetto di pro|Histe da di¬ 
scutere e da approvare prima 
delia sentenza dei giudici costi¬ 
tuzionali. 

Comunque, a prc.scindere 
dal giudizio di merito sulla le¬ 
gittimità o meno della normati¬ 
va, è evirlente che il governo de¬ 
ve prepararsi ad affrontare 
ros.si problemi di finanza ptib- 
lica, dal momento che coloro 
che hanno pagato le tasse in 
que.sti dieci anni sulla li.ose del¬ 
la normativa dichiarata inco¬ 
stituzionale chiederebitero le- 
gittimaincnle il rimlrorso. K 
que.sto tanto per l’ninminist ra¬ 
zione pubblica quanto per quel¬ 
le private. 

g.d.a. 


ROM.A — -Ma c'è la riprc.sa? 
Si sono rianimate lo di.scus- 
.slonl, dopo che l'ISTAT ha 
comunicato 11 dato —- nega¬ 
tivo — della produzione In¬ 
dustriale In aprile. La ripre¬ 
sa è confermata da un altro 
•meno., quello della bilancia 
del pagamenti di maggio, 
che con il suo saldo in rosso 
por 1.G21 miliardi, testimo¬ 
nia delle maggiori Importa¬ 
zioni di materia prima paga¬ 
te In valuta pregiata. Sempre 
Ieri l’Enel ha comunicato 1 
dati del consumo d’energìa 
elettrica: +7,7"à a maggio. 
Cont’è questa ripresa? Che 
fiato abbiamo, insomma, per 
correre con gli altri paesi In¬ 
dustrializzati? L’OCSE — 
che li rappresenta a Parigi — 
dice che l’Italia avrà alla fine 
dcH’anno. probabilmente, 
una crescita economica del 
2-2,5 per cento c un’inflazio¬ 
ne al lO.S^ó- Aggiunge che 
non è possibile fare previsio¬ 
ni per l’anno prossimo. 

Commenti diversi a Roma 
e Milano. Nella capitale In¬ 
nocenzo Cipolletta, ricerca¬ 


tore deU’I.stituto nazionale 
della congiuntura (ISCO), si 
mostra ottimista e sottolinea 
che l’l,2 in meno della pro¬ 
duzione industriale ad aprile 
è un risultato meccanico del 
lunghi ponti di Pasqua e del 
primo Alaggio (giornate la¬ 
vorate In meno); le tendenze 
positive del primi mesi del¬ 
l’anno e, continuano, secon¬ 
do Cipolletta, comunque, 
una ripresa contenuta entro 
1 2 punti e mezzo di crescita 
economica è un «vantaggio» 
per l’Italia, che trarrebbe da 
uno sviluppo più accelerato 
pesanti conseguenze per l’in- 
fiazionc c la bilancia con l’e¬ 
stero. 

Molto più cauti 1 ricerca¬ 
tori dell’ms (Istituto di ri¬ 
cerche sociali) di Milano. Va¬ 
lutiamo la situazione con 
meno euforia e più cifre, dice 
l’IRS. E le cifre Indicano che 
la ripresa ciclica della pro¬ 
duzione sta rallentando. 
D’altronde — dicono ancora 
— l’attività industriale del 
mesi scorsi non sta realiz¬ 
zando incrementi produttivi 


di entità rilevante. Tuttativa 
anche l’IRS segnala un mag¬ 
giore ottimismo degli Im¬ 
prenditori, che è, a suo mo¬ 
do, un segno anch’esso di «ri¬ 
presa». In particolare, gli In¬ 
dustriali segnalano un auen- 
to della domanda estera. L’I¬ 
stituto milanese ricorda 
inoltre che al rallentamento 
del prezzi al consumo si con¬ 
trappone, da qualche mese, 
una tendenza contraria di 
quelli all’ingrosso. Il «sentie¬ 
ro dcU’inflazlone. — conclu¬ 
dono — è qcllo tracciato nel 

f )rogrammi di governo, ma 
a soglia di arresto sarà più 
aita. 

Inflazione, conti con l’e¬ 
stero, deficit pubblico: sono 1 
tre campanelli d’allarme, se¬ 
condo roeSE, che nel nostro 
paese non hanno ancora 
smesso di trillare, nonostan¬ 
te i segnali più confortanti 
dei primi quattro mesi di 
quest’anno. L’OCSE conside¬ 
ra ancora non soddisfacente 
la situazione italiana riguar¬ 
do al contenimento del prez¬ 
zi c all’incremento della do¬ 


manda. Insomma, meglio 
ma con molte incognite. 

Ecco, comuque, un po’ di 
cifre da sottoporre agli 
esperti. La bilancia dei piq/a- 
ineriti si è chiusa a maggio 
con un passivo di i.G21 mi¬ 
liardi (furono 1.245 nello 
stes.so mese dell’anno scor¬ 
so). Nei primi 5 mesi del 1931 
il deficit accumulato è stato 
di 3.B94 miliardi, 1.732 In più 
del corrlspiondente periodo 
del 19B3. Se si confrontano i 
cinque mc.sl del due anni, 
l’andamento è analogo, con 
deficit crescenti nel primi tre 
mesi, un saldo i>ositivo ail 
aprile, una ripresa negativa 
a maggio. 

Intanto 1 consumi elettrici 
sono cre-sciuti del 7 , 7 <',-, a 
maggio e del 7,2% nei primi 
5 mesi dell’anno. L’incre¬ 
mento è molto differenziato 
nelle varie zone del pac.se. Si 
va dall’aumento del SiB";, in 
Sicilia e si arriva al 15,5»', in 
Sardegna. E stato rB.2'’o nel 
centro nord e il C,5»ó nel cen¬ 
tro sud, ■ 

n.t. 



: più equità fiscaie per averi 
I di contingenza uguaie al netto 

Al direttivo Sergio Garavini presenterà le proposte per la riforma del salario e della contrattazione - La questione 
del referendum sul decreto che taglia la scala mobile - CISL e UIL sostengono il governo ma si contraddicono 


Ueffetto 

sorpasso 

non 

deprime 
la Borsa 


MIL.AN'O — L’effetto «.sorp.asso. non ha sciocca¬ 
to, nemmeno nella giornata di ieri, l’attività della 
Bor.sa. Anzi prezzi e scambi sono in fase di recu¬ 
pero. Le iniziative del denaro hanno ritrovato 
una certa continuità consentendo alla quota di 
mettere a segno, in termini di media ponderata, 
un aumento pari airi,85 per cento. Ulteriori con¬ 
solidamenti, nel dopo listino, si sono avuti per 
Fiat. Monledison, IFI, Pirelli SpA, Centrale, Ge¬ 
nerali, Itas, Stando. Al listino ampi rccuix'ri han¬ 
no messo a segno le Italmobiliare (-e 7,7),Rastogi 
{+ 7,2), DLL (-e 5,2), Latina (+ 4,8), SIP (-e 4,7), 


Silos ed IBP (+ 4.5), Pirelli Risp. (+ 4,4), C.’into- 
ni (+ 4,2), Cementir e Dalmine (+ 3,0), 'l'oro pri- 
vnt. (-e 3,1), Fiat priv. (-e 3), Stet (-e 2,8), Allean¬ 
za e'Toro (-e 2.6), Credito Varesino (-f 2,5). SAI c- 
CIR (-e 2.2), SNIA (+ 2). È da segnalare il fatto 
che, con l’inizio della nuova liquidazione mensi¬ 
le, sono partiti ieri in Borsa sei aumenti di capita¬ 
le per un importo complessivo di 412 miliardi di 
lire. 11 Banco Lariano, in particolare, rcgi.stra un 
aumento da 105 a 150 miliardi; il Credito It.aliano 
da ICO a 320; SMi da 71,4 a 122,4; Banca Com¬ 
merciale Italiana da 210 a 420; IFÌ da 78 a 104; 
SMEda 167,4 a 314. 


ROMA — Il dibattito nel sindacato si è 
accelerato dopo il clamoroso ri.sultato 
elettor.ale di domenica. Sembra svolger¬ 
si. però, su due piani tra di 'oro incomu¬ 
nicanti. Il primo attiene alla questione 
p.olitica della .stabilità del governo, sulla 
quale si cfincentrano gli eUmenti di con¬ 
trapposizione, soprattutto por l’esplici¬ 
to pronunciamento ilella CISL e della 
UlL a favore deirinalterabilità del qua¬ 
dro politico co.sì clamorosamente scon¬ 
fitto dal voto, per giunta con la contrad¬ 
dittoria giu.stificazione che nella salva¬ 
guardia dell’esecutivo è la garanzia di 
poter «riscuotere i crediti» (è l’espre.ssio- 
ne usata sìa da D’Antoni, della CISL, 
sia da Veronese, della UIL) che Palazzo 
Chigi ha finora evaso. 

Vero è che, a differenza dcH’altro 
giorno, queste confederazioni ora met¬ 
tono l’accento anche sull’eventualità di 
«iniziative unitarie di lotta» (D’Antoni) 
0 sui rischi di rinvi) «sempre più incorn- 
prensibili e negativi» (la segreteria 
UlL), masi continua a ignorare il segna¬ 
le più chiaro venuto dalle urne, c subito 
raccolto dalla CGIL, sulla necessità di 
una netta inversione di tendenza nella 


politica economica portata avanti dal 
governo cnratterizzjta emlilematica- 
mente daU’imposizione dello scontro 
sul decreto che taglia la scala mobile. 
Probabilmente ciò e dovuto al fatto che 
tanto la UIL quanto la CISL si erano 
acriticamente schierate. E ora non è 
semplice trarre onestamente le conse¬ 
guenze politiche e di linea. 

Una riflessione franca, però, rende¬ 
rebbe ancora più credibile il confronto, 
che ade.sso si fa stringente, sull’altro 
piano, quello delle politiche e della st ra¬ 
tepia sindacale. ()ui si discute di scelte e 
iniziative che nei fatti sono alternative 
aH'estierienza compiuta negli ultimi an¬ 
ni con la centralizzazione e lo scambio 
sul salario. I temi della riforma del sala¬ 
rio e della contrattazione, di una nuova 
stagione rivendicativa, della priorità 
dell'occupazione (da affermare anche 
con una proposta forte di articolazione 
delle riduzioni d’orario e una ripresa 
delle tematiche dello sviluppo), tutto 
que.sto in questa settimana sarà al cen¬ 
tro di una verifica negli organismi diri¬ 
genti delle tre confederazioni: domani si 
riunisce l'esecutivo della CISL, nella 


stessa giornata cominciano — per pro¬ 
seguire venerdi — i lavori del airettivo 
della CGIL e deH’esecutivo allargato 
(segreteria più categorie) della UlL. 

Dalla CGIL, in particolare, verrà una 
ulteriore puntualizzazione della ricerca 
cominciata a Chianciano neH’nssemblea 
dei quadri c dei delegati. Domani il di¬ 
rettivo riprenderà la discussione sulle 
iwlitiche dell’occupazione (sospesa, la 
settimana scorsa, a seguito delle dram¬ 
matiche notizie su Berlinguer). Venerdì, 
poi, Sergio Garavini presenterà al diret¬ 
tivo il primo approdo della riflessione 
sulla riforma del salario. Ovviamente, 
non potrà essere separata dalla piatta¬ 
forma che tutta la CGIL ha lanciato per 
la sostanziale modifica del decreto che 
taglia la scala mobile. Già Vigevani, nel¬ 
la sua relazione alFultima riunione del 
direttivo, aveva avvertito che la CGIL 
non rinuncia alle sue posizioni. Garavi¬ 
ni. nu^recisando che su questo cì sono 
nella (JGIL posizioni diverse, sosterrà 
che, di fronte alle resistenze accanite fin 
ui incontrate, l’ipotesi di un referen- 
um abrogativo deU’articolo 3 del de¬ 
creto sulla scala mobile può consentire 


di dare a quella battaglia un risultato 
.solido, quantomeno di facilitare una so¬ 
luzione contrattuale. 

La preoccupazione — che è di tutta la 
CGIL — è di non pregiudicare in par¬ 
tenza il negoziato sulla riforma. .Ma qua¬ 
le? La relazione di Garavini riprenderà 
alcune proposte unitarie già note, come 
quella della cadenza degli scatti di sc.ala 
mobile ogni qualvolta 1 inflazione supe¬ 
ra una determinata soglia (si tratta acl- 
l’ipotesi Baffi) e quella della differen¬ 
ziazione del punto unico di contingenza, 
arricchendone e precisandone la porta¬ 
ta. In particolare, indicherà l’esigenza di 
una garanzia di equità fiscale affinché il 
valore netto del punto di contingenza 
rimanga uguale soprattutto per i redditi 
più bassi. 

La discussione nella CGIL, ovvia¬ 
mente, ha un carattere aperto. Tanto- 
più sorprendono le precipitose censure 
di yeroneseedi Merli Brandini (CISL). 
C'è da chiedere loro: ma della scala mo¬ 
bile bisogna parlarne sempr e e solo |)er 
ridurla? 


p. c. 


Aumenta la distanza fra Nord e Sud 
La Corte dei Conti boccia la Casmez 


ROMA — La Corte del Conti 
boccia la Cassa per li Mezzo¬ 
giorno. Nella relazione pre¬ 
sentata al Parlamento sul¬ 
l'attività di se! anni della Ca¬ 
smez si legge infatti: «Se l’o- 
blettivo dell’azione era l’abo¬ 
lizione del divario fra Nord e 
Sud. per quanto riguarda il 
reddito prò capite, si deve 
ammettere che non è stato 
raggiunto». Vediamo qual¬ 
che dato: il reddito prò capite 
nel 1951 ragrtungeva appe¬ 
na Il 66.8% di quello medio 
nazionale c, a distanza di 
trenta anni, cioè nel 1981 
non va oltre 11 70%, pur es¬ 
sendo triplicato In termini 
nominali. 

La Corte sottolinea poi che 
Il tenore di vita nel Mezzo¬ 
giorno è notevolmente mi¬ 
gliorato, ma che «le posizioni 
fra Nord e Sud non si sono 
avvicinate». Lo dimostra — 
prosegue la relazione — Il 
fatto che non c stata conte¬ 
nuta nemmeno l’emigrazio¬ 
ne verso 11 Settentrione. L’e¬ 
sodo dì forza lavoro. In tren¬ 
ta anni, ha superato 1 cinque 
milioni. 

Una bocciatura, dunque. 


che sembra senza appello. 
Tutti gli obbiettivi di fondo 
della Casmez sono stati falli¬ 
ti. La Corte dei Conti, però, 
dopo aver espresso sìmili, 
pesanti giudìzi, assolve la 
Cassa del Mezzogiorno da 
due pesanti accuse: «Non è 
vero - dice la relazione — che 
ha succhiato le risorse nazio¬ 
nali e non è vero che ha co¬ 
struito al Sud solo cattedrali 
nel deserto». 

E qui la Corte fornisce al¬ 
cuni dati positivi: in trenta 
anni di intervento la morta¬ 
lità infantile nel Meridione è 
scesa daire2 per mille, al 22 
per mille e l’analfabetismo 
dal 24% al 5%. Ancora: i po¬ 
sti letto negli ospedali per 
Ogni mille abitanti sono au¬ 
mentati dal 4,8 air8,4%; gli 
abbonati al telefono sono 
passati dallo 0.2% al 12.6%. 
gli autoveicoli crescono no¬ 
tevolmente (dallo 0,4% al 
193%), 1 consumi di carne 
subiscono una vera c propria 
Impennata (dal 7,2 chili prò 
capite agli àttuall 16.2). 

La relaziono sottolinea, 
poi, citando l! rapporto Cen- 
sis, rutilità degli insedia¬ 


menti Industriali realizzati a 
Caserta, Teramo e Bari, os¬ 
servando però che all’inter- 
venlo straordinario nel Me¬ 
ridione «non ha fatto riscon¬ 
tro una corrispondente 
espansione della base pro¬ 
duttiva*. 

Anche In questo campo re¬ 
sta fortissimo — osserva la 
Corte — li divario fra Nord e 
Sud. Perché la forbice anzi¬ 
ché chiudersi si allarga? La 
relazione individua le cause 
di questo processo nell'arre¬ 
tratezza tecnologica preesi¬ 
stente, nella non sufficiente 
dimensione del progresso 
tecnico, nel comportamenti 
imprenditoriali diversi fra 
Nord e Sud. E ancora: in ge¬ 
nere si è ritenuto che per an¬ 
nullare 11 divario bastasse 
aumentare la dotazione fi¬ 
nanziaria della Cassa per il 
Mezzogiorno e spendere to¬ 
talmente le disponibilità an¬ 
nuali. «Ma — prosegue la 
Corte — la crescita indiscri¬ 
minata della spesa pubblica 
rischia di provocare l’Infla¬ 
zione. ma non io sviluppo 


Iniziative PCI alla Camera 
per li gruppo ENI-Lanerossi 


ROMA — i comunisti prende¬ 
ranno a Mcntecitorio iniziative 
dirette ed impegnare il governo 
in un'azione concreta per il ri¬ 
sanamento ed il nlar.cio delle 
aziende tessili del gruppo La¬ 
nerossi deli'ENI. Il preannun¬ 
cio delle inizistive (tra l'altro 
una risoluzione ir. commissione 
Industria) è stato dato dal com¬ 
pagno Alberto Provantini, ieri 
in assemblea ella Camera, dopo 
che il sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali sen. Giaco¬ 
melli, rispondendo a tre inter¬ 
rogazioni del PCI, aveva molto 
divagato su generici piani e 
programmi, senza tuttavìa dare 
alcuna garanzia sulla loro at¬ 
tuazione. E senza dare, peral¬ 


tro, alcuna assicurazione ai 
quesiti posti dai deputati co¬ 
munisti sulle preoccu[>anti ipo¬ 
tesi di smobilitazione di impre¬ 
se da cedere a privati. 

Come il sottosegretario pos¬ 
sa definire «non disimpe^o» 
questi orientamenti è un miste¬ 
ro. Inevitabile la insoddisfazio¬ 
ne dei compagni Provantini, 
Ciafardini e Guerrini. Il primo, 
in particolare, ha denunciato il 
fstto che il gruppo Lanerossi ha 
mà abbandonato cinque azien¬ 
de e che delle nove rimaste si 
propone di liquidarne altret¬ 
tante assumendo generici im¬ 
pegni di risanamento per le ul¬ 
time quattro, senza però pre¬ 
sentare programmi che vadano 
in questa direzione. Questo av¬ 


viene in un gruppo che ha già 
espulso ottomila dipendenti su 
ventiquattromila, e che si muo¬ 
ve nella direzione di espellerne 
altri ottomila. Sono questi i 
conti che devono tornare? I co¬ 
munisti sono contrari ed opere¬ 
ranno per invertire questa ten¬ 
denza. impegnando il governo 
ad una politica diversa. 

• Sta Ciafardini che Guerrini, 
per parte loro, hanno infine ri¬ 
cordato che le dichiarazioni del 
governo sono fatte di buone in¬ 
tenzioni ma di nessun piano. 
Non vogliamo, hanno detto, un 
piano per le onoranze funebri 
delle aziende, ma un reale pro¬ 
gramma di risanamento e di 
sviluppo. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/6 

18/6 

Dollaro USA 

1705,425 

1701.65 

Marco tedesco 

617.15 

613.38 

Franco francese 

200.90 

201.55 

Fiorino olandese 

547.555 

550,125 

Franco belga 

30.303 

30.406 

Sterline inglese 

2342.25 

2345.05 

Sterlina irlandese 

1886 

1894 375 

Corona danese 

168.25 

169.03 

ECU 

1379.95 

1384.57 

Dollaro canadese 

1309.85 

1308,10 

Yen giapponese 

7.311 

7.301 

Franco svizzero 

743.40 

744.25 

Scellino austriaco 

87.787 

88.185 

Corona norvegese 

217.71 

217.81 

Corona svedese 

203.455 

209,475 

Marco finlandese 

291,13 

291.37 

Escudo portoghese 

12.02 

12.04 

Peseta spagnola 

10.926 

10.95 


re un più vasto programma 
di assistenza tecnica, vincere 
“gli ostacoli frapposti dalle 
strutture corporative all’in- 
grcsso di nuovi competitori", 
utilizzare tutte le potenziali¬ 
tà di crescita del reddito e 
della occupazione. GII Istitu¬ 
ti di credito speciali, infine, 
avrebbero dovuto favorire di 
più Faumento degli impren¬ 
ditori dinamici e capaci». 


Brevi 


Occupazione a! Sud: richieste sindacali 

ROMA — Non cJev'essere in'aftrs c>rc3S»or« cl-enie)t>.-r.O' il pvsro 
roccupaznne è staro al centro c>e3'«nconiyo tra é goverro e i s-nda- 

cati ette hanno chiesto al rwsstro Sg-.-emo O» V.to precise garanz*. n 
progetto dovrebbe forrwe al S«xJ ccntomaa nuovi posti <> lavoro m tre an.-a. 
con uia spesa <k pem^ mAardi. 

Convegno su riforma Posta e Bancoposta 

ROMA — Si terrà domani e dopodomani a Roma (au^a maqra del m'rvrsTcro 
PT) su iniziativa dsSa FUPT-CGiC Vi partecipe»'arw crea 250 Quédn órjger.u 
òsi cWxSacato. 

Sciopero all'italsider di Cornigliano 

GENOVA — Oi ieri mattina sorxi ci sciopero a CorrugMno oT» addert! a-"e 
operaznm di scarico de» prodotti si transito prevenent» da Taranto e destxiati 
aCa successiva lavoratone negò stabilmeriti d CorrvgSarto e Nov» de.'-e 
sooetl ITA. LAE e d tern. 

CGIL-CISL'UIL: iniziative per la Calabria 

hOMA — Le tre confederanon sindacaii hanno dda-nrente criticato l» dec»- 
sjone governativa d rinviare l'eicootro co-n » srndacat» progra-T.rraio per 
discutere I provvedmenp retat.vi afia regione e l'ar.nosa yav-ss-ma guest-one 
dei lavoratori forestah. 

Manifestazione della «Loro Parisini» 

MILANO — I lavoratevi deCa tLoro Pansev» hanno manifestato «en matt.ns 
davanti aOa associamone degl» «ndustna)! tombard contro » provved—e.-.ii o 
sospertsoie. 


della ricchezza e restensionc 
della base produttiva, se al¬ 
l'aumento della spesa pub¬ 
blica non corrisponde un'a¬ 
deguata disponibilità di ri¬ 
sorse reali». 

Come avrebbe dovuto ope¬ 
rare la Cassa? La Corte dei 
Conti risponde cosi: «Sareb¬ 
be stato opportuno formula- 


A. M. R. R. 

AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 


AVVISO DI GARA - RIAPERTURA TERMINI 

L’Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino ha a suo 
tempo indetto una gara di licitazione privata per l'affidamen¬ 
to delle seguenti opere per la realizzazione di una nuovo 
vasca (lotto II - zona A) nell'impianto consortile di smalti¬ 
mento ad interramento controllato sito in Torino, regione 
«Basse dì Siuraa: 

— Impermeabilizzazione della vasca per complessivi mq 
’l 12.000 comprese le sponde; 

— Importo a base d'appalto: L. 2.107.400.000; 

— Procedura d'appalto: art. 1 lett, a) della Legge 2/2/1973 
n’ 14. 

Si rende noto che il termine entro il quale le Ditte interes¬ 
sate. iscritte aH'Albo Nazionale Costruttori pèr la Categoria 
XIX e «Impermeabilizzazione dei terreni» e per l'importo che 
consenta l'assunzione deH'appalto, possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara è riaperto fino e non oltre le ore 
12.00 del giorno 29 giugno 1984. 

La richiesta di invito dovrà pervenire entro il detto termine 
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata alla 
Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germagnano n’ 50 - 
Torino. 

Alla richiesta di invito dovrà essere allegata idonea docu¬ 
mentazione comprovante capacità tecniche {con indicazioni 
relative alla disponibilità di attrezzature specializzate) ed 
esperienze specifiche di lavori svolti nel settore di cui sopra. 
Restano valide le richieste sinora pervenute all'A.M.R.R. 
Le richieste di invito non impegnano l'A.M.R.R. 

Le Ditte chp saranno invitate alla gara dovranno presenta¬ 
re con la massima urgenza la documentazione prescritta 
dalie vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione 
dalla gara stessa (p>er informazioni in merito telefonare alla 
Segreteria Generale A.M.R.R. - tei. 262.12.12. int. 28). 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Banfo Doti. Guido Silvestro 


Politica Economia 
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Kor."a: fi mercato nella riforma dcJìe economìe mcialrife 
Bru'v'O Ouilf politica indaitrìale per i dKirelli indoilriali? 

I ahoar Parti, analnmia di un devlino 
.ArJ.'jjri l a «fida europea 
f <1.1 Orario e tempo nel liitema di fabbrica 
B.':it:i Ci f ’e «mie e imi;; 

Inlenenli di C iborra. Pinnaró. Braccati, fiiannota 
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REPUBBLICA ITALlAfJA PROVINCIA DI SIENA 

COMUNE DI CHIANCIANO 

STAZIONE UFFICIALE DI CURA 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE 31 VAL DI CHIANA 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Verranno indette con le procedure di cui aH'art. 1 lettera a) della 
legge 2 febbraio 1373 n. 14 con offerte in ribasso, inoltre con le 
direttive impostate dalla legge citata e dalla leggo 10-12-1981 n. 
741 e successive modiFicazioni ed integrazioni, due distinto gare a 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori; 

1) costruzione di una strada dal viale della Libertà alla toc. «Pietrac¬ 
cia» - importo lavori a base d'asta L. 383.248.000. 

2) sistemazione incrocio in loc. Sant'Elena. importo lavori a base 
dasta L. 280.691.000. 

Le richieste di invito, per ciascuna gara, dovranno essere redatte in 
carta legale ed inviate airUfficio Tecnico del Comune dì ChÌ3r.ciano 
Terme. 

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammissione 
alla gara è fissato per il 23 luglio 1984. 

Chianciano Terme 8 giugno 1984 

IL SINDACO 
Mario Paccagnini 


COMUNE DI CITTÀ DELLA PIEVE 

PROVINCIA DI PERUGIA 
«Premio Renato Nicolai per un soggetto cinemato¬ 
grafico inedito» - Città della Pieve - Terza edizione 


É bandita la terza edizione del «Premio Renato Nicolai» per un 
soggetto cinematografico inedito che prefiguri un cinema impe¬ 
gnato artisticamente e culturalmente. 

Ogni partecipante potrà concorrere con un solo soggetto che 
non dovrà superare le venti cartelle dattiloscrìtte. Il testo in IO 
copie dovrà essere inviato entro il 15 luglio all'Ufficio Beni e 
Attività Culturali del Comune di Città della Pieve, piazza XIX 
Giugno n. 1 (tal. 0578/298033). 

La giuria del premio è compiosta da; Mino Argentieri, Roberto 
Bonchio, Giuliani De Negri, Carla Gravina, Giovanni Grazzini, 
Carlo Lizzani, Lino Micciché, Mauro Tomassinì, Bruno Torri. 
Paolo Valmarana. 

Air autore del soggetto vincente verrà conferito un premio di L. 
5.000.000: altri soggetti potranno essere segnalati. Il soggetto 
vincente sarà pubblicalo dalla rivista «Cinema '60>. 

La cerimonia dell'assegnazione avverrà in Città delia Pieve sabo¬ 
to 6 ottobre 1984. 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO DI GARA 

Il Comune dì Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
pirivata ai sensi deH’art. 15 lett. a). Legge 30-3-1981 n. 
113. per il servizio di refezione scolastica nelle scuole 
elementari a tempio pieno e medie a tempio pirolungato 
(anni scolastici 1984-85, 1985-86. 1986-87), fornitura 
di dmate alimentari e prodotti di pulizia, in tempi diversi 
(1-9-1984/31-8-1987 e 1-1-1985/31-8-1987) il lutto 
negli asili nido, scuole materne comunali e statali — 
UNICO LOTTO —, 

Le domande di partecipatone su carta lega'" indirizzate: 
COMUNE Di FERRARA - Sezione Conuatti - Piazza Muni¬ 
cipale 2. dovranno jjervenire entro il 26 giugno 1934, 
redatte nei modi indicati nel bando pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale della Repubblica e della CEE. 

IL SINDACO 
(Dr. Roberto Soffritti) 
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È morto 
il compositore 
Vogel 


ZURIGO — È morto aU’eUI di 
88 anni il compositore di orijgl- 
ne nisso-tcdesca Wladimir vo» 
gel. Nato a IVIosca il musicista 
si era trasferito in Svizzera, ad 
Arcona, nel 1934 e aveva sue» 
cessivamente preso la cittadi* 
nanza elvetica. 

Allievo del compositore ita¬ 
liano Ferruccio Itusonl, Vogel 
era stato particolarmente in¬ 
fluenzato dalla ricerca di Ar¬ 
nold Schoenberg ma, spinto 
eclettico, curioso e aperto al 
nuovo, aveva subito le in¬ 
fluenze piu disparate. Cosi 
nelle sue opere utilizzò tutti i 
mezzi del linguaggio musicale 




modenio. Ma fu soprattutto 
negli oratori profani che 
espresse il suo temperamento 
lirico-drammatico. Si ricorda¬ 
no in particolare la «Caduta di 
Wagadù per la vanlU» per soli 
coro e cinque sassofoni (1930) 
e_«Thyl Claes» per soprano, re¬ 
citanti, coro parlato c orche¬ 
stra (1938-15); due partiture 
che si impongono in particola¬ 
re per l'Impiego dello «Spre- 
cheor» (coro parlato). Negli ul¬ 
timi tempi av eva accentuato il 
rigore della sua ricerca, adot¬ 
tando una scrittura meno 
aperta alle sollecitazioni musi¬ 
cali esterne. Cosi nacquero 
■Riflessi*, «Sette aspetti di 
una serie dodecafonica», «Pre¬ 
ludio», «Interludio* c «Postlu¬ 
dio*, una cantata dalle sugge¬ 
stioni csprcssioniste e dodeca¬ 
foniche «Arpiadc*. 

Nicola Fano 




A vk.nticinque 

anni dalla sua mor¬ 
te, che benilira tut¬ 
tavia coai Vicina, 
occorie piu che mai parlare 
di Umberto Barbaro (Acirea¬ 
le, Catania, 1902 - Homu 
1959) Una giornata di studio 
gli tara dedicata doimni, a 
Palazzo Braschi in Poma. 
Tra gli altri recheranno la lo¬ 
ro testimonianza Pietro In- 
grao, Giu-Lppo Do Santis e 
Nlichelangclo Antoniom, che 
furono suoi allievi al Centro 
sperimentale di cinemato¬ 
grafia sotto il fo=ci‘;rno 
Umberto Barbaro veniva 
da lontano, dalle battaglie 
culturali antiaccademiche 
nella seconda m'^Là degli anni 
Venti, in un’Itahctta già sof 
focata dal regime Era un au¬ 
todidatta della cultura, il 
modo piu sicuro, ma andie 
meno pagante, per tener -,1 li¬ 
bero e aperto nelle seehe. 
Adorava i grandi jx>eti dia¬ 
lettali Italiani e traduceva i 
narratori ru'si e tedeschi 
Conosceva sui testi originali 
Lenin e Freud Apparteneva 
con pieno diritto a quella che 
fu chiamata la -legione stra¬ 
niera degli intellettuali», 
impegnata con accanimento 
a disvelare il provincialismo 
degli intellettuali italiani 
dell’epoca 

Neesun campo della cultu¬ 
ra lo trovava estraneo, non 
perché fosse un eclettico, 
bensì proprio per la ragione 
opposta il suo sforzo costan¬ 
te e profondo era di riportare 
ogni esperienza a una possi¬ 
bile unità e coerenza. L’arte 
per lui era tutto, ma più im¬ 
portante dell’arte era la vita. 
Ricordò una volta ciò che un 
artista aveva scntto nel suo 
diario- che snella fornace ar¬ 
dente della Ulta entrano po¬ 
chi, gli altri stanno fuori e si 
scaldano» 

Se lo infastidiva il gioco fu¬ 
tile dell’arte per l’arte, rite¬ 
neva ogni vera arte utile alla 
vita- perché nel suo insieme 
di popolare e di aristocratico 
è la sola capace di spiegarla, 
in quanto mai, in nessun ca¬ 
so, la rispecchia passivamen¬ 
te. Con la sua prosa pungen¬ 
te, densa di fatti e di idee, 
sapeva rivolgersi al lettore 
trasformando in apioioghi 
semplici e fulminanti le 
istanze estetiche più com¬ 
plesse. Contro ogni grossola¬ 
no fraintendimento del «rea¬ 
lismo* come lo proponeva lui, 
era pronto ad analizzare la 
favola di La Fontaine del 
corvo e della volpe in ogni 
verso e n ogni parola, o L'in¬ 
finito del Leopardi, con la 
puntigliosità di un semiotico, 
di uno Strutturalista, ma sen¬ 
za mai lasciare il testo privo 
di puntualizzazioni e di mu- 
dizi derivanti dalla sua cultu¬ 
ra e dada sua esperienza di 
vita, traendone cioè tutte le 
conseguenze che la forma in 
CUI era espresso legittimava 
sul piano critico E sena mai 
indulgere al contenutismo 
grezzo, vu’gire distinguendo 
anzi il qu‘^d significat e il 
Quod significatur, il conte¬ 
nuto esterno e quello interio¬ 
re, per risalire alla finale 
strutturaz.or.e di hnguagao, 
di CUI metteva in luce la fan¬ 
tasia e la razionalità 

Così gli articoli scritti nel 
dopog-uerra sul suo giornale, 
l'unita, erano sempre, per 
brevi che fossero, dei saggi 
teorici. N’e pubblico u.no 
trentanni fa, il 13 aprile 
1954, intitolato La vacca, la 
tenda e il tendone, che poi 
egli stesso introdusse l’anno 
dopo, senza mutare una vir¬ 
gola, nella raccolta Poesia 
del Film (edita dalla rivista 
Filmcntica di Edoardo Bru¬ 
no) quale saggio conclusivo 
dandogli legittimamente il 
nuovo titolo La poesia del 
film ossia la parte dell'im- 
ma^nazione 

Era la favola del tendone 
della Corazzata Potemkin 
contrapposta alle vecchie fa¬ 
vole greche di artisti così «ve- 
ntien» da irg£.r.nare uomini 
e ammali con le loro vacche 
sccip.te o le icro terne dipin¬ 
te, con 1 grappoli d'uva o di 
ciliegie cht^ veniva veglia di 
mangiare Eocene, ar.cne Ei- 
sensUrin ncrvciJe la lettera 
di un es marinaio della Po- 
temkin che a. e * a v-.ito il film 
del 1S25 e Io ccrap’imentava 
per ritnpres'.onante verità 
con cui VI era ricostruita la 
nvoha del Soprattutto 
quel tendone sotto cui si nfu- 
c:ano i mancai in attesa del¬ 
la fuc.inncre gu dava i bnvà 
d;, porené là sotto, scn.eva, 
c’era stato anche Ut 

Invece il tendone era una 
pura inve.nzjone ai Eisen- 
stein. Era quanto di p.u «ve¬ 
rosimile» si potesse creare in 
quel contesto, tanto verosi¬ 
mile che quell’onest’uomo di 
marinaio poteva anche cre¬ 
dere di esserci stato. Ma era 
frutto d’immagmazione allo 
stesso modo che frutto rigo¬ 
roso d’una nccstruzione sto- 


Accanto Umberto Barbaro, 
al quale ò dedicato 
un convegno che si apre 
domani a Roma. 
In basso un'inquadratura 
di «Ladri di biclcletteB 
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Georges Perec e, accanto, un disegno di Escher 


E possibile mettere ordine nel mondo ricomponendone 
I pezzi? La risposta nelle 575, straordinarie pagine 
di «La vita istruzioni per Fuso», libro maniacale 
e enigmatico dello scrittore francese Georges Perec 
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A venticinque anni dalla scomparsa oggi a Roma 
un convegno ricorda Umberto Barbaro. Da Visconti 
a Fellini tutto ii cinema italiano gii deve qualcosa 
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Fica. Per Barbaro potere del 
riramaginazione e realismo 
coincidevano, l’uno non po¬ 
teva Cs stere senza l’altro, 
rimmeginazione era già al 
potere rei suo metodo esteti¬ 
co, ed egli la reclamava sem¬ 
pre, con una forte tensione 
morale, anche per quella for¬ 
ma alta di vita, che è la politi¬ 
ca 

Propno per questo motivo 
fu tanto 03 tacciato, nel dopo¬ 
guerra, dai troppi filistei 
ch’erano tornati ai posti di 
comando, con quella cupidi¬ 
gia di ser.nlismo che è la loro 
sola carattenstica nazionale. 
Spinto davvero indipenden¬ 
te, Barbaro b aveva fustigati 
pnma e continuò a fustigarli 
dopo. Ma ora era presente sul 
campo la creatura ingom¬ 
brante cui più d’ogni altro 
e’h aveva contribuito a dar 
vita: il neorealismo. Una pre¬ 
senza che imbarazzava il po¬ 
tere, appunto perché la re- 
Etaur.izione è umvoca e steri¬ 
le, mentre quel movimento 
non era né dogmatico né ai- 
etenatico, bensì nutrito delle 
vane e ubere componenti 
della società e delle persone. 

I Ciò faceva paura e doveva es¬ 
ser tolte m mezzo? Padre 
spintuale e non solo spiritua¬ 
le del neorealismo. Barbaro 
fu lì pnmo a esser cacciato da 
quella scuola e da quella rivi¬ 
sta (Bianco e Nero), delle 
ouall era stato renìma Man- 
do egni orizzonte di libertà 
sembrava precluso al paese. 

Può sembrare un parados¬ 
so ed effettivamente, per 
spiegarselo, si capisi che la 
nuova generazione di studio¬ 
si abbia insistito sulle conti¬ 
nuità col passato piuttosto 
che sulla rottura, che infatti 
non poteva essere totale nep¬ 
pure dopo la Resistenza. 


Quale esempio più probante 
e ineccepibile di continuità, 
d’altronde, se non Barbaro? 
Eppure proprio questa sua 
continuità, in quegli studiosi, 
è stata trascurata o sottova¬ 
lutata, aggiungendo ai danni 
provocati dalla guerra fredda 
anche quelli che un’indapne 
superficiale di quel periodo 
uò ancora produrre. Invece 
uno storico come Gian Piero 
Brunetta, che in ripetute oc¬ 
casioni e anche nella podero¬ 
sa Storia del cinema italiano 
si è ripiegato su Umberto 
Barbaro e sul suo insegna¬ 
mento, ammonisce: «A/o ri¬ 
proviamo, una buona lolla, a 
riconsiderare tutto il feno¬ 
meno della battaglia per il 
cinema italiano del dopo¬ 
guerra in base a un riesame 
effettivo delle fonti, a una ri- 
costruzione del quadro—t le 
cose acquisteranno una evi¬ 
denza e un ben diverso valo¬ 
re oggettivo». 

£ «juanto si tenterà^roba- 
bilmente, anche a Palazzo 
Braschi, dove Io stesso Bru¬ 
netta interverrà con Edoardo 
Bruno, Lorenzo Quaelietti, 
Mino Argentieri e gli altri 
che in questo quarto di seco¬ 
lo dalla sua prematura dipar¬ 
tita haimo contribuito a 
mantener viva Fopera di Bar- 
Inro. TVittavia Barbaro era 
una figura poliedrica, la mia- 
le trascendeva anche quel ci¬ 
nema che Io conquistò all’ini¬ 
zio degli anni TVenta quando 
divenne il traduttore di Pu- 
dovldn, di Bal&zs e di Ar- 
nheim, e poi a sua volta si 
tramutò in teorico, cineasta e 
insegnante Era stato roman¬ 
ziere, novelliere e commedio¬ 
grafo, aveva diretto riviste 
letterarie e d’avanguardia e 
fondato un movimento detto 
immaginismo di cui si occu- 


Questo sconfinato libro di 
Georges Perec, lo scrittore 
francese morto neU’82 (era 
nato nel '36), può essere usa¬ 
to. Intanto, come la scatola 
di un puzzle, sulla quale si 
legge: «La vita Istruzioni per 
l’uso». Sei parti, un epilogo, 
un indice del nomi, riferi¬ 
menti cronologici, cenni sul¬ 
le principali storie racconta¬ 
te nelle 575 pagine del testo, 
un post scriptum e, natural¬ 
mente, un Indice. Il libro, lo 
pubblica Rizzali nella tradu¬ 
zione di Daniella Selvatico 
Estense. Il prezzo, 28.000 lire. 

In un’epoca di ripresa di 
un modo di narrare meno 
concitato, meno frantumato, 
più agile e asciutto, una 
stimma come questa sgo¬ 
menta Il lettore. Eppure, 
questo libro si legge. SI co¬ 
mincia dalla prima pagina e 
si finisce all’ultima. Il segre¬ 
to è, o pare, assai semplice: 
questo libro maniacale, que¬ 
sto libro di un collezionista 
ossessionato degli oggetti e 
dall’accumulo, peraltro In¬ 
gannevole, di esperienza, 
tenta la difficile sintesi de! 
due modi di raccontare: 
quello verticale. In profondi¬ 
tà (dentro gli uomini e le co¬ 
se), e quello orizzontale e su¬ 
perficiale. Ma la superficie, è 
noto, rive/a la profondità. B 
slamo già in doppia chiave: 
In chiave di enigmi, di puz¬ 
zle, di giochi (le parole Incro¬ 
ciate non sono verticali e 
onzzon tali?) e In chiave di ri¬ 
flessione. SI vuol dire che un 
libro come questo rimanda 
all’ordine e al metodo carte¬ 
siani, a queU’ordlne e a quel 
metodo con cui si é cercato 
di offrire Istruzioni per l'uso 
della vita; o, più semplice¬ 
mente, di capire qual è l’uso 
che si fa (anche questa è una 
possibile traduzione di mode 
d’emploi) della vita. Ma l’ac¬ 
canito cartesiano, l’uomo 
che si fa forte del metodo, si è 
trasformato via via In temi¬ 
bile collezionista di cose 
morte (di nature morte) e II 
metodo ha fruttato un cata¬ 
logo. Questo è lo splendido 
naufragio del nostro tempo: 
su dal profondo vengono ora 
a galla frammenti di vita che 
lasciano Immaginare vite In¬ 
tere. come nei vari, numerosi 
capitoli del libro di Perec. 
dove tutta è già avvenuto, 
dove tutto si perde In una si¬ 
lenziosa Implosione. 

In breve (ma é possiblle?F 
II ricco Percival Barticbooth 
tiene folgorato dall’idea di 
andare a dipingere cinque¬ 
cento marine ad acquerello 
In cinquecento porti diversi 
del mondo per trasformarle 
In puzzle. Il maggiordomo 
Swautl prepara 11 viaggio. 
Primo porto, Gijon. nel golfo 
di Guascogna; ultimo porto; 
Brvuwershaven, in Zelanda. 
È II mese di gennaio del 1935: 
dal '35 al '37, i due tocche- 
I ranno vari porti d’Europa, 
suo lavoro pa- poi. dal ’38 al '42. andranno 
olle drammatico m Africa, dal '43 a’ ’44 In 
“europeo” credo America del Sud, nel ‘45 r.el- 
Ibuito a educare l’America Centrale; dal'46 al 
che non esito a ’43 nell’America del Nord, 
andlosa almeno dal ’49 al ’SJ In Asia; nel ’32 
:iqm di cineasta in Oceania, nel'53nell'Ocea- 
ìbio: senza di lui no Indiano e nel Mar Rosso, 
•a Italiano sareb^ quindi, attraverso la Tur- 
con Roma città chia. Il Mar Nero, i’Urss. Il 
dri di biciclette. Circolo Polare, Capo Nord e I 
o no coscienza fiordi scandinavi, ragglun- 
tori piu tmpor- geranno, come si è detto, 
istro cinema, da Erouwershaven. È II dlcem- 
Rosselltni da De del ’54. Il viaggio è rialto, 
lesso Felhm. gli Tìitto è catalogato, luoghi, 
alcosa della loro nomi, avvenimenti, lingue, 
tutto sommato persino le guerre: Etiopia, 
Spagna, India, Corea, Pale- 
stlna, Madagascar. Ouate- 
Ugo Casiragni Nord^nca, Cipro, la- 


perà, al convegno Mario 
Verdone. E mentre Massimo 
Modica cercherà di fare il 
punto sulla sua elaborazione 
estetica, che purtroppo la 
morte gli impedì di portare 
ancora avanti (né. dopo di 
lui, si sono aw ertiti processi 
sostanziali in questo campo), 
Filiberto Menna ricostruirà 
ii suo cammino di critico 
d’arte figurativa, disciplina 
nella quale s’impegnò parti¬ 
colarmente al pnncipio e alla 
fine della sua attivila, così da 
stupire perfino il suo maestro 
Roberto l/mghi che se ne di¬ 
chiarò ammirato. 

Insomma quando Togliatti 
Io definì nel suo teleCTamma 
di cordoglio •vanta della no¬ 
stra cultura» non alludeva 
alla sola cultura di partito; e 
chiamandolo -esempio di 
coerenza morale» e -modello 
di santità laica» il filosofo 
Galvano della Volpe non fa¬ 
ceva che ntrarlo come lo co¬ 
nobbero e lo amarono coloro 
ch’ebbero il privilegio di la¬ 
vorare con lai e di imparare 
da lui, e non soltanto in Ita- 
be. Infatti Gianni Puccini 
scrisse: -Il suo lavoro pa¬ 
ziente e a volte drammatico 
di maestro “europeo” credo 
abbia contribuito a educare 
in maniera che non esito a 
definire grandiosa almeno 
due generazioni di cineasti. 
Non c'é dubbio: senza di lui 
mai il cinema italiano sareb¬ 
be esploso con Roma città 
aperta e Ladri di biciclette. 

I Avendone o no coscienza 
tutti gli autori piu impor¬ 
tanti del nostro cinema, da 
Visconti a Rosselltm. da De 
Sua allo stesso Fellini. gli 
debbono qualcosa della loro 
formazione, tutto sommato 
unitaria». 


donesla, Indocina, l’ultima 
grande guerra... Bartlebooth 
e II suo maggiordomo 
Smautf attraversano Inden¬ 
ni Il mondo In subbuglio: so¬ 
lo una debole bomba a Porto 
Sald danneggia poco o nien¬ 
te I loro bagagli. Il senso del 
viaggio? -Bartlebooth tornò 
dal suol viaggi a mani quasi 
vuote: aveva \iaggiato solo 
per dipingere I suol clnquen- 
cenfo acquerelli, e II aveva 
spediti regolarmente a WJn- 
ckler». SI vedrà chi è questo 
Wlnckler, di nome Gaspard, 
personaggio chiave del libra- 
scatola di puzzle, scrìtto da 
Perec tra il 1060 e 11 1078. In 
verìà, Bartlebooth colleziona 
Immagini del mondo (i suol 
acquerelli), cosi come 
Smautf colleziona franco¬ 
bolli, etichette d’albergo e 
cartoline, e una cassapanca 
per nave, una statua della 
Dea madre tricefala alta 40 
centimetri e un’Incisione ti¬ 
po Eplnal. Dunque, Wln¬ 
ckler: a lui, Bartlebooth spe¬ 
disce coti regolarità I suol ac¬ 
querelli, e lui 11 trasforma In 
puzzle: li taglia con la sua se¬ 
ga a due velocità in settecen- 
tocinquanta pezzi ciascuno, 
e toccherà pòi a Bartlebooth 
rimetterli insieme. Il diabo¬ 
lico Gaspard Winckler gioca 
a sua volta II maniaco Bar- 
tlebooth: muore. E anche 
' Bartlebooth morirà prima di 
essere riuscito a rimettere 
Insieme I puzzle In cui Wrn- 
ckler, per suo ordine, ha tra¬ 
sformato gli acquetvUi. 

Come si è visto, II viaggio 
finisce nel dicembre dei '54. 
"Tra II '55 e li 75, a Parigi, 
nell’edificio di rue Slmon- 
Crubellier che II pittore Ser¬ 
ge Valène tenleM di ripro¬ 
durre In spaccato (altro puz¬ 
zle: ma somigliante al libro 
di Perec e all’edificio in cui si 
svolge la vita — viaggi esclu¬ 
si, naturaJmente — di Bar¬ 
tlebooth; un edificio che Pe- 
rec-Valène, col libro e con la 
pittura, cerva di riprodurre 
In spaccato' ma Valène mo¬ 
rirà anche lui prima di finire 
l’opera), EerUebooih ricom¬ 
porrà I puzzle preparati da 
Winckler, ma — dice — -via 
vìa che I puzzle sarebbero 
stati rìcostruitl, le marine 
sarebbero state nstrutturate 
In modo da poterle scollare 
dal loro supporto, trasporta¬ 
te nel luogo stesso In cui — 
vent’anni prima — erano 
state dipinte, e immerse in 
una soluzione solvente da 
cui non sarebbe riemerso 
che un foglio di carta What- 
man, vergine e intatto-. Qui 
finisce, a questo nulla, il pro¬ 
getto di Bartlebooth (il letto¬ 
re vedrà da sé le complicate 
peripezìe del libro), quel pro¬ 
getto che 11 suo Ideatore ave¬ 
va Immaginato perfetto, 
controllabile, dice lui, da ci¬ 
ma a fondo. Ispirato a tre 
prìncipi direttivi' il primo di 
ordine morale (riempire la 
vita senza clamore), il secon¬ 
do di ordine logico (-senza 
alcun ricorsa al caso»X 11 ter¬ 
zo di ordine estetico (essendo 
la gratuita l’un'ca garanzìa 
del rigore. Il progetto si sa¬ 
rebbe distrutto da sé nel suo 
stesso divenire: una perfe¬ 
zione circolare). In altri ter¬ 
mini, l’Idea di Bartlebooth è 
un’Idea di ordine e di perfe¬ 
zione: che va a carte quaran¬ 
totto. 

SI ha l’Impressione che 11 
fantasma sornione di Ga- 
sparxJ Winckler. che dispone, 
che manda In pezzi 11 proget¬ 
to contro colui che lo propo¬ 
ne (Bartlebooth), cì accom¬ 
pagni In quella maniacale ri¬ 
cognizione dell’edificio di 


me Simon-Cmbclller, che II 
pittore Serge Valène, mae- 
.stro di disegno e di tecnica 
dell’acquerello di Bartle¬ 
booth, tenta dì riprodurre in 
spaccato. E il ronzio delia 
sua sega a due velocità che cl 
accompagna Perec, a sua 
volta, cerca di fare con le pa¬ 
role. con I termini, con te col¬ 
lezioni di descrizioni di og¬ 
getti. dalle cantine alle sof¬ 
fitte, con le esistenze, rac¬ 
contate in verticale, del vivi e 
del morti che abitano e han¬ 
no abitato l’edificio, con I lo¬ 
ro alberi genealogici, quello 
che Valine vuol fare con la 
pittura. -Le ombre furtive di 
tutti coloro che un giorno cl 
furono» si accompagnano al 
vivi e al morenti. Ogni storta 
è un affondo, che s’incrocla 
(ed ecco di nuovo 11 cmclver- 
ba) con la storta orizzontale 
di Bartlebooth, riconsidera¬ 
ta tuttavia, anch’essa. In ver¬ 
ticale, a partire dagli antena¬ 
ti. La collezione: fantasmi e 
sogni (come quello fùnebre 
della signorina Crespi), ri¬ 
cordi di gente Incontrata per 
caso e Inghiottita dal tempo, 
scrittori rifiutati dagli edito¬ 
ri, date (sì viene a sapere che 
Seige Valine abita 11 dall’ot¬ 
tobre del ‘19), sguardi fretto¬ 
losi Incrociati per le scale, 
luogo anonimo, luogo di 
emozioni, e oggetti, oggetti, 
oggetti, tra I quali una -pa¬ 
tacca»: un vaso venduto per 
quello In cui Giuseppe d’Ari- 
matea raccolse le gocce del 
sangue dì Cristo, e progetti, 
come quello del produttore 
televisivo fallito Rorschash, 


che dal misterioso rapporto 
tra fare e disfare corren te tra 
Bartlebooth e Winckler vor¬ 
rebbe trarre una trasmissio¬ 
ne fiume per la tv..., e via di 
seguito, dalle cantine alle 
soffitte. 

Le storte si congiungono 
l'uno con l’altra mediante 
Incontri fortuiti, o giochi: un 
cruciverba, quello della In- 
gallina Moreau è Incomple¬ 
to, ma è meno Incompleto 
nella casa degli Altamont (è 
un cruciverba stampato su 
un giornale della sera); In ca¬ 
sa Altamont la gente di fa¬ 
miglia, 1 servi, 1 fornitori pre¬ 
parano Interminabilmente 
un ricevimento, c anche que¬ 
sto é un modo di legare Insie¬ 
me, orizzontalmente, le sto¬ 
rie verticali di Perec. ‘Tutto 
queste storie di famiglie, di 
Individui, di oggetti sono ac¬ 
querelli di Perec, che Perec 
stesso distrugge scrivendo: o 
le coUezIonB, e la collezione 
le consegna, morte, alTeter- 
nltà. Anche II gioco di Perec, 
come quello di Bartlebooth, 
è folle e mortale, è -un gioco 
senza fine del quale aveva fi¬ 
nito col dimenticare le rego¬ 
le, non sapendo neanche più 
contro chi stesse giocando». 
È un trimuglnlo solitario e 
bisbetico», -una ricerca sen¬ 
za oggetto-. È Impossibile 
mettere ordine nel mondo, è 
Impossibile ricomporre il 
puzzle, l’enigma, risolvere 11 
-problema» cosi come è pos¬ 
sibile ricomporre -quello sta¬ 
bile sventrato che metteva a 
nudo le crepe del passato. Il 
crollo del presente, qu e/i'am¬ 


mucchiarsi sconnesso di sto¬ 
rie grandiose o Irrisorie, fri¬ 
vole o penose» La riprodu¬ 
zione di quella realtà diviene 
un iniausoleo grottesco eret¬ 
to in memoria di tanto com¬ 
parse pietrificate nella loro 
ultima posa, insignificanti 
nella solennità quanto nella 
banalità» La proiezione del 
libro è vertiginosa. La riente 
si perde nei dissolvimento: 
tutto, col tempo, scomparirà, 
arche 1 edificio di rue Sl- 
nionCrubclller, anche la 
strada, anche II quartiere; 
l’immagine dei passato (da 
quali rov'l.ne è sorto quell’edi¬ 
ficio, da quali demolizioni?) 
si roves''là nell’avvenire' fac- 
c'ate cicche, finestre come 
occhi senza pensiero, meta¬ 
morfosi impensabltl., 

Solo l pèzzi ricomposti, cl 
dice Perec, assumono un ca¬ 
rattere leggibile e un senso, 
un pezzo Isolato non signifi¬ 
ca niente. Forse è vero. Fatto 
sta che la ricomposizione è 
Impossibile. Colui che fab¬ 
brica fi puzzle si pone gli 
stessi problemi che poi, per 
risolverli, si porrà IIgiocato¬ 
re. Allora chi è Tarteflce del 
puzzle? Bartlebooth, che ese¬ 
gue gli acquerelli per Win¬ 
ckler, o Winckler (magari 
sua moglie Marguerite, Ispi¬ 
ratrice, miniaturista attrat¬ 
ta dal caos) che 11 scompone? 
OIIgioca toro? La fuga Indie¬ 
tro e In avanti è Infinita. Bar¬ 
tlebooth muore 11 23 giugno 
1975. Valène, poche settima¬ 
ne dopo. In pieno agosto. 
Winckler è un fantasma. La 
domanda non ha risposta. 

Ottavio Cecchi 
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Raidue, ore 22,25 

«Soldi, 
soldi»; 
la ripresa 
made 
in Italy 


I •P^offlett^nmo trasmi'aioni (ovviamente in diretta) serrate e 
battagliere; speriamo die saranno anche chiare e limpide nello 
sviluppo delle argomentazioni. Per essere ben governata l’econo¬ 
mia del “capitalismo democratico" deve essere fondata sul con¬ 
senso e sulla comprensione dei problemi da parte dei cittadini; le 
nostre tr.ismissioni vogliono essere un pur piccolo contnbuto a 
questo fine*. Cosi Arrigo Levi spiega gli intenti della seconda serie 
di Soldi, soldi, il programma «in dirottai in cinque puntate (da 
stasera su Itaidue alle 22,25), che ha curato insieme a Giovanni 
Minoli. Rispetto aH’edizione '83 la struttura del programma è 
sensibilmente variata: soprattutto Levi e Minoli hanno scelto di 
punture su un unico tema di fondo, che dà anche il titolo alla prima 
puntata, lUna politica per la ripresa». E pnmo ospite, sarà il 
ministro del Tesoro Giovanni Goria Con le parole di tutti i giorni, 
con un linguaggio piano e con molte cifre. Levi ci introduce dun¬ 
que anche quest’anno net mondo dell’economia e della finanza, 
cercando però di analizzare per quanto possibile i risvolti ed il 
! futuro della iripresa economica.: .11 tema — scrive Levi in una 
presentazione del programma — dà per scontato che la ripresa 
ormai ci sia, anche in Italia oltre che nel resto del mondo, dopo una 
lunga e severa crisi, la più lunga e severa degli ultimi quarant'an- 
ni.. La trasmissione è nata per accogliere consensi e dissensi .in 
diretta», anche attraverso le telefonate del pubblico, sin sui proble¬ 
mi di politica economica a livello nazionale che con un taglio di più 
largo respiro. La seconda puntata, infatti, già si occuperà 
deir.Europa nel nostro futuro», e saranno in studio per parlare 
della questione a ridosso delle elezioni, Francesco Forte, Romano 
Prodi ed Altiero Spinelli «Vonei essere accettato come un giorna¬ 
lista, come un osservatore che cerca di dire la verità indagando il 
panorama dell’economia — aggiunge Levi — dai grandi temi alle 
piccole battaglie quotidiane cui ciascuno di noi non deve sottrarsi ' 
per vivere nel modo migliore». La trasmissione, che l’anno scorso 
nonostante la collocazione estiva ha avuto un buo successo di 
pubblico, è a cura di Graziella Reali, regia di Sandro Spina. 


Retequattro, 18,50 


Un teienim 


«sexy» che 


nasce da 


un equivoco 



■La situation comedy più sexy d’America.: con questo slogan ha 
fatto capwlino sul nostro piccolo schermo Tre cuori in affitto (Re- 
tequattro, ore 16,50). Basato sulla serie inglese .Man Abouth thè 
house» rivista dagli americani, è la storia di tre giovani, due rwaz- 
ze e un uomo, che vivono insieme in un ^partamento di Los 
Angeles. Jack 'IVipper (interpretato da John Ritter) è però costret¬ 
to a fingersi gay per trovare casa, per poter cioè essere accettato 
nelFappartamento dalle due preesistenti inquiline. Il proprietario 
infatti non gli consentirebbe di convivere con due ragazze se lo 
sapesse .normale». Da quel momento hanno inizio le avventure al 
limite del paradossale del giovanotto, perché le sue avvenenti 
coinquìline (Voce de Witt c Suzanne Somers) non Io prendono in 
considerazione neppure come eventuale corteggiatore. In questa 
strana commedia gli sceneggiatori hanno calcato la mano anche 
con un dialogo ricco di doppi sensi ed equivoci «sexy». La serie, 
presentata negli USA con il titolo: «Three’s Company» è stata 
giudicata troppo spìnta dal pubblico più puritano: ma l’alto ascol¬ 
to ha convinto i produttori a creare in fretta e furia nuovi episodi. 


Canale 5, ore 20,25 


Festivalbar 
e le star 
dei «D.J.» con 
Cecchetto 



Nostro servizio 

FERRARA — Uno degli 
osfictU più significativi della 
nona edizione dcll’Attrfo- 
rum (che anche quest’anno 
non si è limitata o proporre 
una Interessante rassegna di 
giovani concertisti) rlguar* 
dava lo spazio riservato a tre 
compositori scelti fra quelli 
emergenti delle ultime gene¬ 
razioni: del ventlseltenne 
Marco Stroppa si documen¬ 
tava il progredire della ricer¬ 
ca sul rapporto tra suoni 
emessi da strumenti tradi¬ 
zionali c suoni generati dal 
computer, mentre gli altri 
due erano presenti con opere 
da camera, Ivan Fedele con 
/permnestra e Claudio Am- 
broslnl con Orfeo, I ennesimo 
Il fascino del teatro musi¬ 
cale è Intenso quanto diffici¬ 
le, e queste due novità ferra¬ 
resi andavano intese, credia¬ 
mo, come momenti di ricer¬ 
ca, probabilmente suscetti¬ 
bili ancora di revisione c de¬ 
finizione più compiute. È si¬ 
gnificativo Inoltre che solo 
; parzialmente vi si ricono¬ 
scesse lo stile di altre pagine 
non teatrali degli stessi au¬ 
tori./perrnacstra è 11 nome di 
una delle (Igllc di Danao, ma 
solo lontane e complesse as¬ 
sociazioni collegano 11 sud 
i mito al libretto di Giuliano 
Corti, che realizza un proget¬ 
to suggerito da Paolo Bara- 
tclla e dal suo quadro R 1984 
c l'Officina Ferrarese (recen¬ 
temente esposto a Ferrara e 
prossimamente a Milano). 
Punto di partenza è 11 celebre 
1984 di Orwell, da cui pro¬ 
vengono citazioni cd ele¬ 
menti essenziali della vicen¬ 
da di Win ( Wlnston Smith) e 
Julia ridotti In uno stato di 
totale alienazione, di perdita 
deiridentltà. Momenti del 
romanzo divengono 11 prete¬ 
sto per una riflessione di ra¬ 
dicale pessimismo, che In¬ 
tende guardare anche al di là 
dell’apocalisse c si definisce 
In una dimensione sconvolta 
del tempo e della memoria. 
Lo spettacolo, con la regia di 
Antonio Sy.xty, si svolge su 
una scena (di Amadorl) con 
un albero, macerie e rifiuti, e 
valendosi di schermi e video 
punta su suggestioni multi¬ 
mediali, in modo piuttosto 
elementare f>er l limitatissi¬ 
mi mezzi a disposizione. La 
musica di Fedele vi si Inte¬ 
gra non senza coerenza, ma 
con un atteggiamento un po’ 
rinunciatario; alcuni brani 
realizzati con 11 sintetizzato¬ 
re sembravano ridursi a sot¬ 
tofondo con la loro ripetitivi¬ 
tà (che Intendeva forse sug¬ 
gerire una condizione alle¬ 
nata), c nelle parti vocali la 
semplicità evocava una sor¬ 
ta di stupidità canzonettlstl- 
ca con Intenti Ironici che 1 
cantanti sembravano acco- 
.stare con una certa pcrples- 


BONGO MAN — Sceneggia¬ 
tura c regia: Stefan Paul. Pro¬ 
dotto e interpretato da Jim- 
my Clif f. Coprodotto dalla Ar- 
scnal Kino di 'IHibingcn 
(RFT) c dalla Sun Power Pro¬ 
duction di Kingston (Giamai- 
ca). Musicale. 1981. 

Pensavamo che la stagio¬ 
ne del fllm-reggae fosse con¬ 
clusa. Invece, sbucando dal 
nulla, arriva sugli schermi 
Italiani questo Bongo Man, 
girato In Glamalca e in Su¬ 
dafrica negli ultimi mesi del 
1980 e Imperniato sulla figu¬ 
ra di Jlmmy Cllff, rimasto, 
dopo la scomparsa di Bob 
Marley, U più rappresentati¬ 
vo paladino della musica 
reggae. La scena madre del 
film è l’organizzazione di un 
concerto a Somerton, 11 pae¬ 
se natale di Cllff, il 27 set¬ 
tembre 1980, Il giorno che la 
cultura rosta consacra 
all’.unltà africana» (come 
noto, 1 rosta sono una setta 
politico-religiosa giamaica¬ 
na che col reggae si è più voi- 


Aterforum ’84 


Alla rassegna di Ferrara di scena i 
nuovi compositori. Dalla ricerca sulla computer-music 
al teatro d’opera, dove i classici miti di Orfeo e 
delle Danaidi si intrecciano agli incubi contemporanei 


« 



». ora c 



anche Foper 



m 





















. 


. 

N V 




» 5 ♦ 


* 



'tr 






George Orwell 


te identificata e 11 cui fine ul¬ 
timo è il ritorno del neri gia¬ 
maicani aH’anllca patria, 
l'Africa), 

Bongo Man. In realtà, vor¬ 
rebbe essere qualcosa di più 
di un semplice film-concer¬ 
to. Stefan Paul, regista e sce¬ 
neggiatore, alterna le esibi¬ 
zioni di Cllff a brani docu¬ 
mentari, girati a Kingston e 
dintorni durante la campa¬ 
gna elettorale per le elezioni 
politiche svoltesi In Glamal- 
ca neU’ottobre 1980: campa¬ 
gna che fu caratterizzata da 
violenti scontri (Il giorno del¬ 
le elezioni cl furono ben sei¬ 
cento morti). A queste tragi¬ 
che divisioni. Il film sembra 
voler opporre la filosofia e la 
musica rosta, simboleggiate 
da Cllff e dal suol mistici ap¬ 
pelli alla fratellanza: ■! poli¬ 
tici dividono, 1 musicisti uni¬ 
scono». afferma Cllff, ripro¬ 
ponendo rontica utopia del¬ 
la musica che salverà il 
mondo. Cl crederà davvero? 

La domanda è lecita, per¬ 
ché Cllff non ha certo il carl- 


«Bongo man» 
diretto da 
Stefan Paul 

Jimmy 

Cliff, 

ultimi 

l)agliori 

del 

re^ae 


sma di Bob Marley (e nean¬ 
che la personalità musicale, 
a voler essere sinceri) c 11 suo 
coinvolgimento nelle riven¬ 
dicazioni politiche della sua 
gente sembra a tratti piutto¬ 
sto occasionale. Natural¬ 
mente, U dubbio diventa an¬ 
cora più probanic allorché cl 
si rende conto che esso Inve¬ 
ste anche la struttura del 
film nel suo complesso: Boa- 

f io Man pare continuamente 
ndecl-so se essere un repor¬ 
tage o un film-monumento, 
con pericolose Inclinazioni 
per la seconda Ipotesi. Si ha a 
tratti la sensazione che Cllff 
voglia confezionare un gi¬ 
gantesco promo-vldeo di se 
stesso, indugiando sulle bel¬ 
lezze naturali della Glamal- 
ca e lanciandosi, di tanto in 
tanto, in affermazioni un 
tantino spericolate (passia¬ 
mo pure sopra al concerto 
tenuto, nell’81, in Sudafrica, 
cosa su cui molti neri potreb¬ 
bero non essere d’accordo; 
ma quella tesi secondo la 
quale <Ia donna nella cultura 
africana è sempre stala libe- 


Programmi TV 


emanale 5 presenta questa sera alle 20,25 un’ianteprima» del 
Festivalbar di Salvetti (che si concluderà come ogni anno FS set¬ 
tembre all’Arena di Verona). In palcoscenico; Nada, Lu Colombo, 
Gruppo Italiano, Gianna Nannini (nella foto), Elnrìco Ruggeri, 
Amanda Lear. Jo Squillo, Raf e Novecento. Nella iserata» presen¬ 
tata da Claudio Cecchetto si parla anche di .Deejaystar *84», il 
primo festival di dancemusic, con Maxime. Nathalie. Natascia 
King, Mike Francis, Roberto Jacketti e The Scooter*, Kano, B.B. 
Eland, Savage, The Catch, Kasso, Steve Alien e molti altri. 


Ratuno, ore 22.10 j Raiuno, ore 14,40 | q Raidue 


[D Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pa^ne li.TiostiBSrye 
13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 telegiornale 

14.00 TOTO, ÈVA E IL PENNEUO PROIBITO - Film tS Sxeno, con Totò. 
Abbe L^w. Mano Carotenuto 

14.40 OSE • L'Informatica nella Pubblica Amministrezione 

18.10 SECRET VALLEY 

16.35 acuSMO; - Oro d’Italia dUcttafiti 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK-Te^lm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - (Nonno Seani 
13.15 IL CAVALLO DEL FIUME 

18.50 SHOGUN - Con Ridterd Chsmberisai. Tosbra M.funo (3* pwrtata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ...PIO FORTE RAGAZZI! - Film tS Geiscppe CoEm. con Terance 
HJ, Buà Spencer 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA QUESTIONE SANITARIA 

2X30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
2X40 ATLETICA LEGGERA - Meetxig IntemsTOnaie «M'Amcibj 


D Retequattro 


□ Italia 1 


La questione 
sanitaria: 
un dibattito 
«in diretta» 


La questione sanitaria, in j 
diretta. Cosi, «senza rete» da- ' 
vanti al pubblico, Rsiano alle 
2Ì10 si occupa di uno dei mali 
più dolenti del nostro paese in 
una trasmissione condotta in 
studio da Marcello Mcrace. Co¬ 
me snellire e •sburocratizzare» 
il servizio sanitario nazionale? 
In che modo riformare e rende¬ 
re efficiente un sistema il cui 
grado di funzionalità è indice 
della civiltà di un Paese? La 
trasmissione offre uno spazio 
per discuterne, chiamando in 
studio esperti ed operatori del 
settore. Anche se un’oretta non 
TOò davvero bestexe a capirne 
di più... 


Con il computer 
nei «misteri» 
della Pubblica 
amministrazione 


«n cittadino nel computer» à 
Q titolo della puntata di oggi 
del prc^ramma del DSE L'm* 
forrnatica nella F^bUica am¬ 
ministrazione (Raiuno, ore 
15,40). Nino Valentino d con¬ 
duce all’intemo del «cervello¬ 
ne», dove l’identità di una per- 
Eona è trasformata in un nume¬ 
ro di codice, n programma, che 
si conclude con la prossima 
puntata, ha considerato Finfor- 
matjea come strumer.to di mo¬ 
dernizzazione e apertura al cit¬ 
tadino dell’apparato pubblico 
ed amministrativo: dalla giusti¬ 
zia al fisco, dalla sanid alla 
scuola e al sistema pensionisU- 

CXL 


iaOO-11.45 TELEVIDEO - Pagmo dknostrnve 
1X00 TG2 - ORE TREOICf 

13.30 DILUVIO • Dal rcxnanzo (S Henr>t SerSuewixz (2* puTtna) 
14.30-16 TANDEM-ATtu3StS.{pOcrii.ospiXi.viOaQgames e PAROUAMO. 

Goco B prema - «Le nuove swentixe (t Scoaby Ooo» canon ammari 
16.00 BIONDE, ROSSE, BRUNE - fir.i a Normxi Tarog. Con EMs 
rresiey. Cary LockwoocJ 
17.40 DAL PARLAMENTO 

17.45 VEOIAMOa SUL DUE 
1X30 TG2 - SPORTSERA 

1X40 STARSKYEHUTC}f-TeMim 
IMETEO 2 - Previsioni dei tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

2X25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Germsrvs-SpagRS 
2X15 TG2-STASERA 
2X25 SOLDLSOLOI 
2X30 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


11.45-1X00 TELEVIDEO - Pa^na « Sm osYebve 
15.05 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADOETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

1X35 OSE: ASPETTI E PROBLEMI DELLO SVILUPPO • ■ Nepal 
17.00 X COMMISSARIO DE vmCENZI • Con Pacto Steppa 12' csntatal 
1X10 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

1X25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi in quotidiario tutto <S musica 
19.00 TG3 - Intervallo con 6U33UES Carter» anvnao 
1X25 IMMAGINE DEL SOL LEVANTE - XX Mostra Intemamnsie dal 
Nuovo Cnema «S Pesa’o 

2X00 OSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

2X30 OU AMORI « CARMEN-F*n<*C>.ar1e3Vld7 con fbuKayworth. 

Glann Ford 
3X05 TC3 


D Capodistrìa 


sità. L'Impressione compics- 
.siva di una certo povertà e 
monotonia era rotta da un 
pezzo per violino (ben ese¬ 
guo da (Cinzia Barbagelata) 
dalla .scrittura aspra e rigo¬ 
roso, Inserito a .sottolineare I 
momenti di più violenta 
drammaticità. 

In direzioni del lutto di¬ 
verse muoveva Orfeo, l’enne- 
.«■iTTio, di Claudio Ambroslnl 
su testo di Carlo O'AlUlla, 
una rivisitazione del mito dì 
Orfeo dove la perduta Euri¬ 
dice finisce Inesorabilmente 
•in un Ade tecnologico In cui 
una Memoria Elettronica ar¬ 
chivia per sempre la voce e 
l'immagine del morti». Orfeo 
•suona M clarinetto, Euridice 
Il violino, c prima del loro in¬ 
contro amoroso l’opera prò-, 
pone un mpmonto Ironico- 
grottesco (che può far pensa¬ 
re a Kagel) con Orfeo-clarl- 
netto che doma diversi «mo- 
.stri» musicali, costituiti da 
due o tre slrumcntl.stl le cui 
parli talvolta alludono ad at¬ 
teggiamenti stilistici della 
musica d’oggi. Prolungati 
Indugi lirici sono invece se¬ 
gnali dalle pagine vocali, che 
sembrano avere un punto di 
riferimento nello scrittura di 
Nono. Si notano con qualche 
pcrple.ssltà vuoti o cadute In 
gesti Illustrativi: nell’Insie¬ 
me l’opera non mantiene le 
promc.sse del bellissimo ini¬ 
zio, denso di arcana sugge¬ 
stione, e si disperde fatican¬ 
do a trovare una Interna coe¬ 
sione drammaturglco-musl- 
calc. Non le giova d’altra 
parte l’allestimento, piutto¬ 
sto rudimentale, mentre è 
parsa pregevole la prova 
dell’Ex novo Ensemble di 
Venezia, diretto dallo stesso 
Ambroslnl e delle quattro 
voci. 

In precedenza II pianista 
Adriano Ambroslnl aveva 
suonato due sezioni da 
Traiettona per pianoforte e 
suoni generati da computer 
di Marco Stroppa, un ciclo 
non ancora completo c In 
parte già noto. Le due fonti 
sonore si sovrappongono In 
dissolvenza, si Intrecciano, 
dialogano o si contrappon¬ 
gono in percorsi complessi e 
articolati, in un gioco di no¬ 
tevole suggestione, dove so¬ 
prattutto Iq parte elaborata 
con 11 computer rivela sem¬ 
pre un grande interesse. 

Fra gli altri concerti che 
abbiamo potuto ascoltare In 
questa edizione dell’Aterfo- 
rum vogliamo ricordare 
quello del Quartetto Bu- 
chberger, un complesso soli¬ 
do che avrebbe però bisogno 
di lavorare ancora molto raf¬ 
finando la qualità del suono, 
c l’apertura su altri mondi 
musicali con gli iraniani Ta- 
la’l e Chemlranl, raffinati In¬ 
terpreti di musiche tradizio¬ 
nali persiane. 

Paolo Petazzi 


ra, le discriminazioni vengo¬ 
no tutte dall’Europa» cl pare 
veramente discutibile). 

Ricordiamo Jimmy Cllff 
ottimo Interprete del famoso 
The Morder Thcy Come, diret¬ 
to nel 1973 da Perry Henzel, 
sorta di western metropoli¬ 
tano ambientato nelle ba¬ 
raccopoli di Kingstcn. Sta¬ 
volta, responsabile presso¬ 
ché unico del film, ha Indu¬ 
giato un po’ troppo nel guar¬ 
darsi allo specchio. 'Tanto 
che nel film la parte musica¬ 
le è debordante, e nonostan¬ 
te due o tre canzoni magnifi¬ 
che (Many Rivers to Cross, 
Going Back West, e soprat¬ 
tutto — omaggio a Bob Mar¬ 
ley — la sempre splendida 
No Woman No Cry) anche 1 
patiti del reggae troveranno 
ben presto di che annoiarsi. 
Inoltre, la moda stessa del 
reggae sembra essere, alme¬ 
no In Italia, piuttosto sbolli¬ 
la; difficile che Bongo Man 
possa determinare un’Inver¬ 
sione di tendenza. 

- al. c. 

# Al cinema VIP dì Milano 



cGloIs di vivoro o milla metri in fondo al mare» di Farulli 


La mò3tra^ 


Farulli a Ferrara 



ilìHof! 


venuto 
da Atlantide 


Nostro servizio 

FERRARA — Chi veda per la 
prima volta la pittura di Fer¬ 
nando Farulli, e segnatainentc 
queste opere recenti che costi¬ 
tuiscono un ciclo quasi monote¬ 
matico e per lui del tutto inedi¬ 
to esposto al PAC di Palazzo 
dei Diamanti, rimane preso da 
un groviglio di impressioni an¬ 
che di segno contrario l’una al¬ 
l’altra, venendo coinvolto nelle 
ampie tele dipinte con grande 
foga, dove bleu, rossi, gialli, 
verdi e bianchi coesistono com¬ 
penetrati da un unico vigore. 

La pittura di Farulli, è evi¬ 
dente, discende da ima lunga 
convinzione realista dai non 
pochi ricoidi post-cubisti, ma 
tramutata dalla lunga pratica 
pittorica e dal mutare dell’uo- 
mo-artista, del mondo nel qua¬ 
le vive. Thma prircipe di que¬ 
sto grande ciclo sono «Le mura 
di Atlantide» — come dichiara 
la monografia che contiene sag¬ 
gi di Dario Micacchi, Ottavio 
Cecchi e Mario De Micheli, edi¬ 
ta in occasione della mostra 
dalla fiorentina Stamperia del¬ 
la Bezuga —, quelle mura miti¬ 
che sempre favoleggiate e cer¬ 
cate, ma mai trovate. In Farulli 
Atlantide cessa di essere un’im¬ 
magine letteraria per divenire 
una meta da raggiungere, an¬ 
che se misteriosa e sconosciuta. 
E dunque, se la terra è ormai 
inquinata di vapori tossici 
(«L’ultimo lembo di terra», 
1984), le autostrade ormai de¬ 
serte di vita, le fabbriche sosti¬ 
tuite alla natura («Le luci della 
fàbbrica come arance sicilianei, 
1984), la vegetazione di plastica 
(«Crepuscolo senza vento», 
1983), allora meglio portarsi 
sulla riva del mare, o anche solo 
ai bordi di una piscina, e gettar¬ 
si nel profondo. 

Comincia cosi l’evasione ver¬ 
so un mando incontaminato 
che è un lavacro e forse una ri- 
generazione: è comunque 

un’avventura tutta umana (in 
questi abissi non esiste altra vi¬ 
ta che quella dei silenziosi nuo¬ 
tatori) compiuta nella consa m- 
volezza della fuga dalle false i 


2X15 CAMPIONATI EUROPEI DI CAtaO - Portogallo-Rom^va 
23.45 TG3 

n Canale 5 

X30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggieto: 10 Atlua- 
iftà; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubricfie: 11.35 «Mary Tyler Moore». 
telefìlni; IXISaHelpI»; 1X45 «H praruo A servito»; 1X25 «Sentien». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». teiefitm; 16 «La piccola gran¬ 
de Neil», teiefiim. 18.30 «Popcorn»; 19 «1 Jefferson», telefilm; 19 30 
«Z»g Zag>: 20.25 Festrvabar - Deejay Star: 2X25 «KocSsk» telefilm: 
23.25 Canale 5 News: 0.25 FSm: «L'uomo che non A mai esistito», con 
CTrfton Wetib. 


X15 Cartoni animati; 9.30 T e lefi lm ; 10 «I giorni fi Bryan». telefilm; 11 
Film; 1X30 Cartoni ernmeti; 13 Prontovideo; 1X30 «Fiora selvaggio», 
te lefilm ; 14.16 «Magia». lelaOm; 15 Fàm: 1X50 Cartoni animati: 
17.50 «La famigKa Bradford», taieMm; 1X50 Telefilm: 19 30 M'ama 
non m'ama: 20.25 Fdm; 24 Film: 1.50 Spore BesebaX 


X30 ala grarxie vaRata». t e lef ilm ; 9.30 «I truffatori», film: 11.20 
Magnetoterapia, rubrica; 11.30 eMaude». teiefiim; 12 «G«orno per 
giomo», teleBlm; 1X30 «Lucy Show», telef9m: 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati: 14 «Agenzia Rodrford». telefilm; 15 «Ceiuxm». tele- 
fBnu 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per emora». tele- 
fSm; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm: 1X30 «Raiphsuperma- 
xieroe». teieMm; 19.40 ftaSa 1 flash: 19.50 Cartoni arwnati; 20.25 
OKI li prezzo A fausto; 2X30 FBm «Spe«d Cross» con Fabio Testi e 
Vittorio Mezzogiorno: X30 Fdm «Cavalcata verso la glonas. con Burt 
Reynold. 

Q Telemontecarlo 

13 Cartoni ardmati; 14 aMadame Bovary», ac ertegg U to: 15 Detta; 18 
«Lo acariffo del sud», telefilm: 17 OreocMocchlo: 17.30 «Mork e Mìn- 
dy>, talefam; 17.55 «Capitoi», teiefiim; 1X50 Shoppirtg - Talemenù; 
19.25 (3 affari sono affari: 19.55 Cartoni animati: 2X25 Caloac 
PortogaSo-Rotnania: 2X15 Calcio; Carmania-Spagna. 

CU Euro Tv 

11 cPayton Placa», telefilm; 11.45 «Marna Unds», telefilm: 1X30 
■Star Trek», teiafilm: 1X30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», talo- 
fAm; 14.45 «Payton Placa», telefilm; 18 Cartoni at»»natL 18.30 «Star 
Trek», tet afì l m ; 19.30 «Anche i riccM pongono», teUfifcn; 2X20 «fata 
la rivoluziona senza <S noi», film con Gena Wlhfer a Donald Sutitarland: 
2X20 «g casteOo deBa dorxia maledatte», film con Tommy Ktrk a 
Nancy Sàtatra. 


1X30 Caldee Franda-Jkigoslavia. campionati ewopel: 15 30 Calcio 
f e ia cTon acs fif f ar i t a: Oananarca B el gio ; 17.30 TO-Notizie; 17.35 
FBm; 19 Cartorà anlmsti; 19.25 Zig-Zag: 19.30 TG-Punto d'incontro: 
19.50 F e s tiv a l dal ci nema fi montagna: 2X20 Caldo: Germania Oed- 
dentaia Spagna, campionati eoropaL 2X20 TG-Tuttoggt Caldo: Por- 
to g aRo-Romawia ca«np«onatl ourepct: 24 Zait kn bi'd - ■ tempo in 


Sc^li il tuo film 

PIÙ FORTE RAGAZZI! (Raiuno, ore 20J0) 

Il duo ’Tàrenre HUl-Bud Spencer è attivo stavolta in Brasile; solca¬ 
no i cieli su uno sgangheratissimo aereo, finché si sistemano eredi¬ 
tando una miniera. Ma d cattivo dì turno lì costrìngerà a sfoderare 
le consuete virtù pugilistiche. Il film, del *73, è diretto da Giuseppe 
Colizzi- 

GU AMORI DI CARMEN (Raitre, ore -JO 30) 

La storia è la solita, privata delle musiche di Bizet ma sempre 
buona per BiTaddnare le anim e romantiche. D personaggio di Car¬ 
men, oggi coel di moda (i film di Godard, Roai. Saura), è qui 
impeiaonato dalla splendida Rita Hayworth, con il medesimo pàr¬ 
tner (Glenn Ford) e Q medesiino regista (Charles Vidor) di Gilda. 
Carmen è una zingara dal cuore troppo volubOe. che porta gli 
uomini alla rovina. D film è del 1948. 

TRE UOMINI DA ABBATTERE (Retequattro, ore 20.25) 

Un giocatore d’azzardo soccorre un uomo ferito in un incidente 
stradale. In realtà si tratta di un dirigente industriale inseguito 
dei killer; e da quel momento anche il locatore è atteao da con¬ 
trattempi vari- Alain Delon e Dalila dì Lazzaro sono le stelle di 
questo poliziesco girato nel 1981 da Jacques Deray. 

IO TI SALVERÒ (Retequattro. ore 22.20) 

I) film di Alfred Hitchcock sulla psicanalisi con le scene oniriche 
disegnate da Salvador Dall La trama si svol^ in un manicomio: la 
dottoressa Pedeisen è ùisoepettita dal comportamento del dottor 
Edwarda, il nuovo direttore; ben presto si acopiìrà che l’uomo non 
è il dottor Edwarda, ma «qualcuno» che ai è aostituito a lui Hi- 
tcbcock dirige come sempre con maestria 0^ interpreti sono In- 
grìd Bergman e Gregory Peck), ma Q film non à certo tra i sucn 
migliori e le argomentazioni psicanalitiche sono nKdto di maniera. 
SPEED CROSS atalia 1, ore 22J0) 

Due ami ci appassionati di motocroaa finàcono per innamorarsi 
della stessa donna. Uno di loro è poliziotto, riesca a conciliare 
lavoro e hobby ma finirà per impegblaisi in una sfe r ra storia. U 
film è italiano, del 1980, ed è diretto da Stelvio Massi; gii attori 
sono Fabio l^sti, Vittorio Mezzogionio e Dani^ PoKKÌ- 
11010, ÈVA E IL PENNELLO PROIBnO (Rahmo. ore 14) 

Ben venga l’appuntamento ouotidiano con Tìotò, anche ae sì tratta 
dì un film visto e stravista oiretto dal bravo Steno nel 1959. Tbtò 
è un pittore da quattro soldi che viene convinto dalla bella Era a 
copiare la «Maya Desnoda» di Goya. TVa Maye nude e in ramicia 
scoppierà un mare di equivoci, e il nostro piUoruooto finirà per 
ntzovzusì nei guai. 

BIONDE. RO^E E BRUTfE (Raidue, ore 16) 

E subito dopo Tbtòjecco E3vts Preslcy in un film del ’63 diretto dal 
tuttofare Norman ^urog. E3via stavrdta ha un sodo (Gary Lo- 


certezze del presente. A moti¬ 
vare questa scelta, a lungo me¬ 
ditata razionalmente, permane 
tuttavia una forte componente 
razionale, oscuro, inconscio: il 
tuffo che lava di dosso la corru¬ 
zione e Fongoecin è un tuffo alle 
origini della vita, un tuffo al¬ 
l’interno di un grande grembo 
ricolmo di pacificante liquido 
amniotico dalle trasparenze 
cristalline dove ogni nuotatore 
deve trovare da solo la via, la 
sua Atlantide, e dove, pure, tro¬ 
varla può diventare facile an¬ 
che se per ora nulla fa presagire 
quel ritrovamento. 

Eppure le possenti ma tran¬ 
quille bracciate, i corpi che fen¬ 
dono l’abissc, che si muovono 
liberi e liberati in tutte le dire¬ 
zioni non paiono cercare con 
angoecia; sembrano piuttosto 
dei pescatori di perle perduti 
nel bleu e nel verde smeraldo. 
La sensazione è rafforzata dal 
fatto che a volte, il mondo evo¬ 
cato, i colori impiegati, il trat¬ 
tamento e lo scorcio delle figure 
ricordano Fuso dell’àp/at gau- 
guiniano («Solario perso», 
1973^4). Accanto a queste fu¬ 
ga sognata, Farulli ne propone 
un’altra, più reale, usualmente 
nota c praticala, quella nel son¬ 
no e nel sogno. Ecco allora i di¬ 
pinti delle «metafore notturne», 
ma le lenzuola del grande Ietto 
assomigliano ad acque mosse, 
dove corpi di donna immersi 
nell’azzurro lunare sognano — 
vigilati minacciosamente dagli 
oggetti del vìvere quotidiano (il 
telefono a simboleggiare un’il¬ 
lusoria e fittizia comunicabili¬ 
tà, o gli strumenti del lavoro in 
fabbrica) — ma con breve eva¬ 
sione. con breve illusione che. 
lo presentiafiiq, si spezzerà al 
risveglio. Megh'o allora «lasciar¬ 
si andare» come suggerisce Io 
stesso Farulli, alla nuova con¬ 
sapevolezza di una ricerca della 
città senza tempo, o dì «un’isola 
lontana» (1983), meglio lasciar¬ 
si abbracciare dalla natura, ab¬ 
bracciarsi, magari, uomo e don¬ 
na rigenerati da quel contatto 
«nel cuore dei colori del mondo» 
(1983). 

Dede Auregli 


I Ràdio 


pure, come sempre (benissimo). 


□ RADIO! 

GIORNAU RAO»: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 19.23 eSagnaiOora- 
no. ragenda del GRI: 6 06 La coRv 
b»anona museale: 6.46 Iwi al Pa¬ 
lamento: 7.15 GR1 laverò; 7 30 
OuotKkano del GR 1 ; 9 Rado wch'a 
'84; 10 30 Canroc» nel tempo. 11 
GR1 Spano epwto. 11.10 «Jactyiea 

11 fatzÉstai; 11.30 A.8X Rock; 

12 30 Vìa Asago Tenda; 13 20 La 
cSgenra; 13.28 Maxter; 13.56 On¬ 
da Verda Etropa; t6 II Po^me. 
17.55 Onda verde atrope; 180 Imi- 
tno Etropa; 1X30 Muaica sera; 

19.20 Su nostniTMrcati; 19.25 At>- 
dctiox Ihta: 20 «I nttrno d Casa¬ 
nova»; 21 Utopu d ina iNokizkyie. 
21.30 Musca notte; 22 la tua wxe: 
22.50 Oggi al Pala man t o. 
23.05-2X28 La toMbnota. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RAO». X05. X30. 

7 30. X30. 9 30. Il 30. 12.30, 

13 30. 15.30. 16.30, 17.30. 

19 30. 22 30: 6 02 I gme 7 Bol- 
lettno dd man; 7.20 Parola d wta: 

8 OSE: Infensa, coma a puohé: 
8 45 (ASa corta d te Artiao; X10 
Tanto A tn 900 K IO Speexaia GR2: 
1X30 Radodua 3131; 1X10-14 
Trasmtssicni r»jc«v*: 1X45 Oiaco- 
gamK ISRadoubkwt 15.30GR2 
ec o nom ia; 1X35 «Due d pomeng- 
oo»; 1X32 La ora defa musica: 

19 EO Speotda GR2 attira; 1X57 

I c o t e d y o da angue; 2X45 VIena 
la som...; 21 «Rododa aera iezz»; 
21.30-2X28 Radodua 3131 nonr. 

22.20 Panersna p a ri a mat ra a. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAO» 6 45. 7.25, 
9.45.11.45.1X45.15.15.18 *5. 

20 45. 23 53; 6 Prdudo. 

8 S5-X30-11 I concerto del matti¬ 
no; 7 30 Prona pagtta: 10 0« «O». 

II 48 Suxade n Itaia; 12 Pome- 
nggéo muaciAs: I5.I8GR3ofnra: 
15 30 Un certo dsomo; 17-19 
Spasove; 21 Rassesta dela rMste. 
21.10 InkodiBnna a WAham. 

21 5SLapoAKxhadOnpn;2X30 
Amenca. ooan to coese 23 ■ Jso; 
23 40 R raocorrto dela mazzncta. 
























Claudio Abuodo 


ROMA — Abito bianco sullo 
sfonda d’uno schermo bianco 
che gli sta alle spalle, faccia im¬ 
penetrabile che si opre in qual¬ 
che raro e incisivo sorriso, Na- 
gisa Oshima, 52 anni, regista 
nipponico affronta nella sala 
romana dell'Istituto di Cultura 
del Giappone un’esperienza 
singolare. Si vede sfilare da¬ 
vanti sette agguerriti critici 
della sua opera, italiani come 
Adriano Aprà e Callisto Cosu- 
lich, anglosassoni come Tony 
Rains e Donald Richie, un fran¬ 
cese, Ma* Tessier, e un conna¬ 
zionale, Tadao Sato; l’tuno do¬ 
po l’altro questi depongono al 
microfono, dandogli le spalle, 
le proprie impressioni (misura 
massima dieci minuti) sui suoi 
film. Al termine della passerel¬ 
la il regista deH’/mpero dei 
sensi prende il microfono a sua 
volta, si scusa per la gola secca e 
I le mani sudate (reazione abba¬ 
stanza contenuta) e, sorriden¬ 
do si rifa a qualcosa che aveva 
detto il suo esegeta Tessier; 
tHa ragione lui: il realismo del 
mio cinema è solo apparenza. 
Io non cerco di rivelare tutto, in 
ogni mio film; sento, al contra¬ 
rio, l’esigenza di trattenere 
qualcosa, di nascondere ogni 
volta un'idea. Per esempio l’o¬ 
mosessualità latente dei mnr-_ 
ziali protagonisti di Furyo.' 
Sembra, però, che voi critici 
riusciate sempre a scoprire i 
miei nascondigli e così io conti¬ 
nuo a fare il regista: inseguo 
una nuova idea, trovo il modo 
di celarla dentro una storia, 
“seppellirla", ed ecco che nasce 
così il mio nuovo film>. 

Nagisa Oshima arriva a Ro¬ 
ma da Pesaro, dove ha parteci¬ 
pato allo isbarcoi dei giappone¬ 
si alla Mostra del Nuovo Cine¬ 
ma e, forte della popolarità che 
sul piano internazionale gli 
hanno procurato, negli ultimi 
dodici anni. La cerimonia, i 
suoi Impero primo e secondo 
(dei sensi e della passione) e 
Furyo, ha fronteggiato, l’assal- 
I to di legioni di giornalisti. AI 


Gran successo per 
l’orchestra dei giovani europei e 
il «Nuovo Quartetto» strumentale 





(Vostro servizio 

FIP.ENZE — Il Maggio di Luciano Berlo volgo ormai alle 
ultime battute. In attesa degli ultimi appuntamenti del gran¬ 
dioso •festival delle orchestre», che' vedranno Impegnati l 
complessi fiorentini sotto la guida rispettivamente di Lorin 
Maazel e di Carlo Maria Glulinl, e deirultima sezione del 
programma dedicata al mito di Orfeo, sono d.a segnalare altri 
due Importanti avvenimenti: l’esordio, avvenuto domenica 
al Comunale, del Nuovo Quartetto, e l'esibizione della Cham- 
ber Orchestra of Europe, affidata alla direzione di Claudio 
Abbado. 

Il primo concerto •ufficiale* del Nuovo Quartetto, compo¬ 
sto oa strumentisti di primo plano quali Carlo Chlarappa e 
Andrea Tacchi (violini), Piero Faruili (viola) e Andrea Nan- 
nonl (violoncello) rappresentava già sulla carta una delle più 
attese ■primizie* del festival fiorentino. Non solo per la curio¬ 
sità che la nascita di una nuova formazione cameristica può 
suscitare — soprattutto In Italia, dove la grande tradizione 
strumentale Inauguratasi nell’Ottocento sembrava da tempo 
priva di grossi punti di riferimenti, soprattutto dopo 11 defini¬ 
tivo sciogllme.nto del Qu.artctto Italiano — ma anche per la 
presenza di quattro Illustri compo.ncnti. tutti provenienti da 
diverse generazioni e da diverse esperienze ncH’ambito del 
mondo concertistico, anche se legati ormai da anni di amici¬ 
zia e di fervida collaborazione, anche sul plano didattico. Ma 
Il fatto più sorprendente è stato, fin dalle prime battute del 
Quartetto In do maggiore, op. 76 n. 3 (IrnvèratoTe) di Haydn, 
II magico equilibrio poetico creatosi fra'l quattro clementi. 
L’atteggiamento Interpretativo del Nuovo Quartetto sembra 
puntare Infatti sulla limpidezza e sulla morbidezza vellutata 
de! fraseggio, oltre che sulla perfetta omogeneità dell’insie¬ 
me. 

SI avverte nella chiarezza della lettura e nella levigatezza 
delle sonorità un lavoro accuratissimo di preparazione, quasi 
1 quattro co.mponenti suonassero insieme da anni. E colpisce 
che una tale coesione sia perseguita senza mortificare le doti 
Individuali: daU’clcganza di Cario Chiarappa alia cavata 
morbida e Intensa del più giovane Tacchi, dai suono caldo e 
corposo di Nannonl alla musicalità raffinata e generosa di 
Faruili, autentica guida artistica del gruppo, oltre c.he depo¬ 
sitario della grande lezione del Quartetto Italiano ci cui il 
violista fiorenti.no è stato co.mponc-.nte per un trc.ntcnnio. Si 
può dunque concludere, senza ombra di retorica c senza sco¬ 
modare nessun fantasma, che il vuoto c stato degnamente 
colmato. E l’esordio di questo Nuovo Quartetto (ch-c si è pro¬ 
dotto anche nel Quartetto di Debussy e r.cli’impcrvia op. 127 
dì Ecethov-rn) è stato seguito dal pubblico con una commo¬ 
zione ed un entusiasmo c'ne resteranno a lungo nella memo¬ 
ria. 

Claudio Abbado, invece, è tornato a Firenze con quella 
Chamber Orchestra of Europe, 11 complesso giovanile parto¬ 
rito dairespcrienza deH’Orchestra della Comunità Europea, 
che ha esordito nell’ei e di cui è anche consulente artistico e 
direttore musicale. Inutile dire che si tratta di una formazio¬ 
ne di altissimo livello; 1 giovani strumentisti che la compon¬ 
gono r.o.n superano i ventisette anni d; età. m.a non hanno 
nulla dà Invidiare al rodatissiml collcghl che si sono esibiti 
nel corso del «festival delie orchestre*. Colpiscono soprattutto 
la purezza del suono (splendidi gli impasti del settore degli 
archi) e li calore. II brio, la leggerezza di fraseggio con cui 
questi ragazzi rispondono al gesto magistrale ci un Abbado 
in autentico statò di grazia; e colpisce ancora di più la gene¬ 
rosità e la simpatia con cui Abbado Impone all’orchestra la 
sua classe Interpretativa e la sua esemplare chiarezza di let¬ 
tura. 

Un Rossini davvero strepitoso (quello della Sinfonia della 
Scria il reta) ha aperto il concerto; e s! deve dire che tutte le 
volte che Abbado"si avvicina ai compositore pesarese non 
cessano mal di stupire il rigore formale e la modcrr.lt.à delle 
sue letture, che se.mhrar.o nascere da un sofisticatissimo edì- 
v.-rtimentc» Intellettuale. Seguivano poi la Seconda sinfonia 
di Schuteri, restituita co.n una pulizia e un lir.dore formale 
qua c ià pcrcarsc da brividi inquietanti, e RcT-.inczt-.cr.i per 
orchestra d’archi cl Llgetl; pagina suggestiva, dalla scrittura 
rarefatta e quasi filiforme, che Abbado ha scandito con una 
nitidezza ammirevole di tensioni e di sonorità. Ma il fiore 
ali'occhìeilo è stata l’esecuzione della accenda di Eecfhoven. 
Qui .Ab'cado ha davvero superato se stesso nella mirabile 
ricerca di sottili geometrie e di raffinati disegni architettoni¬ 
ci. Quest a Sinfonia, ancora Icg.ala, almeno In parte, allo spiri¬ 
to del tsecolo dei lumi*, apre nuove vie al linguaggio beetho- 
ver.lano e alla sua straripante forza Innovatrice. Claudio Ab- 
bzdo mira soprattutto alia coesione della for.T.a. al giochi 
deli’elaborazione strutturale, alla chiarezza del dottagli, cail- 
b.'antìo tutte le tensioni come dall'interno, senza sovreccitare 
la dinamica del fraseggio, U.n’esecuzic.ne di abbagliante 
chiarezza, tc-cnicamente perfetta, che ha concluso trionfal¬ 
mente questa memorabile serata. 

Alberto Paloscia 


Inaugurata a Roma, alla presenza del regista, una rassegna di tutti i suoi 
film. Molti sono una vera sorpresa. Prossime tappe: Torino, Firenze, Bologna e Bergamo 
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Un'inquadratura di «L'impero dei sensi» e. in alto, Nagisa Oshimn 


maestro Oshima. la cui •scoper¬ 
ta., realizzata nel ’71, gli orga¬ 
nizzatori rivendicano con orgo¬ 
glio. la Mostra, ora, dedica una 
personale completa che, col pa¬ 
trocinio degli Assessorati alla 
Cultura di Roma e Torino, si è 
inaugurata ieri sera al Rivoli e, 
dopo il 25 giugno, toccherà To¬ 
rino e Bologna, poi, in forma 
più ridotta, anche Firenze e 
Bergamo, Si tratta di ventidue 
film, dal Quartiere dell’amore 
c della speranza, opera-prima 
del '59, e siccome a! cinquanta 
per cento sono opere mai 
proiettate in Italia e al novanta 
per cento sconosciute al grande 
pubblico, questa rassegna, tito¬ 
lo li rito, la rivolta: il cinema di 
Oshima Nagisa sarà, a tutti gli 
effetti, una scoperta deH’Oshi- 
ma isepolto*. Quello, per esem¬ 
pio, di Notte c nebbia del Giap¬ 
pone: Tomaggio a Bresson con¬ 
tenuto nel titolo fa scattare 
Tasscciazione con la •nouvello 
vague*. Cos’era, nel 19G0 la 
.nouvelle vague. per un cinea¬ 
sta nato a Kyoto? «Una capaci¬ 
tà di critica radicale nei con¬ 
fronti della società del suo pae¬ 
se, un atteggiamento innovato¬ 
re che gli dava la capacità di 
misurarsi con argomenti come 
questo (la storia interna del 
Partito Comunista Giapponese 
negli anni Cinquanta-Sessanta, 
n.d.r.), allargando gli interessi 
del cinema che si faceva a To¬ 
kyo come volevano gli spettato¬ 
ri giovani di quegli anni*, osser¬ 
vava Richie. emil 19-6 V17 72 


Notte e nebbia del Giappone 
ieri ha inaugurato la rassegna, 
con una serata nel corso della 
quale Rcrnardo Bertolucci e 
Gianni Amico hanno tprcsen- 
tato* agli spettatori romani il 
maestro giapponese. Prima di 
questo film, però, in ordine di 
tempo c’è II quartiere dell'a¬ 
more c della speranza, con cui 
un Oshima ventisettenne, fino 
allora aiuto-regista per la po¬ 
tente Shochiku, usava i mezzi 
messigli n disposizione da que¬ 
sta major per creare un film che 
era proprio ,nnti-Shochiku.; 
.Un'opera che era una dichia¬ 
razione d’intenti contro le com¬ 
medie d'affetti. Io stile levigato 
che la “casa" imponeva», ha ri¬ 
cordato Sato. Legato da vec¬ 
chia amicizia con il regista fin 
da quei tempi (è stato testimo¬ 
ne alle sue nozze) collaboratore 
della rivista di critica fondata 
dal giovane Oshima, Sato è le¬ 
gato a doppio filo al periodo 
che vide la fondazione di una 
casa indipendente di produzio¬ 
ne-distribuzione (la Sozosha, 
vitale fino al ’73) e la crescita di 
tutto il nuovo cinema giappo¬ 
nese degli anni Ses.santa. 

Un merito di quest’iniziativa 
della Mostra, d’altronde, è pro¬ 
prio quello di aver fatto vedere 
la luce ad un catalogo bellissi¬ 
mo, curato da Enrico Magrelli e 
Emanuela Martini che ci illu¬ 
mina su questi risvolti del cine¬ 
ma nipponico e comprende 
molte e molte pa.qine scritte dal 
regista stesso. Al suo interno, il 


titolo più significativo è, forse, 
un capitolo che si chiama / si¬ 
lenzi della mia filmografia q 
che ci illustra, di prima roano, 
l’intensa attività di critico mili¬ 
tante, di saggisiù, di giorreli- 
sta, di regista televisivo che, 
ignota a noi, completa la figura 
di intellettuale di Oshima; il 
quale, per esempio, nirinizio 
degli anni Sessanta ha curato 
l’edizione giapponese di una 
sceneggiatura di Visconti, La 
terra trema. E, da scoprire an¬ 
cor.! in anteprima, ieri mattina, 
ecco sullo schermo le immagini 
di Diario di Yunbogi, un corto¬ 
metraggio che ci opre uno spi¬ 
raglio suU’ennesiina faccia di 
questo regi.stn. Per ventiquat¬ 
tro minuti, scorrono lo fotogra¬ 
fie *dn dilettante* che scattò in 
Corca del Sud nel '65.11 turista 
Oshima reduce dalla nascita 
del primo figlio fu attratto dai 
bambini, da quei piccoli, dispe¬ 
rati coreani costretti a soprav¬ 
vivere con mille espedienti, in 
mezzo ni degrado di una società 
che usciva iialla colonizzazione 
giapponese e dalla guerra. Foto 
da dilettante. Solo dopo, grazie 
nll’incontro con il Diario di 
Yunbogi, una specie di Diario 
di Anna Frank del genocidio 
per fame che si perpetua nel 
sud Est asiatico, dKentarono 
un documentario. È un film 
breve e strano. Dopo l’Oshima 
del «rigore*, e quello .dei sensi», 
ci fa scoprire che ne esiste an¬ 
che un altro; l’Oshima «dei sen¬ 
timenti*. 

Maria Serena Palieri 







Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrUvi prima: tutti coloro che acquiste¬ 
ranno, entro il 30 giugno. Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i pezzi di ritambio 

Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata¬ 
mente e gratuitamente. 

Gratis ia manodopera 

Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, anche la manodopera è assolu¬ 
tamente gratuita. Un’altra preocatpazione in meno. 

Gratis dio, filtri, pastigiie freni, frizione 

L‘offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor¬ 
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gomme 

Nessuno aveva mai offerto tanto: a tutti igrandi viaggiatori, al superamento dei50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente ì quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Confessionari Renault 

Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con¬ 
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere it vostro (apitale 

A ila fine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che. volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul¬ 
terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 




Renault II: 1100, NOO. 
Turbo 1400 c Diesel 1600. 
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Renault 9: UGO, 1400 e Diesel 1600. 


RENAULT 9, RENAULT 11 

Grandi vantaggi d^arguisto 

Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DIA C Italia, inoltre, solo il 10% 
di anticipo e 4S rate anche senza cambiali.*! Concessionari Renault vi aspettano. 

*Salvo approvazione della Finanziaria. 
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L’entusiasmo di migliaia di comunisti ieri pomeriggio a Piazza Navona con Ingrao, Morelli, Vetere e Magri 



Il grido commosso lEnrlco, Enrico» è riecheggiato più di 
una volta, Ieri, In piazza Navona. Ma dopo le ore del dolore e 
della preoccupazione 1 comunisti romani sono potuti tornare 
a riabbracciarsi per la gioia. Un altro genere di commozione, 
quella che nasce dalla consapevolezza di c.ssere II primo par¬ 
tito In Italia e di rappresentare, nella città e nella provincia, 
la voce di oltre un terzo dcU’elettorato. 

Piazza Navona ò stata riempita ieri da migliala di persone 
per 11 primo appuntamento, dopo lo splendido risultato elet¬ 
torale del 17 giugno, dato dal PCI con il segretario della 
Federazione romana Sandro Morelli e con Pietro Ingrao, In¬ 
sieme al segretano del PdUP Lucio Magri ed al sindaco di 
Roma Ugo vetere. Una soddisfazione vera, ma soprattutto un 
Impegno di lotta, dietro le parole del loro Interventi. La stessa 
gioia che traspariva dal discorsi che si Intrecciavano nella 
piazza tra 1 tanti militanti. Come dal racconto di un brindisi 
al secondo plano deH'ufflclo del Catasto, un ambiente di ceto 
medio restio alTentuslasmo" hanno voluto festeggiare In tan- 
U con 1 comunisti. In tanti volevano complimentarsi. E il 
primo ad esserne meravigliato era lo stesso compagno che 
raccontava la scena. 

Sono piccoli fatti che danno l! contenuto e resempllficazlo- 
ne migliore alle parole che Pietro Ingrao ha urlato con pas¬ 
sione dal palco: »E' una vittoria che cl scavalca. Quel 33,3^0 
non riguarda solo noi comunisti, ma tutta l’Italia e l'Europa. 
In uno del sette paesi piu industrializzati del mondo, nel 
cuore dell’Occidente, dalle urne esce al primo posto un parti¬ 
to dei lavoratori. Questo dice quanto possente è In questa 
nostra Italia la sete di giustizia e la richiesta di cambiamen¬ 
to». 

La piazza ha risposto con un lunghissimo applauso, che è 
anche un Impegno di lotta a non tradire la fiducia che nel 
PCI è stata riposta. «Fiducia c speranza, non certo semplice 
commozione*, ha sottolineato Lucio Magri, mentre l'intera 
piazza Navona applaudiva lo striscione della FOCI Cassia: 
•Enrico, abbiamo vinto*. 

•E’ vero — ha proseguito II segretario del PdUP —, è una 
vittoria di Berlinguer, ma non della sua morte, come qualche 
commentatore cieco o falso vorrebbe farci credere. Questa è 
lu vittoria di quello che Berlinguer ha fatto da vivo, una 
politica ed una lotta che sono l’unica spiegazione alla tanta 


Un successo 
che non 



Il sindaco: «L’impegno della giunta ha ora 
una base ancora più solida su cui muoversi» 
La gioia per una avanzata che a Roma cd 
in provincia ha toccato vertici esaltanti 


commozione che ha suscitato la sua scomparsa». Ed è con 
questo spirito, quasi anticipando le parole di Magri, che San¬ 
dro Morelli ha ringraziato — aprendo la manifestazione — 
gli oltre selcentomlla cittadini romani che hanno voluto dare 
il loro voto al PCI. Ha ricordato l’avanzata travolgente In 
tutti i quartieri popolari, fino alle punte della Quinta e del¬ 
l’Ottava Circoscrizione. «Ma a questo — ha detto Morelli — si 
aggiunge la netta avanzata del PCI nel quartieri più centrali 
della città. Il ^.C^ó In più In Diciassettesima Circoscrizione o 
Il 5% In più nella zona Centro confermano che le nostre 



proposte hanno mostralo tutta la loro validità ed hanno fatto 
presa anche sul ceti Intermedi. Questo è un monito a tutte le 
forze politiche cittadine. Non slamo stati certo noi — ha 
concluso Morelli — a caricare di significato politico questo 
voto. Altri, come Pietro Longo, hanno lanciato minacce alle 
giunte di sinistra agitando il 17 giugno come una data fatidi¬ 
ca dopo la quale fare 1 conti. Ebbene, slamo qui pronti a 
discutere con tutti». 

Sono parole che Interpretano fino In fondo l sentimenti 
delle migliala di comunisti e cittadini di piazza Navona. 
Qualcosa di ben più grande del giusto orgoglio per 1 risultati 
ottenuti. E’ la sensazione di poter proseguire nella politica 
portata avanti, .spe.sso con fatica, negli ultimi anni. Lo ha 
sottolineato anche il sindaco Ugo Vetere nel suo applaudltl.s- 
simo intervento; «La città chiede che si vada avanti sulla 
strada Intrapresa al Campidoglio fin dal 197G — ha detto il 
sindaco —. Dalle urne è venuta una base sicura su cui lavora¬ 
re nell’azione di governo della capitale. Cl sono Idee, progetti 
già precisamente delincati — ha aggiunto Vetere — c cl deve 
essere la volontà di realizzarli; la coalizione deve mantenere 
fede al programma comune fino a completare, con la sinistra 
e con tutti l cittadini, 11 grande progetto di Roma capitale la 
cui realizzazione già si è avviata. Cl sentiamo ora più forti — 
ha concluso Vetere — nell’affrontare le mille emergenze che 
una città come Roma presenta e per far rimanere il Campi¬ 
doglio uno del punti di riferimento di amicizia e di pace a 
Roma e nel mondo». 

L’applauso e lo slogan «Il PCI deve governare» che accom¬ 
pagnano la chiusura della manlfesLazlone di piazza Navona 
sono proprio lo specchio di questa convinzione. Della convin¬ 
zione di essere uno del riferimenti — ha detto Ingrao — «In 
una Europa In tumulto, mentre cl volevano convincere che 
andasse Ine.sorabilmcnte a destra. Da domani — ha concluso 
Ingrao — riprenderemo la lotta sulla linea dell’alternativa 
che cl siamo dati con Enrico Berlinguer, non esitando ad 
Invitare 1 cittadini ad usare anche l’arma del referendum 
contro una Ingiustizia che il governo ha voluto Imporre con 
un decreto. Dalle urne domenica scorsa è venuta una prima 
risposta». 

Angelo Melone 


Sono pochi ormai 1 quar¬ 
tieri In cui 11 PCI sta sotto il 
trenta per cento. Solo quat¬ 
tro. E sono pochi anche quel¬ 
li In cui ancora non è il pri¬ 
mo partito. Solo sette. La 
grande avanzata comunista 
a Roma è stata uniforme, ha 
toccato la periferia c le gran¬ 
di borgate, ma anche 11 cen¬ 
tro e le zone di ceto medio¬ 
alto. L’andamento del voto 
per gli altri partiti. Invece, 
presenta delle divaricazioni 
rilevanti. I socialisti pagano 
di più le loro scelte di gover¬ 
no antipopolari proprio nel 
quartieri operai. Mantenga¬ 
no la loro forza (e In alcuni 
casi la aumentano) nelle zo¬ 
ne centrali Lo stesso succe¬ 
de per il volo democristiano, 
che tiene meglio nelle sue 
arce forti c molto meno nella 
periferia. 

Nel panorama del volo ro¬ 
mano il dato comunista è 11 
più significativo. Mentre pri¬ 
ma (anche nel ’70) le avanza¬ 
te del PCI a'.cvano tutta la 
loro forza nel quartieri popo¬ 
lari e nelle borgate, oggi non 


è più così fino In fondo. Re¬ 
sta nella periferia un radica¬ 
mento storico del partito 
molto forte, che gli fa com¬ 
piere esaltanti balzi in avan¬ 
ti. Ma l’avanzata è rilevante 
anche nei quartieri centrali. 

Per capire meglio la com¬ 
posizione del voto, puntiamo 
i riflettori su quattro circo¬ 
scrizioni che possono rap¬ 
presentare una sorta di cam¬ 
pione rappresentativo di Ro¬ 
ma. Sono la II, che compren¬ 
de Parioll, Salario, Trieste e 
Flaminio, quindi zone di ceto 
medio-alto. La XVIL che va 
da Prati a Tnonfale e Delle 
Vittorie, quartieri di ceto 
medio. L’VIII che abbraccia 
le borgate storiche della Ca¬ 
pitale (Torre Angela, Torre 
Nova, Borghesiana). E infine 
la X, con i grandi quartieri 
popolari di Cinecittà di Don 
Bosco e del 'Tuscolano. 

CETI MEDIO ALTI — La 
DC resta. In seconda circo¬ 
scrizione, il partito di mag¬ 
gioranza. col 33,5 per cento. 
E ottiene l’aumento più si¬ 
gnificativo a Roma; l’l,9. Il 


Nei quartieri operai «no» a Craxi 
ait a De Mita e più forza ai Poi 


Analisi sul voto nelle circoscrizioni • Avanzano ovunque i comunisti, al centro e in periferia - li Psi e la De raccolgono 
qualche consenso solo tra i ceti medio alti - II Psdi cala dappertutto - I missini perdono nelle loro zone forti 


Berlinguer ricordato 
ieri dalla Provìncia 


Il compagno Enrico Berlinguer è stato ricordato ieri mattina in 
una seduta straordinaria del consiglio provinciale. A prendere la 
parola per primo è stato Gianfranco Lovari, presidente della Giun¬ 
ta. «La sua perdita — ha detto — ha colpito tutti i democraticia. 
Parlando poi della concezione della politica del segretario comuni¬ 
sta, Lovari ha ricordato come Berlinguer fosse sempre rimasto 
estraneo «alle diffuse suggestioni e tentazioni di ridurre la politica 
a spettacolo». 

«La legittima polemica politica — ha concluso il presidente 
della Giunta — non può oscurare la coerenza politica e fa tensione 
ideale con le quali l'onorevole Berlinguer ha contnbuito. in mo¬ 
menti difficili, al rafforzamento della democrazia italiana». Dopo 
Lovari hanno preso la parola i capigruppo di tutti i partiti: per il 
PCI ha parlato Micucci, Girolami per il partito liberale. Albanese 
per i missini, Petrocchi per i repuablicani. Ventura per gli espo¬ 
nenti di democrazia proletaria e infine il democristiano àloretti e 
il consigliere Ta^si del partito socialista. 



PCI pur rimanendo a tredici 
punti di distanza, sale di 3,5 e 
sfonda finalmente 11 tetto del 
venti per cento, da molti 
considerato Insormontabile. 
In una zona co.sì, un aumen¬ 
to di queste proporzioni non 
va sottovalutalo. Anche 1 so¬ 
cialisti, nel loro tentativo di 
sfondamento al centro del 
sistema politico, escono an¬ 
che se di poco, premiali; con 
2,1 per cento In più. Quindi, 
pur con sfumature quantita¬ 
tive sensibili, I celi medio-al¬ 
ti rafforzano l tre grandi par¬ 
titi. La concentrazione PRI- 
PLI viene infatti «stroncata» 


(-2,3), il PSDI scende a bas¬ 
sissimi livelli (1,9), calano di 
un punto addirittura 1 missi¬ 
ni che qui hanno 11 loro elet¬ 
torato più forte. 

CETI MEDI — È ancora 
più sensibile (c quasi In linea 
con la tendenza generale del¬ 
la città) l’aumento comuni¬ 
sta nella XVII circoscrizio¬ 
ne: +4,6. Forte, comunque, 
anche 11 rafforzamento DC. 
Lo scudo crociato passa d.al 
31,5 al 34 per cento. 11 PSI 
conquista l’l,4 In più. SI ri¬ 
propone Insomma la stessa 
tendenza del quartieri alti. 
Aumentano infatti soltanto 1 


tre grandi partiti. Gli altri, 
esclusi i radicali (+0,5), zop¬ 
picano vistosamente. 

QUARTIERI POPOLARI 
— Sulla Tuscolana, nel pa¬ 
lazzoni del boom edilizio, 11 
PCI ottiene una brillante 
avanzata. Con 11 6,7 In più 
raggiunge II 40,5, raddop¬ 
piando quasi la distanza con 
la DC. Socialisti c democri¬ 
stiani mantengono i voti 
dell’BS, 11 PSDI perde quasi 11 
due per cento, aumentano di 
poco radicali e demoproleta¬ 
ri. Qui 11 «modernismo» di 
Cra.\i non è piaciuto e la 
paura del sorpasso di De MI- 


Roma ha scelto questi candidati 
(ma non tutti vanno a Strasbui^o) 


Uno scorcio della manifestazione di ieri 


Chi saranno gii uomini e le 
donne che siederanno al Parla¬ 
mento di Strasburgo si potrà 
sapere con certezza solo fra 
qualche piorao, quando cioè i 
candidati, presentati in più cir¬ 
coscrizioni avranno optato e 
quando tutte le contestazioni 
saranno appianate. Si può in¬ 
vece già da subito dire chi sono 
i candidati preferiti dai romani, 
secondo i dati completi forniti 
dal Comune e oggetto solo di 
eventuali modifiche per inter¬ 
vento della magistratura a cui 
sono già pervenuti alcuni recla¬ 
mi. Enrico Berlinguer nella ca¬ 


pitale ha ottenuto 148.843 voti 
di preferenza: un ultimo saluto 
e un estremo omaggio al com¬ 
pagno che, più di tutti e fino 
allo stremo, si è battuto per il 
successo del PCI in Questa 
canmagna elettorale. Nella ter¬ 
za (Jircoscrizione elettorale il 
compagno Berlinguer ha otte¬ 
nuto il massimo delle preferen¬ 
ze in assoluto con 715.530 elet¬ 
tori che hanno voluto ricordar¬ 
lo, segnando il suo nome sulla 
scheda. 

Ma torniamo alla lista roma¬ 
na del PCI che vede Altiero 
Spinelli al secondo posto con 


60.257 preferenze, seguito da 
Alberto Moravia con 27.263, 
Luciana Castellina (del PDUP) 
con 25.651, Marisa Cinciari Ro¬ 
dano con 20.837, Carlo Alberto 
Galluzzi (già deputato al Parla¬ 
mento europeo) con 7.060, Car¬ 
la Barbarella (già deputata a 
Strasburgo) con 5.5S3, Sergio 
Segre (anche lui eletto al Parla¬ 
mento europeo) con 5.103. 

Nella DC il massimo numero 
di preferenze l’ha ottenuto Giu¬ 
lio Andreotti (158.575) che 
coimplessivamente nella terza 


ta si è rivelata più che vera. 
Insomma, le zone popolari di 
Roma hanno scelto di stare 
con forza a sinistra. 

BORGATE — Quasi 11 50 
per cento. Per la precisione, 
49,3. Nell’VIII circoscrizione, 
sulla Casilina, nelle vecchie 
borgate romane, il PCI ha la 
sua forza più significativa. 
Se da qui venne nel ’79 la 
perdita più brutta per 1 co¬ 
munisti. oggi Invece arriva 
la vittoria più esaltante. Nes¬ 
sun altro partito viene pre¬ 
miato. Né 11 PSI che perde 
quasi 11 2 per cento, né la DC 
(-1,6), né il PSDI (-1,5). Solo 
l radicali la spuntano con lo 
0,7 In più. Dentro il voto delle 
borgate (le stesse tendenze si 
colgono nella V e nella XIV 
circoscrizione) c’è l’apprez¬ 
zamento dell’azione di go¬ 
verno del Campidoglio, la di¬ 
fesa della giunta di sinistra, 
il no secco al pentapartito 
che tenta di governare con¬ 
tro gii operai e 1 celi popolari. 

A Roma si è votato così. Ci 
sono molti punti di riflessio¬ 


ne per lutti. Per 1 socialisti 
che non tengono più II passo 
Ira 1 propri elettori tradizio¬ 
nali e ottengono qualche 
consenso (ma è quello su cui 
puntavano) tra 1 ceti medio- 
alti. Per la DC che riesce solo 
ad arrestare la frana dell’BS, 
soprattutto al centro, tra l 
suol elettori più fedeli nel 
momenti di scontro aperto. 
Per 1 socialdemocratici che 
non piacciono a nessuno. Nè 
al centro, né In periferia. 
Forse per la P2 e forse anche 
per i «funcralii della giunta 
di sinistra minacciati da 
Longo. Per li PCI che avanza 
ovunque, è più forte in peri¬ 
feria, ma cresce, e di molto, 
anche In centro. Proprio 11 
voto comunLsta è il segno 
che l’onestà, il coraggio poli¬ 
tico, la chiarezza delle scelte 
riescono ancora a dare uno 
scossone alla gente, a farla 
scendere In campo. E questo, 
alla fine, è il risultato più im¬ 
portante del volo europeo a 
Roma. 

Pietro Spataro 


Circoscrizione ha avuto 
490.727 voti. Lo seguono a Ro- 
mo'il «televisivo» Alberto Mi¬ 
chelini (68.345), Giovanni Sta¬ 
rila (capogruppo al Ckimune) 
con 38.583 preferenze. Paolo 
BufTetti (della omonima catena 
di negozi) con 30.079, Renzo 
Elig^o Filippi con 24.470. Pro¬ 
babilmente sarà eletto Gerardo 
Gaibisso, consigliere regionale 
che ha ottenuto molti consensi 
nella Circoscrizione (116.734). 

Nella lista radicale i romani 
hanno preferito Enzo Tortora a 
Marco Pannella (35.684 voti il 
primo, 32.582 il secondo); se¬ 
guono distanziati Emma Boni¬ 
no e Roberto Cicciomessere (ri¬ 
spettivamente 7.444 e 2.097). 
Anche fra i socialdemocratici il 
secondo in lista, An,tonio Pala 
scavalca a Roma con 12.749 
preferenze il primo, Ruggero 


Puletti (6.454): il giornalista 
Emilio Fede ha raccolto in città 
1.841 consenti (5.212 in tutta la 
Circoscrizione). 

NeH’iaccoppiatai PRI-PLI 
risulta primo Afario Di Barto¬ 
lomei con 14.018 voti, lo seguo¬ 
no Bruno Zincone (della omo¬ 
nima catena di negozi) con 
10.359 e un altro «televisivo», 
Sergio Telmon (10.298 voti). 

Infine nel PSI «vincente» ri¬ 
sulta il «vice», Claudio Martelli, 
che raccoglie in città 55.061 
consensi, seguito da Mario Za- 
gari (17.863) e un altro consi¬ 
gliere regionale, Alberto Di Se¬ 
gni con 14.811, che tuttavia può 
«entrare» a Strasburgo solo se 
Martelli opterà per un’altra 
Circoscrizione. Maria Anto¬ 
nietta Macciocchi ottiene a Ro¬ 
ma 7.111 voti (enella Circoscn- 
zinne 35.963). 

a.mo. 


I! caso dell’azienda agricola discusso ieri, dopo sette mesi, alla Camera 


laccarese, il governo insiste 
neiia parte di Ponzio Pilato 


Il governo ha perso un’altra occasio¬ 
ne per tracciare un solco decisivo nella 
vicenda della Maccarese. Ieri, dopo ben 
sette mesi di attesa. Il caso dell’azienda 
agricola èarri vaio nell’aula di Monteci¬ 
torio. Ainnlerpellanza presentata 11 22 
novembre dello scorso anno dal depu¬ 
tati comunisti Antlno Picchetti e Mario 
Pochetti ha risposto a nome del mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali, dello 
Danda, li sottosegretario Dello Giaco¬ 
melli. La sua è stata però una risposta 
che non ha selcilo «Il nodo politico dei- 
liniera vicenda», come ha sottolineato 
11 compagno Picchetti nella sua rcpiica. 
La solita vecchia posizione «senza spina 
dorsale» ha rihai.to li deputato del 
PdUP, Fam.lano Crzcianeìll Intervenu¬ 
to per rtp.icare alla risposta data dal 
sottosegretario anche ad una Interro¬ 
gazione presentata dal suo gruppio. 

La linea dei governo. Illustrata dal 
sottosegretario Giacom.ctU, è quella già 
vista In passato e che colloca 11 ministro 
delle Partecipazioni statali In un’lpocri- 
U posizione al di sopra delle parti. «Ri¬ 
badiamo la volontà di mantenere la vo¬ 
cazione agricola deH’azlenda» ha detto 
U sottosegretario OlacomettJ. Una sem¬ 
plice dichiarazione di intenti ««irrtcchV- 
ta» solo da un’ailra presa di posizione 
nella quale, non escludendo alcuna ipo¬ 
tesi di sviluppo delia vertenza, si parla 
di un possibile recupero della disponibi¬ 


lità dell’azienda per metterla a disposi¬ 
zione di altri eventuali compratori, le¬ 
gando però il tutto alla conclusione del¬ 
le tante vicende gludlziane nelle quali è 
coinvolta la «Maccarese». Nasco-nden- 
dosl dietro montagne di carte bollate. 
In sostanza il governo continua a man¬ 
tenere un atteggiamento pilatesco ed 
alla «novità» (mettere !a Maccarcse a di¬ 
sposizione di altri eventuali comprato- 
n) è stato costretto da una sentenza del 
pretore di Grosseto che l’altro len ha 
accolto il ricorso del Gabellieri presen¬ 
tato per riavere indietro i 31 miliardi 
versati per l’acq’alsto dell’azienda. 

«Ma non è questo il punto — ha repli¬ 
cato il compagno Picchetti — il gover¬ 
no non può limitarsi a dichiarazioni di 
principio continuando a recitare la par¬ 
te di neutrale osservatore. Quello che 
manca è una decisa presa di posizione 
che sciolga ti nodo del mantenimento 
pubblico delle terre della Maccarese. E 
un atto preciso il ministero può farlo e 
subito. Esiste una legge del 1933 — ha 
aggiunto — in base alla quale il mini¬ 
stro, per motivi di Interesse pubblico, è 
autorizzato a rilevare la liquidazione 
ordinaria, già effettuata ed avviare una 
nuova fase per una diversa utilizzazio¬ 
ne e collocazione della Maccarese. Que¬ 
sta legge — ha ricordato Picchetti — è 
gii stata utilizzata per un caso analogo 
nel ’à9: la messa In liquidazione dei 


Cantieri Navali di Taranto». 

Ma il governo non solo è rimasto bu¬ 
rocraticamente nel vago per quanto ri¬ 
guarda le prospettive della vicenda, ma 
ha taciuto completamente su tutta la 
stona passata dell’oscuro affare che 
av eva portato alla vendita ai Gabellieri. 
Perché quei 1800 ettari con annessi e 
connessi (bestiame, macchine agricole, 
cantine, stalle ecc_.) vennero ceduti, ed 
In gran segreto, ad un prezzo ridicolo? 
Perché, come ormai è ufflzlaimente no¬ 
to, il governo non dice nulla sul fatto 
che dietro i Gabellieri c’è una potente 
società flnanzlana ed Immobiliare co¬ 
me l’Eurogest, di cui fanno parte, tra gli 
altri, «agricoltori» come la Fiat, Bagna- 
sco e la Sogenc? Sono queste alcune del¬ 
le precise domande che il compagno 
Picchetti aveva posto nel suo Interven¬ 
to chiedendo un’indagine approfondita 
suH'intera vicenda e sul ruolo svolto da 
un ente statale come TIRI. Ma non c’è 
peggior sordo di chi non vuol sentire ed 
Il governo per bocca del sottosegretano 
GiacometU, a questi inquietanti inter¬ 
rogativi non ha risposto, accrescendo 
così li sospetto che dietro la vicenda 
Maccarcse non cl siano soltanto precise 
responsabilità politiche, ma anche 
qualcos’altro di diversa natura e gravi¬ 
tà. 

Ronaldo Pergolini 


Il TAR annulla il «placet» della Regione 


Poggio Cesi, bloccata 
la strada per la cava 


Gli ambientalisti hanno vin¬ 
to un altro round nella batta¬ 
glia contro ia nuova cava di 
Pt^io Cesi, vicino a Guidonia. 
Il ’ìiibunal»*amministrativo re¬ 
gionale ha ordinato al cementi¬ 
fìcio UNICEM la sospensione 
dei lavori per la strada che do-' 
vTebbe collegare l'industria alla 
«ima del colle, dove dovvebbero 
cominciare gli sbancamentL È 
stato così accolto il ricorso pre¬ 
sentato da un gruppo di citta¬ 
dini del «comitato monti Comi- 
colani» contro il provvedimento 
dell’assessore regionale all’ur- 
banìstica Pulci, che autorizzò 
rUNICEM a farsi beffe del vin¬ 
colo imposto dal Comitato pro¬ 
vinciale per I beni ambientali e 
culturali. Con il placet della 
Regione, infatti, Tindusiria ce¬ 
mentifera ricominciò a sventra¬ 
re la collina per aprire elle ru¬ 
spe la strada, larga ben 15 me¬ 
tri- Primo passo per arrivare al¬ 
la distruzione di uno dei pochi 
colli verdi rimasti nel triangolo 
Tivxili-Vnialba-Guidonia. 

Ora, con la sentenza del 
TAR, tutto è sospeso fino ad 
ottobre, quando lo stesso Tri¬ 
bunale dovTà prendere una de¬ 
cisione ancora più impegnativa 
EuU’intera vicenda della cava. 


L’interrogativo è praticamente 
questo; può la Regione Lazio 
autorizzare l’apertura di una 
nuova cava in una zona sotto¬ 
posta a vincoli paesaggìstici e 
storici dal Ministero e dal Co¬ 
mitato provinciale per i beni 
ambientali e culturali? Per i 
cittadini del «Oimitato» e per le 
associazioni ambientaliste (Le¬ 
ga Arri e Italia Nostra) la rispo¬ 
sta è scordata. Un no secco. Ma 
in ballo c’è il vecchio problema 
dei posti di lavoro. L’UNI- 
CEàl, colosso industriale a li¬ 
vello europeo, impiega mano¬ 
dopera locale, e la cava può 
rappresentare uno sbocco occu¬ 
pazionale per numerosi lavora- 
tcrù poche decine — secondo 
gli ambientalisti — 1200 secon¬ 
do l’azienda e secondo gli stessi 
sindacati. Ma la questione del¬ 
l’estrazione del cemento e della 
sua lavorazione pone anche un 
delicato problema economico, e 
non solo per la zona di Tivoli. 
Numerose sono infatti le cave 
già sorte o pronte a sbucare 
fuori nelle zone più belle del 
Lazio, grazie ad una legge re¬ 
gionale non ancora perfeziona¬ 
ta ed inapplicata dalla Regione. 
«Espandere oggi l’industria del 
cemento in Italia — sostiene 
l'ingegner Giuliano Cannata, 


della Lega ambiente Arri na¬ 
zionale — è puro suicidio eco¬ 
nomico. Esiste infatti la possi¬ 
bilità di sviluppare la ricerca dì 
materiali alternativi, poiché ol¬ 
tretutto la «cottura» e le «maci¬ 
nazioni» comportano un pauro¬ 
so dispendio di energia, ben U 
405?, del valore di produzione, 
rispetto al 175? della siderur¬ 
gìa, per esempio. I costi sono 
così aumentati a dismisura, e 
per ogni nuovo posto di lavoro 
occorre qualcosa come un mi¬ 
liardo di investimentL Basta 
pensare che il prezzo di vendita 
del cemento è di 43 lire al chilo, 
e che la materia prima costa 
dieci lire per rendersi conto che 
addirittura l’apertura dì una 
strada è improduttiv-a: con 0 
tras{>orto rindustria ri rimette 
abbondantemente. Altrove 
vengono infatti usati sistemi di 
teleferiche». Tutto questo, con¬ 
clude quindi Cannata, significa 
una cosa sola: la cava a Poggio 
Cesi può avere unicamente un 
fine speculativo. Magari per 
ville sul pendio, oppure per 
creare tra qualche mese una 
nuova fabbrica di cassintegrati, 
pagati a spese delio Stato. 

Raimondo Bultrìni 


In 14.000 al Palasport per 
il debutto romano di Dylan 

Oltre 14.000 spettatori, un Palazzo dello sport super esauri¬ 
to per il debutto romano di Bob Dylan e Carlos Santana. 
Centinaia di persone, giovani soprattutto, hanno atteso sin 
dalle 15 di Ieri l'apertura degli ingressi del Palazzo dello sport 
per poter guadagnare le posizioni migliori. 

Gli erganizzatori della tournée italiana di Dylan hanno, 
intanto, comunicato che ci sono ancora a disposizione del 
pubblico I biglietti sia per il concerto di questa sera sia per il 
terzo ed ultimo spettacolo romano di Dylan che si terrà do¬ 
mani. 21 giugno, alle ore 19,30. 


Scioperano ì netturbini 
in servizio all’EUR 

L’ETJR resterà ancora una volta senza I servizi di nettezza 
urbana-1 lavoratori dei quartiere sono stati costretti a scen¬ 
dere in lotta ancora una volta perché l’ente gestione Eur non 
è in grado, per mancanza di fondi, di rinnovare l’appalto con 
le ditte e di pagare gii stipendi Gli scioperi del personale di 
nettezza urbana cominceranno I primi delia settimana pros¬ 
sima, mercoledì è prevista una manifestazione di protesta 
sotto Palazzo Chigi perché 11 ministero del Tesoro prenda 
qualche decisione sul futuro dell’ente e del lavcratorl. 

Sarà ristrutturato 
Palazzo Pizzicarìa 

Sarà ristrutturato il Palazzo Plzzlcaria, sito in corso Vitto¬ 
rio Emanuele, per essere reso funzionale come centro anzia- 
nL La giunta ne ha approvato questa mattina il progetto, la 
cui esecuzione prevede una spe^ di circa trecento milioni di 
lire. 

È stato anche approvato il progetto per li ripristino delle 
cancellate del giardino di piazza ìhttorio Emanuele, che co¬ 
sterà un miliardo e 500 milioni. La cancellata sarà Identica a 
quella ottocentesca rimossa nel 1939, della quale sono stati 
reperiti presso l’Archivio capitolino il disegno originario cd U 
capitolato per l’appalto del lavori, eseguiti nel 1838 
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Cani 
randagi: 
l’ENPA 
propone 
tatuaggio 
e steriliz¬ 
zazione 


LTntc na 2 iona)o protp/ionc 
animali (serione Ui itoina) 
chiede oiramministrazione 
comunale che le \ enea affida' 
to il coordinamento dei ser\ izi 
necessari ad c\ ilare il dilagare 
del randagismo dei cani. l.a 
sezione propone di creare un 
centro di •tatuaggio* per 
• tnarLìiiare» ogni animale, 
compresi quelli «padronali*. 
Ili questo modo, secondo ri.N'* 
TA, sarebbe possibile rintrac¬ 
ciali immcdiatanicnle il pro¬ 
prietario che dovrà dimostra¬ 
re se l’animale che aveva era 
scappato, oppure se era stato 
voloiiLarinmentc abbandona¬ 
to. La sezione romana dell’Ln- 
te proiezione animali propone 
anche di istituire centri d’os¬ 
servazione, anche mobili per 
sterilizzare cani e gatti vagan¬ 
ti nel territorio comunale 
compresi quelli che hanno un 
padrone, su richiesta dei pas- 
sessori. Questo programma di 
sterilizzazione e di tatuaggio 
— sostiene l’i^.M’A — jiorte- 
rebbe entro tre anni ad un 
completo controllo delle nasi i- 
tc e quindi anche dei randagi¬ 
smo, eliminando cosi la neces¬ 
sita del canile municipale \ 
sostegno di queste proposte 
l’K.NPA organizza per il giu¬ 
gno un corteo di zoofili 


Sacerdote 
blocca uno 
scippatore 
e lo 

consegna 

alla 

polizìa 


Scippo fallito ieri mattina 
In via Trionfale davanti al 
Don Orione; un sacerdote del- 
l'istituto, preso di mira da un 
borseggiatore, è riuscito non 
solo a recuperare 1 soldi che 
aveva appena prelevato in 
banca ma anche a immobilìz- 
zare c consegnare alla polizia 
il suo aggressore. Graziano 
Grassi, 22 anni, pregiudicato 
per piccoli reati aveva seguito 
in motorino Don Giovanni 
Colasuono dalla Banca Com¬ 
merciale fino all’ingresso del 
Don Orione, Aveva notato la 
borsa gonfia che il religioso te¬ 
neva ten stretta in mano. Cosi 
ha messo in pratica la solita 
tecnica adoprata chissà quan¬ 
te altre volte: l’abbordaggio 
rapido della vittima, il braccio 
che si allunga nella presa, lo 
strappo secco. 

Ma questa volta Graziano 
Grassi ha fatto male i suoi 
conti; proprio mentre slava 
per ringranare la marcia si e 
sentito afferrare per la giacca 
dal religioso che, dopo una 
breve colluttazione, è riuscito 
ad avere partita vinta. Nel 
frattempo è arrivata una vo¬ 
lante c il ragazzo un po’ mal¬ 
concio, ò finito in carcere. 


n fiume 
si fa 
bello 
per 

ospitare 

Tevere 

expo 


il Tevere si fa bello per l'e¬ 
state. Già da alcuni giorni 
squadre di operai sono al lavo¬ 
ro lungo gli argini del fiume 
per rimuovere la sabbia che si 
è accumulala durante l’Inver¬ 
no a causa delle numerose 
•piene*.. 

Tra una decina di giorni 
sulle sue sponde troveranno 
posto gli stand di Tèvere ezpò 
una delle manifestazioni esti¬ 
ve più frequentate dal pubbli¬ 
co romano. 

Quest’anno siamo arrivati 
airvill edizione e si prevedo¬ 
no numerose novità e tanti 
Paesi esteri in più rispetto alle 
stagioni passate. Entro il 30 
giurao (data d'inizio della mo¬ 
stra) sarà pronto anche un 
ponteggio mobile costruito su 
numerosi gommoni che servi¬ 
rà al visitatori per raggiunge¬ 
re gli stand della rassegna da 
una parte all’altra del fiume 
senza dover uscire dal cancelli 
e attraversare i ponti. 

Quest’estate sulle rive del 
fiume ci saranno anche dei 
chioschi dove degli addetti del 
Comune forniranno tutte le 
informazioni necessarie sulle 
manifestazioni dell'Estate ro¬ 
mana. 



lavori sul fiume in vista di Tevere Expò 


Prosa e Rivista 


CINEMATEATRO TRASTEVERE (Ctrconv Gisneo- 
lonso. 10) 

Alle 18 II C C R Centro Uno prosenia Oggi, Ieri, 
Domani: Spettacolo Pazzo. Un lungo atto senza 
capo né coda di Claudio Oldani Con Porri. Pvas. Sorgi 

CHIONE (Via dello '"ornaci. 371 
Vedi Mus'ca e Balletto 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A Allo 17 30 e 21 Scuola di Teatro La Sca¬ 
lotta drctta da G 8 Diotaiuti Esami 2* Corso Anno 
Accademico 1983/84 Ctxjfdinamento rii P. Manzari 
fAi-viso or SOCI ì 

TEATRO ANTERO (Via dei RogazKyiisti. 12) 

Allo 18 Soupporman. Regia di Marco Baliani Con 
Osvaldo Alzaci Tanny Giser. Francesco Brucoli 
TEATRO DI VILLA FLORA (Va Poctuenso. 610 • Tel 
5911067) 

Sono aperto le iscnzKXii ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure oro pasti 


Prime visioni 


L 6000 


L 4000 


101 


Tei 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Ricomincùtro ed amarsi ancora cor E Gouid - S 
(17 22 301 

AIRONE (Va Lidia 44 Tel 78271931 
Viri erotici (16 30 22 30) 

ALCYOrJE (Va Lago di Lesina 39 - Tel 8380930) 
Bianca di e con N Morelli C 
(16 30 22 30) 

ALFIERI (Va Repotti 1 - Tel 295803) 

Cfiii.so 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebol'o. 

Tel 47415701 
Film per adult- 
(IO 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57-59 
5408901) 

Cfitusiza estiva 

AMERICA (Va Natale dei Grande. 6 Tel 58161681 
Clausura estiva 

ANTARES (Vl^^ Abiatico 15 - Tel 8909471 
Chiusura estiva 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel 353230) 

PrigionioH del paeaeto con G Jackson - OR 
(16 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Gadana Colonna - Tel 6793267) 

I miei problemi con le donne, con 8 Reynolds - SA 
(16 30-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscriana. 745 - Tel 7610656) 

I predatori dell'Arca perduta con H Ford - A 
(17-22 301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Si aalvt chi pud con L Oe Funes - C 
(17 22 301 L 4000 

AZ2URRO SCtPIONI (Va degli Sctpioni. 84 - Tel 
3581034) 

Afe 20 30 II pianeta azzurro di F Piavoli • DO Alle 
22 30 Schiava d'omore di N MAhaliov - OR 
BALDUINA (Piazza della Baiduma 52 - Tel 347592) 
Chiusura estiva 

BARBERINI (Piazza Barbami) 

Duo vita in gioco con R Word - G 
(16 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Canioni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA (Va Stamra 7 - Tel 42677B) 

I vendicatori delia notte di F. O Foides • A 
(16 30-22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Meruiana 244 - Tel 735255) 
Chtuscra estiva 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Film per adulti (16 22 30) L 4000 
CAPITOL (Va G Sacco™ - Tel 392380) 

Chiusura est.va 

CAPHANICA (Piazza Capraraca 101 - Tel 6792465) 
Voglia di tenerezza con S Mac La ne - S (v o ) 
(17-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza MonteC'tono 125 - Tel 
6796957J 

n prmeipe di Homburg con M Cuerritore - S 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 - Tel 36516071 
N console onorario con R Cere - DR 
(16 30-22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 * Tel. 
350584) 

I vendicatori delta notte di F O Foides - A 
117 15 22 30) L 5000 

DEL VASCEUO (Va G Cvmi) 

Chiusura estrva 

EDEN (Piazza Cola d. Rienzo 74 - Tei 33018BI 
Lo speciihio dal doaiderio con G Depardej 
(17 15 22 30) L 

EM8ASSY (Va Stoppa-» 7 - Tei 870245) 

Chiusila estr.a 

EMPIRE (Vale Regma Margherita) 

La donna che vizze due vette d A Hitchcock 


DR 

6000 


MAESTOSO (Vi Appia Nuova 116 - Tel 786086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908) 
Koiaani Sqotai di G Reggio - DO 
(1 / 22 30) L 5000 

METRO drive-in (Va C Colombo lim 21 Tel 
6090243) 

Stati di allucinaziono con W Hurl - OR 
(2t 20 23 25) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A Hitchcodt - G 
(17-22 30) L 6000 

MODEBNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 46028S1 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 301 

NEW YORK (Va dolio Cave. 36 - Tel 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARAIVaP Malli. 10 - Tel 6291448) 
n p 

N I R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel S9822961 
Conotontata ( 16 30-20 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 75965681 
La finestra sul cortile con J Stewart - G 
(17 15 22 30) 

aUATTRO FONTANE (Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 
47431191 

Champions con J Muri - DR 
(17 30 22 30) 

QUIRINALE (Va Nazionale 20 - Tel 462653) 

Un cuVdo incontro con S Braga - C 
(17 22 30) 

QUIRINETTA (Va Minghctii 4 - Tel 6790012) 

Locai boro con 0 Lancaster - OR 
(16 22 30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel 5810234) 

I predatori dall'ercB perduta con H Ford ■ A 
(16 30 22 30) 

REX (Corso Tiicste 113 Tel 864165) 

Enrico IV con M Mastrcianni - OR 
(17 22 30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel 6790763) 

Enrico IV con M Masuoianni - OR 
(16 30 22 30) L. 5000 

RITZ (Vale Somalia 109 - Tel 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOU (Va Lombardia 23 • Tei 460883) 

Rassegna di Nagisa Oshima (1B 30-22 30) L. 7000 
ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel 864305) 

II mondo di una covar girl di R Young • OR (VM 181 

(17 22 30) L. $000 

ROYAL(VaE Fi'iberto, 175-Tel 7574549) 

I predatori deU'arca perduta con H. Ford • A 
116 30-22 30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Al cessi in tassi di R. Ripploh • OR (VM 18) 

(17.15 22 30) 

SUPERCINEMA (Va Vminaie • Tel 485498) 

I quattro dell'Oca selvaggia con R. Burton - A 
(17 15 22 301 L. 5000 

TIFFANY (Va A De Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 
(16 22 30) 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel 856030) 

I miei problemi con le dontte con 8 Reynolds ■ SA 
(17 22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verhano. 5 - Tel 851195) 

Lo stangata con P h.ewman - SA 
(16 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice • Tel 571357) 
La forza dei santimenti 

118 22 30) L 5000 


L 4500 


Visioni successive 


117 22 30) L 6000 

ESPERO IVi3 Norrentana Nuova) 

Staying ABva con J TravoUs - M 
117 22 30) L 3 50C 

ETOILE (Piazza in lucma 41 - Tei 6797555) 

La finestra sU cortile con J Stewart - C 
117 30 22 30) L 6000 

EUHCINE (Via Listi 32 - Tel 5910985) 

C*- --.za est .3 

EUROPA iC Ituka 107 - Tei 8657361 
La chiave deO'amora 

113 30 22 30) L 6000 

FIAMMA iV a 6.ssolati 51 - Tal 4751100) 

SALA A Jasua Christ suparstor con J Neelcy - M 
(15 30 22 30) L 6000 

SAIA 8 Rassegna dei c-nema zigerno 

l 5000 

GARDEN (Vaie Trast-vate 246 • Tei 58284B) 

I sopravarissiztl deSa città morta <5 A Oawson - A 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO Chiazza Vi^tiza - Tel 8949461 
Vanti con B Sizertand - C 

(17 10 22 30' U 4000 

GIOIELLO (Vvs Nomeniana 43 • Tel 864149) 
Oblomov di .N MAtvaAov - OR 
(17 22 30) L 4500 

GOLOEN (Va T»ar,:o 36 - Tel 75966021 

O'r-sttì CSiva 

GREGORY (V.a Oegono VI. 180 - Tei 63806001 
Chr-s-za est «a 

HOUDAY (Largo B MveeTo - Tei 658326) 
Riconuncisrs ed omarei ancora con E Gcxjd - S 
(17 22 30) L. 6000 

INOUNO (v'.a Gzoiamo Induno. 1 - Tel 562495) 
Koiaani Sqotai là G Reg^ - DO 
!’7 22 30i t 5000 

KING r/i Fervano 37 - Tal 8319541) 

Ch.TisizJ est V» 

LE GINESTRE (Cesai Ptkxxo - Tei 60 93 633) 

Riposo 


L 2000 


L 2000 


ACIDA (Borgata Acilia - Tel 6050049) 

Ripeso 

ADAM (Va Casilina 18161 
Riposo 

AMSRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Td 73133061 
Cronaca orotica di una coppia (16-22 30) 
ANIENE (Piazza Sempione, 18 • Tel 890817) 

Film per adulti 
(16 22 33) 

APOLLO ('Va Caro'i. 93 - Tel 7313300) 

Delizie 116 22.30) 

AQUILA (Va L Aq-j-'a 74 - Tel 75949511 
Film per adulti 
116-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata 10 • Tel 
7553527) 

Inquietudine porno bolero (16-22 301 
BROADWAY (Va dei Na-cisi 24 - Tel 28157401 
Fi.m per adulti ( 16 22 30) 

DEI PICCOU (Via Borghese) 

R poso 

DIAMANTE (V a Prenest.na 230 Tel 2956061 
Chiusura estiva 

ELDORADO .'Vale deB Esercito 33 - Tel S0106S2I 
Un mercoled) da leoni con J M Vi.nceni - DR 
06 22 30) 

ESPERIA (Piazza Snnnmo 17 - Tel 5823841 
AroiKia moccanica con M McOowe'.l - DR (VM 161 
(16 22 30) L, 3000 

MADISON (Via G Ovabrera 121-Tel 51269261 
Agente 007 solo par i tuoi occhi con R Mocre - A 
116 22 30) L 3000 

MERCURY (Va Pena Castello. 44 - Tal 6561767) 
Labbrabagnata|I6-22 30) MISSOURI (V Bombett. 
24 - Tel 5552344) 

F.'-n per aduit- (16 22 30) L 3000 
MOUUN ROUGE (t'ia M Corboo 23 - Tei 5562350) 
Fii.m per additi 116-22 30) 

NUOVO (Via Asciangr» 10 - Tel 5818116) 

Yeirtf con B Stretsand - C 

116 30 22 30) 1-2500 

ODEON (Piazza deha Repubb'ca - Tel 464760) 
r Jm per aduin 

(16 22 301 L 2000 

PALLAOlUM iPiarr» B Romano 11 - Tel 5110203) 
Fdm per adiJo 116 30-22 30) L. 3000 
PASQUINO (VccAz del Piede 19-Tei 5803622) 
Famihr E’-vt (Complotto iS fsnógtia) con B Hams - 
C (16-22 40) 

PRIMA PORTAI? zza Saia Rubra. 12-Tel 6910136) 
Chiuso par restatro 

SPLENOIO (Va Pier deT-e Vigne. 4 - Tri 620205) 
àonice 

UUSSE (Va Tù-jtria 354 - Tel 433744) 

Fihn par adulti Canto giomf a P elai mo co.-ì L. Veniu- 
ra CR 

(16 22 30) I 3000 

VOLTURNO (Va Vclfj^no 37) 

Pomo gioco dola mogli avodaBi e rr—sia <> tpog^a- 

rcTo 

(16-22 30) 


Cinema d^essai 



pettacoli 


DEFINIZIONI — A; Asvenioroso C. Comico. DA: Disegni aruma li. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan¬ 
tascienza G. Giallo H; Horror, M: Musicate. S: Sentimentale, SA: Satrieo, SM: Storico Mitologico 


AFRICA (V.8 Calta e Sidama - Tri 8380718) 

Film per »yto (t6 30 22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vn Archmode. 71) 

‘ I mirtori dal giarifino di Comp t on houoa (k P Gree- 
nawag-G 116 30-22 301 


ASTRA (Vale Joruo 225 - Tel 8176256) 

Tha rocky horror pretura ehow con S Saradon - M 
(VM 18) (17-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appia Nuova. 427 • Tel 
7810146) 

Prima pagina, con J Lemmon - SA (16-22.30) 
FARNESE (Campo de' F.ori - Tel 6564395) 

Il Casanova di F Pallini • DR (VM 18X16-22.30) 
MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel 869493) 

AmerKon Graffiti di G Lucas (16 22.30) 
NOVOCINE (Va Mriry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
i dievoli con O. Reed - OR (VM 18) (16-22 30) 
TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel 4957761 
Ciclo d'essai: Pink Flovd thè Wall di Parker - M 
(VM 14) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottmi - Tel 6603186) 

Nel profondo delirio di W Borowozyk - OR (VM 18) 
(18-22 30) L. 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli • Tel 5610750) 

Flash Dance di A Lyna • M (17-22 30) L 5000 
SUPERCA (Vie deus Marma. 44 . Tel 5604076) 

I predatori dan'arca perduta di H Ford - A 
(16 30-22 30) L. 5000 


Albano 


AtSA RAOIANS 

Riposo 

FLORIDA (Tel 9321339) 

Cabrìeia con M. Mastroianni - OR (16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Riposo 


Ciampino 


CENTBALE D'ESSAI 
Riposo 
VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

PirKiccIuo - DA 


Frascati 


POUTEAMA 

Apocalypsa now. con M Brando • OR (VM 14) 
(16 22.30) U 4.000 

SUPERCINEMA 
Chiusura estiva 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Chiusura estiva 
VENERI (Tel. 94571511 
Un caldo incontro con S Braga - C 
(15 30 22 301 


Maccarese 


ESEDRA 

Rvoso 


Marino 


COUZZA 

Fi’m ptr adJti 


S. MARIA AUSIUATRICE 

Riposo 

STATTITARtO (Va Squillace 3 - Tel 7990086) 
Riposo 

TIZIANO (Va G Rem 2 - Tel. 392777) 

Riposo 

TRASPONDNA 

Riposo 

TRIONFALE (Va B Talesio 4/b - Tel 3198011 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione 43 - Tel 
465951 • 4758915) 

Alle 21 30 Tutto le sere Discoteca Fabio Brescia pre¬ 
senta in cscluswa a Roma il cotteerto con il famoso 
Gruppo Hard Wave and Rock tl Nightersi. 

MAHOMA (Va A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 

AUa 30 ^^**t*h^ AiidMiMficanA. 

MANUlÀ (Vicolo dei Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Dalle 22 30 Ritorna la musica txasiliana con Gim Por* 
to 

NAMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20- Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due MaceUr. 75) 

Alle 21.30. AITItaitooo di Castrilacci e Pingnore: con 
Carla Orati. Lugi Casavola. Evelyn Haneck e Ramolia 
Alle 20.30. Cena 

PARADISE (Va Mano De' Fion. 97 • Tri. 6784838 * 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30. StoBa in PorocMao Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazxinali. Alle 2. Champagne 
a calza (8 eoto- 


Lunapark 


Cineclub 


Monteporzio 


PANORAMA 

R^kjso 


Saie parrocchiali 


AVOA (Cerio dlt^a 37 - Tel 856583) 

Rposo 

CASALETTO 

Fposo 

CMEFIORELU 

Remo 

DELLE PROVINCE iViaN deza Provmca 41 - Tri. 
4200211 
Feoso 

ERITREA (Va Lucravo 41 - Tri 8388255) 

-Rposo 

EUCIATC 

Hpcso 

CERINI 

Rposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Fooso 

KURSAAL 

Riposo 

UBIA (Via Tr«oùtan»a 143 - Tri 8312177) 

Rposo 

MONTTORT 

Fpcso 

MONTEZEBIO (Va Morte ZeCro 14 - Tri 312677) 
Rposo 

NOMENTANO (Va F Re<» Va • Tri 8441594) 

FodOO 

ORIONE (Va Tonona 7 - Tei 776960) 

Fposo 


GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 6372294) 

Alle 17. Abbecadorio corKorto per voce recitante dal 
libro delio elementari di o con Ugo De Vita, voce furri 
campo Franca Rame Alla 18 15 Seguirà Omaggio e 
Roder) patrocino di tPaese Sera» 

INSIEME PER FARE (Pzza Rocciamelong 9 - Tel 
B94006) 

Corso per la costtunonB di maschero in later. plast- 
tamper, cartapesta, malte up. stona delle maschere a 
del suo uso nel teatro (16-20) 

LAB II (Centro miziative musicali Arco degli Acetati. 40. 
via del Peltc^ino Tei. 6572341 
Sono aperte le iscrizioni alla scuoia di musica p« l'enno 
■83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc,..lniormazioni ed iscrizio¬ 
ni lutti I gior™ feriali dalle 17 ella 20 
SAUL CASELLA (Va Flaminia. 1161 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUJM* 

PIA (Va Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 


ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma Olim¬ 
pia, Va Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dafla 16 
ella 20 


Assemblea di 
«Rinnovamento» 

ROMA — Domani, alle 21, nella sede della 
Federazione della Stampa, si terrà una as¬ 
semblea del giornalisti romani di «Rinnova¬ 
mento». Al centro della discussione il bilan¬ 
cio del recente congresso nazionale svoltosf a 
Sorrento e le prospettive del movimento del 
giornalisti dcm(x:raticl. 


FESTA NAZIONALE DE 
L'UNITÀ: alle 16 in Federazio¬ 
ne riunione del Gruppo Sport 
(Siena Tasciotti). 

ASSEMBLEE: MONTEVER¬ 
DE NUOVO alle 18 assemblea 
con li compagno Walter Veltro¬ 
ni del C.C. 

FESTE DE L’UNITÀ: prose¬ 
gue la Festa de l'Unità di CASI- 
LINA SUD nei parco di via lenti- 
ni, con un dibattito aita 19.30 
sul condono edilizio. Partecipe¬ 
rà il compagno Lucio Libertini 
del C.C. e Giovanni Mazza re¬ 
sponsabile Casa della Federa¬ 
zione. 

ZONE: CASSIA, alle 20 atti¬ 


vo di zona sulla Festa Nazionale 
de l'Unità (M. Meta). 

• È CONVOCATO per la ore 
18 in Federazione l'attivo dei 
Segretari di Zona su «Stato ge¬ 
nerale della preparazione della 
Festa Nazionale da l'Unità» 
(Bettini). 

TIVOLI 

CASTELNUOVO alla 21 assem¬ 
blea (Zaccardmi). 

F.G.C.I. 

FEDERAZIONE • È convocato per 
giovedì 21 giugno, alla ora 17. l'Atti¬ 
vo cittadino della F.G C I. Romana. 
O d g ; Analisi dal voto e compiti del¬ 
la F.G C.l. nell'ctioala situazione po¬ 
litica. 


COMITATO 
REGIONALE F.G.C.I. 

È convocato per venerdì 22 c.m. 
allo ora 9.30 i) Comitato Regkmaia 
della F.G C I. O d g : «Analisi del vo¬ 
to e prospettiva di lavoro delta 
F G C I », Introduco Roberto CuiDo, 
segretario regwnalo della F.G CI.: 
concluda Maurizio Vinci, della se^e- 
teria nazionale della F.G C 1 1 . 

LUTTO 

È morto il compagno Loreto Mil- 
luc». iscritto al Partito da) 1943. Era 
presidente del collegio dei probiviri 
della sezione di Cmecittà e dmgente 
de&'AN.P.I. Alla famiglia lo condo¬ 
glianze della sezione, della X zona del 
Partito, della Federazmna o do TUni- 
tà. I funerali si svolgeranno oggi rito 
1 ) dada cknica Villa Itor. 


LUNEUR (Via dalle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertve 1 bambini e soddisfare I grandi Orano: 16-23 
(sabato 16-1 00). domenica a festivi 10-13 a 15-23. 


Teatro per ragazzi _ 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tri. 582049) 

Tutta to mattine spettacoli (Mattici ck Aldo Giovannetti 
per to scuoto etomentan, matarne e asili. 


FiLMSTUDIO (Via degli Orti (fAlibert. 1/c • Tel. 
657.378) 

STUDIO 1; Alto 18 30. 21.30 Noi cono do) tempo 
di W. WencJers. 

STUDIO 2: Alto 18 30, 20 30 Nidi’a «Bm di Wan- 
ttors/Ray. Aito 22.30. L'amico tnoete a no di W. 
Woiìders. 

GRAUCO (Via Perula. 34 • Tri. 7551785) 

«Rassegns Cinema Ciappanesa; "Il Taatro"». Alto 
18.30. La (liBiTTi dal N to v l maf it o: L'Atlora Ka¬ 
buki (1977) 1281, B Tooiiti di Edo: KiMd a Bun- 
nku <19811130 ), La MoHo n att a Yak) HO ). ABa 
20 30 rtoracrEquinoriedi YBsu|ro(1958i(118'); 
con Kmuyo Tanaka, Keiii Saia, Shm Sabvi. Ganere 
Shomn gski 

L'OfFlCWA (Via Benaco. 3 - Tri. 862530) 

Afia 20 45. L'annata dogB orai (L'Arméa des Om- 
bres. '69) (k J P. MriviCe Iver. itri K Alto 22.30 Lo 
•cracaDo (L'Ainé das Ferchaux. '62) d J P. Mehrito 
(ver. Ita! ) 



COLOIWBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

RONU • Via CaDaUii. 3 • Tal. 25.04.01 
ROU • Tom Aliala • Tal. 61.50.226 
6UID0RIA • Via par S. Alialo • Taf. 0774/40.77.742 



Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

ASe 12. Nei Foyer del Teatro t> triti to tConfertrua 
stampa» per ibjstrara ^ prwamma iMto sta^ona esti¬ 
va (kigko-agosto ’S4) sSa Terme di Caracata. Srionno 
pr ea e na i Sowi n t sn ciaota Alieffo Aimgnanr e 8 Consu- 
lenia artistico Maestro Ciankagr Geimatti- (incesto f- 
bere) 

ARCUM fAssooazione Romaria Critan deRs Mussa - 
Piazza Epet). 12) 

Domo™ ale 21. Presso to Sria Bridm (Pozza Campitet- 
B. 9) Duri C arnai l eti c o Rossi (flauto) e Becm (pono- 
foneL Muaacha (S Masnaen, Vriése. Maiiema. èelEn. 
Chm. Haydh. (IrigrMSO (boro). 

ASSOCtAZIONE oMUaeCA OGGI» (Vie G TomoBi, 
16/A-TeL 5283194) 

Sono aperte to sermoni ai earar (t; punolarta. chtirira. 
ergano etoT ti e r v e o. fisarmonsa. canto, corso di tooKa 
dela roissaatione sonerà. Par mformaz^ni dal lunodl ri 
ore 15/20. Tri. 5283194. 

CENTRO fROmSIGM.AU DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via dri Gesù. 57) 

Dal 2 al 20 Bj^ p.v 13* Corao Estivo it Danza Ma¬ 
dama tarwto da Elaa f^primo e Joaaph Fontaw e Orto 
d BaOatTo CaMco terreo da Mvghanta Tr»anava. 
Btiormaztor* tsL 6782884/6792228 Oca 16/20- 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va A-anuto. 
16) 

Seno aperte le Be nn oni per la stagione 1984-65 cito 
svrB nzio «1 sansmbr*. Bdormaztoni presso to soTOta- 
ne TeL 6543303 tutti i gum» tsdus» i ftstm era 
16-20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERU 

lombardi (Via San Ncrjla dai Casrisv. 3) 

Dal t*al 3t lu^ov. Stavoa d danza classica, mo- 
dritto od acrobatic-dance con 1 ca tobr e M* Vtadnw 
Uicpov. isabtBa Vsnantn a Kàsv Mostort. kdirtna- 
ziorr n savttena tri. 657357/8546454. 

CLUB OUATtRO CHIACCHIERE (Va Mattea Boiar¬ 
do. 12-8) 

VadCibarat 




ORARIO 

1984 




ANZIO’PONZA 

SNAVspa 

VETORsri 


ALISCAFI 


Partenza da Anzio 08 05 
Partenza da Ponza 10.00* 


16.30* • 

15.00* •• 18,00 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


lE PRENOTAZIONI SONO VAUOE -INO A 70 MINUTI PBiMA OEllA PARTENZA 

(3i nrofj-frcaFe oarte o • f^^s«Ytti (N ei jwT fTififivi o «fc forra 

aocne sen/a c^eavv so atcìArvo 


ANZIOPQIIZA-VENTOTENEISCHIA-NAPOLI 

Dal 33 G*vgno al 3 Sanembre 
Itti Martvtft « 


TARIFFE 


Anr-o 

P 

8 05 


(• 

•s 30 

Po*>tè 

a 

9 15 

isch a 

• 

lf> IO 



9 30 


1» 

16 30 


«9 

10 10 

VfnilTTr^e 

a 

17 10 



10 25 


(’ 

17 75 


-e 

11 OS 


.« 

18 05 


l» 

1 ’ 70 


P 

18 30 

UiZ/Tn 

a 

17 00 


a 

19 40 


An/f» P1W1/-8 
An/io fto^i 
A'1/ni Nzicinis 
An/N» Verrtoten^ 
Ven!f>iroe Im hi f 
V»n|nJenc Njnri 4 s 
Ptwirs Vrttfoteoe 
Pon/4 NrTllOls 
Pini/,» Iv (««e 
ivhta N ^H>i« 


O V» l'XtfS • 


f6 500 
28 500 
35 000 
22 000 
10000 
13000 
10000 
24 000 
i« SCO 
8 50C 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGIO e TURISMO .-i 

OOOl2MlZX)|itaNl VaPortolnnocervrijno i8 
tazts Td (Wj N«ÌÌH3^M413Z9 Tt II30M 
Ponza • «9 dt Gaetano - Tri (0T7i) eOO/S 
Venloten* 

lycha-Ag Romano-Tri (061)991216-99)167 
r» 7l(U64 

fora la C4ana-Tri (081)998020 * 
kaiWB - Sna* - Tri iOei) 66Ó«aa • T» 720U6 
Capri. ag Stoa.-ti T« ((»i)a37«n 
henunp V4G VtAGCi • Tri (06) 9805020 


Abbonatevi a 


rUnità e Rinascita 


i 

































Battuto il Belgio 3-2 


1 danesi hanno offerto una nuova conferma del loro valore - La 
Francia travolge la Jugoslavia (3-2) con tre gol di Platini 


DANIM AUCA; Q\ist; Rasmus- 
sen (5S’ Urlile), Bu^k; Bcrtcl- 
scn, M Olsen, Nielscn; IJcr- 
ggreen, I-crb>, l'-lkjacr, Ariic- 
sen CJS’ Sivcback). Laudnip (A 
diiposizjonc. 1 Kjacr, 8 J. ()!• 
scn, 12 Moclby, 13 LauriUsen, 
17 'I^thoscn). 

BELGIO: Pfalf; Gmm, De 
VVolf; De Greci, Clijsters, Ver' 
cauteren (G2‘ VooriJeckers); 
Clacscn (40’ Coeck), Sr-ifo, Vaii- 
denbergh, Vandcre>cKen, Ceu- 


Francìa-Danimarca 

Uclgio-Jugoslaiia 

Francia-Bclgio 

Dantmarca-Jugoslavia 

Francia-Jugoslae ia 

Danimarca-Belgio 


Ictnans (A disposi/ionc; 12 Mu- 
r.aron, 13 Bactkc. 15 Verheyen, 
18 Czcrnyalmski, 19 IMom- 
mens, 20 De Conunck). 
ABltriKO: Prokop (Itl)T). 
BLU; nel primo temo al 20* 
Cculcmans, al 39’ Vercautercn, 
al 10’ Arnescn su rigore; nel se¬ 
condo tempo al 11’ Brillo, al 39' 
Llkajaer. 

STILASBURGO — Lo Dani¬ 
marca è una realtà. Dopo aver 
conquistato fra la sorpresa ge- 


Kl'I-l’ortogallo 

Bomania-Spagria 

lUT-Homania 

l’ortogallo-Spagna 




r. G. V. N. P. F. s. 

Francia C 3 3 0 0 9 2 
Danimarca 4 3 2 0 1 8 3 
Belgio 2 3 1 0 2 1 8 

Jugoslavia 0 3 0 0 3 2 10 


P. G. V. N. P. F. S. 

RFT 3211021 

Spagna 2202022 

l'ortogallo 2 2 0 2 0 1 1 

Romania 12 0 1 12 3 


OGGI; RFf-Spagna (20.30, diretta TV2); Porlogallo-Roniariia 
(20 30, sintesi in 'l'Vl ore 22.30) 

SABAT0 23.SK.MIFIN.ALi;: vincente gruppo 1-seconda gruppo2 
DO.ME-NTC.A 21. SL’.MIFLN’ALIi vincente gruppo 2-scconda 
gruppo 1 

MEKCOLEUl 27. FINALE: per il primo c secondo posto 


Al giovane Salvador 
il G.P. di Montelupo 

Patcllaro e Picrsanti a cui .si ag¬ 
giungeva Vanolti. In breve la 
loro aziono prendeva consisten¬ 
za e inutile risultava l’allungo, 
MONTELUPO FIORENTI- dal grosso del gruppo, di Verza. 

NO — Il giovane portacolori Pdnizza e Guerrieri, 

j^ii r’te Poi Salvatlot partiva con uno 

della «Gisi, Enn.o Salvador, spunto felice, metteva fra sé ed 
gregario di Francesco Moser, i^iù immediati avversari alcu- 
ha vintoi per il secondo anno ne decine di metri e insisteva 
consecutivo il G.P. di Montelu- nello sforzo riuscendo ad accu- 
po Fiorentino. Il corridore ve- molare un vantaggio di oltre 
neto ha impostato l'azione de- mezzo minuto portandolo, al 
cisiva che l'ha portato al sue- traguardo quasi al minuto. Nel 
nciin Tnco fi finalc soliaiito AiTiadon e re- 
ce^per disiacco nella fitóe fi- venage si portavano sotto e il 
naie della g^ra. L ailungo de- belga acciuffava il secondo po- 
lermmantesieyenficatoquan- sto. Deludente la prova del 
do sono scattati, quasi assieme, campione d’Italia, Argentin, 
lo stesso Salvador. Giuliatii, che si è ritirato. 


Gjcliigntqt^ 



nerale un posto alla fase finale 
degli europei, gli srandmavì so¬ 
no nu.sciti addirittura ad appro¬ 
dare con grande merito alle se¬ 
mifinali. Ieri, dimostrando di 
avere anche un grande caratte¬ 
re, hanno vinto 3-2 con il Belgio, 
do{>o e.s.serc stati in svantaggio 
di due gol. Per Belgio e Dani¬ 
marca è una partita che vale la 
qualificazione olle semifinali. I 
danesi sono avvantaggiati da 
una differenza reti favorevole, 
che gli consente di poter conta¬ 
re, i>er qualificar.-i, anche di un 
risultato inizialmente di parità, 
(lue.sta doppia [Kissihilità fini¬ 
ste jier condizionare la squadra 
scandinava, che la^Cla le redini 
del gitico in inano ai suoi avver¬ 
sari. accontentandosi di tentare 
di tanto in tanto delle sortite in 
contropiede. In una di queste 
Arnesen viene bistrattato da De 
Grcef in arca, senza che l’arbitro 
ne ravveda gli estremi del calcio 
di rigore. 

Reclamano i danesi, ma è il Bel¬ 
gio ad andare vicino al gol. Van- 
denbergh tira violentemente in 
porta re.spinge il portiere, ri 
prende Vnndenliergh, nuovo 
cross e per poco Oben non fa 
autogol. E il preludio al primo 
gol iiclga, realizzato al 23' da 
Ceulemans che si libera in area e 
trafigge con secco tiro che sbat¬ 
te prima sul palo interno Qvist. 
Il raddoppio al 39’ Vercauteren 
entra in area e trafigge il portie¬ 
re con un insidioso diagonale. 
Per il Belgio sembra fatta. La 

f iartita sembra nelle sue mani, 
nvecc al 40’, un minuto dopo il 
raddoppio, la Danimarca accor¬ 
cia le distanze con Amesen su 
rigore concesso per a tterramen- 
to di Elkjaer. Quando si ripren¬ 
de a giocare il Belgio ha una 
grande opportunità; Vanden- 
bergh, si insinua nelle maglie di¬ 
fensive danesi c s’invola verso 
Qvist, che alla disperata in usci¬ 
ta riesce a respingere e salvare 
la sua porta. Non sbaglia invece 
la Danimarca al 14’. Laudrup 
entra in urea, pennella un bellis¬ 
simo cross, che Brille entrato 
qualche attimo prima al posto 
di Rasraussen di testa batte 
Pfaff. Il gol del pareggio è una 
mazzata per i belgi, che si afflo¬ 
sciano. Il loro insistere non arre¬ 
ca danni ai danesi, che anzi in 
chiusura al 39’ passano addirit¬ 
tura in vantaggio con Elkjaer, 
dopo una lunga azione persona¬ 
le. Neiraltr .1 p.irtita la Francia 
ha superato la Jugoslavia con 3 
gol gi Platini. 
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Lo stopper vuole una risposta: o una grande squadra o resta a Milano 


Ui 






È arrivato 
Junior. 




air 


Problemi per TinKaRgio di Giordano 
La Fiorentina punta su IVIandorlìni 
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MILANO — Hi.iiiix oriiiiu alle 
iiiiiiacce. •() mi trova unii gr,in¬ 
de sipmdra. opimre resto m ro i- 
sonoro, dii e il telex inviato a 
Knrina da Fulvio Golloviiti Im¬ 
mite il suo procuratore, l’avvo¬ 
cato Fornaro. E Farina, che ieri 
ha salutato la squadra in par¬ 
tenza i>cr le vacanze, ha temjio 
fino a domani per decidete. Ma 
dove può essere sistemato lo 
stopper acquistato mercoledì 
scorso nel gioco delle buste per 
2 miliardi eli milioni? 

MILAN — L'ex interista è 
stato convincente: .A Udine 
non voglio ondare e preferisco 
restare a Milano». Ma in Friuli 
non disperano. Fonti autorevo¬ 
li vicine airUdincse dicono che 
Coliovati si incontrerà oggi con 
il presidente Mazza e potrebbe 


ani 111 - iirrivnre il sì del giocato¬ 
re Vm 1 pili |ire-.s,iiiti, invece, 
linoni» di Oillovati allo Roma 
III niiiibio di Ioni). Iji società 
ginlloioHsa iivreblie assoluto bi¬ 
sogno di un forte difen.sore. E 
Farina vuole un attaccante da 
mettere in.sieme a Gomes. o a 
Vocllcr oppure n Renato. 

JUVF: — Anche jKirché Cfol- 
lovati sta entrando in un altro 
giro, fra la Juve c Giordano i 
rapporti sono tesi. L’nttacconte 
laziale vuole un miliardo e Bo- 
niperti non sembra intenziona¬ 
to a pagarlo n peso d’oro. Anche 
Gentile avrebbe alzato la sua 
quotazione: un miliardo c qual¬ 
che centinaia dì milioni. Boni- 
perti si trova nella stessa situa¬ 
zione di due anni fa quando 
Rossi e Tordelli chiesero ingag¬ 


gi superiori alle proposte della 
società ndduccndo il fatto di 
aver vinto scudetto e mondiali 
in Spagna. Il presidente juven¬ 
tino tentò di tirare sul prezzo, 
ma inutilmente. Come finirà 
stavolta? Ecco che entra in bal¬ 
lo Coliovati. Questo il giro degli 
scambi: Boniperti non accetta 
le pretese di Ócntile che co.sì va 
allo Roma, prende Vierchowod 
dalla Sampdorin dove il Milnn 
dirotta Collovati. Ma la società 
ro.s.sonera cosa ne ricava? Soldi. 

KOAIA — L'altro ieri il terzi¬ 
no della Juve, Gentile, era di 
passaggio a Roma, di ritorno 
d.iH’Australia e ha smentito l’i- 
iKitesi di cambiare c.-Lsacca. ..Mi 
iianiio fatto delle buone offerte 
sia la Roma che la Fiorentina 
— ha dichiarato — però con 
tutta franchezza devo dire che 
preferisco la Juve.. Siamo di 
fronte a dichiarazioni serie op¬ 
pure a un giochetto di Gentile 
l>er aumentare la sua quotazio¬ 
ne? 

FIORl^'JTINA — A Firenze 
intanto sostengono che non 
hanno bisogno di Gentile: costa 
tropi>o c poi ha 31 anni. Tito 
Corsi ha fatto capire clic la Fio¬ 
rentina punta 11 Mandorlìni, lo 
Btopjicr dcll’A.scoli, chiesto an¬ 
che daU’Inter. Sempre a Firen¬ 
ze, Socrates si è sottoposto alle 
vi.site mediche, ha visitato l’i¬ 
stituto ortopedico toscano do¬ 
ve, fra un allenamento c Taltro, 
indosserà il camice bianco di 
medico, c infine ha risposto al 
telefono alla itorcida viola». 
Sulle polemiche alla mancata 
partecipazione di una partita 
di calcetto a Chiusi, Socrates 
ha risposto che «non accetta ap¬ 
puntamenti presi da altri». 

INTEH — Per potenziare la 
squadra si parla deU'arrivo di 
Tricella (Verona), Manfredo¬ 
nia c Causio. In partenza Mai¬ 
ler (Verona), Coek (Como), 
Beccalossi e Serena (Napoli). 


VERONA — La società ve¬ 
neta, do|s) Briegei, si è a‘'sicii- 
rata il secondo straiiìero: il da¬ 
nese l’relien Elkjaer I.ar=Pn, 
punta di diain.intc del Lokercn 
(Belgio) [>er due miliardi e 
mezzo. L’attaccante della na¬ 
zionale danese andrà a coprire 
la perdita di lorio. 

ASCOLl — E stato definito 
l’acquisto di Hernandez per 
due niilianli e mezzo di lire. 
L’Ascoli jMitrelibe ora annun¬ 
ciare raciiuisto dello jugo.il.i\o 
Susic. 

'1 ORINO — E arrivato a To¬ 
rino il brasiliano Junior. All’ae- 
rojKirto della Malpeii.s,! e’erano 
11(1 attenderlo lOO tifo-i novare¬ 
si. l’ort.ito a Torino su una 
Mercedes bianca. Junior è sio. 
to festeggiato al ti-sello auto¬ 
stradale d.i 2000 [KTsone che, 
in corteo, rhaiiiio accompagna¬ 
to nella sede della societiL ()ui 
rhanno accolto una banda che 
suonava musiche brasiliane e i 
dirigenti del Torino. Prima di 
entrare nella sede. Junior ha 
indossato la maglia granata con 
il numero cinque. «Ho 30 unni 
— ha dichiarto — gicKO da die¬ 
ci anni nel Flainongo c ho vesti¬ 
to dodici volte la maglia della 
nazionale brasiliana segnando 
dodici gol. Con il Tonno l’ac¬ 
cordo è stato veloce. Nessuna 
società mi aveva contattato 
prima. Solo due anni fa era ve¬ 
nuto un emissario della Lazio 
per conoscere le mie intenzioni 
Mi adatterò alle esigenze della 
squadra. Ritengo che il cam- 
pioanto italiano sia meno pe¬ 
sante di quello brasiliano e Zico 
mi ha detto che riuscirò ad 
adattarmi subito al vostro gio¬ 
co». Junior ha la.sciatu in Brasi¬ 
le la moglie, Eloisa, che aspetta 
un bambino. Ha firmato un so¬ 
lo autografo, a un’anziana si¬ 
gnora di 7 ì anni fedelissima 
granata dal 1928. 


# MARADONA, la trattativa va per le lunghe... 


Il presidente Feriaino alia ricerca dell’anticipo di cinque miliardi in contanti per il Barcellona 


Per Maradom il Napoli ha pronto un nuovo piano 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tra il Napoli e il 
Barcellona, Diego Maradona 
In palio, è già terzo round. 
Dopo 11 secondo no del club 
catalano la società parteno¬ 
pea non sembra rassegnala a 
rinunciare all’asso argenti¬ 
no. Il presidente Feriamo — 
secondo quanto è trapelato 
— avrebbe nuovamente sco¬ 
modato l suol amici Influenti 
per cercare di assicurare al 
Barcellona 15 miliardi di an¬ 
ticipo richiesti ultimamente. 
O’obbligo il condizionale 


perché nel quartiere genera¬ 
le del Napoli si preferisce 
non tornare suH’argomcnto. 
Anche 11 direttore generale 
Juliono nel corso di un In¬ 
contro con 1 giornalisti ha 
appena sfiorato 11 caso. «Pre¬ 
ferisco non parlare del caso 
Maradona — ha detto -. Stia¬ 
mo lavorando, non lascerc- 
mo nulla di Intentato. Se tut¬ 
to andrà secondo i nostri 
programmi, potremo rite¬ 
nerci fortunati». Una affer¬ 
mazione. come si vede, che 
lascia ancora qualche spira¬ 
glio aperto alla trattativa 


anche se lo stesso Jullano 
subito dopo è tornato nuova¬ 
mente a parlare dell’ormal 
già citato plano alternativo. 
In proposito, sembra sfuma¬ 
to l'affare Causio. Il giocato¬ 
re sembra che abbia scelto 
l'Inter. 

Dalla Spagna, intanto, si è 
appreso che Maradona sarà 
punito dal Barcellona. Si 
parla di 21 milioni. 

I TIFOSI — Amareggiati, 
delusi, i tifosi del Napoli 
hanno cominciato a dar se¬ 
gni di Insofferenza e nervosi¬ 
smo. Le dichiarazioni del re¬ 


sponsabili del Barcellona, 
quelle relative al mancati 
avalli bancari, hanno nuova¬ 
mente Invelenito 1 rapporti 
con la società. Lunedi notte, 
alla notizia del nuovo rifiuto 
del club catalano, circa due¬ 
cento esagitati si sono recati 
sotto l’abitazione di Feriamo 
per manifestare 11 proprio di¬ 
sappunto. Molto probabil¬ 
mente erano gli stessi che 
qualche giorno prima aveva¬ 
no esaltato Tlngegnere come 
!1 miglior presidente d’Italia. 
Cose del calcio, ma non solo, 
in una delle città più contra- 


dittoric del paese. 

Ma, al di là di deprecabili 
episodi intimidatori, un fat¬ 
to è certo: dopo l’accavallarsi 
di notizie ora Improntate al¬ 
l’ottimismo ora al pessimi¬ 
smo, dopo il comportamento 
apparentemente contradit- 
tono del dirigenti del Barcel¬ 
lona (ma, a guardar bene 
Nunez e soci non hanno tutti 
i torti) e 11 conseguente diso¬ 
rientamento. il popolo del 
San Paolo, una cosa ha capi¬ 
to piuttosto chiaramente: 
che il Napoli si è Imbarcato 
In una avventura dagli effet¬ 


ti fortemente pubblicitari, 
senza disporre della necessa¬ 
ria forza economica per pior- 
tarla a termine. Forse qual¬ 
cuno aveva sperato nella 
dabbenaggine del Barcello¬ 
na, un club al quale l’espe- 
rienza sembra avere Inse¬ 
gnato qualcosa, visti l bidoni 
ncevuU In passato in seguito 
alle cessioni di Krankl c Si- 
monsen. 

1 tifosi, dunque, sono inca¬ 
volati. A Feriamo e Jullano l! 
compito di addolcirli nuova- 
I mente. 

Marino Marquardt 
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Insaziabile di successi. Ducato compie oggi un nuovo DUCATO: 

salto di qualità. Lo suo gom- AiimPII DIII'lfCDClfìilB 
ma, già lo più completa in OS- AlltUllA PIU VcRSi0fll| 

soluto, si dmcchisce di nuove ANCORA PIU CONFORT. 

versioni. Mosce il nuovo Combino* 

to 13 q che offre più spazio olle illlwUlul PIU LCIlUfalL 
merci. Mosce il nuovo Supercombi lOq, ideale per il trasporto di per¬ 
sone e cose. Mosce un Panorama più ricco di confort e dotazioni. Si 
moltiplicano le possibilità di allestimenti speciali, grazie olle innova¬ 
zioni introdotte su Cabinati e Autotelai. AH'intemo di tutto lo gommo 
aumentano le comodità e cresce il piacere di lavorare con Ducato. 
Oggi più che mai chi sceglie Ducato, 10 o 13q, nelle 2 motorizzazioni 
Benzina o con il colloudotissimo motore Diesel, porte vincente. Con lo 
suo velocità record ( 125 km/h’ ), i suoi minimi consumi, lo suo straor¬ 
dinario facilità di carico, lo copillorità dello rete di assistenza e l'econo¬ 
micità dei suoi pezzi di ricambio. Ducato è un investimento altamente 
redditizio. Un valore do trasporto che si pago do sé, lavorando per voi 
"senza soste, e che vi ripago ampiamente quando lo combiote. 
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Mentre le McLaren stanno vincendo in carrozza questo «mondiale ^84» 

Ferrari, Brabham, Lotus: 
una rottura tira l’altra 

Problemi airiniczionc elettronica, guasti ai freni e agli scarichi per le vetture di Maranello 
Risultano troppo fragili i motori BMW - Turbo francesi poco potenti sull’auto di Elio De Angelis 



S’è qualificato nei 100 m. e nel lungo 


IL CAMMINO DA RIO DE JANEIRO A MONTREAL 



BRASILE 

SUDAFRICA 

BELGIO 

S. MARINO 

BIGIONE 

MONACO 

MONTREAL 

McLaren 

Prosi 

primo 
punti 9 

secondo 
punti 6 

rottura 

motore 

primo 
punti 9 

settimo 
guai ai freni 

primo 
punti 4.5 

terzo 
punti 4 

Lauda 

problemi 
contatto elettrico 

pnmo 
punti 9 

rottura 

motore 

rottura 

motore 

primo 
punti 9 

uscita 
di pista 

secondo ' 
punti 6 


Alboreto 

rottura 

freni 

dodicesimo 
a Cinque gin 

primo 
punti 9 

rottura 

scarichi 

rottura 

motore 

settimo 
a 1 giro 

rottura 

pompa benzina 


Arnoux 

rottura 

batteria 

problemi 

vapor-look 

terzo 
punti 4 

secondo 
punti 6 

quarto 
punti 3 

quarto 
punti 1.5 

quinto 
punti 2 


De Angelis 

terzo 
punti 4 

settimo 
a quattro giri 

quinto 
punti 2 

terzo 
punti 4 

quinto 
punti 2 

sesto 
punti 0.5 

quarto 
punti 3 

LO 1 D vj 

Mansell 

uscita 
di pista 

rottura 

scarico 

rottura 

friziono 

ritiro 

incidente 

terzo 
punti 4 

uscita 
di pista 

sesto 
punti 1 


Piquet 

rottura 

motore 

rottura 

motore 

decimo 
a quattro giri 

rottura 

motore 

rottura 

motore 

problemi 

elettrici 

primo 
punti 9 


Fabì 

rottura 

turbina 

rottura 

motore 

ritiro 

incidente 

rottura 

moioro 

nono 
a un giro 

uscita 
di pista 

rottura 

motore 


Archiviato Montreal, dome¬ 
nica ancora tutti su «quello 
scherzo di pista> (la definizione 
è di Arnoux) di Detroit. Veloci¬ 
tà inedie molto basse, nessun 
problema di consumi, tombini 
che spuntano dairasfalto, carri 
attrezzi che entrano in pista, 
durante la corsa, per estrarre le 
macchine incidentate. Sono ga¬ 
re per alcuni anche divertenti, 
per altri insultanti. Detroit re¬ 
sta, comunque, una corsa molto 
delicata. Non solo perché si as¬ 
sisterà a un’altra puntata alla 
roulette, ma anche perché ve¬ 
dremo probabilmente la rab¬ 
biosa reazione al mondiale in 
carrozza delle McLaren. Piquet 
ha dimostrato domenica che le 
vetture inglesi non sono imbat¬ 
tibili. Ma un altro fatto è certo: 
chi vuole essere alternativo a 
Prost c Lauda deve puntare al 
gradino più alto del podio. Gio¬ 
care all'attendismo, acconten¬ 
tarsi dei piazzamenti non serve 
più. Detroit segnerà anche la 
chiusura della prima parte del 
mondiale (otto corse sulle sedi¬ 
ci in programma, sempre che 
sia ritenuto fattibile il Gran 
Premio del Portogallo che 
chiuderà la stagione). Faccia¬ 
mo, quindi, il punto della situa¬ 
zione tecnica e psicologica delle 
ecuderie che possono, in questo 
momento, puntare al titolo 
mondiale. 

MCLAREN — Un solo buco, 
quello di Zolder dove le vetture 
inglesi si sono ritirate per la 
rottura dei motori. Prima e do¬ 
po la corsa belga sempre Prost 
e Lauda sul podio, a volte insie¬ 
me. Perché questo rendimento 


costante? «La McLaren è un 
cocktail perfetto di motore, te¬ 
laio e gomme» risponde Niki 
Lauda. Ma la McLaren ha un 
altro vantaggio sui rivali; l’inie¬ 
zione elettronica che permette 


di consumare poco e, quindi, di 
poter usufruire di maggiore po¬ 
tenza rispetto agli avversari. 
Un motore, si diceva, nato solo 
per la gara e debole in prova. 
Una situazione che si è trasci¬ 


Brevi 
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Casarin arbitrerà Verona-Roma 

Sarà Paolo Casarin a dirigere domani la partita d'andata della finale di 
Coppa Italia Verona-Roma in programma allo stadio Bentegodi con inizio alle 
ore 20-30. 

Poiini vince in Svezia 

L'italiarx} Marino Poiini ha vinto ieri la sesta tappa del Giro ciclistico di 
Svezia, Vimmerby-Huskvana di 167 km. Baronchelli à giunto quarto. Lo 
Svedese Segersalla è il nuovo leader della classifica. 

Giro d'Italia dilettanti 

Il varesino Massimo Ghirardi della Lombardia C ha vinto allo sprint a 
Tarquinia la settima tappa del 1S’Ciro d'Italia dilettanti, che ha portato i girini 
da Castiglion del Lago a Tarquinia. AI seconda posto Montedgri della Toscana 
B e il harteesa Bernard. Il sovietico Grav.'co ha conservato la maglia di primo 
della classifica. 

Convegno delle società di ginnastica 

Sabato in un noto albergo romano sì svolgerà il terzo convegno della 
società affiliate c'ia federazione. Nel corso dea’incontro vorrà discusso, dopo 
ri saluto del presidente Bruno Grandi, la situazione attuala dalla ginnastica, gli 
aspetti gKxidico amministrativi delle società, sponsorizzazioni ed edilìzia o 
credito sportivo. 

Al «Buon samaritano» la regata dei solitari 

Conclusone a sorpresa della traversata in solitario delTAtlantico. L'ha vinta 
Yvon Faconnier. davanti al connazionale Philippe Poupon. 


nata fino al Gran Premio di 
Francia, poi Prost ha dimostra¬ 
to che le McLaren sono ormai 
competitive anche nelle qua- 
liricaztoni («pole position» a 
Montecarlo e prima fila a Mon¬ 
treal). E vediamo i limiti: cen¬ 
tralina impazzita sulla macchi¬ 
na di Lauda a Rio, tre motori 
rotti in corsa, ma l’inconve¬ 
niente maggiore rimangono i 
freni al carbonio che hanno ro¬ 
vinato la festa a Prost nel Gran 
Premio di Francia e lo hanno 
messo in difficoltà a Monaco e 
a Montreal. La McLaren rima¬ 
ne tuttavia la scuderia da bat¬ 
tere. 

FERRARI — Piccoli, ma 
che poi in corsa diventano 
granai, inconvenienti tecnici 
hanno fino ad ogn relegato la 
Ferrari nella meaiocrita. Inie¬ 
zione elettronica mal rodata, 
guasti ai freni, rotture di scari¬ 
chi, wapor-look (bolla d’aria 
che impedisce il passaggio della 
benzina) hanno impedito al 
team di Maranello di entrare 
nella scia McLaren. La «126 
C4i. insomma, è risultata meno 
affidabile del previsto. Non so¬ 
lo; le Ferrari risultano più lente 
in rettilineo (dove si tocca la 
velocità massima) delle vetture 
inglesL A tutto questo bisogna 
aggiungere l’estremo grado di 
tensione nella scuderia (a Mon¬ 
treal si è assistito a uno squalli¬ 
do match di pugilato fra Albe¬ 
reto e un giornalista, imposizio¬ 
ne del silenzio stampa, nervosi- 
r i risultati che non arri- 
, Alboreto che, nei sogni 
aranello, doveva essere la 
punta di diamante del team, è 
risultato vincente solo a Zolder, 


poi per errori suoi e per guai 
tecnici non ha più assaporato la 
gloria del podio. Viceversa il 
tanto deprecato Arnoux di 
punti alla Ferrari, ne ha portati 
16,5 arrivando al traguardo con 
scarichi rotti e motori sofferen¬ 
ti. Ma la Ferrari ha la forza tec¬ 
nica c la determinazione per 
puntare alla vittoria fìnalc. 

I3R.-\BII.'\M — Fino a dome¬ 
nica, un disastro. Otto motori 
rotti in sette corse, più proble¬ 
mi all’impianto elettrico, uscite 
di pista e incidenti vari. Il tur¬ 
bo Bmw che aveva portato la 
Brabham, lo scorso anno, alla 
conquista del titolo mondiale, 
ha quasi sempre proibito a Pi- 

a uet di tagliare il traguardo. 

on la vittoria a Montreal, so¬ 
no risolti tutti i ^ai? E presto 
per dirlo. Un fatto è certo: 
quando la Brabham comincia a 
vincere, e l’ha dimostrato in 
questi ultimi quattro anni, è 
difficile che smetta. 

LOTUS — Grazie a Elio De 
Angelis è quasi sempre entrata 
in zona punti. Vettura aerodi¬ 
namicamente perfetto, soffre 
di un turbo Renault poco po¬ 
tente e di gomme Goodyear in¬ 
feriori alle Michelin che mon¬ 
tano McLaren e Brabham. 
Competitiva nelle prove, la Lo- 
tus non può quindi aspirare al 
gradino più alto del podio in 
corsa. E, mentre il pilota roma¬ 
no sa amministrare il mezzo, c’è 
Mansell che pecca dì troppa 
euforia. Un team, insomma, 
che difficilmente punterà al ti¬ 
tolo, ma sarà sempre li a far da 
terzo incomodo. 

Sergio Cuti 


È Lewis il mattatore 
dei «Trials» americani 

Nella velocità ha vinto con incredibile facilità - La rabbia di Myricks il suo gran rivale 
nel salto in lungo - Miglior prestazione mondiale stagionale di Moses nei 400 m. 


Cari Lewis e Calvin Smith 
sono sempre in lite monistica e 
verbale. Se Cari dice di esser 
pronto a correre i 100 in 9”90 e 
1 2(X) in 19”50 subito Calvin ri¬ 
batte che fa bene Cari a dire 
quel che dice. «Ma dovrà anche 
dimostrarlo coi fatti. Cari 6 solo 
più grosso di me, non più gran¬ 
de». 

Ma intanto la prima sfida dei 
■trials» recitata a Los Angeles, 
sulla pista del Coliseum, ha da¬ 
to ragione a Cari Lewis che ha 
vinto con una facilità perfino 
insultante. E sia Calvin Smith, 
primatista mondiale dei 100 
(ma in altura), sia Me! Lattany 
primatista mondiale sul livello 
del mare sono rimasti fuori dal- 
la selezione americana. E la 
centesima riprova di quanto 
siano crudeli i itriais». 

Cari Lewis si è anche qualifi¬ 
cato per la finale del salto in 
lungo con un saltissimo, 8,39, 
in qualificazione. Ho scherzato 
pure lì. Il grande sprinter del- 
l'Alabama non 6 amato. C’è per 
esempio Larry Myricks che lo 
detesta cordialmente. Larry ha 
un limite personale di 8,56 che 
sarebbe il meglio del meglio se 
non ci fosse Cari. L’anno scorso 
per evitare l’asfissiante sujjre- 
mazia del rivale Myricks si de¬ 
dicò ai 200 dove ottenne uno 
straordinario 20”03, tempo da 
medaglia d’oro su qualsiasi pi¬ 
sta. Ma a Helsinki naufragò. 
Quest’anno — indomito e le- 


Si parla, con sempre maggio¬ 
re insistenza, di introdurre l'in¬ 
segnamento del nuoto nelle 
scuole. Ne aveva accennato, 
qualche tempo addietro, il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
Franca Falcucci; ne riparla ora 
il ministro del Thrismo e dello 
spettacolo Lelio Lagorìo. Non 
siamo, ovviamente, in linea di 
principio, contrari ad una tale 
iniziativa. Qualche fondata per¬ 
plessità ci sorge a proposito de¬ 
gli impianti (leggi piscine) tut¬ 
tora largamente assenti in molte 
parti del paese, specie nel Mez¬ 
zogiorno, ma non solo nel Mez¬ 
zogiorno. Non vorremmo che 
una tale decisione, buona in sé, 
finisse per privilegiare le zone 
dell'Italia già in posizione mi¬ 
gliore per Pimpiantistica. 

Comunque, per almeno ini¬ 
ziate, si dovrebbe approdare ad 
un raccordo (mediante conven¬ 
zioni) fra Fin (Federazione 
nuoto), scuola. Enti locali. Enti 
di promozione e jjrivati, tutti i 
soggetti non soltanto diretta- 
mente interessati, ma proprie¬ 
tari o gestori di piscine (in alcu¬ 
ni casi si potrebbero sfruttare 
pure gli impianti militari e quel- 


Oggi a Pisa 
Mennea 
Evangelisti 
e Pavoni 
al Meeting 
delFAmicizia 


PISA — Oggi l’Arena Garibaldi ospiterà il 25* Meeting dell’Ami¬ 
cizia organizzato dali’Uisp. È il più vecchio meeting intemazio¬ 
nale italiano, ha offerto nel passato grandi prestazioni e record 
(rultimo Tanno scorso con Tamara Bykova, 2,04 ne! salto in 
alto). Stasera — iCaiuno a partire dalle 22.10 — il vecchio mee¬ 
ting sarà soprattutto italiano e avrà come attrazioni Pietro Men¬ 
nea che correrà i 200 e Giovanni Evangelisti che dopo averci 
provato ci ha preso gusto c correrà i 100. 

Domenica scorsa Evangelisti ha corso la distanza a Udine in 
10” (tempo manuale), potrebbe tornar utile in staffetta e cosi 
unisce l’utile al dilettevole. TVoverà Pierfranccsco Pavoni che 
stenta molto a ritrovarsi. Al romano il podio di •Atene-82> sem¬ 
bra lontanissimo, non si sente alTaItczza, non riesce più a corre¬ 
re. Può darsi che la tiepida serata toscana e la presenza di Evan¬ 
gelisti gli facciano scattare la molla. NclTalto femminile non ci 
saranno né Tamara Bykova né Sara Sìmeoni, che si risparmia 
per i campionati dì società a Milano c per il meeting di Formia. 
Si comincia alle 20.30. 


etardo — Larry ha provato a 
correre i 400 ma dopo aver otte¬ 
nuto un tempo superiore ai 46” 
ha dovuto malinconicamente 
tornare al primo amore. B 13 
maggio durante una gara a We- 
stwood Lewis incappò in tre 
salti nulli mentre Myricks gui¬ 
dava la gara con un eccellente 
8,45. Pretese dai giudici che 
impedissero a Cari di parteci¬ 
pare alla finale, come vuole il 
regolamento, e quando i giudici 
rifiutarono (in lizza c’erano so¬ 
lo otto atleti e ogni finale si fa 


in otto) li insultò crudelmente 
dicendo che erano dei venduti; 

Al Coliseum Ed Moses ha 
vinto i 400 ostacoli in 47”76, 
miglior prestazione mondiale 
stagionale che coincide anche 
con la centoduesima vittoria 
consecutiva del campionissi¬ 
mo. Ma ha trovato un rivale nel 
diciannovenne Danny Harris 
che correndo in 48”11 si è mi¬ 
gliorato di più di un secondo. 

La sorpresa più rilevante il 
Coliseum Tha offerta col giav- 
vellolto dove il giovanissimo 


Duncan Atwood ha loggiunto 
93,44. seconda prestazione sta¬ 
gionale dopo il 99,52 dclTaltro 
giovanissimo, il tedesco del¬ 
l'Est Uwe Hohn (che a Los An¬ 
geles non ci sarà). Tom Petra- 
noff primatista del mondo 
(99,72) si è piazzato al secondo 
posto con 84,94. Evelyn 
Ashford quest’inverno si è pre¬ 
parata sulla resistenza corren¬ 
do 400, 800 c 1500. Ha corso e 
vinto in 11”18. Facile per lei co¬ 
me lo era stato per Cari Lewis. 

r.m. 


11 nuoto nella scuola 
e il problema 
d^lì impianti 


li aziendali). 

Già oggi, d'altronde, sono in 
atto numerose esperienze di 
corsi di nuoto scolastici, svolti 
in collaborazione cong/i Enti lo¬ 
cali, con la stessa Federazione 
nuoto e, in alcuni casi, con gli 
Ènti di promozione. 

Il salto tqualitativot è il pas- 
^gìo dalla facoltatività, dalle 
iniziative sporadiche ad una 
norma di legge cho prevedesse, 
appunto, la tobbligatorietàM 
aell’insegnamento del nuoto 
nelle scuole di ogni ordine e gra¬ 
do. 

Anche i programmi del Gio¬ 
chi della Gioventù per il 19Si 
prevedono tl’educaztone al nuo¬ 
to e al salvamentoi con insegna- 
menti diversi per le elementari, 
le medie inferiori e la secondaria 
superiore (ricordiamo che in 
questo ordino di scuota / Giochi 
sono ora stati sostituiti dai 


Campionati studenteschi cho 
proprio in questi giorni si stan¬ 
no disputando a Città di Castel¬ 
lo). 

I prt^rammi puntano forte¬ 
mente sul «salvamento», cioè al¬ 
l'insegnamento del nuoto come 
prevenzione e come capacità al 
salvataggio. A questa iniz/atira 
si è, infattL dedicata, in maniera 
specUicOj la Sezione salvamento 
della FIN, che ha pure definito 
un piano dì istruzione (*In ac¬ 
qua la tua vita*) al tproato soc¬ 
corso aIitUcì*eàItnuoto per sal- 
vamento* per scolari e studenti. 

È proprio con questa finalità 
che noi siamo d'accordo, tanto 
da ritenere l'insegnamento del 
nuoto, inteso in tal modo, addi¬ 
rittura come un aspetto dell'e¬ 
ducazione civica. Le lezioni fi¬ 
nalizzate alla prenozione e al 
salvamento, infatti, possono an¬ 
che tenersi •teoricamente», con 


tutta una serie di nozioni ebe 
concernono la struttura del cor- ' 
po umano, la respirazione artiti- 
ciale, le cause deU’asfisaia, gli 
ausili didattici, le varie forma di 
prevenzione. Io studio delle *in- 
sidie* e le formo di €sicurezzai 
(maturali* e con l’ausilio di ' 
mezzi ausiliari). 

Certo, non siamo cosi sprov¬ 
veduti da ritenere che ai possa , 
insegnare il nuoto solo in modo 
teonco. La pratica diventa, pri¬ 
ma o poi (meglio prima che poi) 
assolutamente indispensabile. 1 
Giochi della Gioventù, infatti, 
prevedono un programma che ai 
basa itutto» aa prove in acqua: 
«percorsi acquatici*; giochi ele¬ 
mentari in gruppo per la sicu¬ 
rezza in acqua e, por, via via, ga¬ 
re sempre più impegnativo nei 
quattro atilL con carattere puro 
agonistico (nelle medie e per 
studenti con cartellino FIN); 
trasporto del salvagente, mini- : 
pallanuoto, entrate in acqua, 
giochi ritmico-espresaivi, tra¬ 
sporto manichino, ecc- Da qui 
1 esigenza degli impianti, di cui 
dicevamo, del loro uso e pure di 
un’intelligente uso delle acque . 
libere non pericolose. 

Nedo Canetti 



FIORINO: li campione del trasporto veloce, il detentore del primo- 

AlirÀDA Dllf DCDSETfO vendite, si è ancoro mi- 
flIlLUAM nu rsiirEI ■w.gijorato. Lasciamo o voi stes- 

SERVOFRENO DI SERIE. Si il piacere di scoprire do soli 

ORA ANCHE CON 5' MARCIA, ouMpsllm 

Che om'cchiscono il nuovo Fiorino, e parliamo di fotti concreti. Portia¬ 
mo del nuovo seivofreno di serie su entrambe le motorizzazioni Ben¬ 
zina 0 Diesel, che rende il sistema frenante ancoro più efficace, ancoro 
più sicuro. Parliamo dello S^morclo disponibile optional do oggi su 
tutte le sue versioni (Furgone, Combinato e Pick-up). Uno marcio in 
più che abbatte i consumi, migliorando ancoro le prestazioni, lo si- 
lenziositò e il piacere di guido che giù erano proverbiali. Consideria¬ 
mo i suoi ben 130 km/h,’ lo mezzo tonnellata di portato, lo suo razio¬ 
nalità globale, lo suo agilità, lo suo eccezionale economia di esercizio. 
Non c'e che uno conclusione: questo Fiorino nuovo di zecco ne forò 
fare tonto di strado a voi e ai vostri affari. Fintanto che Io sfrutterete, e 
persino quando deciderete di sostituirlo. 


•Oucxjio 13q Diesel 
•Fiorino Pick-up Diesel 
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40 anni fa la strabe di Niccioleta 







11 lavoratori 
furono trucidati 
dai nazisti 
«Quando alcuni 
anni dopo 
le bare 

vennero portate 
al nostro paese 
un urlo si levò 
dalla folla 
e io mi sentii 
un traditore» 

La miniera di 
Niccioleta negli 
scorsi anni (in alto) 
e il luogo dove 
i nazisti 
compirono la strage 
il 14 giugno 1944 



Quarant'anni fa, la sera del 14 giugno 
1944, a Cnsteinuovo Valdlccclna presso Lar- 
derello, furono fucilati dal nazisti 77 minato- 
li, prelevati la notte precedente dal villaggio 
operalo della Niccioleta. Il loro crimine non 
era politico. Ritenendo Imminente la parten¬ 
za del tedeschi, avevano organizzato la difesa 
della miniera, nel caso che I fuggitivi, come 
era nel loro costume. Intendessero farla sal¬ 
tare. L'elenco degli Incaricati dell’operazione 
da un fascista locale fa passato al tedeschi 
che accerchiarono II villaggio, caricarono sul 
camion l minatori per trucidarli a pochi chi¬ 
lometri di distanza. 

Ilo sotto gli occhi l'elenco del 77 (anzi degli 
83: sei erano stati fatti fuori al momento del¬ 
l’arresto) e leggo, con lo sgomento che sem¬ 
pre provo quando ripenso all'episodio, II no¬ 
me delle vittime. Segno con II lapis quelli dei 
miei compaesani. Sono 23. La metà sono di 
miei compagni d’infanzia e alcuni di mici 
compagni di classe o almeno di scuola: Batti¬ 
sti Eraldo, BertoccI Sergio, Bondani Rinal¬ 
do... PIÙ giù Moretti Luigi, che stava nel ban¬ 
co dietro di me, nell’aula dalla cui finestra si 
vedeva II profilo di Monte Labro, con la torre 
diroccata di Davide Lazzaretti, IIprofeta fan¬ 
tasioso del dannati di quelle terre. Eravamo, 
a Santa Flora, quasi tutti figli di minatori. Se 
non avessi seguito un'altra strada sarei stato 
sicuramente anche lo nell’elenco delle vitti¬ 
me. Nel paesi come il nostro, dominati dalia 
miseria ereditaria, che non permette a nes¬ 
suno di uscire fuori diga, si nasce per Io più 
per stare Insieme, nella vita e nella morte. 
Andare a scuola era un privilegio più appa¬ 
rente che reale, senza sbocchi. Avremmo fat¬ 
to quel che facevano I nostri padri, che ogni 
mattina andavano in miniera facendo 14 chi¬ 
lometri a piedi e ogni sera tornavano a casa 
facendo lo stesso cammino. Partivano a 
buio, lavoravano nel buio, tornavano a buio. 
L’unica luce, per loro, eravamo noi, che In¬ 
tanto avevamo già Imparato a cantare ‘Fi¬ 
schia Il sasso’ e venivamo eruditi sulle gran¬ 
dezze dell’Italia fascista, con igeloni alle ma¬ 
ni e nelle tasche una manciata di castagne 
lesse. Ma la menzogna non riusciva a pene¬ 
trarci dentro, perché la lezione delle cose era 
più forte. Ogni tanto le miniere, chissà per¬ 
ché, chiudevano e l nostri padri migravano 
nelle maremme, o per le opere di bonifica 
(molti tornavano con la malaria) o In cerva di 
altre miniere. I miei compagni di scuola fece¬ 
ro parte di una di queste migrazioni proprio 
nell’anno in cui lo andai altrove. Ed ora ecco¬ 
mi qui, come uno che é mancato ad un ap¬ 
puntamento sacro. 

Conosco la religione per la quale sono 
morti I miei compagni d’infanzia, la conosco 
In un modo che non è concesso a nessun so¬ 
ciologo, a nessun teologo, a nessun politico 
che non l’abblano vissuta dall'intcmo. Non 
sono un classista. Sto parlando di una condi¬ 
zione umana c.*!e non rien tra r.elia stona del¬ 
ie classi, rientra nella storia delie culture. 
Eraldo, Mauro, Sergio c gii altri venti miei 
paesani erano stati tagliati nello stesso maci¬ 
gno della mia gente, povera fin da quando se 
ne ha memoria, e cioè Fin dal tempo degli 
etruschi, che pare si occupassero anche loro 
del cinabro da cui si estrae II mercurio. Da 
sempre emarginate, abbarbicata al piedi di 
un antico castello aJdobrandesco (ne parla 
aocbe Daate.% la mia gente è riuscita a cu¬ 


stodire per sé, sotto le antiche ombre feudali, 
una dignità rude, fiera e disperala. Dispera¬ 
ta, ma senza l riflessi psicologici della dispe¬ 
razione. Io so, ad esempio, che disperati si sfa 
bene, nei senso che si vive proprio n ridosso 
del ritmo biologico, senza scarti, senza le 
smarginature dolenti della speranza. Uno 
nasce, lavora, si logora la salute, mette al 
mondo I figli, si ambienta per loro c so ne va. 
L’importante è avere fatto il proprio dovere, 
un dovere scrìtto, per così dire, nei cromoso¬ 
mi e che acquista chiarezza perentoria nel 
breve cerchio delle memorie c degli affetti. 
Vista da un livello borghese, questa condito¬ 
ne è subumana. Ala vista dall'interno ha una 
dignità morale, solenne e tragica. Le ipocri¬ 
sie, le distanze fra II dire c II fare, II progressi¬ 
smo che non smuove un sasso, Voppurtunl- 
smo degli Intellettuali, l'industria pubblica 
dell'eroismo, tutto questo l’ho conosciuto do¬ 
po e altrove. Nel mondo m cui loro cd io sia¬ 
mo cresciuti, la comprensione delia vita non 
aveva ancora compiuto il balzo in avanti del¬ 
la presa di coscienza. Non si era passati dalla 
classe ‘In sé’ alla classe ’pcr se-. Sono con¬ 
vinto che questo passaggio è una necessità 
storica da favorire. Ma ad una condizione: 
che neldivenire cosciente di sé !a realtà, uma¬ 
na non si Impoverisca. Nel nostro paese il 
momento risolutivo di questa maturazione c 
stata la Resistenza. Se noi leggiamo le ‘Let¬ 
tere dei condannati a rniortc Cella ilcsìstcn- 
za’Ci troviamo a contatto con un uni'.trsodj 
possibilità umane straord.narie che salo in 
parte hanno preso corpo nella stona succc.,- 
siva. I miei compagni non ebbero modo r.é 
tempo di scrivere lettere. Ma non airebbero 
saputo che cosa scrivere, dato che no.n sono 
morti per la patria, non sono morti per la 
libertà, sono morti perché hanno fatto, nel 
luogo di lavoro, quello che do i evar.o fare. La 
miniera era il loro inferno, dove morii ano un 
po’ ogni giorno, ma era anche il pane delle 
loro famiglie. Era la morìe e la vita, il luogo 
della loro servitù e della loro piotcnza nrile. 
CU Impianti che volevano salvare erano del 
padrone ma erano anche parte di loro, gli 
strumenti della loro feconaifà. Merendo per 
salvarli ci hanno lasciato un messaggio che 
sarebbe toccato a noi tradur.-e in un nuovo 
diritto di proprietà. E invece i padroni si ri¬ 
presero le miniere. Anzi, si ripresero l'Italia. 

Quando le 23 bare, qualche anno dop>o, 
tennero portate al nostro paese, un urlo si 
levò daPa folla. Io ero stretto fra la gente. 
Non ero uno spettatore. Ero un traditore. Me 
ne ero andato per una strada dove uno passa 
per rivoluzionarlo solo perché scrìve un arti¬ 
colo coraggioso che potrebbe perfino impe¬ 
dirgli la carriera. Quando più alto si fa in me 
li fastidio morate per questo mondo, mi capi¬ 
ta di tornare a quegli anni lontani, in quella 
piccola scuola invasa dalia tramontana, do¬ 
ve l'ideologia della prepotenza cercava di 
corromperci. Non c'é nascita. Ma mentre 
Eraldo, Mauro, Luigi e gli altri hanno pagato 
con la Mta la fedeltà ai \cro, io. noi soprav¬ 
vissuti, che andiamo facendo? Celebriamo la 
Resistenza, che fu un hnmc.'iso, glorioso so¬ 
gno di pace, e nel frattempo lasciamo che I 
•nazisti delt’anno duemila’ vadano dissemi¬ 
nando su tutto il pianeta gli ordigni della 
morte. Questo sì che è un tradimento. 

Ernesto Balduccì 



la prossima «verifica^ si trasfor¬ 
mi in crisi. Ma del resto le di¬ 
chiarazioni dei d;r;;;enti demo¬ 
cristiani sono in merito suffi¬ 
cientemente elusive per far in¬ 
tendere che piazza del Gesù 
non ha ancora deciso quale 
e1x)cco imprimere airnpnunta- 
mento di mapKioranza. Non è 
un caso che insistente cìrcoli 
anche la voce di un irimpastoi, 
che allontani Lvon^to e infligga 
una pesante umiliazione a Gra¬ 
zi. 

La riunione deH’ufficio polì¬ 
tico è servita perciò, in sostan¬ 
za, a prendere tempo prima di 
decidere: e a De Mita per ratifi¬ 
care nel confronto diretto con 
gli altri «capi» il suo rafforza¬ 
mento nel partito. Prima di 
compiere qualunque mossa, si 
attenderà roinunquc — hanno 
sottolineato concordi i leader 


de — onche l'esito del voto in 
Sardegna domenica prossima. 
Per il momento, quasi un ap¬ 
punto a futura memoria, il vi¬ 
cesegretario Borlroto ha ram¬ 
mentato che, oltre al resto, la 
DC è «ancora in attesa di un 
chiarimento su Formica da 
parte del PSI. Il problema re¬ 
stai. 

Dalla soddisfazione ostcìita- 
ta dai leader democristiani, che 
tendono a glissare sul valore 
del «sorpasso» comunista, si di¬ 
stacca solo Forlani. È non si ca¬ 
pisce bene se questa sua impre¬ 
vista sincerità — «il PCI ha vin¬ 
to questa prova elettorale», 
inutile far storie — è dettata da 
un persi.stente antagonismo 
verso De Mita, o dall’intenzio¬ 
ne di mitigare la sconfitta del 
pentapartito accomunando 
neirinsuccesso tutti i partner, o 


dall’uno e dall’altro motivo. Dì 
certo, egli critica lo stato attua¬ 
le dell’organizzazione del suo 
partito, osservando che in que¬ 
ste condizioni le elezioni per la 
DC «potevano anche andar 
peggio»: tuttavia, continua, 
«rmversione di tendenza sì è 
registrata solo nelle circoscri¬ 
zioni ccntrosettentrionali» 
(mentre, guarda caso, proprio 
De Mita guidava il partito nel 
Sud). 

La conclusione del ragiona¬ 
mento del vicepresidente del 
Consiglio suona come depreca¬ 
zione contemporanea di quei 
socialisti e di quei democristia¬ 
ni che si sono reciprocamente 
nuociuti presentando un’al¬ 
leanza preda delle «jwlemiche e 
della concorrenza, anziché 
compatta e risoluta nel fron¬ 
teggiare le opposizioni». Dun^ 
que biasimo per Formica (e i 


suoi «sospetti infamanti» sul 
conto della DC), ma anche per 
il vertice democristiano, che si 
è mostrato in campagna eletto¬ 
rale «incerto e mugugnante», 
con l’aria di pensare: «lo sono il 
tuo allento ma non vedo l’ora di 
disfarmi di te». 

Nonostante il predicozzo for- 
lanìano ci sono però pochi dub¬ 
bi, come si è visto, sui «senti¬ 
menti» che soprattutto dojxi il 
voto la DC nutre verso gli «al¬ 
leati». Si comprende henissiino 
che non se ne adonti Pietro 
Longo, alla testa di un partito 
da tre decenni n mezzo servizio 
della DC, e che invoca la so¬ 
pravvivenza del governo so¬ 
prattutto con la speranza di 
riuscire così n salvarsi la testa. 
Ma la cosa sembra molto più 
dilfictlc da digerire non solo, 
ovviamente, per il PSI, ma an¬ 
che per quel l’RI che si sente 



oggi tradito e danneggiato da 
una DC pur scelta come «allea¬ 
to privilegiato». 

Presieduto da Spadolini, 
l’altra sera si é riunito il comi¬ 
tato di segreteria repubblicano, 
e l’aria afflitta e acrimoniosa 
che tira verso la DC e tutti gli 
nitri partner a piazza dei Cn- 
prettari si intui.scc da un suc¬ 
cessivo editoriale della «Voce» 
(attribuito allo stesso segreta¬ 
rio). Ce n’è per tutti, da Craxi a 
De Mita passando per l-ongo; il 
J’ill non im »utilizzato né mini¬ 
stri né segretari di partito come 
candidato-civetta, non è ricor¬ 
so n nessun tipo di minaccia, 
non ha specillato né prò né con¬ 
tro i funerali di Berlinguer, non 
ha mescolato la verifica e i nuo¬ 
vi equilibri di governo con le 
elezioni europeo.. 

L'cprimente è piuttosto il 
fatto che in tutti (luesli com¬ 


menti non vi sia alcun vero 
sforzo di fare i conti con ciò i !ie 
è accaduto domenica scorsa, 
con un voto «di ptrtata storica 

— osserva su '‘Binaseita” il 
Compagno Giuseppe Cluaranto 

— che nessuna cai)zio..a argo¬ 
mentazione potrebiie siniiunre 
od oscurare». La netta av.in.’zita 
comimistti fa piazza pulita di 
inistincazionì e di spauracchi: 
«Alt roche progressiva inargina- 
lizzazione della “questione co¬ 
munista’’ come Gravi e Martel¬ 
li, seguiti (la un codazzo di ideo¬ 
logi e iKirtnlKir.so del “moderno 
riformismo’’, erano venuti .seni- 
lire più teorizzando! il voto di- 
ino.stra al contrario — concìnde 
Chiarante — che proprio le im¬ 
provvisate conversioni a una 
“modernità’’ di stampo pra¬ 
gmatico e neoconservatore 
hanno oggi il fiato corto». 

Antonio Caprarica 



Stampa estera 


far sentire le sue conseguenze 
su di un governo già travagliato 
da forti contrasti interni nelle 
settimane precedenti le elezio¬ 
ni*. Tace l’amministrazione 
Reagan, tace il Dipartimento di 
Stato ma preoccupazioni e sor¬ 
presa si delincano con chiarez¬ 
za nei commenti di alcuni 
«esperti». Tra gli altri merita di 
essere ricordato Helmut Son- 
nenfeldt, ex consigliere di Kis- 
singer, che assai ascoltato dal- 
ramininistrazione RcaMn, so- 
stieneche«la ripresa del P(ÌI va 
inquadrata nell’ascesa dei par¬ 
titi nU’opposizione in tutta 
l’Europa. In Italia la protesta 
contro i governi ha colpito non 
solo la DC ma anche il PSI: l’u¬ 
nica indicazione certa è che i 
comunisti restano forti». Quan¬ 
to a nuove ipotesi di governo 
del paese, per Sonnelfeldt «è 
difficile immaginare una for¬ 
mula di governo che escluda lo 
DC. Non vedo come si possa 
formare un’alternativa tra PSI 
e PCI; quali altri partiti si uni¬ 


rebbero a loro per costituire un 
governo?». L’esperto Usa con¬ 
clude suggerendo invece l’ipo¬ 
tesi che «airinterno della DÒ si 
affacci di nuovo l’idea del com¬ 
promesso storico». E questo è il 
massimo che a Washington si 
può ottenere. Scarni commenti 
anche a Mosca, il comitato cen¬ 
trale del PCUS ha però manda¬ 
to ai comunisti italiani un tele¬ 
gramma di congratulazioni. 
«Auguriamo — si legge —■ al 
fraterno partito comunista ita¬ 
liano nuovi successi nella difesa 
dei vitali interessi delle masse, 
nella lotta per la pace, il disar¬ 
mo, il progresso sociale». _ 

E veniamo alle reazioni nelle 
grandi capitali europee, limi¬ 
tandoci naturalmente a sceglie¬ 
re. tra le moltissime, alcune 
delle testate più importanti. 
«C’è una tendenza — scrive il 
quotidiano inglese “Times’’ — 


a spiegare il successo del PCI 
con l’impatto emotivo della 
morte di Berlinguer. La tesi 
non convince del tutto. Si può 
infatti ugualmente affermare 
che la Democrazia cristiana ha 
ottenuto un rispettabile risul¬ 
tato perché molte persone che 
potreblicro aver votato per uno 
dei partiti minori hanno invece 
votato DC temendo gli effetti 
di una massiccia affermazione 
comunista. Tant’è vero che so¬ 
no stati proprio i partiti minori 
i principali perdenti di queste 
elezioni». L’editoriale del «Ti¬ 
mes» prosegue in un’approfon- 
dita analisi della situazione po¬ 
litica italiana. «La DC — scrive 
infatti — è riuscita a bloccare il 
declino di voti accusato nelle 
precedenti elezioni generali, 
ftla questo può dar modo al 
PCI di rivendicare che il sor¬ 
passo non è stato provocato da 


una caduta dei loro m.iggiori 
avversari, ixjiché la DC ha anzi 
guadagnato qualcosa». Una no- 
taz-ione sulla imminente elezio¬ 
ne del segretario comunista: 
•Chiunque sarà designato a 
succedere a Berlinguer dovrà 
riuscire a conservare lo slancio 
dato dal voto europeo ad un 
partito che a lùello nazionale 
era apparso negli ultimi tempi 
privo del suo antico lustro». In¬ 
fine, per il «Times» «è significa¬ 
tivo che reuroconiunismo ita¬ 
liano abbia ricevuto dei ricono¬ 
scimenti in un’elezione euro¬ 
pea, in contrasto con la ba.sto- 
natura presa dal neo-stalini¬ 
smo francese». 

Ancora un autorevole edito¬ 
riale, stavolta è il «Guardiani 
per il quale «Crasi ha ogni mo¬ 
tivo per sentirsi deluso. Aveva 
offerto all’elettorato uno stile 
nuovo di go%’eriio deciso e ave¬ 
va proiettato l’immagine di un 
PSl qualificato per moderniz¬ 
zare Pltalia». Il risultato eletto¬ 
rale. dunque, significa, secondo 


il «Guardian», che «sarà più dif- | 
filile governare in netta oppo- 1 
sizione ai comunisti». «E così il 
sorpasso è finalmente arrivato 
— commenta invece il “Finan¬ 
cial Times" — ma è giunto in 
modo cosi poco traumatico che 
perfino la Borsa di Milano ha 
accusato solo una lievissima ca¬ 
duta». •Ovviamente — avverte 
poi il quotidiano della City — 
le elezioni europee non hanno 
alcun effetto sul Parlamento 
italiano, ma le conseguenze del 
successo del PCI saranno av¬ 
vertite a lungo». 

Prime reazioni anche in 
Francia, dove superato lo choc 
per i risultati nazionali, si co¬ 
mincia a parlare del caso italia¬ 
no. «Bettino Cra-xi — scrive 
“Liberation” giocava in que¬ 
ste elezioni tutto il suo presti- 
io. Lo giocava con il suo modo 
i ìm|>orre le decisioni, di sce¬ 
gliere, se era necessario, la pro¬ 
va di forza con l’opposizione co¬ 
munista, per esempio sulla 
questione ael blocco della scala 


mobile dei salari. Que.sta cffiia- 
cia più apparente che reale non 
ha convinto nessuno. Aumcti- 
tando i propri voti il PSI spera¬ 
va di accrescerò il suo peso poli¬ 
tico in seno alla coalizione. In¬ 
vece ha avuto appena l’11,2 per 
cento dei voti e per la coalizio¬ 
ne che era già moriljonda è co¬ 
minciata l’ora del regolamento 
dei conti». E «Le Monde», il pri¬ 
mo a scrivere del successo del 
PCI, »un partito che ha saputo 
restare puro senza diventare 
duro in una società dominata 
dagli “affari” e dal compromes¬ 
so», aggiunge negli articoli di ie¬ 
ri che lò probabile che certi so¬ 
cialisti, fin qui obbedienti alla 
direzione di Crasi, auspichino 
una ridefinizione dei ruoli al¬ 
l’interno del partito». 

_ Il successo elettorale comu¬ 
nista ha dominato in questi 
giorni telegiornali e notiziari 
radio in Germania, Belgio, 
Olanda. 

Maria Giovanna Maglie 


IB 


iiovannone 


dell’inchiesta di Venezia sui 
collegamenti intemazionali del 
terrorismo e in quella del giudi¬ 
ce di TVento Carlo Palermo. 
Giovannone avrebbe potuto ri¬ 
ferire notizie riservate di cui 
era a conoscenza per il suo ruo¬ 
lo, a persone legate o interessa¬ 
te al mercato delle armi? È l’i¬ 
potesi che si fa ma è, soltanto, 
un’ipotesi. 

Il colonnello Stefano Gio¬ 
vannone, che ha 63 anni, e che è 
in pensione, è stato arrestato 
l’altra sera nella sua abitazione 
romana. Due carabinieri in bor¬ 
ghese si sono presentati intorno 
alle 18 di lunedì e Giovannone, 
a quanto pare, non ha mostrato 
sorpresa e li ha seguiti senza 
battere ciglio. Insieme e lui è 
stato arrestato anche l’appun¬ 
tato dei carabinieri Damiano 
Balestra, stretto collaboratore 
di Giovannone e anche lui im¬ 


piegato più volte a Beirut. II 
suo ruolo nella vicenda sarebbe 
però assai più marginale. En¬ 
trambi sono accusati dì concor¬ 
so in violazione d: segreto di 
Stato e di rivelazioni di notizie 
riservate. Oggi il magistrato 
andrà adintcrrogarli ne! carce¬ 
re militare sulla via Boccea. 

La notizia dell’arresto di 
Giovannone ha destato sensa¬ 
zione. Il nome del colonnello 
Giovannone, dirigente di rilie¬ 
vo dei servizi segreti, è legato 
alla sua attività svolta a Beirut 
in un lungo arco di tempo, dal 
’72 aU’Sl, dove tenne i collega- 
menti, per conto dei servizi e 
del governo italiano, con i vari 
movimenti e gruppi arabi e pa¬ 
lestinesi. II colonnello fu addi¬ 
rittura nominato anche in una 


delle lettere che Moro scrisse 
durante il sequestro, chiedendo 
che si accettasse la richiesta 
delle BR di liberare alcuni bri¬ 
gatisti detenuti in cambio della 
sua vita. «Non sarebbe del resto 
la prima volta che avviene uno 
scambio — scriveva dalla pri¬ 
gione Moro — come il colonnel¬ 
lo Giovannone ricorderò». Il ri¬ 
ferimento era a trattative in cui 
il colonnello era stato portavo¬ 
ce degli interessi italiani, tra i 
nostri servizi di sicurezza e vari 
movimenti e gruppi arabi per 
evitare che Fltalia fosse coin¬ 
volta negli attentati terroristici 
e negli scontri interni. 

Il colonnello Giovannone in¬ 
tervenne a più riprese anche 
nella misteriosa vicenda dei 


due giornalisti italiani scom¬ 
parsi, ben quattro anni fa, a 
Beirut. Di Graziella De Palo e 
Italo Toni, partiti con un viag¬ 
gio organizzato in collaborazio¬ 
ne con rOLP, nel settembre 
dell’80, non si è mai saputo nul¬ 
la di certo. Sicuramente sono 
state intavolate delle trattative 
tra i nostri servizi ed organizza¬ 
zioni vicine e legate oll’OLP, 
due aerei furono addirittura in¬ 
viati a Beirut, mesi dopo la 
scomparsa, per riprendere Gra¬ 
ziella De Polo, ma tutti questi 
tentativi, coperti da segretezza, 
depistaggi, misteri, non hanno 
sortito alcun effetto. Tanto 
che, a quattro anni di distanza, 
le famiglie dei due giornalisti 
non sanno ancora con certezza 
se essi siano vivi o morti. Le 
ricerche furono affidate al Si¬ 
smi ed il colonnello Giovanno¬ 
ne si occupò delle indagini e 


delle trattative. In un primo 
tempo fu accreditata la ipista 
falangista», ma questa versione 
non è mai stata in realtà credi¬ 
bile ed esponenti dell’OLP 
hanno ammesso che i due ita¬ 
liani potevano essere stati se¬ 
questrati da frange estremìsti¬ 
che non controllabili dall’orga¬ 
nizzazione. Lo sfondo di questa 
misteriosa storia pwtrebbc es¬ 
sere, come si è sempre scritto, il 
traffico d’armi. NeU’ambito 
deH’inchiesta giudiziaria sulla 
scomparsa dei due italiani, co¬ 
munque, fu incriminato pro¬ 
prio l’ex capo del Sismi Santo- 
vito per falsa testimonianza. I 
familiari di Graziella De Palo 
hanno sempre accusato pubbli¬ 
camente il Sismi. Santovìto, 
Giovannone, esponenti della 
Farnesina di avere svolto un 
ruolo oscuro e depistante in 
questa vicenda. 


L’ipotesi che si fa è che, nel 
corso di questa indagine, siano 
venuti alla luce clementi che 
hanno fatto scattare per Gio¬ 
vannone l’accusa di rivelazione 
di notizie riservate. Si sarebbe 
dunque aperto un filone parti¬ 
colare che avrebbe però portato 
a un capitolo del tutto div erso e 
adun’accusa ben più grave: 
quella appunto di violazione 
del segreto di Stato. Vale a dire: 
informazioni che sono a cono¬ 
scenza di un numero strettissi¬ 
mo di persone, sono state divul¬ 
gate per scopi e ragioni che, al 
momento, appaiono del tutto 
sconosciuto. L’impressione è 
che l’indagine sia destinata ad 
allargarsi e che, data la natura 
del reato, riguardi ambienti e 
personalità &n più in alto del 
colonnello Stefano Giovannone 
e dell’appuntato Balestra. 

Bruno Miserendino 


Selli attacca 


fare per l’azienda e per il Grup¬ 
po. 

Celli sostiene poi di essere 
sempre stato un «banchiere 
senza autorizzazione» che am¬ 
ministrava soldi altrui e porta¬ 
va a termine transazioni econo¬ 
miche e commerciali ad altissi¬ 
mo livello anche per conto del 
governo. Le autocitazioni e le 
autoincensazicni, comunque, 
non finiscono qui: Gelli riven¬ 
dica di aver in pratica «seque¬ 
strato» a Tassan Din delle foto 
del Papa in costume rà bagno. 
Immagini che potevano finire 
su qualche rivista, e spiega di 
aver portato a termine l’opera¬ 
zione soprattutto per dimostra¬ 
re l'incapacità dei «servizi» vati¬ 
cani che non avevano saputo 
impedire la cosa. 

L’impressione è che la secon¬ 
da parte del memoriale non sia 
stata scritta da Celli e che il 
•venerabile» non si trovi affatto 
in Sudamerica, ma molto più 
vicino; Francia, Svizzera o ad¬ 
dirittura in Italia. Polemizza, 
infatti, persino con il nostro 
giornale (spediamo solo qual¬ 
che copia per abbonamento a 
Monteviieo e Gelli non è certo 
un abbonato) e con alcuni in- 
ttr.enti televisivi che lo hanno 
riguardato nel corso della carn- 
pagr.a elettorale, per esempio 
con Indro Alonianelli (pur sen¬ 
za nominarlo) arrabbiandosi 
per essere stato chiamato «raa- 
giiaro». dopo che «aveva dato al 
noto personaggio almeno tre¬ 
cento milioni di lire per pagare 
i di 7 »er.denli». 

La seconda parte del raerao- 
nale gellisno inizia con una 
premessa nella quale il «venera- 


gruppo comunista. Ci sono an¬ 
che. tra gli altri, il segretario 
del PDUP Lucio Magri, il capo¬ 
gruppo de Virginio Record, il 
radicale Marco Pennella. AI 
banco del governo solo uno 
spaesato e imbarazzaiissimo 
sottosegretario. Nella tribunei- 
ta degli ospiti del presidente 
della Camera d sono Letizia 
Berlinguer con il figlio Marco, 
eccom{>agnati dal segretario 
dei deputati cemunisti. Mario 
Pochette TVa Giorgio Napoli¬ 
tano e Alessandro Natta un 
banco vuoto, sul «• ui leggio sono 
posate le rose rosse del gruppo 
comunista e quelle di Nilde 
Jotti. E il l^nco dove sedeva 
Berlinguer, lassù, nella sesta fi¬ 
la del secondo settore dei ban¬ 
chi di sinistra. 

Gli occhi frequentemente ri- 
v-olti a quel banco, il vice-presi¬ 
dente Azzero ricorda intanto 
che «questo diffuso cordoglio. 


bile» afferma che la sua P2 era 
sempre stata una normale log¬ 
gia massonica, regolarmente 
affiliata al Grande Oriente e in 
regola con le quote. Quindi 
niente «raggruppamento ano¬ 
malo» — spiega Gelli — ma un 
riconosciuto e valido «gruppo» 
di fratelli. Subito dopo passa 
ad una serie di ferocissimi at¬ 
tacchi a Tina Anseimi e a tutti i 
quaranta parlamentari della 
Commissione d’inchiesta, pro¬ 
testando perché viene, secondo 
lui, «buttato via pubblico dena¬ 
ro.. Poi toma alla Anseimi per 
definire gravissima la dichiara¬ 
zione fatta dal presidente della 
Cemmissione d'inchiesta, a 
Brescia, durante la celebrazio¬ 
ne della ricorrenza della strage 
fascista quando aveva adom¬ 
brato un possibile intervento 
della Loggia P2 nella tragedia. 
Subito dopo Gelli esclude con 
veemenza ogni intervento nel 
caso Moro, rivendicando poi il 
diritto ella riservatezza su tutta 
una serie di notizie e informa¬ 
zioni che ritardano la sua vita 
privata. Quindi pretesta perché 
la ffommissione considera le 
sue prove ai-iodifensive «sol- 
tanto dei pezzi di carta spediti 
alt’ultimo momento». 

Oltre alla vicenda Smom. e a 
quella delie foto del Papa, Gelli 
spiega anche di e^ere inter.-e- 
nuto presso il presidente della 
Repubblica della Liberia TCr 
conto del presidente della Fin- 
sider dott. Campana, per la 
concessione di alcune miniere 


più che il successo elettorale 
del PCI, evidenzia quanto Ber¬ 
linguer sia riuscito a fare avan¬ 
zare nella coscienza di tanti dt- 
tadini che non condividono le 
sue idee il processo di legitti¬ 
mazione democratica del suo 
partito — da altri per tanto 
tempo contestato — per cui ha 
combattuto lungo tutto fl corso 
della sua militanza politica». 

Poi alcune sofferte conside¬ 
razioni, attualissime ed anche 
esplidtamente riferite elle 
strumentali polemiche delle 
settimane passate, al deputato 
Berlinguer. «Bisogna ricono¬ 
scere che per Berlinguer i gran¬ 
di temi ideali avevano la prece¬ 
denza sulla stessa routine par- 
lamentare; per lui, per usare i 
termini di Gramsd, la 'grande 


di ferro. Gelli definisce para¬ 
dossale che si vogliano far pas¬ 
sare per colpe una serie di atti 
disinteressati e onerosi portati 
a termine in favore dello Stato 
italiano. 

È in questo quadro che il ca¬ 
po della P2 inserisce l’afferma¬ 
zione di over sempre lavorato 
per la DC, senza mene destabi- 
lizzatrìci, aggiungendo di pote¬ 
re ampiamente documentare 
quello che dice. Subito dopo ri¬ 
corda di avere consegnato soldi 
alFon, Almirante airEscelsior 
(il parlamentare ha già smenti¬ 
to) e al colonnello Lo Cascio 
per il PRl. E di avere, inoltre, 
svolto opera di proselitismo per 
la Lega nazionale dei diritti 
dell'uomo patrocinata dai re¬ 
pubblicani e dalla massonerìa. 
Celli parla poi dell’accordo 
Scalfari, Caracciolo, Rizzoli e 
della vecchia storia dei fondi a 
•Paese Sera» dati da Roberto 
Calvi. Il capo della P2 afferma 
quindi di non essere mai stato 
interessalo alla stampa e di 
aver fatto sempre tutto disinte¬ 
ressatamente. _E si arriva al rac¬ 
conto della vicenda dei soldi 
all'on- De Martino, con il detta¬ 
glio del miliardo di lire messo 
IR buste intestate «lOR». L’ope- 
razioRCj proprio per questo mo¬ 
tivo, spiega Celli, subì un ritar¬ 
do per cambiare le buste in 
questione. 

Celli afferma più volte che 
contro di lui c’è, ormai, da p^- 
te della Commissione d'inchie¬ 
sta. un giudizio precostituito. Il 


politica’ doveva mantenere 
sempre la prevalenza sulla 'pic¬ 
cola politica’. Negli ultimi di¬ 
battiti Io ricordiamo molto as¬ 
siduo. Si può dire che abbia vo¬ 
luto dare il meglio di se stesso», 
aggiunge Azzero richiamando 
cosi alla memoria di tutti il du¬ 
plice dibattilo sui missili c i tre 
interventi nel corso della duris¬ 
sima battaglia sui duo decreti 
anti-scala mobile. 

Ed è proprio a questo scon¬ 
tro che Azzaro fa riferimento 
quando dice che «la Camera gli 
e riconoscente» di questo aver 
voluto «dare il meglio di se». 
■Senza voler prendere posizio¬ 
ne nelle dispute recenu — os¬ 
serva infatti —, giudichiamo 
doveroso affermare che la scel¬ 
ta del campo istituzionala che 
Berlinguer oa fatto per far va- 


«venerabile» capo della P2 pas¬ 
sa a contestare, riga per riga, la 
prerelazione Anseimi, richia¬ 
mandosi addirittura alla Costi¬ 
tuzione repubblicana che se¬ 
condo lui verrebbe violata. 
Inoltre accusa la Anseimi in 
merito alla famosa definizione 
della «piramide rovesciata», di 
aver lasciato le «due piramidi» 
completamente vuote (come a 
voler aggiungere di poter riem¬ 
pire lui, con notizie di prima 
mano i «vuoti» delle figure) e di 
aver speso inutilmente tempo e 
denaro per un risultato così ri¬ 
sibile. Litio Gelli passa subito 
dopo ad insultare i cosiddetti 
«massoni democratici» (quelli 
che rivelarono i suoi traffici) e 
parla di un incontro, a Madrid, 
con l’ex gran Maestro del Gran¬ 
de Oriente Ennio Battelli (la 
notizia risulta del tutto nuova) 
al quale avrebbe consegnato 
delle carte. 

Inizia, a questo punto, il 
grande attacco alla prerelazio¬ 
ne: Gelli nega tutto di tutto. Di¬ 
ce di non aver lavorato per i 
•servizi» italiani: di non aver la¬ 
vorato per la CIA né per i servi¬ 
zi deU’Est; di non aver avuto 
mai contatti con i terroristi neri 
né con quelli rossi. Di non aver 
neanche conosciuto il giudice 
Occorsio, Subito dopo ritorna 
ad una tesi ben nota e sostenu¬ 
ta da molti alti ufficiali davanti 
alla Commissione: e cioè che 
tutti i generali che andpono a 
casa sua per la famosa riunione 
nella quale sì parlò di governo 
militare, si erano recati^ _ad 
Arezzo per comprare vestiti a 
buon prezzo ella «Gioie». Per il 
piano di rinascita, ripete di 


lere i punti di .TSte del suo par¬ 
tito deve essere considerala 
una valorizzazione delle istitu¬ 
zioni. L’aver egli preferito la via 
faticosa, impervia, talvolta in¬ 
compresa e anche perdente del 
Parlamento, a quella esaltante, 
facile e sbrigativa della piazza è 
un suo merito indiscutibile. 
Perché al di là delle fugaci po¬ 
lemiche siamo tutti certi che 
quanto accade in Parlamento 
non può in nessun modo nuoce¬ 
re alle nostre libertà». 

•Senza volerla idealizzare — 
sottolinea ancora Azzaro —, la 
figura di Berlinguer-deputato 
costituisce un punto di incon¬ 
tro fra storia parlamentare e 
storia civile del nastro paese: 
proprio in nome di quella sua 
•grande politica’, Berlinguer 
Tion pensava ad una scluzìone 
di continuità tra le istituzioni e 
le grandi correnti che a n ima n o 
la vita culturale del paese. 6i- 


averlo consegnato personal¬ 
mente a Leone, ma specifica 
che si trattava solo di ut» legitti¬ 
mo esame delia situazione poli¬ 
tica italiana. Inoltre — come 
'abbiamo già scritto ieri — ripe¬ 
te di sentirsi molto offeso per¬ 
ché qualcuno ha parlato di suoi 
presunti contatti con i comuni¬ 
sti. 

Nega poi di aver mai minac¬ 
ciato il colonnello Rossi, della 
Finanza, morto suicida, nega dì 
aver mai saputo qualcosa del 
•golpe» Borghese e della «Rosa 
dei venti». Ma, come è nel suo 
stile, ammette alcune cose per 
far sapere che conosce a fondo i 
meccanismi occulti che porta¬ 
rono al tentativo di sovverti¬ 
mento delle istituzioni. Celli 
conferma di essere stato davve¬ 
ro invitato alle cerimonie di in¬ 
sediamento dei presidenti ame¬ 
ricani Ford, Carter e Reagan. 
senza spiegare il perché. E con¬ 
clude di non «mandare messag¬ 
gi», come scrìvono i giornali, e 
nemmeno suppliche, ma di vo¬ 
ler soltanto valutazioni corret¬ 
te del proprio operato. 

Sulla vicenda Smom le cose 
andarono così: TOrdine di Mal¬ 
ta, secondo Gelli, gli affidò il 
compito di fare approvare dallo 
Stato italiano una convenzione 
che permettesse di emettere 
francobolli validi in Italia. Per i 
Cavalieri di Malta sarebbe sta¬ 
to un gran colpo: nelle casse 
deirOruine sarebbero così en¬ 
trati molti miliardi, («ellì inter¬ 
venne — Io spiega lo stesso ca- 
po della P2 — e riuscì ad otte¬ 
nere che il (Consiglio dei mini¬ 
stri (presidente Cossiga) ap¬ 
provasse la convenzione. Vi fu 


sogna riconoscere aiKhe questo 
come suo merito e impegnarsi, 
ciascuno con le proprie ragioni 
ideali, per colmare l’incom¬ 
prensione che talora può esser¬ 
ci tra 'paese legale’ e 'paese rea¬ 
le’». 

•Le intenzioni di Berlinguer 
possono accomunare anche chi 
non ne condivide le convinzio¬ 
ni», conclude l’onoievole Azza¬ 
ro rinnovando, «nel rimpianto 
più sincero» le condoglianze 
della Camera alla vedova e ai 
figli di Berlinguer, al fratello 
Giovanni, al gruppo parlamen¬ 
tare e al Partito comunista. Poi 
una sospemvione dei lavori par¬ 
lamentari per venti minuti, in 
segno di lutto. Letizia e Marco 
Berlinguer lasciano la tribvinet- 
ta e sono accommznati in pre- 
sideiua, dove Nude dotti li 
trattiene affettuosamente a 
colloquia. 

Giorgio Frasca Polara 


una grande turbativa nel mon¬ 
do filatelico e si arrivò ad una 
denuncia alla MagEstrotura. 
Tbtto finì così davanti ell’In- 
quirente. Colui che aveva de¬ 
nunciato lo scandalo, però, sì 
ritrovò in carcere per motivi 
misteriosi. Stamane, _la_ Com¬ 
missione torna a riunirsi, L’on. 
Anseimi. interpellata ieri da 
una agenzia di stampa sui lavo¬ 
ri dei parlamentari, ha dichia¬ 
rato: «La DC, come partito che 
ha governato questo paese in¬ 
sieme ad altri, per tanti anni, 
ha la responsabilità del fatto 
che il sistema non abbia funzio¬ 
nato e che la P2 abbia potuto 
mettere radici così profonde». 

Wladimiro Settimelli 


Cristina e Luciano. Anna e Robeno 
ricorderanno sempre con grande af¬ 
fetto il caro amico e compagno 

UGO PALER3IO 

Roma. 20 giugno 1984 


I famigliarì comunicano con im¬ 
menso dolore la morte della compa¬ 
gna 

MAREA GAGLIANO 
ved. Colosi 

e sottoscrivono in ncordo centomila 
lire per rUmlà. 

Catania. 20 giugno 1934 


Kel ncordo della compagna 

MARIA GAGLIANO 
ved. Golosi 

t compagni della Sezione «Ruggero 
Grìeco» di Catania profondamente 
addolorati sottoscnvo.oo in sua me¬ 
moria duecentomila lire per rUmti. 
Catania. 20 giugno 1984 


Per onerare la memoria del comjja- 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

Olga e Virgilio Belkttau s.tttc5cn- 
vono cinquantamila lire per il gior¬ 
nale dei com'urusU italiani 
Milano, 20 giugno 1984 
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